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L'ATTIVITA' POLITICA NELLA SETTIMANA 


C'è molto lavoro 
per governo e Camere 


Dialogo con i sindacati - 


Fanfani caldeggia provvedimenti per la famiglia 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


Il decretone al Senato 


| 
| 
| 


DALLA REDAZIONE ROMANA |; 
Roma, 6 

Ripresa del dialogo con i sin- 
dacati per le riforme, esame 
del decretone anticongiuntura- 
le e provvedimenti in favore 
dei comuni colpiti dalle calami- 
tà naturali accadute nell’ago- 
Sto, settembre ed ottobre scorsi 
Sono gli argomenti all’ordine 
del giorno del governo, del Se- 
Nato e della Camera per i pros: 
Simi giorni. La settimana che 
SÌ apre domani si presenta, 
Quindi, particolarmente impe. | 
nativa sia sul piano governati 
Vo che su quello parlamentare. 
Per i partiti non sono invece 
in programma riunioni di par- 
ticolare rilievo, anche se è fa- 
Cile prevedere la prosecuzione 
delle polemiche che hanno già 
determinato un inasprimento 
della tensione nel. centro-sini- 
stra. 

In sede governativa l’attenzio- 
ne sarà centrata sui temi della 
casa, della sanità, del Mezzo- 
Ziorno e dell'agricoltura. Di 
Questi due ultimi argomenti il 
Soverno, concluse con l’incon- 
tto con la confindustria le con- 
Sultazioni sulla sanità e Sulla 
casa, e sollecitati i gruppi di 
lavoro costituiti allo scopo in 
Seno al Cipe, discuterà con le 
tre centrali sindacali nell'incon- 
tro già fissato per giovedì pros- 
simo. 

Da mercoledì intanto ripren- 
derà a palazzo Madama l’ulti- 
ma battaglia per il decretone. 
Chiusa nei giorni scorsi la di- 
Scussione in commissione, spet 
terà ora all'assemblea pronun- 
ciarsi ancora una volta sul 
provvedimento anticongiuntura- 
le entro il 26 dicembre, termine 
Ultimo pena la decadenza del 
Nuovo decretone. Si ritiene pe- 
TÒ che al massimo entro il 19 
Si possa giungere alla conclu- 
Sione anche di quest'ultima fa- 
Se, E? infatti molto difficile che 
Si sviluppi di nuovo il «filibu- 
Stering» da parte delle opposi 
zioni: 

A Montecitorio, dopo la bre- 
Ve sospensione dei lavori dei 
giorni scorsi a conclusione del- 
la vicenda che ha impegnato i 
Ceputati in una delle più lun- 
ghe sedute del Parlamento ita: 
liano sul decretone e sul divor- 
zio, l'assemblea riprenderà i la- 
Vori mercoledì. Come si è ac- 
cennato, al primo punto dell’or- 
dine del giorno figura la discus- 
Sione del decreto legge, già ap- 
Provato dal Senato, disposto 
dal governo in favore dei comu- 
Ni colpiti dalle recenti calamità. 

Dopo questo provvedimento, 
che sarà definitivamente appro 
Vato nella prossima settimana, 
l'assemblea affronterà la di- 
Scussione delle nuove norme 
na, sSontratto di affitto dei fon. 

ici, già approvate a pa- 
lazzo Madama. SÌ tratta di di 
Complesso di misure che regi. 
nr: notevoli divergenze anche 
Ta ì partiti della maggioran. 
#4, per cui non si escludono 
Ulteriori dibattiti nelle assem. 
deli di gruppo. Al terzo punto 
Sp lavori dell'assemblea. figu- 
ano inoltre la delega al gover: 
sE Ta la riforma tributaria e 
le n eegno di legge costituziona. 
2 Der la modifica e l'integra- 
a dello statuto speciale del. 
in Vione Trentino - Alto Adige 
“Pa ituazione del cosiddetto 

Pacchetto». Per la riforma tri- 
DUSGA, esaurita già da due 

Nesi la discussione generale, 
Si dovrà riprendere con l'esa- 
me degli articoli. 

Dei discorsi domenicali è da. 
Segnalare in particolare quello 
fenuto da Fanfani a Caprese 
Michelangelo in provincia di 
Arezzo, Fanfani ha rivolto un 
invito ai partiti della coalizione 
governativa e a ‘tutte le forze 
democratiche «a passare dal te- 
ma del divorzio, che le ha di- 
Vise, al suggestivo tema della 
bolitica della famiglia, che do- 
Vrebbe far convergere verso co- 
Struttivi traguardi». Nel discor- 
So sì può intravvedere una ul- 
teriore conferma, dopo quanto 
dichiarato nei giorni scorsi da 
Colombo e da Forlani, che ta 

mon si impegnerà in una 
pittaglia per, il referendum a- 
ORO della legge Fortuna: 
i ini, per il timore di gravi 
‘Acerazioni politiche, Si punterà 
“vece sulla riforma dei. diritto 
di ai iglia, per la quale sono 
ti già presentate in Parla 

nto sei proposte di legge. 

ae decisione, che per ri. 
e 


Pim 3 dal commentare, si è in- 
DIGLE ha continuato Fanfani — 
îmali lere ad alcuni evidenti 
che con crescente gravità 
Peri affiggendo la famiglia 
ciso ne Me quanto è stato de 
ma ione Îl più ampio te- 
della politica del lavoro, 
negli casa, SORELO della 
d ica che deve es- 

Sere intensificata — ha aggiunto 


' tate questioni attinenti alla 


na, nel segno dell’amore, Ja fe- | 


| conda unione dei coniugi e la 


felice crescita dei figli», 


IL CANCELLIERE DELLA GERMANIA FEDERALE E' GIUNTO A VARSAVIA | 


OGGI LA FIRMA DI BRANDT 
AL TRATTATO CON LA POLONIA 


«Si chiude un sinistro capitolo della storia europea» - Un caloroso saluto 
| del PC polacco all'«eminente uomo politico» - Primo incontro con Gomulka 


Varsavia, 6 


Fanfani dopo aver ricordato le | sco, Willy Brandt, è giunto que. | sarà ricevuto da Wladislaw. Go- 
sto pomeriggio a Varsavia, dove | mulka, primo segretario del PC 


modifiche apportate dal Senato 
alla legge Fortuna-Baslini ha| 
così concluso: «Ora che la Ca- 
mera ha confermato quelle cor- 
rezioni, incoraggio di nuovo 
quanti hanno il dovere di prov- 
vedere, sollecitamente e bene, | 
fino a che sono in tempo, per- | 
ché la famiglia, nella società 
democratica italiana, trovi lo 
‘ambiente ideale per consolidar- 
si ed operare quale feconda e| 
benefica cellula basilare del no-| 
stro popolo». | 

Il tema del divorzio è stato 
‘al centro di numerosi discorsi | 
fatti oggi da esponenti dei vari | 
partiti anche se spesso è ser-| 
vito da spunto per porre l’ac- 
cento su numerosi altri proble- 
mi sul tappeto dall'attuazione | 
delle riforme sociali ai proble: 
mi dei rapporti tra maggioran- 
za ed opposizione. 

Roberto Perugini 


domani, firmerà il trattato di 


polacco, nella sede del comitato 


normalizzazione tedesco - polac- | centrale del partito: contempo- 


co, già siglato il 18 novembre 
dal ministro degli esteri Scheel; 
sì tratta di un accordo che lo 
stesso, Brandt — in una dichia- 
tazione fatta a Bonn, prima 
lella sua partenza — ha defini. 
to «una fine e, al contempo, un 
principio», nel senso che chiu- 
tle «un sinistro capitolo della 
storia europea, caratterizzato da 
grandi sofferenze per entrambi| 
i popoli» e apre un'era di nuo-| 
vi rapporti con il paese vicino. | 
All’arrivo a Varsavia, Brandt 
(che era stato preceduto, mez. | 
z'ora prima, dall'intera delega. | 
zione tedesca, la quale viaggia. 
va su un altro aereo) è stato ac- 
colto dal primo ministro polac- | 
co, Cyrankiewicz: sebbene Po-| 
lonia e RFT non abbiano anco. 


raneamente, al ministero degli 
esteri si inizieranno colloqui tra 
i capi delle diplomazie dei due 
paesi, Walter Scheel e Stefan 
Jedrychowski. Un primo incon- 
tro tra Brandt e Gomulka è co- 
munque già avvenuto questa se- 
Ta, in occasione di un pranzo 
offerto dai dirigenti polacchi nel| 
castello di Natolin, presso Ver. 
savia, 

Si è appreso, intanto, che lu-| 
nedì sera, il Cancelliere federa-| 
le indirizzerà per televisione un 
discorso alla nazione tedesca: il 
discorso sarà registrato nel po- | 
meriggio di domani a Varsavia. | 
Dal canto suo, la televisione di | 
stato polacca ha dedicato stase-| 
ra all'arrivo di Brandt il primo 


ra allacciato relazioni diploma-| 


gli onori militari. I 
La firma del trattato avverrà | 


| domani a mezzogiorno, nella re- | 


posto del «telegiornale», con un 
filmato di un quarto d’ora. In| 


| tiche, a Brandt sono stati resì | precedenza il giornale del parti- 


to comunista «Trybuna Ludu»,| 
aveva salutato Brandt come un; 
eminente statista, scrivendo: 


RISPOSTA A INTERROGAZIONI SULLA SORTE DELLA ZONA B 


MORO: NESSUNA RINUNCIA 
AGLI INTERESSI NAZIONALI 


Escluse dal ministro trattative territoriali con i governanti di Belgrado 
Gli esuli hanno ricordato a Roma il 25.0 anniversario dell’ esodo 


Roma, 6 

«H ministro degli esteri Mo. 
ro — dice un comunicato uf- 
ficioso della Farnesina. dira- 
mato dall’Ansa — risponden- 
do ad interrogazioni del de- 
putato on. De Marzio (MSI) 
ed altri, del deputato on, Bo- 
logna (DC), nonchè del sen. 
Nencioni (MSI) ed altri, ri- 
guardanti la sorte della ”’’Zo- 
na B” del mancato Territorio 
libero di Trieste, ha afferma. 
to che, in occasione delle no- 
te visite effettuate in passa 
to da parte italiana in Jugo- 
«lavia, non sono state affron- 


sovranità sull’anzidetta 
na B”. 

«Il ministro degli esteri ha 
altresì precisato che tali que- 
«tioni — come è già stato co- 
municato alla stampa — esu- 
lano dagli argomenti da trat- 
tarsi nel corso della prossi. 
ma visita in Italia del Presi 
dente della repubblica socia. 
lista federativa jugoslava, ed 
ha assicurato che il governo 
non prenderà in considera- 
zione nessuna rinuncia ai le- 
gittimi interessi nazionali». 


Oggi a Roma le associazio- 
ni combattentistiche e d’ar- 
ma, insieme con rappresen. 
tanze di altri enti nazionali 
unitamente alla colonia degli 
esuli giuliano-dalmati di Ro- 
ma, hanno ricordato in modo 
solidale e fraterno il 25.0 
anniversario dell’esodo dal- 
l’Istria, da Fiume, da Zara. 
L’annunciata prossima visita 
del Maresciallo Tito, pur vi- 
vamente sensibilizzando lo 
stato d'animo ed i discorsi, 
non è riuscita a incrinare la 
‘compostezza ed il tono solen- 
ne della protesta. 

Nella chiesa di Santa Maria 
sopra Minerva si è dapprima 


"Zo- 


suffragio per tutti i Caduti 
giuliano-dalmati. Ha celebrato 
la Messa padre Flaminio Roc- 
chi, commentando il vangelo 
con appropriate parole chè ‘in. 
vocavano. riparazione e giusti 
zia. Successivamente al cine 
ma «Capranica», festosamen- 
te  pavesato di bandiere, di 
labari e di medaglieri, si è 
svolta una manifestazione pa- 
triottica, cui le squillanti no- 
te della fanfara dei bersaglie- 
ri ed il coro istriano del mae. 
stro Bosazzi hanno conferito , 
slancio e commozione. 
Presentato da Silvano Dra- 
go — che ha sottolineato il 
carattere forte e sereno con 
cui si esprime lo sdegno dei 
profughi — e preceduto da un 
saluto dei profughi libici, ha 
parlato il presidente naziona- 
le dell'Associazione Venezia 
Giulia e Dalmazia ing. Gianni 
Bartoli, già sindaco di Trieste 
nei tormentati anni del dopo- 
guerra. L’ing. Bartoli, nella 
prima parte del discorso 
commemorativo, durante il 
quale ha ricordato le foibe, 
gli eccidi, le deportazioni (su- 
bite con estrema violenza do- 
po la fine della guerra “alle 
inermi genti adriatiche), nel- 
l’additare alla pubblica rico. 
noscenza i martiri triestini 
del 1952, è stato sopraffatto 
dall'emozione, che gli ha cau- 
sato un leggero malessere. Lo 
oratore si è poi ripreso e ha 
concluso il discorso. La ceri 
monia è terminata con jl can 
to del verdiano «Va pensiero». 
La manifestazione era sta. 
ta preceduta da alcune preci- 
sazioni e raccomandazioni 
circa lo svolgimento civile e 
democratico della protesta, 
che si è svolta con perfetta 
compostezza. In tale occasio- 
ne il giornale «Difesa adriati 
ca» — entrato quest'anno nel 
25.0 anniversario — ha pubbli. 
cato un numero speciale do- 
cumentario sulla ormai tren- 
tennale tragedia delle terre 


svolto un rito religioso in 


LA STRAGE DI BHATRIGACH 


L'INDIA SMENTISCE 
le accuse: pakistane 


Nuova Delhi, 6 

Il ministero degli interni in- 
diano ha smentito, oggi, le no- 
tizie riferite da un portavoce 
governativo del Pakistan orien- 
tale, secondo cui cittadini e 
agenti di polizia indiani avreb- 
‘bero compiuto un’incursione 
nella piccola «enclave» pakista- 
na di Bhatrigach, uccidendo 300 
pakistani. 


| sato anti-fascistà». 


| nia Ovest. «La Russia — secon: 
Brandt — è xinteressata &| 


i i | sidenza del primo ministro; suc-|«Nel Cancelliere Brandt che ar- | scenato oggi una dimostrazione 
Il Cancelliere federale tede- | cessivamente,. alle 16,30, Brandt |riva a Varsavia; noi vediamo un 


capo di governo della Germania 
occidentale che, ha avuto il co- 
Taggio di rompere con l’atteg- 
giamento. revisionista del suo 
‘predecessore, &°*di avviare un 
cambiamento del precedente 
corso della politica estera di 
Bonn, basato sulla tensione e 
sulla divisione dell'Europa. Nel. 
la persona di Willy Brandt noi 
vediamo anche un eminente uo- 
mo politico. che è il primo Can- 
celliere nella storia della Ger 
mania. occidentale con un pas: | 


. Proprio in concomitanza con 
il suo viaggio a Varsavia, il 
Cancelliere Brandt — in un'in- 
tervista concessg al corrispon- 
dente a Bonn della rivista fran- 
cese «L'Expressy — ha delinea- 
to i tre motivi base (conflitto 
cino-sovietico. escluso) che a- 
vrebbero spinto l'Unione Sovie- 
tica a farsi promotrice di un 
ammorbidimento dei suoi rap- 
porti con l'Europa occidentale | 
e, in particolare, con la Germa- 


do 
sviluppare i rapporti commer: 
ciali con l'Europa: da buoni 
marxisti, i sovietici sono giun- 
ti alla conclusione che nell'Eu- 
ropa occidentale Ja Repubblica 
federale 3 ha un erosso peso. 
Ammorbidire i rapporti con noi 
costituisce per Mosca una pre- 
condizione a ‘una collaborazio- 
ne con tutta l’Europa occiden- 
tale, compresa la ‘Gran Bre- 
tagna. 

C'è poi da. aggiungere che, 
nonostante la tensione nel Me- 
dio Oriente, i russi «desidera- 
no procedere insieme agli Sta- 
ti Uniti» in questo settore e, in- 
fine, il terzo e (secondo Brandt) | 
più valido motivo: «Il governo 
sovietico ha appreso la lezione 
dei fatti cecoslovacchi, e ora 
considera interesse suo e dei 
paesi dell'Europa. orientale com- 
merciare con l'Europa occiden- 
tale e, in generale, aumentare 
le relazioni con. tutta questa 
Europa». 

Per quanto riguarda Berlino, 
le difficoltà sono. frapposte dal- 
la ‘Germania Orientale, che. lo 
considera un problema centra- 
le, e non dall'URSS, per la qua- 
le Berlino, secondo Brandt, è 
solo un problema fra i tanti. 

(Ansa- Ap, 


PROTESTANO NELLA RET. 
i profughi e le destre 


. _ Bonn, 6 
Alla partenza di Brandt, dal- 
l'aeroporto di Bonn, un grup- 


(Ansa - Reuter) 


po di profughi tedeschi ha in- 


contro la firma del trattato con 
la Polonia, I manifestanti por- 
tavano cartelli su cui spiccava- 
no gli emblemi delle ex provin. 
ce orientali tedesche (Pomera- 
nia, Slesia, Prussia orientale), 
che con il trattato vengono ri. 
conosciute come parte della 
Polonia, e scritte quali «Rinun- 
ciare significa tradire», «Senza 
giustizia non vi può essere ri- 
conciliazione», «Non approve- 
remo mai la nostra cacciata». 
Un’analoga manifestazione di 
protesta si era ‘avuta ieri ad 
Essen, organizzata da gruppi 
di estrema destra fra i quali 
il partito nazionaldemocratico 
(NPD) e l'«Azione resistenza», 
un movimento extraparlamen- 
tare di destra creato circa un 
mese fa, in Baviera. Ad Essen, 
nel corso della sfilata attraver- 
so la città di una colonna, so0- 
no avvenuti gravi incidenti 
quando un gruppo di controdi- 
mostranti di sinistra hanno ten- 
tato di bloccare la strada 
(Ansa) 


IL CONSOLE RAPITO DAI BASCHI 


(‘Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


San Sebastiano — Agenti e giornalisti davanti all’ingresso della casa dove abitava il console te- 
desco Eugen Beihl, rapito dai nazionalisti baschi in relazione al processo di Burgos. Finora non 


è stata scoperta alcuna traccia relativa al luogo dove ì suoi rapitori lo tengono prigioniero 


ANCHE IERI UDIENZA PER IL PROCESSO CONTRO 1 SEDICI «TERRORISTI» 


BASCHI 


Graviaccuse alla polizia 
mosse da un imputato a Burgos 


Ha denunciato apertamente di aver subito «torture sistematiche» - Confessioni estorte 


Ammessi gli intenti rivoluzionari dell’ ETA - Ancora 


nessuna traccia del console rapito 


Burgos, 6 

Mentre nella regione basca 
di Guipuzcoa vige da ieri lo 
stato di emergenza decretato 
dal generale Franco, l'aula del- 
la, corto marziale di Burgos, 
chiamata a giudicare i sedici 
baschi accusati di attività ter- 
roristica, omicidio e banditi- 
smo, è risuonata di gravi ac- 
cuse nei confronti della polizia 
dal più giovane dei sedici im- 
putati, l'operaio ventunenne 
Jesus Abriequeta Korta. IL fat- 
to che, nonostante la giornata 
festiva, ì giudici militari ab- 
biano deciso di proseguire il 
processo denota — secondo | 
quanto sottolineano fonti at- 


tendibili — che il governo ha 
fretta di chiudere il caso. 


L'udienza odierna ha riser- 
vato non poche sorprese: in 
aula si è parlato apertamente 
di torture praticate durante in- 
terrogatori ‘helle sedi della po- 
lizia, dell'assenza dì firme în 
calce a documenti importanti 
del «dossier», di documenti dal- 
la data incerta. Sia attraverso 
la lettura di verbali fatta dal 
giudice istruttore della giusti 
zia militare, tenente colonnel- 
lo Nicolas Horta, sia attraver- 
so è primi interrogatori degli 
imputati, sono emersi partico- 
lari che hanno determinato una 
atmosfera di evidente disagio; 
il tutto è stato anche facilita- 
lo dall’atteggiamento del presi- 
dente della corte, colonnello 
Manuel Ordovas Gonzalez, il 


IL «BENTORNATO» DI SESSANTAMILA A PAOLO 


SESTO IN PIAZZA SAN PIETRO 


sn 


Perla prima volta il Papa 
accenna al «gesto del folle» 


Un invito alla folla «a ringraziare con noi il Signore che ci ha preservato dall’attentato» 
Ha deplorato l’introduzione del divorzio in Italia: «avvenimento per 


molti motivi infelice» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 6 

Oltre sessantamila persone 
hanno partecipato in piazza San 
Pietro alla manifestazione di 
saluto al Pontefice, tornato ie- 
ti mattina dal lungo Tiago in 
Estremo Oriente. Quando, a 
mezzogiorno, Paolo VI è appar- 
so alla finestra del suo studio, 
un lungo applauso si è levato, 
particolarmente insistente. Non 
si sono avute nella piazza le 


adriatiche. 


‘manifestazioni «pro o contro il 


referendum», preannunciate da 
qualche parte. 

Verso le 11.30 una ventina di 
macchine appartenenti alla le 
ga. divorzista avevano fatto la 
loro apparizione nej pressi di 
piazza San Pietro: ma sono sta- 
te subito allontanate dalla for- 
za pubblica. Un gruppo di gio- 
vani cosiddetti «tradizionalisti» 
si era posto all’inizio di via del- 
la Conciliazione, pronto — di- 
cevano i dirigenti — a rintuz- 
zare un eventuale corteo di di- 


cis === 


Città del Vaticano — La grande folla raccoltasi ieri a mezzogiorno in piazza 


(Telefoto ANSA al «Piccolow) 


‘| chi, ma piuttosto sempre fede- 
|animati da viva e leale affezio- 


San Pietro per salutare il Papa dopo il rientro 


vorzisti. Ma nessuno si è fatto 
vivo. Un uomo, ad un certo 
momento, ha indossato una 
giacca bianca sulla quale era 
scritta la parola «referendum». 
Piccoli particolari di una mat- 
tinata tranquilla e festosa nel- 
la stupenda giornata di sole. 

Il Papa, oltre che all’inizio, è 
stato applaudito due volte: 
quando ha parlato dell’attenta- 
to — per la prima volta — e 
quando ha detto della sua «ama- 
rezza» per la introduzione del 
divorzio nella legislazione ita- 
liana. Sul drammatico episodio 
accaduto all'aeroporto di Mani- 
la, il Papa ha detto: «Voi vole- 
te ringraziare con noi il Signo- 
Te che ci ha preservato dall’at- 
tentato di un folle, gesto asso- 
lutamente isolato e rimasto for- 
tunatamente senza alcuna nega- 
tiva conseguenza. Abbiamo sa- 
puto della vibrazione di deplo- 
razione e di devozione con la 
quale dall'autorità, dalla opi- 
nione pubblica e da voi, roma- 
ni, specialmente, è stata accol- 
ta la notizia di questo episodio; 
e noi ci sentiamo nerciò obbli- 
gati a manifestare a tutti la 
nostrà commossa riconoscenza». 

Sul divorzio in Italia il Papa 
‘ha detto: «Non vi possiamo na- 
scondere l'amarezza per la no- 
tizia che ci ha raggiunto lungo 
il nostro itinerario, della ap- 
provazione della legge che in- 
tende introdurre .il divorzio an- 
che in Italia: avvenimento que- 
sto. che per molti motivi, per 
l'amore specialmente che por- 
tiamo al popolo italiano, noi 
reputiamo infelice. Ma a que 
sto fatto ora accenniamo appe- 
na, affinché anche in voi, co- 
me nel nostro animo, si acere 
sca nell'amore la consapevolez: 
za del nome cattolico; mai non 
avvenga che ne siate dimenti- 


li e sempre coscienti, sempre 


ne verso questo nostro paese 
cattolico, forte e libero, e che 
ha la sorte provvidenziale di 
ospitare, distinta e indipenden- 
te, la Sede Apostolica», Si trat- 


ta di parole misurate che non 
consentono illazioni: ma su di 


esse oggi stesso si avevano le 
prime avvisaglie di interpreta- 
zioni distorte. 

Parlando del suo viaggio, il 
Papa ne ha messo in rilievo il 
significato «religioso ed. eccle- 
siale»: «Non all’umile uomo che 
noi siamo salivano le innume- 
revoli ed entusiastiche acclama- 
zioni delle folle esultanti, ma a 
colui che si vuol vedere in mo- 
do singolare operante nel no- 
stro ministero apostolico e pa- 
storale, a Cristo stesso’ dicia- 
mo, che pur apparendo in così 
modesta immagine, svegliava 
în tutti più intensa coscienza 
di ciò che è la Chiesa: famiglia 
di uomini vivi, persone trasfi- 
gurate in figli di Dio, comunità 
unificata e cementata da una 
identica fede, da un unico spi- 
rito di amore e solidarietà». 

Il Papa ha detto ancora che 
la Chiesa «è fatta per il mon- 
do, anche per il mondo di oggi 
che quanto più si attesta uma- 
nità senza mumero, gioventù 
prorompente di vita e di ansie, 
società meravigliosamente pro- 
gredita e ancora sofferente di 
penuria intollerabile e di inna- 
ta caducità, e tanto più si pre- 
senta predisposta e segretamen- 


te avida di una superiore sal-|. 


vezza, che solo Cristo può da- 
re e di cui la Chiesa è ministra 
e preludio». 

Dondi aver affermato che 
guardano a Roma i cattolici di 
tutto il mondo, i cristiani, gui 
appartenenti alle altre religio- 
ni e il mondo civile e profano, 
‘Paolo Sesto ha detto di aver av- 
vertito, viaggiando, «questo 


sguardo unicentrico, sia amico 


e devoto, sia curioso e critico, 
sia anche sospettoso e f.rse in- 
fido, ma sempre intento a cer- 
‘care in Roma la testimonianza 
vissuta della sua asserita auten- 
ticità religiosa ed umana». 

Un lungo applauso ha fatto 
eco alle parole del Papa: le al- 
te. acclamazione lo hanno ri- 
chiamato una seconda volta al- 
la finestra quando, dopo la pre- 
ghiera consueta dell’ «Angelus» 
con la folla, si era già accomia- 
tato con gesto benedicente. 


A. Paglialunga 


quale, pur formulando moniti 
rivolti agli avvocati difensori, 
ha dimostrato nei riguardì di 
questi ultimi una notevole tol- 
leranza. 


Sono state lette dapprima al- 
cune dichiarazioni fatte da uno 
degli imputati, Juan Echave, 
di 37 anni, sacerdote: Echave 
ufferma di essere stato sotto. 
‘posto a torture e percosse men: 
tre veniva interrogato dagli 
agenti. Poi è stata la volta del 
primo imputato fin ordine al- 
fabetico), il giovane operaio 
chimico Jesus Abrizqueta che 
per circa 45 minuti ha risposto 
alle domande rivoltegli. Ha de- 
scritto le condizioni dell’arre- 
sto (aprile 1969) e poi gli in- 
terrogatori cui venne sottopo- 
sto per nove giorni a Bilbao, 
al pari dei suoi compagni Ma- 
rio Onaindia e Victor Arana. 
Onaindia è tra ì sei imputati 
che rischiano la pena di morte, 
mentre Abrizqueta ed Arana 
potrebbero essere condannati, 
rispettivamente, a 70 anni e 
sei mesi e a 30 anni di carcere. 


L’imputato ha tenuto a pre- 
cisare che alcune ammissioni, 
ira cui quella che potrebbe ri: 
sultare la più pesante — rela- 
tiva alla detenzione di esplosi. 
mn — surebbero state estorte 
con la violenza. Abrizqueta ha 
detto di essere stato arrestato 
mentre entrava in un apparta- 
mento da lui preso în affitto: 
la polizia che vi era penetrata 
in anticipo, fece fuoco su di 
lui e su altri due suoî compu- 
gnì — Onaindia:e Arana — al 
buio, senza previo avvertimen- 
to. Arana ju colpito a fianco 
destro da.un proiettile di. pi- 
stola. con. silenziatore (lo ha 
affermato Abrizqueta). ed in 
iterrogato mentre ancora. sì di- 
batteva per il dolore; Onaindia 
rimase sfigurato in volto e. sul 
torace, e poì tenuto durante 
cinque giorni în una cella do- 
ve non smetteva mai di grida- 
re per il dolore. Abrizqueta sa- 
rebbe stato minacciato sul po- 
sto con una pistola puntata 
alla tempia e quindi «oggetto 
di torture sistematiche». Con- 
dotto nella sede della polizia 
di Bilbao, sarebbe stato percos- 
so da trenta agenti, disposti 
in cerchio intorno a luì. Quan- 
do gli avvocati difensori hanno 
cercato di entrare în partico 
lari sul comportamento della 
polizia, il presidente li ha zit- 
titi, facendo rilevare che la :po- 
lizia non è sotto accusa in que- 
sto “’rocesso. 


L'imputato ha detto succes: 
sivamente di non essere un 
esponente dell’ETA, ma di lavo- 
tare per l’organizzazione, per- 
ché questo è l’unico modo di 
protestare contro il'regime fran- 
chista. «Sono diventato mem- 
bro dell'ETA — ha affermato 
Abrizqueta — quando ho ac- 
quistato coscienza dell’oppres- 
sione sociale. L’ETA è la ‘sola 
organizzazione che possa anda- 
re incontro ai bisogni della 
classe operaiu». A 

Per Abrizqueta, il popolo ba: 
sco «non può trovare una si- 
stemazione» nella struttura del- 
la Spagna attuale; d'altra. par- 
te non è possibile svolgere un 
lavoro di riforma «in un sì 
stema con strutture e forme 
chiuse fasciste. La classe lavo. 
ratrice basca — egli ha aggiun- 
to — sì sta organizza;.do oggi 
al livello di base, per poter at- 
tuare la rivoluzione. Il prole 
tariato basco vuole la rivolu- 
zione. Il sistema fascista spa- 
gnolo ha dimostrato che rifiu 
ta ogni tipo di evoluzione». 

Abrigqueta ha sostenuto che 
fu a causa della tortura che 
ammise di avere partecipato a 
un attentato dinamitardo con- 
tro una banca; ha riconosciu- 
to, invece, di avere preso par- 


te.a un’analoga azione condot- 
ta contro una fabbrica di mac- 


chine a ciclostile. L'udienza. sì» 


è chiusa con un'affermazione 
di Abrizqueta. Richiesto dal- 
l'avvocato difensore Bandres se 
egli. sì. sarebbe confessuto au- 
tore dell’uccistone dell’ispetto- 
re di polizia Meliton. Manza- 
nas, qualora ciò gli fosse stato 
chiesto nelle condizioni di în- 
terrogatorio cui era stato sot- 
toposto, l'imputato ha rispo- 
sto: «Sì, certamente». 

L'impressione degli osserva- 
tori è che il collegio di difesa 
stia conducendo con un certo 
successo la sua battaglia inte- 
sa a sottolineare talune ‘incoe- 
renze della fase istruttoria. Giù 
ieri il difensore del principale 
imputato, Javier Izco de la 
Iglesia, aveva sollevato dubbi 
e'obiezioni nei confronti di do- 
cumentì di grande interesse 
per la posizione del proprio 
cliente. Appare che gli avvoca- 
ti, dando prova di una grande 
disciplina collettiva; siano riu- 
sciti a ricavare tutto il profitto 
possibile dalle ultime udienze. 
Tra l'altro hanno tratto van- 
taggio dall’ atteggiamento del 
presidente della Corte, molto 
rigoroso ‘per quanto riguarda 
la competenza del tribunale e 
le misure dì sicurezza, ma ben 
disposto a lasciare alla difesa 
il pieno esercizio deì proprî 
diritti, sia pure entro i limiti 
del codice militare. 

Stamane, nelle chiese della 
diocesi di San Sebastiano, î 
sacerdoti hanno invitato. i je- 
deli a:pregare per la liberazio- 
ne-del console onorario di Ger- 
mania, » Eugen, Beilh, rapito 
martedì da esponenti di un 
ramo estremista dell’ETA. Le 
ricerche del rapito continuano 
con. l’impiego di altre: unità 
della Guardîa civile e dì cani- 
poliziotto, giunti da Madrid. 
In merito a tali ricerche il go- 
vernatore civile di San Seba- 
stiano ha lasciato capire, par- 
lando con î giornalisti, che svi- 
luppi positivi potrebbero ‘qver- 
sì nei prossimi giorni. Circa 
le agitazioni în corso, ha av 
vertito che non sarà permessa 
la minima offesa dell'ordine 
costituito, e ha reso noto che 
altre 50 persone sono state ar- 
restate per manifestazioni non 
autorizzate. L'impressione più 
diffusa è che il console Beilh 
si trovi tuttora in. territorio 
spagnolo. (Ansa --Ap) 


ACCOLTE DAL TRIBUNALE 


delia polizia di Bilbao 
Burgos, 6 

Due denunce alla magistratu- 
ra e la richiesta di apertura di 
‘una inchiesta giudiziaria con- 
tro la polizia di Bilbao, sono 
state presentate questo pome- 
riggio in aula dall'avvocato Gre- 
gorio Peces. Barba, dopo che 
gli imputati chiamati a deporre 
hanno illustrato, in alcuni casi 
con molti dettagli, le torture 
cui sono stati sottoposti duran- 
te gli interrogatori. Il presiden- 
te del tribunale militare ha ac- 
cettato le tre richieste dell’av- 
vocato difensore. 

Tutti gli avvocati difensori e 
il pubblico presente in sala, che 
per la maggior parte è formato 
da familiari e parenti degli im- 
putati, hanno elogiato il com- 
portamento del presidente del 
tribunale, che è aj deci- 
so a fare piena luce su tutto 
quanto riguarda non solo gli 


episodi più strettamente legati 


ai capi d'accusa, ma pure le 
condizioni spirituali, morali e 
materialì nelle quali gli impu- 
tati si sono trovati ad agire. 
(Ansa) 
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Un Kokoschka per i Ponti 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Villeneuve — Il noto pittore austriaco Oskar Kokoschka posa vicino al ritratto di Carlo 
Ponti junior, l’ancor più noto figlio di Sofia Loren e del produttore cinematografico Ponti 


IL PICCOLO 


ALL'ESAME DEGLI ESPERTI I COSTI DI ATTUAZIONE DELLA RIFORMA 


Lunedì, 7 dicembre 1970 


FERMO DISCORSO A UN CONVEGNO A NAPOLI 


Oltre 3000 miliardi nel”71 
per l'assistenza sanitaria 


Solo per le prestazioni delle mutue necessari 2700 miliardi - L'estensione del servizio 
riguarda tre milioni di persone - La spedalizzazione gratuita - I fondi per coprire la spesa 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 6 

Gli aspetti tecnici relativi al. 
l'attuazione della riforma sani- 
taria verranno definiti nel cor- 
so delle riunioni dei ministri 
Giolitti, Mariotti e Donat Cat: 
tin e del gruppo di lavoro del 
CIPE, che avranno luogo. nei 
prossimi giorni. 

Intanto gli esperti hanno trac- 
ciato un quadro dell’attuale co- 
sto per l'assistenza sanitaria e 
della spesa aggiuntiva prevista 
per ia realizzazione del servizio 
sanitario nazionale. Per l'anno 
in corso la spesa per le presta. 
zioni sanitarie del sistema mu- 
tualistico ammonterà a 1.980 mi. 
liardi di lire, e salirà a circa 
2.300 miliardi per l'aggiunta del. 


le spese di carattere ammini. 
strativo e di quelle per le pre- 
stazioni economiche erogate da- 
gli enti mutualistici. 

Con l'attuale sistema assisten- 
ziale alla fine del prossimo an- 
no la spesa per le prestazioni 
sanitarie delle mutue sarebbe 
ammontata a 2.290. miliardi e 
con l’aggiunta delle altre voci 
‘avrebbe raggiunto +2.700 ‘miliar- 
di. Rispetto a queste previsioni 
di spesa formulate dagli esperti 
del ministero del bilancio, che 
hanno stimato -che per il ‘75 la 
spesa globale con l’attuale siste- 
ma sarebbe ammontata a 3.900, 
miliardi di lire, sono stati calco- 
lati i costì aggiuntivi, derivanti 
dalle maggiori prestazioni che 
saranno fornite dal sistema sa- 


== 


PE 


NUOVE PARALISI NELL' INDUSTRIA E NEI SERVIZI 


ONTESTATORI DI UN PRESIDE A ROMA 


Riprende in settimana 
l'azione per le riforme 


Sciopero nelle scuole e manifestazione dei docenti 
Confermata l'agitazione dei marittimi per le pensioni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 6 
Nuove paralisi nell'attività del- 
l'industria e dei servizi sono in 
programma nei prossimi giorni. 
Nel corso della settimana saran- 
no infatti effettuati i primi scio- 
peri regionali per le riforme, 
secondo le indicazioni fornite 
da CGIL, CISL e UIL, consisten- 
ti in quattro ore di astensione 
dal lavoro tra il 10 e il 15 di- 
cembre, Il 10 sarà la volta della 
Sicilia, dove lo sciopero di 4 
ore sarà attuato nel pomeriggio, 
salvo le città di Catania e Mes- 
sina, dove avrà inizio alle 11.30 
e durerà 8 ore. 


L’11 lo sciopero riguarderà il 
Trentino Alto Adige (a Bolzano 
si faranno 24 ore), la Toscana 
(lo sciopero di 4 ore inizierà 
alle 9), le Marche (lo sciopero 
di 4 ore sarà effettuato nella 
mattinata), l'Abruzzo (con ini- 
zio dalle 8), la Sardegna (le ul- 
time 4 ore di ogni turno di la- 
voro). Le astensioni dal lavoro, 
che saranno accompagnate da 
manifestazioni e comizi, interes. 
seranno tutte le categorie pro- 
duttive, salvo i settori dei tra- 
sporti e delle telecomunicazioni, 
che adottano modalità diverse. 


Sul piano delle ventenze è da 
ricordare innanzitutto che la 
Confederazione generale autono- 
ma della scuola italiana ha con- 
fermato per domani lo sciopero 
nazionale della categoria, e ha 
indetto per io stesso giorno una 
nazionale della categoria e ha 
indetto per lo stesso giorno una 
manifestazione a carattere na- 
zionale dei professori di ruolo e 
non di ruolo della scuola media 
ed elementare, del personale di- 
rettivo e non insegnante in rap- 
presentanza di tutte le province. 

«L'attuade azione sindacale 
dello SNAFRI — ha precisato 
il segretario generale prof, Ric- 
ciardulli — è determinata dallo 
stato giuridico e dalla mancata 
sistemazione dei 150 mila docen- 
ti non di ruolo abilitati e non 
abilitati». Scioperi e agitazioni 
sono previsti per i prossimi 
giorni nei settori delle materie 
plastiche, della gomma e delie 
confezioni in serie. 


Per i lavoratori delle industrie 
di materie plastiche prosegui. 
ranno i programmi di sciopero 
articolato secondo quanto sta- 
bilito dai sindacati di categoria, 
constatando che nessun cambia. 
mento di posizione è avvenuto 
nella controparte, Le 48 ore di 
astensione dal lavoro dovranno 
essere effettuate entro il 19 di- 
cembre, e prima di quella data 
i sindacati torneranno a riunir- 
si per un' esame deila situazione. 


In seguito alla rottura delle 
trattative per. il rinnovo con: 
trattuale nel settore della gom- 
Mma, i sindacati nazionali di ca- 
tegoria hanno deciso altre otto 
ore di sciopero articolato per 
la settimana, Un primo sciopero 
nazionale sarà, effettuato il 10 
dicembre, per. protesta «contro 
l’attacco alle libertà sindacali 
e ai diritti dei lavoratori». 

Mentre proseguono gli sciope. 
ri articolati a livello provincia. 
le e aziendale per i 250 mila la- 
voratori delle confezioni in se- 
rie, il 12 sì aprirà una nuova 
fase di trattative tra sindacati 
di categoria e industriali per il 
rinnovo contrattuale. Nel corso 
delle azioni in programma, il 10 
sì terrà a Torino una manifesta- 
zione unitaria dove parleranno 
i dirigenti delle federazioni dei 
tessili. 

Domani si concluderà, con uno 
sciopero nazionale, la fase di 
astensioni dal lavoro articolato 
dei dipendenti civili del mini 
stero della difesa aderenti alie 
tre confederazioni, la categoria 
rivendica tra l’altro l’eliminazio- 
ne delle ‘attuali sperequazioni 
di trattamento economico e nor- 
mativo rispetto al personale mi. 
litare e a quello. dipendente 
dalle altre amministrazioni del. 
lo Stato. 

E’ da ricordare infine lo scio. 
pero di 24 ore di tutte le navi 
‘passeggeri, da carico, rimorchia- 
tori e traghetti battenti bandie- 
ra italiana in partenza da porti 
italiani che sarà effettuato se- 
condo modalità stabilite a li. 
vello provinciale dalla. mezza: 
notte del 16 a quelîa del 22 di- 
cembre.  L’agitazione è. stata 
proclamata dai sindacati di ca. 
tegoria della CGIL, CISL e UIL. 
Motivo dello sciopero è la man- 
cata convocazione da parte del 
ministero del lavoro dei sinda- 
cati per risolvere i problemi 
della. previdenza, 


R. P. 


I dirigenti confermano 


le violenze alla «Siemens» 


Milano, 6 

Sui fatti recentemente! avve- 
nuti alla «SIT-Siemens» è sta» 
to emesso stamane un comu- 
nicato dei dirigenti della so- 
cietà. Nel documento si con- 
ferma che nell’azienda sono 
avvenuti gravi episodi di vio- 
lenza, per i quali è stata av: 
viata d’ufficio un'inchiesta del. 
la Procura della Repubblica, 

Inoltre, in rapporto a diver- 
se valutazioni di parte sinda- 


cale, nel documento si affer- 
ma che «la contrapposizione 
fra lavoratori e dirigenti, 
sti. ultimi intesi come cl 
padronale, è arbitraria, e tan- 
to meno ha senso in un’azien- 
da a partecipazione statale, 
nella quale l’unico padrone da 
servire è il paese»; inoltre, 
«gli incidenti dei giorni scorsi 
costituiscono l’anello più re- 
cente di una lunga catena di 
intimidazioni e di violenze, di 
aggressioni e di azioni dolose 
portate ad esecuzione anche 
fuori dal luogo di Javoro, e 
sin nelle abitazioni private». 
(Ansa) 


<Se rimarrete analfabeti 
non cambierete la società» 


L’insegnante, che sempre era stato sulle posizioni degli studenti 
si è poi dimesso, perché nella sua scuola le lezioni vengono impedite 


Roma, 6 

La polizia ha compiuto sta- 
mane, su richiesta dei presidi, 
tre operazioni per sgomberare 
scuole che erano state occupa- 
te dagli studenti. Gli agenti del 
primo distretto si sono recati 
al liceo artistico di via Ripetta, 
Il vicequestore Zampano ha 
parlato con gli studenti occu- 
panti e li ha convinti a lascia- 
re l'istituto. 

Senza alcun incidente si è 
svolto pei lo sgombero del ti 
ceo. scientifico Kennedy, in via 
Nicola Fabrizi e dell'istituto 
per geometri e ragionieri Gio- 
vanni da Verrazzano, nella cir- 
convallazione Subaugusta, Il 
provveditore agli studì aveva 
autorizzato î presidi delle tre 
scuole a chiedere l'intervento 
della polizia. 

Un isp.itore del ministero 
della pubblica istruzione si re- 
cherà domani al liceo «Castel 
nuovo», per fare un'inchiesta 
sulle circostanze delle dimissio- 
nî del preside, prof. Giambat- 
tista Salinari, Il funzionario 
interrogherà gli insegnanti del- 
la scuola e molti alunni. Il pre- 
side ha presentato le dimissio- 
ni per non essere riuscito @ 


VISIBILITA' QUASI NULLA SU TUTTA LA LAGUNA 


NAVI E AEREI FERMI 
PER LA NEBBIAA VENEZIA 


In servizio sono solamente i natanti muniti di radar 
Scooferista muore sul ponte Chioggia-Sottomarina 


Venezia, 6 

Una fitta nebbia è calata fin 
dalle prime ore di stamane su 
Venezia, bloccando completa; 
mente il traffico portuale e osta: 
colando la navigazione dei na- 
tanti dell’ACNIL. A causa del- 
la scarsa visibilità è rimasto 
chiuso al traffico anche l’aero- 
porto «Marco Polo» di Tessera, 
dal quale, in tutta la giornata, 
sono partiti soltanto due aerei 
diretti, rispettivamente, ,a_ Ro- 
ma e a Milano. 

In particolare, il traffico la- 
gunare è stato limitato alle sole 
motonavi e motobattelli muni 
ti di «radar». Un vaporetto, fi- 
nito in una secca dinanzi al. 
l’isola di San Giorgio, è riusci: 
to a disincagliarsi successiva- 
mente con i propri mezzi, e a 
raggiungere regolarmente l’ap- 
prodo. 


La nebbia @ stata la causa 
di un incidente ‘stradale in se- 
guito al quale un giovane è 
morto e una sua amica è rima- 
sta gravemente ferita. L’inci- 
dente è accaduto stamane sul 
ponte translagunare che colle- 
ga Chioggia a Sottomarina. Ro- 
berto Ferrario,, di 19 anni, di 
Treviso, alla guida di una «Ve- 
spa» su cui si trovava Laura 
Teot, di 17 anni, di Oderzo (Tre- 
viso), a causa della scarsa visi- 
bilità è andato a urtare contro 
un palo della luce; entrambi i 
giovani sono stati sbalzati con 
violenza sull'asfalto. 

Il Ferrario è morto poco do- 
po, mentre la ragazza è stata 
ricoverata con prognosi riser- 
vata nell'ospedale di Chioggia, 
avendo riportato la frattura del 
cranio. 


convincere gil allievi contesta- 
torì a mutare il loro atteggia- 
mento: e va «permettere che sì 
svolgessero te lezioni. Il DE 
veditore agli studi, dott. Trorne- 
se, si è riservato di prendere 
una decisione sulle dimissioni 
del preside Salinari. dopo aver 
accertato le circostanze dalle 
quali sono scaturite. 

Alcuni studenti del liceo «Ca- 
stelnuovo» hanno riferito di es- 
sersi recati oggi a casa del 
prof. Salinari per invitarlo a +i- 
tirare le dimissioni. Nel collo- 
quio avuto col preside, i giova- 
ni che aderiscono ai movimen- 
ti «Lotta. continua», ‘«Manife- 
sto» e «Potere operaio», hanno 
detto che, pur contestando glo- 
balmente la scuola italiana, ri- 
tengono che la presenza del 
preside Salinari nel liceo «Ca- 
stelnuovo» non abbia una «fun- 
zione negativa». ‘Anche un 
gruppo di universitari apparte: 
nenti al «Movimento studente» 
scos della facoltà di architettu- 
ra ha preso contatto col prof. 
Salinari per cercare di farlo re 
cedere dalle dimissioni, 

Il preside del liceo scientifico 
«Castelnuovo» è notissimo fra 
tutti gli studenti romani per 
aver preso posizione a favore 
di una scuola in cui gli inse- 
gnanti e gli allievi siano in con- 
dizioni di parità. Fin dal 1955, 
quando insegnava lingua italia- 
na mel liceo «Pilo Alberielli», 
il prof. Salinari aveva sostitui- 
to il voto con un giudizio di 
merito e le interrogazioni con 
un colloquio critico, dal quale 
traeva gli elementi per valutare 
la maiurità dell'allievo. Anche 
come preside del liceo «Castel- 
nubvo» aveva praticamente abo- 
lito il voto e le interrogazioni, 
dando valore soprattutto alle 
capacità critiche manifestate 
dagli studenti. 

La vertenza tra il prof. Sali- 
nari e gli studenti di. «Lotta 
continua», «Potere operaio» e 
«Manifesto» è esplosa nei gior: 
ni scorsi quando i contestatori 
hanno cominciato ad indire im- 
provvise assemblee e a inter- 
rompere le lezioni. 

Il prof. Salinari sabato mat- 
tina li ha chiamati e ha detto 
loro: «Sebbene sia arrivato a, 
essere preside superando rego- 
lari concorsi, penso che sia mio 


(Ansa)|allo stato primordiale invece 


dovere, per una questione di 
coscienza, dimettermi, se la 
maggioranza degli allievi o de- 
gli insegnanti non mi vuole: in 
sostanza mi ritengo elettivo. 
Vot volete cambiare la società, 
e vi ispirate a modelli che cre- 
dete migliori, Tuttavia non po- 
trete raggiungere questo obiet: 
tivo se rimarrete analfabeti, se 
non saprete fare le mottiplica- 
zioni e soprattutto se non sa 
prete esprimervi bene. Non po- 
trete migliorare nulla tornando 


== 


DA 


UN CAMPO DELL'ENTROTERRA LIGURE ALL'OSPEDALE DI GENOVA 


Inelicotterola salvezza 
per un calciatore ferito 


Necessario il ricovero d'urgenza per una grave contusione addominale 


Campo Ligure, 6 

L'elicottero dei vigili del fuo- 
co, pilotato dal capitano Enrico, 
è intervenuto oggi sul campo 
sportivo di Campo Ligure, un, 
paese nell’entroterra di Genova, 
otlre il Turchino, per soccorre- 
re un calciatore infortunato. 

Antonino Olivieri stava gio- 
cando una partita nelle file del: 
la «Campese» contro lo «Spor- 
ting Club» di Genova. Si è scon- 
trato con un avversario ed è 
caduto a terra privo di sensi. 
Subito soccorso e trasportato 
all'ospedale locale, il medico di 
turno ne ha consigliato il trasfe- 
Timento a Genova. 

E’ stato avvertito il capitano! 
Enrico, che con il suo elicotte- 
ro si è recato a Campo Ligure, 
atterrando su duel campo di 
gioco su cui da mezz'ora era 
finita la partita. Una ventina di 
minuti dopo l’elicottero ha de- 
positato il calciatore al pronto 
soccorso dell'ospedale di San 
Martino. Olivieri vi è stato ri- 


coverato per grave. contusione 
addominale, I sanitari si. sono 
riservati la prognosi. (Ansa) 


Il medico di Gigi Riva 
per curare Mazzinghi 


Firenze, 6 

Sandro Mazzinghi, l'ex cam. 
pione del mondo dei pesi. me. 
di jumior, rimasto ferito ieri 
‘pomeriggio alla gamba sinistra 
nella propria abitazione di Ca- 
scine. di Buti, presso Pontede- 
Ta, da un proiettile partito da 
una rivoltella ‘a tamburo che 
stava maneggiando, è stato tra. 
sferito stamane ‘ dall'ospedale 
Lotti, dove era stato ricoverato 
ieri sera, all'Istituto ortopedico 
toscano di Firenze, 

I: pugile toscano ha trascorso 
una notte relativamente tran- 
quilla assistito dalla moglie Ma- 
risa e dal fratello Guido che, 
Done è noto, è il suo procura- 
‘ore, 


Nell’Istituto ortopedico tosca- 
no, Sandro Mazzinghi è giunto 
da Pontedera a bordo di una 
autoambulanza. Era accompa. 
gnato sempre dalla moglie e dal 
fratello ed è stato subito visita- 
to dal primario, prof. Calan- 
driello (lo stesso che sta curan- 
do Gigi Riva per la frattura del 
piede destro). 

Il primario dell’istituto fioren- 
tino ha confermato la progno- 
‘si di una trentina di giorni, sal. 
vo complicazioni, Nei prossimi 
giorni dopo un attento esame 
della ferita, sarà fatta una «pu- 
lizia» della ferita stessa, ma 
niente di eccezionale, necessa. 
ria soltanto per la presenza di 
alcuni lievissimi frammenti 
sparsi nella zona di ingresso e 
di uscita del proiettile. Anche 
gli amici fiorentini e numerosi 
sportivi ed esponenti del settore 
del pugilato hanno fatto perve- 
nire stamane all’atleta j più 
cordiali auguri di sollecita gua- 
rigione. (Ansa) 


di istruirvi. Tuttavia, se voi 
siete convinti che non vi è bi- 
sogno della scuola, se voi vole- 
te che la scuola non esista, al- 
‘lora \debbo prendere atto che 
la mia funzione è finita. Di con- 
seguenza non ho altra alterna- 
tiva che dimettermi». 

Dopo aver fatto tale discorso 
agli studenti il prof. Salinari ha 


inviato al provveditorato. agli 
studî la lettera di dimissioni. 
(Ansa) 


nitario nazionale, e Î possibili 
risparmi che potranno essere ef. 
fettuati in seguito alla riforma. 

L'estensione dell'assistenza sa- 
nitaria a tutti i cittadini (ospe- 
daliera, medica e farmaceutica) 
riguarderà circa 3 milioni di 
‘persone non iscritte alle mutue, 
e comporterà un costo aggiunti- 
vo valutato intorno ai 90 miliar- 
di, tenendo conto della spesa 
per l’assistenza ai non abbienti, 
che viene già sopportata dagli 
enti locali. 

Il passaggio all'assistenza di- 
retta degli statali e di altri di. 
pendenti di enti pubblici. com- 
porterà un aggravio di 95 mi. 
liardi annui, a cui vanno aggiun- 
ti circa 200 miliardi derivanti 
dall’ estensione dell’ assistenza 
‘medica e farmaceutica ai lavora- 
tori autonomi (artigiani, com- 
mercianti e coltivatori diretti). 
Infine l’onere per la spedalizza- 
zione gratuita a tutti ì cittadi. 
ni viene valutato in 40 miliardi, 
e l'estensione dell’assistenza sen- 
za limiti di tempo (attualmente 
esiste un massimale di 180 gior- 
ni all'anno) comporterà un au: 
mento di spesa di altri 50 mi. 
liardi, 

Pertanto, la spesa globale per 
l'attuazione di questi cinque 
punti della riforma sanitaria 
sarà di circa 475 miliardi di li- 
Te annui, che aggiunti ai 2.700 
miliardi previsti per il prossi- 
mo anno con il sistema attua 
le, dovrebbero portare il costo 
globale per l'assistenza sanita. 
ria nel "71 a raggiungere i 3.170 
miliardi di tire. 

A fronte di questo onere glo- 
bale, secondo le previsioni de- 
gli esperti stanno 2.205 miliar- 
di di versamenti contributivi, 
630 miliardi derivanti dall’au- 
mento dei massimali sui con- 
tributi sociali, 430 miliardi del 
fondo sanitario, e circa 40 mi 
liardi di minore spesa in segui 
to \allo sconto sui medicinali. 


Bisogna però considerare che i 
2.205 miliardi di contributi do- 
vranno. essere ripartiti fra il 
fondo ospedaliero e l’assisten- 
za pensionistica, che resterà 
sempre in gestione agli entì mu- 
tualistici. Pertanto si avrà un 
divario fra costo del servizio 
sanitario ed entrate, che a giu- 
dizio degli esperti del ministe- 
To. della sanità dovrà essere 
colmato facendo affluire all’ap- 
posito fondo le seguenti fonti 
di entrata in aggiunta a quelle 
già. considerate: un contributo 
a carico dei comuni, che sarà 
determinato tenendo conto sia 
del mumero degli abitanti che 
della spesa complessiva soste 
nuta dai comuni stessi nel cor- 
so del ’69 per l'assistenza ospe- 
daliera; un contributo dello 
Stato a carattere integrativo 
che sarà fissato annualmente; 
i fondi del ministero della sa- 
nità e dell’ONMI per l’assisten- 
za ospedaliera ai malati affetti 
da forme morbose e agli inva- 
lidi; il gettito di un’addiziona- 
le all'imposta complementare a 
carico delle persone fisiche non 
assicurate che abbiano un red- 
dito superiore ai tre milioni. 
R. R. 


JOHNSON CANDIDATO 
alla presidenza nel ‘72? 


Baltimora, 6 

L'ex presidente degli Stati 
‘Uniti, Lyndon Johnson, potreb. 
be ripresentarsi candidato alla 
Casa Bianca nelle prossime 
elezioni del 1972: lo ha dichia- 
rato il fratello dell’ex presiden- 
te, Sam Houston Johnson, in 
‘un'intervista esclusiva pubbli: 
cata oggi dal «Baltimore News 
American». A quanto riferisce 
il giornale, Sam Johnson ha 
detto di ritenere che suo fra- 
tello «si presenterà candidato 
la prossima volta, se Nixon do- 
vesse vacillare». (Ansa-Upì) 


Esortazione alle ACLI 


a liberarsi dal 


filo-comunismo 


Così l'on. Riccio, uno dei fautori ancora nel 1944 
a Salerno, della confederazione bianca sindacale 


Napoli, 6 

L'on. Stefano Riccio, della 
DC, parlando a un convegno 
aclista, dopo aver ricordato di 
essere. stato relatore sull’unità 
sindacale, al primo incontro dei 
lavoratori a Salerno nel 1944, 
quando ancora Roma non era 
liberata, ha detto fra l’altro: 
«Venne ricostituita la Confede- 
razione bianca sindacale e, quan- 
do si giunse all’unità, nacquero 
le ACLI, come organizzazione 
di preparazione cristiana dei 
lavoratori e di battaglia cristia- 
na nel mondo del lavoro. 

«Le ACLI ha proseguito 
l'on, Riccio — furono per lun. 
go tempo presenti nelle fabbri- 
che, negli uffici, in tutti i posti 
di lavoro per promuovere la 
dig; del lavoratore, e per la 
realizzazione della giustizia so- 
ciale nella libertà. Può affer- 
marsi — ha detto ancora l’ora- 
tore — che furono le ACLI a 
preparare il momento glorioso 
della autonomia sindacale. Ed 
è per questo che le ACLI devo- 
no anche sostenere la espansio- 
ne dei valori morali e sociali; 
così, per esempio, devono esse- 
re in prima linea per il refe- 
rendum antidivorzista. 

«Le ACLI — ha concluso l'on. 


‘Riccio — devono liberarsi di 


un filo-comunismo strano e di 
un collateralismo pericoloso ver- 
so le forze materialiste: verreb- 
bero a tradire la loro origine e 
la loro funzione», (Ansa) 


Sottufficiale americano 
travolto dal treno 


Verona, 6 

Un. sottufficiale  dell’esercito 
americano di stanza in Germa- 
nia, in vacanza in Italia con la 
fidanzata, è stato travolto e 
gravemente ferito da un treno 
sulla linea. del Brennero. men- 
tre riprendeva fotografie del pa- 
norama stando in mezzo aì bi- 
nari fra le stazioni di Peri e 
Dolcè. 

Si tratta dello specialista di' 


quarta classe David Gadd-Gibbs, 
di 26 anni, nato a Lake City 
(Utah), il ‘quale viaggiava di- 
retto a Verona, sulla statale del 
Brennero, in compagnia della 
fidanzata, Linda Luella Smith, 
di 20 anni, originaria dell’India- 
na, e figlia di un militare ame- 
ricano in servizio in Germania. 

Alle 10.50 di stamane, il sot- 
tufficiale ha fermato l’automo- 
bile lasciandola sul ciglio della 
nazionale, ed è poi sceso sui bi- 
nari per fotografare il paesag- 
gio, mentre da Verona soprag- 
giungeva il diretto Bologna- 
Merano «ET-642». Nonostante il 
tentativo di frenata eseguito dal 
macchinista, l’elettromotrice ha 
investito in pieno il militare, il 
quale ha riportato gravissime 
ferite. 

Egli è stato trasportato in 
coma, all'ospedale di Verona, 
dove i medici si sono riservata 
la prognosi, Il convoglio ha su- 
bito un ritardo di qualche mi- 
nuto. (Ansa) 


AL BELGA VERLINDEN 


il premio dei Rotary 
Pisa, 6 
Il premio internazionale «Ga- 
lileo Galilei - Forte dei Marmi», 
dei Rotary italiani, che ha pre- 
so in considerazione, nel suo 
nono anno di vita, la storia del- 
l'economia italiana attraverso lo 
studio e l'opera di eminenti per- 
sonalità straniere è stato conse- 
gnato oggi a Charles Verlinden. 
Il premio, consistente in una 
statua di 1500 grammi d’oro, 
opera di Emilio Greco, è stato 
consegnato allo studioso belga 
dal presidente della giuria, prof. 
Tristano Bolelli, di Pisa. Dopo 
un breve intervento del presi- 
dente dei Rotary e del Rettore 
magnifico dell’università prof. 
Faedo, il prof. Polelli ha letto 
il verbale ed ha messo in evi- 
denza la figura del vincitore, 
uno dei maggiori e pìù acuti 
studiosi di storia economica e 
sociale. L'opera svolta da Ver- 
linden come direttore dell’Ac- 
cademia belga lo colloca tra i 
promotori di collaborazione cul- 
turale destinata a far conoscere 
l’Italia e la sua storia in vasti 
e qualificati ambienti stranieri. 
(Ansa) 


il 


to) 


ftisiicansuanzaa 


mi 


come farà il nostro amico treno 


a trovare la strada giusta nel labirinto d'acciaio? 


All'ingresso delle stazioni c* 
lometri e chilometri, un groviglioimmenso 
i.che si intersecano da ogni di- 
. Ilvostro treno penetra il groviglio 
e trova la strada giusta per portarsi esat- 
tamente al marciapiede giusto. Come fa? 
Le grandi.stazioni hanno dei moderni 
‘apparati di instradamento: Dei veri e pro 
pri cervelli elettronici... Immaginate una” 
lunghissima ricoperta di pul- 
santi. Sulla parete di 


di bi 
rezion 


scacchi 


perchi- 


st 


‘e c'èun pannel- 


ratori non fa 


scam 


locheriportain scala la giungla dei binari. 
Ammettiamo che un treno stia arri- 
vando sul binario “L’ e debba recarsi al 
marciapiede “14”. O viceversa, Gli ope- 
nno'altro:che premere il pul- 
santeL-14", e tutta una série di scambi 
scatta simultaneamente, disegnando: la. 
a che il treno dovrà percorrere. 
Tutti gli apparati di 
in funzione, manovrano ‘i segnali ‘e gli 
i, e bloccano tutti i binari che .in- 


curezza entrano 


prende più 


di diversi chilometri? 


tutto quanto la tecnica 


ociano la strada del vostro treno. 
E vi sono apparati ancora più grandi 
che fanno Jo stesso lavoro di precisione 
su Ufl'area ancora più estesa; che com- 


tazioni o bivi in un raggio 


: Per questo .il.treno-e* 
sicuro: perché impiega 


ha 


ideato: di meglio per dar- 
vi la:massima. sicurezza: ‘Fiducia e Sicurezza 
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Firenze con l'Ere la nazionale di sem 


‘' 0ccasione perduta? | 


Toccherà a Firenze chiudere 
l'anno «messicano» della nostra 
nazionale, con un appuntamen- 
to che, almeno sulla carta, non 
Sembra essere di grosse dimen- 
sioni. Si giocherà, è vero, per 
la coppa Europa, di cui noi sia- 
mo detentori, ma l'avversario 
di turno, l'Irlanda, non è tale 
Ga suscitare alla vigilia attese 
Spasmodiche, 

Proprio per questo motivo di 
fondo la partita di Firenze 
avrebbe potuto suggerire a Val- 
careggi formule di ricambio da 
Inserire neîl'inevitabile piano di 
Tigenerazione della squadra che, 
Slorie passate a parte, ha già 
dato numerosi segni di usura 
iN taluni reparti. Un simile ra- 
gionamento' si regge sopratut- 

3 proiezione di Monaco, che 
Costituisce, al di là delle Coppe 
e delle amichevoli di prestigio, 
Îl punto d'arrivo più importan: 
te per ogni nazionale. 

Non crediamo. d'altra parte 
Che i nostri tecnici, e Valcareg- 
8! in prima linea, possano illu- 
dersi di conservare intatto fino 
è quel tempo (e dovranno pas- 
Sare quasi quattro anni il telaio 
«Messicano». Infortuni e condi- 
Zioni di forma a parte, esiste 
Pur sempre l’implacabile legge 
dell'età, sufficiente a togliere 
Cal giro) entro quella data, uo- 
Mini come Burgnich e Albertosi. 

Ecco perché, nella circostan- 
Za presente, si sarebbe visto 
con favore da più parti quaîche 
«esperimento» nuovo. E parlare 
di esperimento non è poi nep- 
Dure vocabolo esatto, in quan- 
to il campionato, da cui la na- 
zionale attinge uomini e spesso 
anche formule; ha già offerto e 
collaudato numerosi spunti in- 
teressanti, Valcareggi, a questo 
broposito, si difende in un cer- 
to senso... attaccando, propo- 
Nendo cioè la carta della nazio- 
Nale giovanile, quella nazionale 
Che, dopo il vittorioso esordio 
di Varese contro l'Austria, do- 
Vrebbe costituire in futuro il 
«Vivaio» azzurro, preziosa riser- 
Va dimpedineve di -formue, 

® Una politica ambiziosa e, 
Nei programmi, anche formal: 
Mente valida. Ma non sappia. 
Mo quanto essa possa rivelarsi 
Nel tempo utile, o non piutto- 
Sto trasformarsi in un pericolo» 
o) doppione capace di genera 
ps Ancora altri perniciosi duali- 
ha: e dannose polemiche, Il 
tempo, in fin dei conti, potrebbe 
anche snaturare una scelta ori 
Sinariamente oculata ed equili. 
Tata, senza contare poi come 
Rii inserimenti fatti in frazioni 
3 RE ‘essive potrebbero giocare a 
ù NON dell'equilibrio tattico 
‘Ca Nazionale maggiore, cui ne- 
Cessita pur sempre un volto ben 
i nito e non affidato, di volta 
x Volta, alle scelte occasionali 

improvvisate. 

3 altra parte il buon Valca- 
'@ggi non potrà obiettare che 
È era resa necessaria la parti- 
Nr di Varese per riscoprire la 
ri ponibilità di un Anastasi oggi 
maliamato, seppure nel ruolo 
3 Olto probabile di comparsa, 
n Prima squadra. E° questo 
Egrohe la migliore riserva, an- 
tana il profilo delle scelte 
attiche, Testa sempre il cam- 
Pionato. E allora date le assen- 
È di Rivera e di Riva, dato il 
Beer tono di uomini come 

'ertini e Domenghini, ci chie- 
cano se non sarebbe stato il 
ra) di attingere con maggiore 
Oraggio nelia «riserva» chia 
Mando all’appello giovani di bel 
© speranze come un Biasiolo, 
po Scala, un Savoldi o magari 
e discusso gigliato Chia: 

Giocheremo invece a Firen- 
Ze con la nazionale «di sempre», 
Senza probabilmente poter apri. 
Te um capitolo nuovo, un discor- 
So orientato in proiezione futu- 
Ta, L'Irlanda non dovrebbe rap- 
Presentare per i nostri azzurri 
Un grosso probiema da risolve- 
Te, a meno di sorprese, peraltro 
Uifficilmente verificabili. Più che 
contro gli irlandesi, giocheremo 
e non venga giudicato un inu- 
‘ile gioco di parole) contro... 
Noi stessi, contro la nostra or- 
mal cronica incapacità di rin- 
SEC anche il minimo rin- 
inabile, di osare anche il mi. 

RO. Osabile, 

n ilocheremo cioè, simbolica» 
ampli allo specchio, Un po’ 
targa aliati dalia lusinga di po- 
tempo neora cullare per lungo 
confida gli allori messicani, 
la tuono Un tantino anche sul. 
comp, è stella che da anni ac- 
reggi: ll cammino di Valca- 

i Ind: altro po’ cercando 
di indivia; Altro po’ cerca 
mai He 'Uare, tra i limiti or- 
MAL scegli e le sbavature or- 
dra, SOMAE deila nostra squa- 
Taggiungi loni praticamente. ir- 


qUANdO pl almeno fino @ 


di aziosi 
2 I) è st 
STUttiva, degna Li 

ammirazione. Ma gu ap massime 
‘Amenta va, ora 


edificio nuovo, l’edificio degli 
anni futuri, Purtroppo, fino a 
quando continueremo ad ali 
mentare sterili polemiche del 
tipo RiveraMazzola, non por- 
teremo alcun contributo. all'av- 
venire della nostra nazionale; 
bensì rischieremo di avvelena. 
re, del tutto, un ambiente già 
saturo di dissapori e di malu- 
mori, 

Domani a Firenze la polemica 
RiveraMazzola non rinnoverà 
i suoi squallidi termini, data la 
assenza del milanista. Era l’oc- 
casione per aprire qualche ca- 
pitolo nuovo. Invece reciteremo 
il solito scontato copione e alla 
fine intascheremo facilmente an- 
che la vittoria, Sarà così facile 
rimirarci allo specchio e com- 
piacerci, ancora una volta, del 
nostro titoio di vice-campioni 
del mondo, E’ umano. Ma avre- 
mo perso un’altra occasione 
(dopo la Svizzera) per rinnova. 
re il nostro credito nella banca 
degli interessi futuri, E per chi 
sa guardare bene dentro le co- 
se, lo specchio di Firenze saprà 
anche far riflettere. Lo speriamo 
vivamente. 

Gianadolfo Trivellato 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 


Milano — La squadra irlandese, che domani incontrerà per il campionato europeo delle na- 
zioni l’Italia a Firenze, è arrivata ierî all'aeroporto di Linate, da dove è proseguita, con un 
volo ATI delle 19.15, per Pisa. Sempre in serata, in torpedone, la comitiva ‘irlandese ha 
raggiunto Firenze. Nella foto, da. sinistra, Byrne, Hand e Dunning, tre giocatori irlandesi 


UN SOLO PRECEDENTE TRA LE DUE SQUADRE: 3-0 PER L’ITALIA NEL "26 A TORINO 


Non vincono da tre anni 
gli avversari degli azzurri 


Valcareggi darà la formazione oggi a mezzogiorno - leri ultmo galoppo dei nostri giocatori 


Firenze, 6 

Occorre andare 44 anni ad- 
dietro, alle soglie, o quasi, 
degli» anni—*30;° per ritrovare 
un precedente di Italia - Eire, 
la partita che si disputa mar- 
tedì allo stadio comunale di 
Firenze, stavolta valida per il 
turno eliminatorio (VI grup- 
po) del campionato europeo 
delle nazioni. L'unico prece- 
dente, infatti, è costituito dal- 
l’incontro amichevole dispyu- 
tato il 21 marzo del 1926 a 
Torino e vinto dall'Italia per 
3-0 con reti di Balonceri, Ma- 
gnogzi e Bernardini. C'erano, 
allora, Rosetta -Calligaris, la 
più famosa, forse, delle con- 
pie di terzini di tutto il cal- 
cio italiano, così come marte: 
di ci saranno Burgnich- Fac- 
chetti, altra coppia fissa del- 
l'assetto difensivo degli az- 
rurri. Ma vale ricordare, ap- 
punto, nella sequenza di gol 
di quel lontano successo, Ba- 
loncerì, Fulvio Bernardini, 
che realizzò la sua prima re- 
te in azzurro, ed ancora il li- 
vornese Magnozzi, sopranno- 
minato «motorino». 

L’Eire, dunque, torna ‘in 
Italia, @ Firenze, con una 
squadra in verità non eccel- 
sa (non vince da tre anni) 
che attinge peraltro a due 
modelli, ancorché simili, di 
gioco: quello del campionato 
irlandese e quello del campio- 
mato inglese. La grossa novi. 
tà è costituita dall'assenza 
del centrocampista Paddy 
Mulligan (il giocatore avver- 
sario più temuto da Ferruc- 
sio Valcareggi) bloccato al- 
l’ultimo momento da un lie- 
ve. infortunio di gioco. Mul- 
ligan aveva notevolmente im- 
pressionato l'osservatore az 
zurro Azeglio Vicini (Irlanda- 


LA SITUAZIONE 


Ritorna domani la «Coppa Eu- 
ropa». A Firenze gli azzurri af: 
fronteranno la rappresentativa 
dell'Irlanda nel secondo incon 
tro valevole per le eliminatorie 
del campionato europeo delle 
nazionali. Nella partita del de. 
butto gli azzurri hanno battuto 
sul proprio campo l’Austria, Per 
la squadra italiana, detentrice del 
titolo continentale, sarà. questo lo 
incontro di chiusura del 1970, 
l’anno in cui essa ha conquistato 
in Messico il secondo posto ai 
«mondiali» dietro il Brasile. L’Ita. 
lia, come noto, partecipa al se. 
sto gruppo eliminatorio della cop- 
pa europea, insieme con la Sve- 
zia (già avversaria diretta nel pri- 
mo turno delle finali mondiali 
mesiscane), con l'Irlanda e l’Au- 
stria. La situazione del girone, la 
cui ultima gara si disputerà fra 
un anno (27 novembre 1971, Ita- 
Jia - Austria), è attualmente la 
seguente: 

SVEZIA giocate 2 punti 3 
| ITALIA è 1» 2 

IRLANDA » 2 » 

AUSTRIA » 1 » 


PARTITE GIOCATE 
TRLANDA - SVEZIA 11 
SVEZIA - IRLANDA 1-0 
AUSTRIA - ITALIA 12 


PARTITE DA GIOCARE 
(nel 1971) 
ETRE + ITALIA 
SVEZIA . AUSTRIA 
30 maggio: EIRE - AUSTRIA 
9 giugno: SVEZIA - ITALIA 
5 settembre: AUSTRIA - SVEZIA 
9 ottobre: ITALIA - SVEZIA 
10 ottobre: AUSTRIA - EIRE 
27 novembre: ITALIA - AUSTRIA 


1: 
0 


9 maggio: 
26 maggio: 


Svezia 1-1 a Dublino: della 
quale gli «azzurri» hanno vi- 
sto e rivisto un filmato) tan- 
to ‘che l'allenatore dell’«Un- 
der 21» aveva riferito di lui 
al C.T. în termini molto rea- 
listici. 

Mulligan non cì sarà e l’at- 
tenzione di Valcareggi si spo- 
sterà sugli altri difensori del- 
l’Eire, Dempsey e Byrne (am- 
bedue militanti nella prima 
divisione inglese) aì quali, ve- 
rosimilmente, l'allenatore ir- 
landese Mick Meagan asse- 
gnerà, contro gli azzurri, una 
particolare posizione nel so- 
lido 4-3-3 che si ripropone di 
attuare allo stadio fiorentino. 
In porta sarà Kelly del «Pre- 
ston North End» titolare del 
ruolo in Nazionale addirittu- 
ta da 14 anni, mentre altri 
punti di forza della compagi- 
ne saranno il centrocampista 
Finuncane, gli attaccanti Con- 
roy, Tracey e la coppia Ro- 
gers- Givens per uno dei qua- 
li, tuttavia, sembra che Mea- 
gan debba fate ancora una 
scellà. i 


A questi avversari, Ferruc- . 


cio Valcareggi, forte del suo 
successo nella prima Coppa 
Europea delle Nazioni e del 
secondo posto conquistato ai 
campionati. del ‘mondo del 
Messico, i due più prestigio- 
si risultati conseguiti nell’ar- 
co di tempo che va dal 1966 
a oggì, da quando cioè è al- 
la guida della Nazionale, in 
30 partite disputate, dì cuì 17 
vinte, 11 pareggiate e due 
soltanto perdute, opporrà una 
squadra che ricalca il vecchio 
schema degli ultimi impegni 
internazionali. Mancheranno 
Riva e Rivera, ma il C.T., 
salvo ripensamenti  dell’ultì- 
mo momento, ha già fatto — 
da buon «conservatore» come 
qualcuno l'ha definito — le 
due scelte, 

Presenterà quindi Boninse- 
gna e Prati anche se questo 
ultimo ieri in allenamento 
non è molto piaciuto ad al 
cuni tifosi fiorentini che lo 
hanno contestato -on fischi, 
ma forse soltanto per smalti- 
re_la .sbornia della sconfitta 
subita dalla squadra viola 
proprio ad opera del Milan 
(5-2) con due gol dello stesso 
«Pierino». Quella della squa- 
dra azzurra, dunque, con tre 
punte della «forza» di Do- 
menghini, Boninsegna e Pra- 
ti, dovrebbe essere senz'altro 
una partita d’attacco soprat- 
tutto perché l'Irlanda adotte- 
tà uno schema di gioco im: 
perniato su un robusto e în- 
Joltito centrocampo, più adat- 
to ‘alla difensiva che all’aper 
tura offensiva. 

L'Italia, anche se l’annun- 
cio ufficiale Valcareggi lo da- 
rà domani a mezzogiorno, 
giocherà con Albertosi; Bur- 
gnich, Facchetti; Bertini, Ce- 
ra, Rosato; Domenghini, Maz- 
zola, Boninsegna, De Sisti, 
Prati; Secondo portiere Zoff. 
Semmai la grossa incognita 
potrebbe essere rappresenta- 
ta da Anastasi che da oggi e 
diventato papà: il maschietto 
sì chiamerà, l’ha detto lui, 
Silvano. Potrebbe darsi infat- 
ti che Valcareggi, per festeg- 
giare l'evento faccia scende- 
re in campo îl centravanti 
juventino, ‘martedì, almeno 
un tempo. 

Glì azzurri hanno trascorso 
la giornata di domenica re- 
candosi al mattino a messa 
nella cappella annessa all’isti- 
tuto della Querce salutati con 
entusiasmo da ragazzi e allie- 


vi dell'istituto, poì a Cover- 
ciano con una leggera sgam- 
bata in un pomeriggio di so- 
le, quasi primaverile. A sera 
tuttì alla «Domenica sporti- 
va» della TV che Alfredo Pi- 
gna ha diretto, appunto, dal 
centro tecnico di Coverciano. 

Nell'allenamento pomeridia 
no, Valcareggi ha diviso i 
giocatori in due squadrette 
(mentre i portierì Albertosi e 
Zoff svolgevano un lavoro a 
parte); in maglia azzurra Ber- 
tini, Facchetti, Boninsegna, 
Rosato, Gori, Prati, Burgnich, 
Niccolai e in maglia bianca 
Ferrante, Cera, Domenghini, 
Anastasi, Benetti, Mazzola, De 
Sisti, Poletti. Hanno giocato 
mezz'ora su una parte del 
campo, con due porte molto 
strette, segnate da paletti ed 
hanno vinto î primi con gol 
di Niccolai e Boninsegna con- 
tro ‘uno di De Sîsti. Per Val- 
careggi è stata un’«ultima se- 
duta tranquilla»; senza niente 
da aggiungere a quanto detto 
im questi giorni. La forma- 
zione domani a mezzogiorno 
come ormai ripetutamente 
annunciato. È 

Prima di lasciare Covercia- 
no c'è stato. un breve incon: 
tro fra i giornalisti e îl pre 
sidente della Federcalcio Ar- 
temio Franchi. A proposito 
dei problemi insorti ancora 
una volta ieri per l'allenamen- 


to della Nazionale, il dott. 
Franchi ha tenuto a precisa 
re che quello - delle” prove 
conclusive della squadra az- 
zurra, alla vigilia di incontri 
internazionali, è problema 
ancora tutto da esaminare. 
«Semmaì si vedrà — se sarà 
îl caso — dato il grande inte- 
resse che ormai abbiamo at- 
torno alla nostra squadra na- 
zionale, di far svolgere qual- 
che seduta, 0 almeno una — 
ha detto Franchi — su cam- 
pi, ad esempio, non molio 
lontani da questo centro di 
Coverciano in modo da com- 
piere un certo lavoro con più 
tranquillità. Per il resto nien- 
te; il pubblico è ben accetto, 
d’altra parte il gioco del cal- 
cio, e ogni domenica lo di- 
mostra, è fatto, appunto, per 
il gran pubblico sportivo. 
Per Italia- Eire, ad esempio, 
sì prevede un tutto ‘esaurito; 
rimangono ancora pochi bi- 
glietti e per questo abbiamo 
prontamente aderito alla tra 
smissione televisiva diretta 
anche per Firenze e tutta la 
Toscana». Franchi, infine, non 
ha voluto commentare la no- 
tizia secondo la quale gli az- 
aurri sarebbero în attesa di 
una certa cifra-premio rela- 
tiva ai campionati del mon- 
do mel Messico. «La questio- 
ne — ha detto — sarà risol. 
ta a suo tempo»: (Ansa) 


SCOMPARE A SOLI 37 ANNI UNO DEI PIU' POPOLARI CAMPIONI DEL CICLISMO 


Leandro Faggin stroncato 
da una malattia incurabile 


Quattro volte mondiale di inseguimento su pista - Due medaglie d'oro alle Olimpiadi di Melbourne 
Dodici volte tricolore, fu anche primatista mondiale dell'inseguimento - Lascia moglie e due figli 


Padova, 6 

E’ morto stamane a Padova, 
alle 7.30, dopo lunga malattia, 
il campione di ciclismo Lean- 
dro Faggin. Era nato nella cit. 
tà del Santo il 18 luglio 1933, 
Faggin era stato quattro vol. 
me campione del mondo di in- 
seguimento su pista di cui una 
da dilettante e tre da profes- 
sionista; aveva vinto alle Olim- 
piadi di Melbourne nel 1956 
due medaglie d'oro, una nel. 
l'inseguimento individuale su 
pista e una nel chilometro da 
fermo, È 

E’ stato per 12 volte campio- 
me d’Italia di. inseguimento in- 
dividuale su pista e per ben 
dieci anni è stato primatista 
mondiale della stessa speciali 
tà, Faggin aveva cominciato la 
attività sportiva a 16 anni nel- 
le file del «G.S. Lygie». Due 
anni dopo era passato all’atti- 
vità su pista e nel 1954 con- 
quistò la prima maglia iri- 
data nell’inseguimento indivi- 
‘duale. Aveva vinto numerose 
«sei giorni» su pista e la sua 
ultima. gara la disputò a 
Montreal il 25 settembre 1969 
dove si aggiudicò la «sei 
giorni». 

Nella primavera del 1970, 
colpito da un grave male, era 
stato sottoposto ad un delica» 
to intervento nell'ospedale Pie- 
iro Cosma di Camposampiero. 
Dopo una lieve ripresa, il ma- 
le si è ripresentato in forma 
gravissima. Da tre giorni era 
Stato costretto a letto. Attual- 
mente Faggin era direttore 
sportivo della società dilettan- 
tistica «Jolly Ceramiche» e 
proprio in questi giorni gli era 
stato affidato lo incarico di 
istruttore del centro di adde- 
stramento per il ciclismo crea- 
to dal CONI a Padova, 

A Faggin, nel 1967, era stato 
conferito il premio dello spor- 
tivo dell’anno da parte della 
‘amministrazione comunale di 
Padova. Il campione lascia la 
moglie Luisa e i figli Michele 
di nove i e Carlo di sei. 
I funerali si svolgeranno mar- 
tedì 8 dicembre nella Chiesa 
di San Paolo, a Padova. 

Leandro Faggin è stato uno 
dei corridori più validi che 
l’Italia abbia mai avuto nel 
settore dell’inseguimento su 
pista. Nonostante la sua ta- 
glia atletica non eccezionale 
per una specialità come l'in 
seguimento, riuscì, grazie al 
suo temperamento irriducibile 
e alla serietà con cui si pre- 
parava alle grandi prove inter- 
nazionali, a conquistare un 
gran numero di titoli tra ita- 
liani (12), mondiali (4) e 
olimpici (2). 

Dopo essere stato campione 
mondiale dell'inseguimento in- 
dividuale dilettanti nel 1954 
conquistò i titoli della catego- 
ria professionisti nel 1963, nel 
1965 e nel 1966. Nel settore 
professionistico non riuscì ad 
affermarsi subito (particolar- 
mente emozionante fu il suo 
duello nella finale mondiale 


AMARA TRASFERTA (0-2) 
PER GLI UNDER 21 IN POLONIA 


Polonia-Italia 2-0 


MARCATORI: nel p. t, all’ 
Kwiatkowski; nella ripresa al 6° 
Krawczyk, ITALIA; Bordon; Ve- 
liach, Cisco; Fabbian, Bertini, Za- 
niboni; Orazi, Franzot, Villa, Ma. 
gherinî, Pulici. POLONIA; Tomas. 
zewski; Szymanowski, Plaszewski; 
‘Musnal, Rachwalski, Krawezyk; La- 
to, Janik, Kot (Pluta), Masztaler 
(Fotfole), Kwiatkowski, 


Varsavia, 6 

La Polonia «Under 21» ha bat- 
tuto per 2-0 l’Italia in una par- 
tita disputatasi oggi a Vresla- 
via; il primo tempo si era chiu- 
so con i polacchi in vantaggio 
per 1-0. Le reti, sono state si. 
glate da Kwiatkowski al primo 
minuto di gioco e da Krawezyk 
al sesto della ripresa. Alla par- 
tita, arbitrata dal polacco Sro- 
decki, hanno assistito oltre die- 
cimila spettatori. 

Si può dire che per gli «az- 
zurrini» di Vicini si sia tratta- 
to di una partita stregata. In 
svantaggio dopo nemmeno ses- 
santa secondi di gioco non so: 
no più riusciti a reagire. In a- 
vanti gli unici che hanno fatto 
vedere qualcosa di interessante, 
cercando spesso la conclusione 
a rele sono stati Franzot, Pu- 
lici e Zaniboni. 

Il secondo gol messo a segno 
da Krawczyk con un’azione per. 
sonale e un tiro-strangata sul 
quale nulla Bordon ha potuto, 
ha messo definitivamente in gi 
nocchio gli italiani. 

A fine partita Azelio Vicini 
ha addebitato al primo gol a 
freddo la sconfitta. alla quale, 


secondo il tecnico italiano; non 
è stato estraneo neanche il fred- 
do intenso. 


ii 


MITROPA Cup 
L’undici del Torino 


sconfitto a Budapest 


Budapest, 6 

Il Torino esce dalla Mitropa 
Cup, Coppa dell'Europa Cen- 
trale, Nella partita di ritorno 
degli ottavi di finale della com- 
petizione calcistica europea, la 
squadra granata è stata scon- 
fitta dalla formazione. unghe- 
rese del MTK di Budapest per 
2-1 dopo i tempi supplementari. 
I novanta minuti. Tegolamentari 
si erano conclusi sul risultato 
di 1-1 (0-0), lo stesso punteggio 
che aveva siglato l’incontro di 
andata disputatosi mercoledì 
scorso a Torino. 

E’ stata una partita dramma. 
tica, caratterizzata. da numero- 
si incidenti sul campo e conclu- 
sasi con tafferugli tra giocatori 
delle due squadre. Il Torino è 


andato in vantaggio per primo 
al Lo della ripresa con un gol 
di Puja. Becskei ha segnato la 
rete del pareggio magiaro al 22° 
e il punteggio non è più mutato, 
fino allo scadere. Si sono dovu- 
ti così disputare ì tempi sup- 
plementari e il gioco, già duro, 
si è fatto addirittura violento. 
Ne ha fatto le spese il difenso- 
re granata Cereser il quale è 
stato espulso al 7° del primo 
tempo supplementare. 

T granata, comunque, hanno 


concluso senza danno il prima 
quarto d’ora di gioco supple- 
mentare, ma nella seconda fra- 
zione, al 10’, Becskei ha sigla- 
to il secondo gol per la squadra 
di Budapest consentendole così 
di qualificarsi per i quarti di 
finale della competizione. 

Negli ultimi minuti è avvenu- 
ta una zuffa generale tra gioca- 
tori, con schiaffi, spinte e cal- 
ci. Nella Mitropa Cup è rima- 
sta in lizza una sola squadra 
italiana, il Vicenza. Queste le 
altre squadre che parteciperan- 
no ai quarti di finale: Austria 
di Salisburgo, Skoda Pilsen, 
Gak di Graz, Mtk, Csepel, Dio- 
sgyoer, Celik Zenica. 


Facchetti insidia 
il primato di Caligaris 


Facchetti, dopo aver supera: 
to Meazza, IRA all'attacco di 
Umberto Caligaris, l’azzurro 
che con 59 presenze ha» indossa: 
to più volte nella storia del no. 
stro calcio la maglia della Na. 
zionale. i 

uesta la graduatoria dei gio- 
DE che i tutti i tempi vane 
tano almeno 30 gettoni di TE 

a: 59 Caligaris, 54 Facchet- 
ro AS 52 Rosetta, 47 
Combi, Baloncieri, 45 Sandro 
Mazzola, 44 Giovanni Ferrari, 
43 Rivera, 42 De Vecchi, 40 Bur- 
gnich, 38 Boniperti, 36 Salva- 
dore, 35 Orsi, Monzeglio, 34 Pio- 
la, 31 Conti, 30 Rava. 


del 1958 ad Amsterdam. con, | 


Roger Riviere conclusosi; con 
la vittoria di misura del fran- 
cese) ma la sua tenacia fu 
premiati quando ‘aveva già 
30 anni. 

Grazie alla sua cronometrica 
regolarità nello sforzo prolun- 
gato fu anche detentore dei 
Tecord mondiali del chilome- 
tro da fermo nel 1956 e nel 
1957 e dei cinque chilometri 
(6702’’4 realizzati a Milano il 
26 luglio 1961). Fu anche abi 
le concorrente nelle «sei gior- 
ni»: con l'italiano Teruzzi vin: 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Padova — Leandro Faggin portato in trionfo dopo la vittoria 
nel Campionato del Mondo, su pista nel 66: una immagine 
che oggi risulta particolarmente commovente per gli sportivi 


se la gara di New York nel 
1956 e con il belga Van Steen. 
‘bergen si affermò in quella di 
Milano nel’ 1964. rAnsa) 


Adriano Rodoni: 
«Vuoto incolmabile» 


Il presidente della Federazio- 
ne ciclistica\ italiana, Adriano 
Rodoni — che si trova a Bari 
con. altri. dirigenti federali. per 
lo svolgimento dell’ assemblea 


nazionale della Federazione 
stessa — informato della mor- 
te di Leandro Faggin, ha di 
chiarato: «E una grave perdita 
non solo per il ciclismo italia- 
no, ma per tutto l’ambiente 
sportivo nazionale. Era cono- 
sciuto principalmente per il 
suo carattere. aperto e per il 
comportamento leale che man- 
teneva in gara nei confronti de- 
gli avversari. Terminata la sua 
carriera agonistica, era diven- 
tato oggi un validissimo colla- 
boratore della Federazione; era, 
infatti, incaricato del. centro 
sportivo del CONI di Padova. 
La sua scomparsa — ha conclu- 
so Rodoni — lascia un vuoto 
che difficilmente si potrà col. 
mare, soprattutto per quanti lo 
‘avevano conosciuto di persona 
ed avevano avuto modo di sti 
marlo). 


L'allenatore federale per Ja 
pista, Guido Costa — che seguì 
sin dall'inizio della carriera la 
preparazione atletica di Lean- 
dro Faggin — ha ricordato lo 
esordio del ciclista. in campo 
internazionale, in una gara in 
Nord-Africa nel 1953. «Oltre ad 
una serietà professionale vera- 
mente notevole — ha continua- 
to Costa — quello che più si ri- 
corda di lui sono la sua uma- 
nità e la sua carica di simpa- 
tia naturale, che lo portavano 
a far amicizia con tutti: Io, che 
l’ho visto trasformarsi da dilet- 
tante in professionista, devo di- 
re che sono addolorato come se 
‘avessi perso un figlio, soprat- 
tutto considerando i rapporti 
che abbiamo tenuto fino a po- 
co tempo fa. Sebbene avesse 
ormai smesso la attività, aveva 
infatti continuato ad interes: 
sarsi della preparazione della 
squadra azzurra e delle sorti 
del ciclismo nazionale». 

(Ansa) 


I prossimi impegni 
dei giocatori azzurri 


Il. massimo. campionato di 
calcio ha osservato ierì la terza 
sosta dall'inizio della stagione 
per gl: impegni della Nazionale. 
Il torneo, che si concluderà do- 
menica 23 maggio 1971, osser- 
verà ancora due interruzioni: 
sabato 22 febbraio 1971: Italia- 
Spagna (amichevole); domenica 
9° maggio 1971: Irlanda-Italia 
(Coppa Europa). 


MOVADO 
«VIDEO» HS 360 


Creato per il piacere di portarlo: 
così ben arrotondato e levigato! 


» 


i 


@ automatico, alta frequenza, 


36.000 oscillazion 

garanzia della ma 

mpermeabile « Su 
@ rapida messa a pun 


della data, grazie al « 


brevettato «Quic 


@ diploma della Bient 
per il Disegno Industria 


«Day-Date», acciaio con 


bracciale acciaio 
in oro bianco 18 K. 


con.cinturino in pelle Lit.444 000.— 


in'oro giallo 18 K. 


con cinturino in pelle Lit.388000.— 


MOVADO 


e per signora: 


Queenmatic «Video» 
Calendar, automatico; 
con data,impermeabile; 


acciaio 
con bracciale acciaio 


Lit. 775 
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IL PICCOLO 


TUTTO ESAURITO AL MADISON DI NEW YORK PER L’ATTESO INCONTRO DI QUESTA NOTTE 


CLAY PROMETTE DI LIQUIDARE 
<RINGO» BONAVENA AL NONO ROUND 


Per il pugile statunitense l'ultimo serio ostacolo 
da Joe Frazier e dal titolo mondiale dei massimi che già fu suo 


età eat stesa 
‘peso “kg eri ner 
statura Di... u.0. 
torace (normale) cm . . 


che lo sepora 


ALI’ 


28 
90,945 
1,91 


BONAVENA 


.. 25 
90,915 
1,80 
116 


torace (in espansione) cm 


allungo metri . 
bicipiti em... 
avambraccio cm 
pugno cm... 
polso em... .. 
femore cm... 
polpaccio em 
caviglia cm . 


VITTORIE . 
SCONFITTE 
PAREGGI 


New York, 6 


Dopo gli insulti la parola è 
ai pugni: Cassius Clay alias 
«Muhammad Alì» e Oscar «Rin- 
go», Bonavena, conclusa la 
«campagna pubblicitaria», si af- 
fidano domani sera al verdetto 
del Madison Square Garden di 
New York, e a quell’elettore 
imparziale e spietato che è il 
ring. Per i due candidati al tro- 
no dei massimi, sul quale è 
attualmente solidamente assiso 
Joe Frazier, un combattimento 
senz'altro storico. Per Alì è la 
rentrée al Madison dopo tre 
anni e mezzo di assenza è la 
occasione attesa con un'ansia 
a volte spasmodica per ripren- 
dere ciò che già era stato suo: 
quella corona dei massimi che 
solo una sentenza militare gli 
aveva tolto. Per Bonavena, il so- 
lido picchiatore bianco, un’oc- 
casione più unica che rara per 
*ientrare da «re» in Argentina 
a bordo dell'aereo presidenzia- 
le che il Capo dello Stato Le- 
vingstone si è offerto di met- 
tergli a disposizione in caso di 
vittoria. A 

Se la lunga inattività di Clay 
avevano fatto sorgere nell'otto- 
bre scorso il dubbio sulla riu- 
scita del suo rientro, la peren- 
toria vittoria su Jerry Quarry 
e, nello stesso.tempo, la dimo- 
strazione che non aveva perdu- 
to i suoi eccezionali mezzi fl- 
sici, hanno indicato che Clay 
dovrebbe fare del solido cam- 
pione latinoamericano la sua 
trentunesima «vittima». Il «fab- 
bro di Louisville» potrebbe per- 
tanto presentarsi, nella prossi. 
ma primavera, al confronto di. 
Tetto con il suo successore, Fra. 
zier, in un combattimento che 
‘polverizzerebbe tutti i primati 
di incasso se la Corte suprema 
americana, che prossimamente 
esaminerà il caso del pugile, 
non metterà ostacoli. 

Il combattimento con. Bona: 
vena, noto per la. resistenza, 


Non è da tutti acquistare. 


la forza e il coraggio, deve es- 
sere infatti considerato una ne- 
cessaria tappa: per la messa a 
‘punto; della ‘condizione fisica di 
Clay prima del tentativo di ri 
conquista del titolo. L’argen- 
tino, molto di più di quanto 
fece Jerry Quarry, permettera 
infatti a Muhammad Alì di affi. 
nare le sue capacità e al pub- 
blico di fare un paragone tra 
Joe Frazier e l'aspirante al ti- 
tolo. Il latinoamericano è sta- 
to in realtà il solo pugile che 
sia riuscito, grazie alla sua for- 
za erculea, a preoccupare il 
campione in carica mettendolo 
due volte al tappeto nel primo 
incontro e facendolo «soffrire» 
Loci quindici riprese nella rivin- 
cita. 

Se i pareri sull’esito dell’even 
tuale super -campionato Clay- 
Frazier-sono discordi, Muham- 
mad Alì ha l'unanimità dei pro- 
nostici per. il secondo atto dopo 
il ritorno all’attività. 


«Sarà un incontro fra toro e 
matador»; ha detto Muhammad 
Alì in questa infuocata vigilia. 
«Nei miei. precedenti combatti. 
menti ho indossato il bianco. 
Ma stavolta penso che mi vesti. 
rò di rosso. Così egli mi verrà 
sotto. I tori infatti sono sempre 
attratti da questo colore. Lo 
aspetterò per l’affondo e lo fa- 
tò a pezzetti, proprio come un 
matador. Io sono il redentore 
del pugilato... io sono il più 
grande». 

L'incontro darà modo alla 
gente di fare un paragone fra 
me e l’uomo che afferma di 
avere il mio titolo. Bonavena 
ha messo due volte al tappeto 
Frazier. Gli ha fatto un bernoc- 
colo in testa e gli occhi neri. 
Inoltre Frazier è quasi svenuto 
nel camerino. «Ma Bonavena 


con me non ci riuscirà. Non sa- 
tà mai in grado di colpirmi; 
è infatti lento, ha i piedi piatti 
e.io dopo averci scherzato un 
po’ lo liquiderò al nono round». 


Oscar Bonavena, pittoresco 
personaggio, che anche davanti 
ai microfoni e alle telecamere 
sa ben tenere testa allo statu- 
nitense, è l’avversario ideale 
per il campione decaduto. Clay 
sembra del resto averlo scelto 
proprio perché è capace di 
combattere per diverse riprese. 
Sarebbe stato, infatti, poco pru- 
dente affrontare Joe Frazier 
soltanto dopo le tre riprese di- 
sputate con Jerry Quarry e for- 
se altrettante fatte con un al- 
tro avversario non qualificato: 
l’argentino, sebbene lento e 
maldestro, è in grado di co- 
stringere lo statunitense a bat- 
tersi per tutte e quindici le ri- 
prese previste. Il combattimen- 
to avrà inizio alle 23 circa loca- 
li, corrispondenti alle ore 4,45 
di martedì in Italia, 


Il Madison Square Garden 
raggiungerà il «tutto esaurito» 
lunedì sera. Infatti, oltre all'al- 
ta società di New York, tutte 
le personalità di colore della 
costa. nord-orientale del. paese 
si sono date appuntamento per 
ammirare e incoraggiare il loro 
eroe in procinto di compiere 
l'ultimo atto prima di potere 
punire il pugile che tutta «ia 


America nera» considera ormal 
ùn usurpatore. 


Nel corso della riunione del 
Madison, lo scozzese Ken Bu: 
chanan, neo-campione. del. mon. 
do dei leggeri, salirà per la pri- 
ma volta sul quadrato, dopo 
aver detronizzato il panamense 
Ismael Laguna, per disputare 
dieci riprese, senza titolo in pa- 
lio, con l’'imbattuto campione 
canadsse dei pesi welter, Dona- 
to Paduano. Il britannico, pu- 
Bile classico e preciso, sarà il 
più difficile dei 23 avversari in- 
contrati dal giovane canadese. 
La riunione sarà trasmessa dal- 
la televisione in circuito chiuso 
in 175 sale degli Stati Uniti e 
del Canadà e, attraverso un sa- 
tellite, in 28. nazioni. L'incasso 
che, ai botteghini del «Garden» 
dovrebbe. risultare di. 600.000 
dollari (oltre 380 milioni di li- 
Te), potrebbe raggiungere un 
totale di tre milioni di dollari 
(quasi due miliardi di lire). 
Clay ha una «borsa» garantita 
di 200.000 dollari (circa 130 mi- 
lioni di lire) oppure il 40 per 


cento, dell’incasso globale, con- 
tro i 100.000 di Bonavena (op- 
pure del 20 per cento). 


Cassius Clay durante una sosta 


005 
(Telefoto UPI al «Piccolon) 
del suo allenamento per l'incon» 


(Ap- Ansa» Afp)! tro con il pugile argentino Bonavena al Madison Square Garden 


IL NUMERO UNO DELLO SCI AZZURRO TRIONFA NEL G. P. POOL 


Thoeni nello slulom paralleli 
precede il sorprendente Schmalz] 


Meritata vittoria di Roselda Joux in campo femminile 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Sestrière, 6 

Gustavo Thoenì, numero uno 
dello sci azzurro, è il trionfa 
tore del primo G, P. Pool, con 
cui è stata tenuta a battesimo 
in Italia la gara di slalom pa- 
ralleli, sulla pista del Fraitève. 
Dagli ottavi di finale in poi 
Thoeni ha superato il turno in 
due sole prove ogni volta, vin- 
cendo cioè entrambe le discese 
per ogni serie. Solo nella fina- 
lissima, contro îl sorprendente 
Eberardo Schmalzl, giunto se- 
condo, Thoeni è stato battuto 
una volta, nella prima delle due 
prove conclusive, per cui si 
è reso necessario lo spareggio. 

Andiamo senz'altro alla cro- 
naca della finalissima, che da 
sola attesta l'alto grado di spet- 
tacolarità di questa gara, sem- 
pre più emozionante a mano a 


| 


mano che si avvia alla conclu-|stoncino dell'ultima porta e ca- 


sione, Oggi è stata confortata 
dalla presenza di un pubblico 
eccezionale, pieno di calore, ap- 
passionato, Gustavo Thoeni ed 
Eberardo Schmalzl, dunque, di 
fronte per il primo posto, dopo 
avere eliminato Confortola, Cor- 
radi e Clataud il primo; Ber- 
thod, Anzi e Rolando Thoeni il 
secondo. 

Nella prima prova Thoeni 
sbanda vistosamente a un terzo 
di percorso e si trova în netto 
svantaggio su Schmalzi, che con 
una gara regolare vince netta- 
mente. Nella seconda prova 
Thoeni. parte svantaggiato psì- 
cologicamente e la dimostrazio- 
ne della sua tensione la si ha 
in prossimità del traguardo, al- 
lorché pur in vantaggio su Ebe- 
rardo, Gustavo si sbilancia, urta 
con la punta di uno sci sul ba- 


Gar 


un vero Braun Sixtant 


Eppure, fino a Natale, costa solo 12.000 lire! 


Sixtant Lusso assolo 12.000 lire 
Invece di ‘17,500. Dopo, non 


Dopo, Braun.non tidà' più un'vero 


troverai piu in qualsiasi negozio. 


l'unico,rasoio.:che'tade 
al platino per appena 
12.000. lire! Dopo 
sarà troppo. tardil 


de rovinosamente, andando 
sbattere contro il paletto di ar- 
rivo, recante la cellula fotolelet- 
trica. che registra il passaggio 
del concorrente, per finire in 
scivolata in mezzo al piazzale 
di arrivo. Thoeni si è ferito al 
naso e al mento, si tiene il vol. 
to fra le mani, a terra, dispe- 
rato, Ma il malanno non è gra- 
ve. La sua disperazione deriva 
solo dal timore di una prova 
invalidata. Tutto bene, invece: 
il risultato è valido e così l’az- 
zurro, con il volto arrossato dal 
sangue, può avviarsi a disputa- 
re la «bella» con Schmalzl. De 
ve però cambiare uno sci, per- 
ché gli si è rotto un attacco 
nella caduta, 

La finalissima è tranquilla: 
Thoeni si avvantaggia proyressi. 
vamente fin dall’ inìzio, ma 
Schmalzl sembra ricuperare e 
allora Thoéni spinge a fondo 
nel finale, passando il traguardo 
con un balzo sotto la spinta dei 
bastoncini: 402 millesimi di van- 
taggio. E° Thoeni il’ vincitore 
del primo G, P. Pool, ma 
Schmalzl è stato il suo degno 
rivale. Fra i battuti la qualifi- 
cazione per la conquista del 
terzo posto è stata vinta da Ro- 
lando Thoeni davanti a Pier Lo- 
renzo Clataud. 

La gara maschile e quella 
femminile, quest'ultima vinta da 
Roseida Jour, si sono svolte su 
un percorso di 200 metri, con 
un dislhvello di 90 metri e 31 
porte, poste orizzontalmente a 
una distanza. di cinque metri, 
Entro questo breve spazio dun- 
que sì trovavano @ gareggiare 
le coppie con il pericolo di osta- 
colare l'avversario 

Il C. T. Jean Vuarnet era 
molto soddisfatto alla conclu- 
sione delle gare, Assertore, co- 
me è, di uno sci in cui la cari 
ca agonistica abbia molto peso 
negli atleti. egli ha osservato 
con compiacimento come tutti 
gli azzurri abbiano lottato fino 
al limite in ogni prova, în que- 
sta gara che richiede una rest. 
stenza fisica più grande che in 
altre, almeno per coloro che ar. 
rivano ai turni conclusivi. «La 
formula di slalom paralleli 
‘— ha detto il C. T. Jean 
Vuarnet — è interessante e per- 
mette di vagliare le doti morali 
degli atleti. Chi sbaglia avverte 
subito il ritardo e può scorag- 
giarsì, A parte la tecnica, conta 
molto il morale insomma in que. 
sta gara). 

Il vincitore Gustavo Thoeni, 
assediato ‘da ‘un pubblico entu- 
siasta dopo il trionfo, ha det- 
to: «Nella seconda prova della 


finalissima mi sono sbilanciato 
lievemente, proprio sul traguar- 
do, E” veramente una gara dura, 
ma in grado di appassionare 
anche noi atleti. Una cosa è lot- 
tare contro il cronometro, alla 
cieca, un'altra è poter contare 
sull’avversario come riferimen- 
to immediato. Personalmente 
quando gareggio e mi trovo a 
fianco del concorrente, guardo 
davanti a me per non perdere 


la concentrazione. E” la cosa 
migliore per me». 
Gli specialisti dello slalom 


speciale sono venuti a galla in 
questa gara. Fra i liberisti, 
scomparso Varallo nelle quali 
ficazioni di sabato, è rimasto in 
lizza il campione italiano Ste- 
fano Anzi, arrivato fino ai quar- 
ti di finale dopo avere elimina- 
to addirittura Giuseppe Com. 
pagnoni, campione italiano 1970 
nello speciale, Ottimo il com- 
portamento di Rolando Thoeni, 
cugino di secondo grado del più 
affermato Gustavo. 

Ed eccoci alla gara femmini- 
le, che non è stata pari tecni- 
camente a quella maschile, ma 
è stata quasì uguale per emo- 
zioni fornite. La Fasolis, la più 
uttesa alla prova nel suo duello 
con la Matous, campionessa ita- 
liana dello speciàle, è rimasta 
vittima di una caduta nella pri- 
ma manche; ha riportato uno 
stiramento alla caviglia destra e 
ha dovuto abbandonare la gara 
a favore della Matous, entrata 
în semifinale insieme alla Ta- 
sgian, vittoriosa sulla. Pelissier 
e alla Jour che ha battuto 
la Leitner, nonché a Roberta 
Schranz, che ha avuto la me- 
glio sulla Tiezza. Poi in semi- 
finale si sono ‘imposte la Ma 
tous sulla Tasgian e. la Joux 
sulla Schranz. Vittoria facile. 
della Jour sulla Matous, prima 
nettamente superata e caduta 
nella seconda prova della finale 
per il primo posto. Brava co- 
munque la Jour, andata oltre il 
pronostico e meritatamente vin- 
citrice del 1.0 G. P. Pool, mani 
festuzione agonistica d'apertura 
della cinquantenaria FISI. 

Sabato e domenica, al Sestrie- 
re e a Bardonecchia, si dispu- 
ta la prima gara della Coppa 
del mondo di sci alpino. FIS 
1970-71 per le specialità di di- 
scesa libera e slalom speciale. 
Lo sci mondiale è alla vigilia 
della sua nuova esplosione sta- 
gionale, L'Italia è in lizza con 
' molti giovani, cresciuti di for- 
za e di esperienza, Una stagione 
tutta da seguire. Forse non ci 
sarà solo Gustavo Thoeni a en- 
| tusiasmarci. 

D. d. R. 


Lunedì, 


dicembre 1970 


Risultati e classifiche 


Bari 18 12 5 
Mantova Bi 120004 
Brescia MM 1204 
Atalanta 16 1204 
Catanzaro 15 15 
Como 15 2 4 
Ternana da 12 4 
Livorno 137124 
Perugia 12-12 3 
Novara 12.12. 4 
Pisa iu L_z 
Monza 1 12 3 
Modena 112.2 
Reggina 913 2 
Palermo LI 1g € 
Casertana 9 IRR 
Taranto 9.122 
Arezzo 912° 
Cesena 8 12 1 
Massese 5120 
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0.312 177 —-1 
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1110310096 
2 132 10 9 —6 
0.105 11 13 —6 
L81243 do —7 
2123 12 15 —7 
1° 1013 9014002 
0° 035 6 14 —7 
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1 024 10 14. —-9 
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I RISULTATI 
*Arezzo + Reggina 
*Atalanta - Palermo 1.1 


“Bari - Monza 10 
*Brescia - Livorno 2: 
Mantova . *Casertana 1-0 
*Catanzaro-Massese 10 
Ternana - *Modena 4-0 
*Novara - Taranto 0-0 
*Perugia - Cesena 1.0 
*Pisa + Como 00 


LE PARTITE DEL 13.12.70 
Atalanta - Pisa 
Casertana - Brescia 
Catanzaro - Modena 
Cesena - Reggina 
Como - Palermo 
Livorno - Mantova 
Massese - Monza 
Novara - Arezzo 
Taranto - Perugia 
Ternana - Bari 


ì >) PARTITE RETI 28 

& FE 

SQUADRE OOo] bed ni Ta ticta 
| V. N. P.| v. N. P. =s 

Alessandria. 21 13 520 411 187 +1 
Reggiana Si ESS e DU Ai Re 
Padova 186 0 Rea Lote ep 
Trento d: 13574-340(02056.101: 19, 1303 
Parma 16 13 421 141 1813 —4 
Udinese 15--13. 4 .2-1. 1.3.2--12 6 —5 
Solbiatese 14 12 410 214 10 9 —3 
Verbania 4a 13 331 051 11 9 —65 
Venezia 13, 13. 42,31 sul do 89, —B 
Triestina 133 13 330 124 10 14 —6 
Seregno 13. 13 430 024 15 14 —" 
Lecco 1 13 330 025 18 19 —38 
Treviso 11 13 330 106 10 de —8 
Rovereto 11-13 24 0° 1159 —8 
Pro Patria 10 13 223 123 14 17 —10 
Piacenza 9 12, 231 024 6.10 —9 
Derthona 9,13 231 025 6 16 —10 
Monfalcone - 913 142 03307 14 I 
Legnano Ncela gegio, 052,5 i cibo 
Sottomarina (7 18 024 214 9 21 —12 


1 RISULTATI 


*Derthona - Rovereto ’ 0-0 
Sottomarina-*Monfale. 1-0 


Reggiana - *Padova 1-0 
*Parma - Lecco 22 
*Pro Patria-Triestina 1-1 


Solbiatese e Piacenza una partita in meno. 


LE PARTITE DEL 13.12.70 
Alessandria-Solbiatese 
Lecco - Legnano 
Parma - Udinese 
Piacenza - Reggiana 
Rovereto - Treviso 


*Solbiatese-Piaccnza sosp. Seregno - Monfalcone 
*Trento - Alessandria 2-0 Sottomarina-Derthona 
*Treviso - Legnano 10 Triestina - Padova 
*Udinese - Seregno 11 Venezia-Pro Patria 
Venezia-*Verbania 1-0 Verbania - Trento 
GIRONE KR GIRONE © 
1 RISULTATI a I RISULTATI 
*D. D. Ascoli - Viareggio 2-0 | Acquapozzilio - *Barletta 21 
*E. Chiavari - Anconitana 3-0 | *Crotone- Matera 0-0 
“Genoa - Maceratese 3-0 | *Lecce » Potenza 1-0 
*Luechese - Imperia 2-1 | *Martina Franca - Cosenza 10 
“Prato - Spezia 0-0 | *Messina - Enna 00 
*Ravenna - Olbia 1.1.| Avellino - *Pescara 10 
*Rimini - Imola 2-0 | Brindisi» *Pro Vasto 20 
*Savona - A. Montevarchi 0-0 | *Salernitana - Sorrento 0-0 
*Spal « Sambenedettese 1.1. | *Savoia - Internapoli 0-0, 
*Torres - Empoli 0-0 | *Viterbese - Chieti 1-0 


LA CLASSIFICA 

Genoa, Spal p. 19; Sambenedet- 
tese, Rimini 18; Savona, Spezia, 
Lucchese 16; Prato, Aquila Monte- 
varchi 15; Maceratese, D. D. Ascoli 
13; Empoli 12; Entella Chiavari, 
‘Imola 10; Imperia, Anconitana, Via. 
reggio, Torres 9; Olbia 8; Ravenna 6 


LA CLASSIFICA 
Salernitana p. 19; Acquapozzillo, 
Brindisi 17; Sorrento, Messina, Lec- 
ce. 16; Pescara 14; Cosenza, Marti. 
na Franca 13; Potenza, Crotone, In. 
ternapoli, Avellino, Viterbese 12; 
Chieti, Savoia 11; Barletta, Matera 


© 10; Pro Vasto 9; Enna 8. 


LA SERIE <A> IL 13 DICEMBRE 


La Serie «A» ha ceduto 
nuovamente il passo ieri al- 
la Nazionale e riprenderà il 
suo cammino domenica pros: 
sima con la nona giornata di 
andata, che precederà di una 
settimana l’attesissimo scon-. 
tro fra Napoli e Milan. Pri- 
ma della partitissima le due 
battistrada incontreranno ri- 
spettivamente Torino e Ve 
rona, Il compito più facile, 
a tavolino, spetterà ai rosso- 
neri che riceveranno a San 


Siro la visita degli scalige 
ri; i partenopei rischieran- 
no molto invece sul terreno 
dei granata. 

Questo il programma di 
domenica prossima: 

Bologna - Catania 

Foggia - Lazio 

Lanerossi Vicenza - Inter 

Milan - Verona 

Roma - Cagliari 

Sampdoria - Fiorentina 

Torino . Napoli 

Varese - Juventus 


| 1 MARCATORI | 


SERIE B i. 
G-reti: Fazzi. (Casertana);  Magisti®? 
li (Como), Marchetti (Ternana); 
5 reti: Blasig (Mantova); vi 
Marmo, Busilacchi (Bari), Ml 
schi. (Mantova), Spelta (Moden&l 
Mondonico (Monza), Beretti € 
ranto), Zeli (Ternana); È 
3 reti: Doldi (Atalanta), Fara (B 
Simoni, De Paoli (Brescia), 
(Catanzaro), Pittofrati, Lamb 
(Como), Baiardo (Livorno), 
setti (Monza), Urban (Perugia), W 


i 
;4 


righi (Reggina); 
2 reti: Cominato (Arezzo), Diomedh 
Pienti (Bari), Sacco (Atalani 


Abate (Brescia), Corbellini (Ci 
tana), Mammì, Ciannameo, B! 
(Catanzaro), Enzo (Cesena), Pi 
Re (Livorno), Merighi (Modensi 
‘Bonci, Tomeazzi (Mantova), Gab 
to, Jacomuzzi, Vivian (Nova: 
"Troja, Ferrari, Bercellino, Pell 
ro (Palermo), Martellossi (Peru 


Parola, Pazzaglia (Pisa), Barisî? 
(Ternana). » 
Rc 
SERIE C DI 
11 reti: Zandoli (Padova); 3 
8 reti: Ferrari (Seregno), È 
7 reti: Sassaroli (Alessandria), 
6 reti: Goffì (Lecco); e 
5 reti: Vanzini (Alessandria), Fav& ma 
Rancati (Parma), Rizzati (Regi è È 
na), Rizzi (Sottomarina), Bellini yo 
zi (Venezia), Maioni (Verbanislil una 
4 reti: Iaconi (Lecco), Zanolla (MO una 
falcone), Modonese (Padova), W 4,4 
colino (Piacenza), Gambazza ( ulti 
Patria), Passalacqua l’ini 
Aldi (Rovereto), stat 
gno), Fregonese (Triestina), Sì tita 
rotto, Bagatti (Udinese); te 
3 reti: Cella (Derthona), Panisi ( Zion 
dova), Panucci (Pro Patria), pia: 
gnando, Spagnolo (Reggiana), Mî' 
lanesi (Trento), Rampanti, Ro. Q 
(Solbiatese), Zambianchi (Treviso) t°, a 
‘Bianchi (Venezia). t Si 
O 
tant 
gli 
i lo 
di < 
trat 
azio 
AREZZO - REGGINA -0) (Spes 
ATALANTA - PALERMO (1-1) $ ius 
BARI « MONZA (1.0) ®° re g 
BRESCIA - LIVORNO 2-1) L stiti 
CASERTANA - MANTOVA (0-1) È Peri 
CATANZARO - MASSESE . (1-0) È Le 
MODENA - TERNANA (0-4) ® Prat 
NOVARA - TARANTO (0-9) £ Min 
PERUGIA - CESENA (10) È Rare 
PISA - COMO (0-0) & do; 
GENOA - MACERATESE (3-0) È è ch 
PADOVA - REGGIANA (01) 2. na, 
SALERNIT.- SORRENTO (0-0) * ni, 
Il monte' premi è di 596.530.370 lire Ho 
( 
La direzione del Totocalcio. co le p 
nica le quote relative al concor qua 
n. ì5 di ieri 6 dicembre: monte pi Inc 
mi: lire 596.530.370; ai 53 vincent. AbpI 
con tredici punti spetteranno 5.627. lifes 
lire; ni 1.661 vincenti con dodici Pi cui 
ti 179.500. lire. nato 
Nella ‘zona delle Tre Venezie si Pres 
stati realizzati tre tredici e 86 do”. Vane 
ci. Un tredici è stato ottenuto Si ri 
Trieste da un anonimo ‘su sch Offer 
giocata presso la rivendita tabace Me 
di viale Miramare (Barcola). Un anco 
dici si è registrato a ‘Pordenone cam, 
una scheda giocata presso il cai to p 
«Nuovo». Per quanto riguarda le v! Presi 
cite con punti dodici a Trieste son0 Stan; 
20, a Gorizia 6, a Udine 16, a PO se h 
denone 2, che 
Ra per 
n i 
La schedina fanti 
n . . — Alter 
di domenica prossima. prat 
BOLOGNA - CATANIA n 
FOGGIA - LAZIO ha n 
L. R. VICENZA - INTER ché 
MILAN - VERONA la p 
ROMA - CAGLIARI i è ost 
SAMPDORIA - FIORENTINA. luge; 
TORINO - NAPOLI È ca 
VARESE - JUVENTUS inizi 
CASERTANA - BRESCIA Aver 
COMO - PALERMO Mz 
LIVORNO - MANTOVA dope 
TRIESTINA - PADOVA duca 
MESSINA - PESCARA dope 
TÒ r 
[) | Poco 
Sere 
up | 
SN Doc 
Si D 
i Res 
1a CORSA: 1) Oltù ki to°È 
2) Frindolo  unfi 
2.a CORSA: 1) Pracaban 1° bruce 
2) Albalogna 1° da 
3.a CORSA: 1) Guy Ellen 1 rei 
2) Visignano x Sciar 
4.a CORSA: 1) Deifobe 1 perg 
2) Esplendido Cam 
5.a GORSA: 1) Breuil 1 La 
2) Filarco #0 alla 
6.a CORSA: 1) Alviano x dero 
2) Cannon Ball 1 porsi 
Sari: 
La direzione del Totip' comunic& do È 
le quote del concorso n. 49 di ieri! gli | 
aì vincitori con 12 punti 4.477.568 men 
re; ai 65 vincitori con 11 punt a 59 
137.171 tire; ai 736 vincitori con Il" na. 
punti 12.004 lire. Vesco] 
Nellx zona delle Tre Venezie son a] di 
stati realizzati 11 undici e 93 diecl | dj 7g 
A Trieste si sono registrati due WU cagg 
dici e 40 dieci al bar «Catina»; due, ent 
undici e due dieci al bar «Sìy; du@ Soluz 
undici al bar «Pino e Mario»; UM tel 
undici al bar gelateria «Greta», (o!4i0 punt 
anonimi. Mia Si 


RISTRETTA ALLO «STAFF» DIRIGENZIALE LA SOSTA DEI BIANCONERI A TRIESTE 


La vera Juve si vedrà nel prossimo campionato 


L’annunciata sosta della Ju- 
ventus a Trieste sì è ristretta 
allo staff dirigenziale, I gioca» 
tori, infatti, erano rientrati già 
in nottata a Torino direttamen- 
te in aereo, dopo la vittoriosa 
partita disputata a Pecs per la 
Coppa delle Fiere. L’appunta- 
mento triestino è stato così elu- 
so dagli attesi Anastasi (che ha 
raggiunto direttamente Firenze 
per la convocazione azzurra), 
Salvadore e Capello, nonché dai 
tecnici bianconerì Picchi e Bo- 
niperti. Haller, da parte sua, 
non aveva nemmeno partecipa 
to alla trasferta in Ungheria, 
‘avendo riportato una ferita nel- 
l’infuocata partita di campiona- 
‘to contro la, Roma. 

T1 personaggio che ha così ac: 
centrato l’attenzione della sera. 
ta bianconera è stato il «gene. 
ral manager» Italo Allodi, capo 
di una piccola comitiva tra cui 
spiccavano i nomi un tempo fa. 
mosi di ex calciatori juventini 
quali Mattrel e Aggradi. Faceva. 
no gli onori di casa il centra- 
vanti alabardato Ciclitira e il 
suo vecchio amico Di Davide, 

Il dott. Allodi ha parlato del. 
la sua Juventus in termini po- 
sitivi: «La nostra è una squadra 


giovane, che non ha. ambizioni 


bilmente proporrà. La nuova 
campagna acquisti ci permette 
rà di apportare gli opportuni 
titocchi per un adeguato raf- 
forzamento. In attesa di poter 
rinnovare le tradizioni bianco- 
‘nere, sono convinto comunque 
— ha proseguito Allodi — che 
la nostra squadra ‘affidata alle 
capaci cure di Picchi saprà bat- 
tersi anche quest'anno con buo- 
ni risultati». 

Nel cuore dell’attuale dirigen- 
te bianconero è rimasto comun- 
que qualcosa di nerazzurro.. 
i«Dieci anni trascorsi nell’am- 
biente dell'Inter non si possono 
ovviamente dimenticare. Nel de- 
‘cennio dal 1959 al 1969 ho rac- 
colto — ha continuato Allodi — 
‘soddisfazioni tali (tre scudetti, 
due Coppe dei Campioni e due 
Coppe intercontinentali) che il 
loro ricordo mi è di stimolo 
per conseguire altrettanti tra- 
guardi con la Juventus dei fu- 
turon. 


Nell'incontro «triestino». il di- 


drà nel prossimo campionato,|ventus ai tifosi alabardati in 
dopo la selezione di giocatori|una prossima occasione») e sui 
che il torneo in corso inevita-|suoi uomini più rappresentativi. 


Il dirigente juventino, che tra 


immediate, ma guarda soprat-|scorso è inevitabilmente caduto 
tutto al futuro. Personalmente|sul calcio di casa nostra («spe- 
ritengo che la vera Juve sì ve-|ro di poter presentare la Ju- 


l’altro è di origine veneta, ha 
Ticordato con simpatia vecchie 
conoscenze, quali Trevisan e Co- 


laussi. In particolare ha espres- 


so un giudizio oltremodo lusin- 
ghiero per Nereo Rocco («l’uo- 


mo che ha vinto tutto. quello 
che poteva vincere, e bene»); 
da lui ritenuto senza meno i 
miglior tecnico italiano. 
Tuttavia, nonostante tutto, in: 
fortunio di Riva compreso, Al 
lodi ha scommesso sul Cagliari 
vincitore di questo campionato. 
E’ la previsione di un uomo pef 
cui il calcio ha ben pochi s@ 


greti. 
Ezio Lipott 
ANASTASI PAPA 


In una clinica torinese è nato. 
ieri il figlio primogenito di Pie? 
tro Anastasi, l'azzurro centravanti del* | 
la Juventus. Il calciatore, che si t10° 
va in ritiro a Coverciano con la Na. 
zionale, è stato informato telefonica. 
mente del lieto evento, che è avve* 
nuto con leggero anticipo sul pre“ 
visto. Al figlio di Anastasi, che pes 
kg 2,800 verrà imposto il nome di 
Silvano. 


ARMATA SOVIETICA 
Mu L'Armata Sovietica di Mosca 5 
è laureata campione dell’URS 
di calcio battendo la Dynamo di M0° 
sca per 4-3 (1-3) dopo che la partità 
di deri l’altro si era conclusa col ri* 
sultato di 0-0 anche al termine del 
tempi supplementari, 3 


(1-0) 
(1-1) 
(1.0) 
(2-1) 
(0-1) 
(1-0) 
(0-4) 
(0-0) 
(1-0) 
(0-0) 
(3-0) 
(0-1) 
(0-0) 
70 Lire: 
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Basket Serie A: La Snaidero sempre in serie positiva 
A Brescia la Calza Bloch conquista il campo della Pejo 


EMERSI DEGLI SCOMPENSI TECNICI (RIMEDIABILI) NELLA SQUADRA DI PARATORE 


Più faticata del previsto 
l'affermazione dei friulani 


Snaidero -Tropicali Pesaro 82-81 


7, Piecoli, Olivel 


NOTE: 


SNAIDERO: Melilla 15, Gergati 12, Sarti 2, 
22, Allen 22, Savio, Corno, Mauro, 
Rossi, Sante 4, Fattori 12, Paolini 13, Gurini 6, Pickens 22 


Paschini 9, Malagoli 
Granucci, TROPICALI: Bertini 17, 
2, Ferello 


Bondati. ARBITRI: Bottari e Bonacossi di Messina. 
i Snaidero 10 su 16, Tropicali 9 su 16, Usciti per 


5 falli: Rossi (68-65), Ferello (78-76), Malagoli (78-56), 


Udine, 6 

Con il minimo scarto e la 
Massima fatica la Snaidero si 
2 aggiudicata la gara contro la 

lopicali di Pesaro, che se non 
Una passeggiata, doveva essere 
Una partita ‘facile. Anzi, il risul. 
tato è rimasto incerto fino agli 
Ultimissimi secondi, anche se 
l'inizio dei padroni di casa era 
Stato davvero fulmineo: la par- 
tita ne è risultata entusiasman- 
fe, molto tesa e ricca di emo- 
Zioni e anche molto valida ‘sul 
Piano agonistico. 

. Quello che invece è mancato 
£ Stato il lato tecnico, che a- 
Vrebbe potuto essere mantenu- 
to ad un livello accettabile sol- 
tanto dagli arancioni, avendo 
gli ospiti denunciato ben presto 

«loro limiti. Anche i padroni 
di casa, invece, pur offrendo 2 
tratti buoni spunti di gioco ed 
Azioni ben congeniate, troppo 
SPesso si. sono smarriti, non 
Tiuscendo in tal modo a stacca- 
Te gli avversari, che hanno co- 
Stituito per loro un costante 
Pericolo. 

La Snaidero è mancata so- 
Prattutto in difesa, dove gli uo- 

ini non riescono ancora a le- 
Rare e creare un valido baluar- 

0 alle offensive avversarie. Ed 
© chiaro che questa è una lacu- 
na gravissima per gli arancio- 
Ni, in quanto troppo spesso i 
Siocatori dell'altra squadra ven- 
Sono lasciati a tirare da tutte 
® posizioni: così è stato oggi, 
Nonostante che per quasi tutto 
l'incontro Paratore abbia fatto 
APplicare ai suoi uomini una 
difesa. mista zona-uomo, per 
Cui c'è da augurarsi che l’alle- 
Natore vi ponga rimedio al più 
Dresto, pena il veder riuscire 
Vane anche le cose buone, che 
Si riescono ad ottenere in fase 
Offensiva. 

Melilla e Gergati sono stati 
Ancora una volta i migliori in 
Campo, mentre Allen non è sta- 
to proprio all'altezza delle sue 
Prestazioni migliori;  cionono- 
Stante ha segnato 22 punti e, 
Se ha sciupato banalmente qual- 
Che pallone si è fatto d’altron- 

© apblaudire a” scena aperta 
ber certi preziosismi di cui sol. 
tanto lui è capace. Malagoli ha 
alternato ‘momenti biioni  so- 
Drattutto con il tito da media 
dI lunga distanza a pause in- 
Spiegabili, mentre Paschini non 
1a Teso al massimo anche per- 
Ché febbricitante: buona infine 
è Drova di Sarti anche se non 
© Stato molto impiegato, e de- 
‘dente quella di Granucci. 
sà & Snaidero — dicevamo — 
Sv alla maniera forte: dopo 
zi 3 conquistato il pallone ini- 
do € e aver segnato con Allen, 
duo un minuto e mezzo con- 
do per 7-0; dopo 7° per 22-9 e 
RCS 10° 22-13. La Tropicali pe- 
3 Non disarma e si fa sotto 
0CO per volta, fino a raggiun: 
GE Addirittura il pareggio sul 

(02 a tre minuti dalla fine. 
si RO pochi secondi gli ospiti 
ta Dortano addirittura in van- 
{o 5glo 33-32, ma a questo pun 
un Eli arancioni danno vita ad 
tel finale incandescente con due 
rUcianti contropiedi, realizzati 
n Melilla e riescono a chiude. 
a primo tempo tra gli sero- 
pet applausi delle quasi 5000 

Sone presenti al Palasport 
‘ATMera, in vantaggio per 40-35, 
ale Tipresa non cambia volto 

ero sara, nel senso che la Snai. 
P To non riesce ancora ad im- 

Orsi decisamente sugli avver- 
si Ti: al quarto d'ora il punteg- 
gu è di 50-45 a suo favore, ma 
ai Ospiti pervengono nuova- 

ente al pareggio al 10° sul 59 

59. Con continui colpi di sce- 
dé derivanti dai rispettivi ro- 
S Sciamenti di fronte sì arriva 
di disco giallo con il punteggio 
5 18-76 a favore dei padroni di 
ASA e con il risultato ovvia- 
mente ancora aperto a tutte le 
Il fatto determinan- 
Ra a 14” dalla fine sul 
Punteggio di 80-79 a favore del. 
‘a Snaidero, quando Paolini in 


| Dalleggio passa inavvertitamen: 


= 


te nella propria metà campo 
determinando il cambio di pal- 
la. Questa perviene a Paschini 
sul quale viene commesso fal- 
lo: inspiegabilmente, però, Pa- 
Tatore (che del resto deve an- 
che farsi perdonare almeno due 
ingenuità tecniche) ordina a 
Paschini di non tirare, quando 
invece ciò avrebbe potuto rap- 
presentare la chiave della par- 
tita. 

Fortunatamente a 34” dalla 
fine viene commesso fallo an- 
che su Melilla e neppure lui, 
questa volta giustamente, tira. 
La palla è in gioco e perviene 
a Paschini che segna e rende 
vano il canestro messo a segno 
successivamente da Bertini, che 
porta le due squadre sull’82-81; 
ma a questo punto il fischio fi- 
nale sancisce la vittoria, soffer- 
ta ma certamente meritata. 

Giorgio Verbi 


Snaidero-Tropical Pesaro 82-81 — Canestro volante 
guono attentamente gli sviluppi dell’azione. 


di Melilla mentre Allen e Gergati  se- 


(Foto Domini) 


ì 5 
Serie A maschile 
I RISULTATI 
Simmenthal - *Livorno 80 - 49 
Ignis » *Forst 63 - 51 
*Fides - Spliigen Reyer 65» 64 
*Eldorado » Cecchi 
Norda - *All’Onestà "5.69 
*Snaidero - Tropicali 82 - 81 
LA CLASSIFICA 
Simmenthal MI 6 60 
Ignis. Varese 
Fides Napoli 
Forst Cantù 
Spliigen Reyer 
Snaidero Udine 
Norda Virtus BO 
All’Onestà Milano 
Eldorado Bologna 
Tropicali Pesaro 
Cecchi Biella 
Livorno 
LE PARTITE DEL 13.12.1970 
Cecchi - Ignis 
Simmenthal.. Fides 
Forst - Livorno 
Tropicali - All’Onestà 
spliigen Reyer-Snaidero 
Norda - Eldorado 


415 452 
995 455 
326 417 


Pian 
fupurroeanoa 


1 
a 
3 
3 
3 
4 
5 
è 
5 
5 


vberaana 


Serie A femminile 


I RISULTATI 
"Standa MI . Pastore BO 
Doris Treviso-*Vicenza 
Calza Bloch » *Pejo 52.39 
S. Faenza-*Cus Cagliari 48 - 37 
*Geas Sesto S.G. . Fiat TO 84 » 38 


LA CLASSIFICA 


53-34 
49 - 48 


Geas Sesto S. G. 4 40 308 155 8 
Standa Milano 4 40 233.162 8 
Doris Treviso 4 40 210185 8 
Vicenza 4 31 20819 6 
Calza. Bloch 4 2-20 211237. 4 
Pejo Brescia 4 13 156170 2 
Pastore Bologna 4 13 179202 2 
Sanley Faenza 4 13 168213 2 
Fiat Torino 4 04 185246 0 
Cus Cagliari 4 04 129240 0 


«A» FEMMINILE: SOLO PER POCHI MINUTI IN VANTAGGIO LE LOMBARDE 


irresistibile la rimonta 
delle ragazze di Magrini 


Calza Bloch 


- Pejo 52-39 


CALZA BLOCH: Robolotti 1, Ricci 4, Apostoli, Facorini 16, Anto- 
nini 2, Tripodi, Longo 18, Cuogo, Comel, Gernigai 11, PEJO: Regosini 


8, Blesio 4, Regonini 4, Losio 3, R 
2, Bertini 13, Carella, Bianchi, ARB 
cenza, NOTE: tl; Bloch 12 su 22, 
al 7 del secondo tempo Raimondi, 
14' Previcini, 


Brescia, 6 

Vittoria netta e ineccepibile 
della squadra triestina. La 
Bloch, dopo essere stata in 
svantaggio (6-9) nei primi mi- 
nuti di gioco, è stata abile nei 
rimontare e nel passare a sua 
volta al comando, rimanendo- 
vi fino alla conclusione: nel 
‘primo. tempo, con un vantag- 
gio di 7-6 lunghezze. Nella ri. 
‘presa, poi, con un margine 
superiore, al punto da permet- 
tere a Magrini di mettere in 
campo, a successo ormai ac- 
quisito, anche coloro che di 
solito fanno 
basta. 

Da notare che ia squadra 
giuliana era stata costretta a 
lasciare a casa all'ultimo mo- 
mento la Alessio, in quanto 


«panchina» el’ 


aimondi ‘4, Peruchetti 1, Previcini 
ITRI: Brunelli e Baldisseri di Vi- 
Pejo 7 su 16. Uscite per 5 falli 
i) all’8' Blesio, al 9' Longo e al 


influenzata. Nonostatne que. 
sto non lieve handicap, le ospi- 
ti hanno disposto a piacimento 
dell'avversaria, apparsa, oltre 
a tutto, in grigia giornata. In- 
fatti, della Pejo, si sono salva- 
vate la Bertini e ia Blesio, 
mentre tutte le altre hanno fat- 
to a gara a chi sbagliava di 
più, Tutte da elogiare, invece, 
le triestine, con particolare ri. 
ferimento alla Longo, sempre 
formidabile, vuoi. all'attacco, 
vuoi in. difesa, alla bravissima 


LE PARTITE DEL 13.12.1970 
Doris - Geas 
Fiat - Pejo 
Doris - Standa 
Pastore - Vicenza 
Calza Bloch-Cus Cagliari 


NELLA SERIE B MASCHILE SUPERATO IL TURNO SOLO DAI TRIESTINI 
Straripano i biancocelesti |Dopo un costante equilibrio 


contro i pu 


Lloyd Adriatico -Unipol 76-50 


LLOYD ADRIATICO: Ponton 2, 


Zovatto, Poli 13, Fortunati, Scher- 


gat 6, Bieci 14, Poloniato 25, Narder 6,‘Cepar 8, Pellegrini 2, UNIPOL 


BOLOGNA: Lebboroni 7, Caselli 2, 


Nannucci 4, Cuppini 14, Zucchini, 


Bacci 7, Spaggiari 16, Ghiacci. ARBITRI: Fantini e Gaia di Cremona. 


NOTE: usciti per 5 falli: Bicci 


(35-29), Caselli (39-31), Poloniato 


(72-48), T.l: Lloyd 12 su 16, Unipol 10 su 20. 


Il Lloyd ha interrotto final 
mente la serie negativa injlig- 
gendo all’Unipol Bologna, rima- 
sta così a reggere il janale di 
coda, una secca sconfitta che ha 
registrato ben 26 punti di scar- 
to. La squadra bolognese, han- 
dicappata dall'assenza degli in- 
fortunati Gessi, Magnoni e Cor- 
radi e non potendo utilizzare 
nemmeno il militare Mora, ha 
comunque lottato con grinta e 
generosità alzando bandiera 
bianca solo nella ripresa quan- 
do sì è vista privare per 5 fal- 
li pure di Bacci e Caselli. 

Da quel momento il Lloyd è 
straripato con l’Unipol a ‘tem 
poregaiare per contenere, ma 


> 


Lloyd Adriatico-Unipol BO 76-50 — Cepar e Bicci in una con- 
fusa e alquanto ostacolata azione sotto il canestro bolognese 


inutilmente, il distacco. 


mando così il suo. particola: 


di 25 punti. 


si per Bicci (un solo fallo!) 


(Foto de Rota) 


stato di grazia în questo inizio 
di campionato e assicurandosi 7 
alla fine un bottino personale |€ Cepar difendendo a uomo, 
Trine l'Unipol effettua la zona 

ci .{2-3. Dopo alcuni, grossi errori 

O NO RIO OL HETE RO sotto il canestro avversario di 
Poli e Schergat la squadra trie- 
e|Stina ingrana la marcia e l'Uni- 
pol viene distanziata per 22 a 9 
che Cepar porta (primo suo ca- 
nestro) a 24 a 9. Gli ospiti cam- 
biano difesa e passando a uo- 
mo (nel frattempo Narder e Zo- 
vatto hanno dato il cambio a 
Cepar e Poli che hanno tre fal- 
lì a carico) riescono a riportar- 
si sotto. Marini ja rientrare in 
campo sia Poli che Cepar, ma 
quest’ultimo è ben presto ri 
chiamato in panchina sul pun- 
teggio di 28-22 per aver colle- 
zionato il quarto fallo e inizia 
to una inutile discussione con 


li che si è rinfrancato dopo un 
inizio incerto e così pure dica- 


Schergat, quest’ultimo applaudî- 
fissimo in un paio di occasio- 


nì. Chi invece, pur con qualche 
lieve miglioramento non rende 
ancora come era d’aspettarsi è 
Cepar anche oggi troppo nervo- 
so per alcune decisioni arbitra- 
li a lui sfavorevoli tanto che 


Marini lo ha dovuto tenere in 
panchina per buona parte della 
ripresa, dopo che nel primo 
La|tempo aveva già collezionato 4 
squadra triestina è venuta quin- | fallì a carico. Una volta ritrova. 
di fuori alla distanza anche se 


re | tita. 


l'arbitro. 


li e l’Unipol dà chiari sintomi di 


nestro avversario, 


în un momento della partita ben 
quattro giocatori triestini sì so- 
no trovati soli sotto il canestro 
avversario, Sul punteggio di 62- 


= |42 rientra Cepar su Narder e 


LA SERIE C MASCHILE 


Meritato successo 
dei siderurgici sui patavini 


ltalsider - Pierobon 53-51 


Li S 
toty ALSIDER: Dazzi €, Cavazzon 


12, Mocenigo 4, Santin, Quaran- 


BON' pimsie 2, Dalla Costa 7, Tonelli 2, Poreelli 2, Cella 18. PIERO- 


Serie C maschile 


I RISULTATI 
*La Torre . Die N’Ai Ven; 71 - 54 


Cai VA: Properzi 17, Stefanelli 10, Coppo P. 10, Schiavon 2, 5 x 
È, 2° OSE, Formenti 1, Menezalli 1, Piccolomini 2, Damian 1, Coppo pian sE pi 
useiti per TRI: Nobile di Milano e Gallo di Busto Arsizio. NOTE: | aytaigider Pierobon | 53: 51 
dova DES y{ali: Dalla Costa, Porcelli. Til: Italsider 9 su 16, PA° | «Lenco Osimo: Marchi 50. 35 
Nuova LA CLASSIFICA 
© meri io-| N imo te “è 
ne x itata affermazio: el primo tempo c'è stato un n P 
tesi nt Sider sebbene risol-|certo equilibrio con vantaggi al-| P- Bologna 3 30 su sa 
taggiò O striminzito van-|terni delle due squadre mentre |La Torre RE. 4 3.1 294234 
stose d: Solo per alcune vi nella, ripresa la formazione di|Italsider Trieste 4 31 238 231 
° coSattenzioni . |Damiani è passata a condurre 2 
la part, ni nel finale del. i IUITE | vicenza 4 31 221/202 
a formazio®® corso del quale Con un Cella senz'altro il mi: r 4/31 242238 
ta LAZIONE triestina si SR giiore in campo, prima per 37|Delfino Pesaro 242 
i SSicchiare progressivamente |327 ed 8 due minuti della fine Pierohon Padova 4 22 232 218 
cin REgio (47:39). più che|Per.4/,899. È Rimini 422 229331 
Sufficiente per chi più cl Nel finale alquanto movimen- | starchi SEERCRRI 
tranquillità, ‘Taudere in tut- ltato, da segnalare che negli ul. |. i IR ecali rai 
ancato 2 NVece poco è timi quattro minuti, gli ospiti | Virtus Imola 4 13 190/226 
beffa le Sirebhe stata una [hanno avuto a disposizione ben | Lenco Osimo © 4 13 197243 
Sero nell’interti SSPIH riuscis-|14 tiri liberi dei quali 10 sono essa SARE 
Suppl, ‘ento di passare ai|stati tramutati in altrettanti | S*nsiorge 3 ; 
ari, punt Die N'Ai Venezia 4 0 4211245 


poi ancora Fortunati su Scher- 
gat e infine, accolto da una ova- 
zione, Pellegrini su Bicci. 

La partita è ormai a senso 
unico e l’unica cosa ancora da 
annotare è un bel canestro su 
entrata di Pellegrinì che solle- 
va l'entusiasmo del pubblico ac- 
corso abbastanza numeroso a 

‘|questa seconda e più fortunata 
esibizione casalinga dei bianco- 
celesti. 


Pietro Bonacci 


Candy-Spliigen 97-74 


GANDY: Vatteroni 9, Nava 32, 
Fossati 1, Vescovo 29, Mastrangelo, 
Marini 16, Arrigoni 6, Pedrazzi 4. 


Non entrato Rago, SPLUEGEN: Ar. |. 


dessi 5, Miserì 4, Spezzamonte 3, Di 
Nallo 6, Pieric 20, Krainer 11, De- 
vetag C. 2, Flebus 15, Devetag F. 
8. Non entrato Bramuz. ARBITRI 
Furlani di Pesaro e Tignozzi 
Portosangiorgio. NOTE: 1. Candy 
6.|.9 su 16; Splugen 14 su 22. Usciti per 
5 falli, al 12’ Vatteroni, al 14° Arri- 
goni, al 20° Mastrangelo, al 21° Pe 
6|drazzi, nel s.t. 
6 


6 Monza, 6 
4| Partita molto combattuta fra 
4|la Candy-Brugherio e la Splù- 
4|gen Bràu, che i goriziani han: 
ajmo tentato di impostare in for- 
2|cing sin dai primi minuti. Dopo 
un lieve vantaggio iniziale nerò, 
gli ospiti non hanno saputo re- 
Ulsistere ai ritorno della Candy, 


to îl Cepar migliore pensiamo 
la sua azione ha avuto delle|Che Marini avrà risolto il più 
pause condite dalla solita im-}dei problemi che ancora assilla» 
precisione (primo tempo) nel|m0 i tecnico triestino e condi 
tiro. Poloniato è stato senz'altro | #i0nano tutto il gioco biancoce- 
il migliore in campo confer-|leste. Ed ora passiamo alla par- 


Il Lloyd scende in campo con 
Schergat, Poli, Bicci, Poloniato 


La fine del tempo trova le due 
‘squadre divise sul distacco di 
34-26 per i biancocelesti, Nella 
ripresa il Lloyd schiera il quin- 
tetto iniziale con l’unica varian- 
te di Narder al posto di Cepar. 
Il Lloyd aumenta lievemente il 
suo vantaggio portandolo a die- 
ci punti (39-29) e mentre nell. 
Jraltempo è uscito Bacci per 5 
jalli, Marinì richiama Poli (4 
falli) e ja scendere in campo 
Ponton. Esce subito pure Casel- 


stanchezza. Si sveglia Schergat 
che adagia în canestro un tiro 
di Poloniato il quale ultimo co- 
mincia a spopolare sotto il ca- 


manovra del Lloyd non 
trova ostacoli nella difesa av- 
versaria dove il giovane Ghiac- 
cì mostra i suoì limitì tanto che 


che progressivamente ha dap- 
prima pareggiato le sorti della 
contesa e quindi accumulato 
vantaggio su vantaggio. Al 5° la 
Situazione era a favore dei lom- 
bardi per 12-10, e da, questo mo- 
mento in poi il risultato non è 
stato più in discussione. 

Non per questo, tuttavia, la 
partita è stata meno interessan- 
te, in quanto i goriziani non 
hanno mai cessato dall’insegui- 
Te l'eventuale pareggio, é han- 
no messo a dura prova le risor- 
se della squadra di Brugherio. 
24-21 al 12’ il punteggio a favo- 
re dei lombardi, 40-34 al riposo, 

Nella ripresa la Spliigen ha 
tentato inizialmente con azioni 
impostate soprattutto da Krai- 
ner di riportarsi sotto. Pieric 

\a segnato diversi canestri, ma 
nel complesso la squadra non è 
riuscita a far meglio della, Can- 

ly, che con Vescovo e Nava ha 
Tipreso in mano le redini dello 
incontro e ha finito in bellezza, 


S. IL 


gnaci bolognesi |i friulani perdono terreno 


Libertas - Patriarca 70-58 


LIBERTAS FORLI’: Radda 14, Cavallini, Bosini 2, Tesoro 12, Mor- 
siani, Pinasco 20, De Fanti 6, Zin 8, Poggi, Conti 8, PATRIARCA: Mi- 
chelutti 2, Bassi 6, Kristiancie 19, Savino, Ponton 10, Del Ben 15, 


Coiutti, 


Sfriso, Morettuzzo 6, Bruni. ARBITRI: Coglitore di Messina 
@ Pluchino di Ragusa, NOTE: t.l.: 


Patriarca 18 su 24 (10-12), Forlì 


16 su 20 (10-12), Uscito per 5 falli al 19° st, Ponton. Non sono scesi 
in campo per il Patriarca Savino e Striso. 


Forlì, 6 

Lo scarto di 12 punti è bu: 
Biardo, infatti il. Patriarca ha 
addirittura dato l'impressione 
ad un certo momento di poter- 
si assicurare l'incontro che so- 
lo il gran finale fortunato dei 
locali, al quale vanno aggiunti 
alcuni errori arbitrali, non ha 
permesso alla squadra di Udi. 
ne di riscattare la recente scon- 
fitta casalinga ad opera della 
capolista. 

A 6’ dalla fine, infatti, il Pa- 
triarca era sul risultato di pa- 
rità con la partita ancora tutta 
da giocare. Ma anche i locali 
dovevano farsi perdonare la 


recente sconfitta. casalinga e, 
incitati dal numeroso pubblico 
che non ha mancato di becca. 
re sovente. gli. ospiti. pur .con 
azioni non proprio tecnicamen- 
te pregevoli, riuscivano ad ac- 
cumulare piano piano un van- 
taggio che permetteva loro di 
finire in scioltezza. Buona nel 
complesso, quindi, la prova 
della matricola, bene imposta- 
ta tecnicamente, che ha presen- 
tato ottimi giocatori, primi, tra 
tutti Del Ben e Kristiancic, poi 
Ponton e Michelutti che per 
alcune cose ha strappato l’ap- 
plauso del pubblico, Fra i loca- 
li bene il lungo Pinasco e ul 


giovane Radda. Piuttosto casa- 
lingo, come spesso accade, l’ar. 
bitraggio. 

Alcuni cenni di cronaca, Ini- 
zio con il Forlì subito in van: 
taggio e per i primi minuti e- 
quilibrio. Al 10° il Patriarca 
conduce per 21 a 15. Ancora :l 
Patriarca in vantaggio al. 47° 
per 25 a 22, I locali agguanta- 
no a 1’80” dal riposo il pareg- 


gio 26-26. Ancora equilibrio nel-' 


la ripresa e dopo 6' ìl Foîlì 
conduce per 42-40 ma gli ospiti 
ribattono regolarmente i came- 
stri dei locali. 

Al 10° ancora in parità: 46-46. 
Fasi alternè sino a 6' dal ter 
mine dove troviamo le squadre 
ancora una volta in parità a 50 
punti; poi per le ragioni so- 
pradette il Patriarca perde ter- 
teno. e la partita termina con 
im certo rammarico degli udi- 
nesi, i quali crediamo poter 
affermare, potranno dare altre 
soddisfazioni ai propri tifosi. 

Ottavio Righini 


Cernigai e all’opportunista Pa- 
corini. 

Come. dicevamo, la partita 
ha avuto un inizio favorevole 
alla Pejo, che è stata al co- 
mando nei primi 5’; la rea- 
zione della Bloch non si face- 
va però attendere molto e, al 
7, si trovava già in parità. 
Sullo slancio della rimonta, la 
squadra ospite passava a sua 
volta a condurre: 16-10 ail'11'; 
24-12 al 14°. A questo punto, 
si aveva una reazione delle 
ospitanti, che riuscivano a ri. 
portarsi fino a. 6 lunghezze (20- 
26), ma il finale del primo tem- 
po era nuovamente favorevole 
alle triestine che andavano al 
riposo con un margine abba- 
stanza rassicurante, 

Nella ripresa, con altri ca- 
nestri delia, Pacorini e della 
Longo, la Bloch si metteva de- 
finitivamente al sicuro. Anche 
l'uscita. per 5- falli della Longo, 
avvenuta a metà del secondo 
tempo, non diminuiva (almeno 
di molto) il rendimento della 
squadra di Magrini, che conti- 
nuava ad imperversare, aumen- 
tando vieppiù il suo già no- 
tevoie vantaggio. Negli ultimi 
minuti, come dicevamo, le trie- 
stine si concedevano un po’ di 
riposo, di cui peraltro le bre- 
sciane non riuscivano ad ap- 
brofittare. 

Aldo Rossini 


PROMOZIONE FEMMINILE 
C.M.M. Sauro - Calza Bloch 46-22 
Saba - Itala Gradisca 89.47 


SERIE € MASCHILE 


Osimo-Pordenone 50-45 


OSIMO: Bigi 13, Giorgi 10, Paleani 
", Piattini 8, Gonnelli 4, Bambozzi 5, 
Mengoni 3, Filonzi, Pierpaoli, Mat- 
tiolo. PORDENONE: Lesa 15, Sam- 
brin 4, Bomban 3, Ventura 6, Cedo- 
lin 2, Dario, Bartolani, Battiston 15, 
Pagin. ARBITRI: La Gioia e Radiolo, 
di Taranto. NOTE: tiri liberi; Osimo 
8 su 20, Pordenone 9 su 22. 


SERIE € 


La Torre - Die N° Ai Venezia 77-54 
Vicenza - *Imola 58.46 
GD - Sangiorgese 62.42 
SERIE D 
Dukcevich GO.S. Donà Canella 68-47 
Italcantieri - Polisportiva UD 61-59 
Castelfranco V. - N. Siloplast 52-47 
PROMOZIONE 
Ardita - Alba Cormons. 65-62 
Don Bosco - Libertas Trieste: 74-29 
Cianocolori - Hannibal Monf. 73-62 
Servolana - Lib. Barcolana 65-56 
JUNIORES 
Edera Udine - Italsider 58.59 
Lloyd Adriatico - Spliigen GO 66-78 
CADETTI 
Gradese » Italsider 33-52 
POM Monf. - Don Bosco TS, 52-50 


SERIE B FEMMINILE: DISCUTIBILE DECISIONE ARBITRALE SUL CAMPO DI COMO 


L’allontanamento dell’allenatore Levi 
pregiudica il risultato alle giuliane 


Comense - Julia 48-44 


COMENSE: Ostinelli, Della Vigna 10, Introzzi 18, Colognesi 6, 
Marelli 1, Saronni, 1, D'Angelo, Clerici 10,.. Bosetti, Rossi 2. JULIA: 


Wunderlich 8, Rotta 3, Fragiacomo, Valli, Bisiami 15, Fabris ‘2, Del 
Ben 8, Sora, Torbianelli, Lesica 8. ARBITRI: Baronelli di Gavirate 
© Nivastro di Busto Arsizio, NOTE: t.l.: Comense 4 su 12, Julia 8 su 
28. Uscite per 5 falli: Bosetti (C) al 9’, Bisiani (J) al 12', Della Vi. 


gna (C) al 16° nel s.t, 


Como, 6 

La Julia ha perso la gara n 
maniera imprevista: di es 
sersi fatta sorprendere nella 
parte iniziale da una 
fortissima della Comense, sì è 
ripresa nella parte finale del 
primo tempo, ha poi. continua 
to nella sua rimonta con osti: 
nazione e caparbietà, riuscendo 
a dare ad un certo momento 


la sensazione di poter rimettere 
in discussione il risultato, 

A questo-punto — e si era 
al 16° della ripresa — una deci. 
sione “eccessivamente ‘ severa 
dell'arbitro Baronelli  allonta- 
nava dal campo l'allenatore 
triestino Levi; il punteggio a 
favore della Comense, per un 
solo punto. (38:37) dice come il 
momento fosse  particolarmen- 


te importante ai fini del risulta- 
to finale. 

Le ragazze triestine, eviden- 
temente scosse dall’espulsione 
del loro allenatore cominciava 
no subito con lo sbagliare due 
personali, con la Rotta, che 
avrebbero potuto portare addi- 
rittura in vantaggio la Julia. 
Approfittava subito la Comense 
rubando con una certa astuzia 
due. palloni e ‘realizzando sui 
successivi. contropiede, punti 
cuesti risultati poi decisivi. 

Riportatasi infatti in. vantag. 
gio per 6 punti all’inizio del mi- 
nuto finale, la Comense «gelava» 
con una certa accortezza i pal- 
loni, non consentendo più alcu 
na .Timonta alle triestine, Altra 


attenuante alla sconfitta delle 
ragazze di Levi l’uscita per 5 
Valli della Bisiani al 12° del.se- 
condo tempo, il che influiva in 
senso negativo sulle realizza- 
zioni, ed in special modo. sulle 
possibilità di ‘segnare. in con- 
tropiede. 

La permanenza in campo di 
Wunderlich e ‘Torbianelli ‘con 
4 falli non facilitava nemmeno 
il. compito difensivo delle az: 
zurre. Ottime malgrado il ri- 
sultato negativo. le prestazioni 
di Wunderlich,, Bisiani e Del 
Ben, quest’ultima valida so- 
prattutto nell'impostazione del 
gioco. 

In definitiva forse l'errore di 
base della Julia è stato di sot: 


i 


Lloyd Adriatico-Unipol BO 76-59 — Decisa azione di Poll, in entrata. Sullo sfondo Poloniato. 


(Foto de Rota) 


Serie B maschile 
I RISULTATI 


*Gamma - Ausosiemens 66 - 52 
Pegabo - *Sacla 52 - 52 
*Candy - Spliigen Briu 97 +74 
*Fluobrene - Petrarca 56» 48 
*Lloyd Adriatico . Unipol "6 - 50 
*Lib. Forlì . Patriarca no - 58 
LA CLASSIFICA 
Gamma Varese 4 40° 270 238 8 
Petrarca Padova 4 31 288 248 6 
Candy Brugherio 4 31 276,239 6 
Fluobrene Margh. 4.31 240/224 6 
Libertas Forlì 4 31 249239 E 
Pegabo Vigevano 4 31 201 233- 6 
Patriarca Udine. 4 2.2 260233 +4 
Spliigen Bràu 4 22 298317 4 
Lloyd Adriatico 4 13 251 258.2 
Saclà Asti 4 04 232260, 0 
Ausosiemens MI 4104 234 265 0 
Unipol Bologna. 4-04 246.303 0 
LE PARTITE DEL 13.12.19%0 
Gamma - Saclà 


Patriarca - Petrarca 

Unipol - Lib, Forlì 
Ausosiemens . Lloyd Adriatico 
Spliigen Briu . Fluobrene 
Pageho - Candy 


ALLIEVI 


De» Bosco-Italsider 50-49 


DON BOSCO; Caponigro, Cerne 
10, Lasini 11, Babich 14, Brovedani 
2, Umlauf 13, Gorian, Bertoli, Al. 


bertini. IPALSIDER: Colombin, 
Pacor, Vidoni 4, de Visentini %, 
Vidorno ?, Bacchelli 4, Neppi 7, 


Poggi 10, Comelli 15, Michelis. 


tovalutare la squadra ‘avversa. 
Tia, che evidentemente ha gio- 
cato con lo spirito di chi non 
ha nulla da perdere. Non esat- 
tamente all'altezza della situa- 
zione: l’arbitraggio; la ra, gio- 
cata. ad un livello elevato. ci 
combattività meritava una di- 
tezione più precisa. 


Ciro. Pinto 


SERIE D: MASCHILE 


Luccheri Bo-Bor TS 54-45 


LUCCHERI: Veronesi 5, Mezzadri 
6, Solmi 3, Grigolo 2, Rossi 16, Tor. 
ri 4, Dondi 5, Tosì 2, Mariotti tI, 
Patroncini 1, BOR: Zavadial 4, Fa 
bian 4, Rudes 3, Lakovic G:, Stare 
16, Sirk 18, Sancin, Skerli, Lakovie 
M. ARBITRI: Tognato di Vicenza 
e Isacchini di Brescia. NOTE: usciti 
per 5 falli, tutti nella ripresa: Vero: 
nesi, Grigolo e Rossi (Zuccheri); 
Rudes e Lakovie M. (BOR). 


Bologna, 6 

La partita è stata dominata 
dalle difese che hanno quasi 
sempre annullato gli. opposti 
attacchi. Sia Ja Zuecheri che 
la. Bor. sono scese ‘in campo 
con la massima concentrazione 
e ciò ha spesso impedito il hel 
gioco. Tuttavia }a partita non 
ha, deluso, ‘anche per il note- 
vole contenuto agonistico. 

La Bor ha avuto una parten- 
za non troppo, felice che ha 
consentito ‘al quintetto di casa 
di portarsi in vantaggio di 7-8 
punti: Verso la fine del primo 
tempo i triestini hanno però 
rimontato la «corrente e. sono 
andati al riposo in lieve vantag. 
gio (29-28). Nella ripresa il gio- 
co è stato alterno sino al 15°, 
allorché gli emiliani hanno al- 
lungato decisamente il passo e 
conquistato un successo impor- 
tante ai fini del morale e della 
Classifica. 

Scala valori: Rossi, Torri, 
Dondi e Mezzadri per la Zuc- 
cheri; Stare, Sirk, Rudes e Za- 
vadial per la Bor. ss 


AM n LL e sc 


Ri poratericee- 


IL PICCOLO I Lunedì, 7 dicembre 1970. 


EXPLOIT.DELLA REGGIANA SUL DIFFICILE E INVIOLATO TERRENO DEL PADOVA 


Disco rosso per le due battistrada 


Alessandria e Padova — prima e seconda in classifica — sono state costrette 
a segnare il passo nella tredicesima giornata (non sempre, quindi, questo nu- 
mero porta bene). | grigi piemontesi hanno dovuto arrendersi in casa del Tren- 
to, la «matricola» che sta facendo sul serio e con i due punti conquistati a spe- 
se della capolista si è portata al quarto posto ‘in classifica a sole. quattro lun- 
ghezze dagli uomini di Manente. E’ caduto anche il Padova, sgambettato sul 
proprio terreno dalla Reggiana che con il successo si 


è affiancata sulla secon- 


da poltrona ‘ai patavini. Due compagini quindi inseguono da vicino l'Alessandria. 
Parma .e Udinese non hanno saputo. approfittare della situazione e sul campo 
di casa non sono andate oltre il pareggio rispettivamente contro il Lecco e il 
Seregno. | bianconeri hanno corso il rischio di subire una sconfitta: Miniussi 
ha parato un tiro dagli undicî metri. Il Venezia, vittorioso in trasferta a Verba- 


nia, si è portato a una sola lunghezza dai verbanesi 
stata bloccata dalla nebbia alla fine del primo tempo 


UN PAREGGIO CHE RISPECCHIA L'ANDAMENTO ALTERNO DELLA GARA 


}: 


OPO IL GOL DI TUMIATI ALLA MEZZ'ORA 


GLI ALABARDATI RAGGIUNTI NELLA RIPRESA 


I bustocchi protestano per un presunto fuorigioco: arbitro e segnalinee lo negano 


PRO PATRIA-TRIESTINA 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo 


al 30° Tumiati; nel secondo tempo 


al. 17° Galloni, PRO PATRIA: Anelli; Mischis, Croci; Bolchi (Bertelli), 


Lombardi, Frigerio; 
Mastorcio. TRIES' 
strin, Moretti; Tumi. 


Rosignoli, (Gambazza, 
Chendi; Braico, Martinelli; Del Piccolo, Pe- 
i, Loppoli, Giclitira, Truant, Fregonese (D'Eri). 


Panucci, Calloni, Casna. 


D'Ambrogio, ARBITRO: Testuzza di Genova, NOTE: giornata molto 
fredda con nebbia, calata piuttosto spessa nel corso della ripresa, 
comunque visibilità sufficiente. Bolchi ha accusato dopo 20’ uno sti- 
ramento e Fregonese per un colpo duro ha lasciato il campo al 22° 
della ripresa, Ammonito Mischis, Calci d'angolo 8-1 (4-0) per la: Pro 


Patria, Spettatori 1500, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Busto Arsizio, 6, 

Risultato. utile nella nebbia 
del terreno del «Carlo Spero- 
ni» degli alabardati e pareg- 
gio accettabile perché, tutto 
sommato, rispecchia il gioco e 
i valori in campo. Rispecchia 
insomma ..una. partita che ha 
visto nel primo tempo la Trie- 
stina, meglio: impostata, spun- 
tarla di fronte a una Pro Pa- 
tria che non riusciva a tro- 
vare la giusta misura, mentre 
nella ripresa è venuta la rea- 
zione dei padroni di casa, confu- 
sa e disordinata fin che si vuo. 
le, tuttavia vivacissima e con- 
tinua, reazione perdurata an- 
che dopo la rete del pareggio. 

Una Triestina in questa se- 
conda parte ugualmente vali 
da e solida, pur tuttavia co- 
stretta ad arginare il gioco de- 
gli avversari per tentare di 
quando. in quando il contro- 
piede, affidandolo soprattutto 
alla possanza di Ciclitira. Una 
Triestina che, chiusa nella sua 
metà campo ha sempre mo- 
strato padronanza e molto or- 
dine, Fortissima in difesa, do- 
ve hanno fatto spicco Marti- 
nelli- e Del Piccolo, valida a 
centrocampo, solida nelle pun- 
te anche se Fregonese e Tu- 
miati sono dovuti spesso arre- 
trare. 

Al 22’ della ripresa, Fregone- 
se, accusando una dura botta, 
ha lasciato il posto a D'Eri, 
che si è schierato nel consue- 
to ruolo di terzino, su Calloni 
che era passato all’ala. L’inne- 
sto di D'Eri ha rafforzato an- 
cor più il dispositivo di sicu- 
rezza della squadra alabarda- 
ta. Da notare che la Pro Pa- 
tria dopo 23” aveva. perso Bol- 
chi per uno' stiramento, sosti- 
tuendolo con Bertelli, che ha 
disputato una buona partita. 
La Pro Patria ha accusato nel 
primo tempo l’errata posizio- 
ne di Calloni, interno, costret- 
to cioè a un gioco dispendio- 
so, un Calloni che, scambian- 
dosi poi con Casna, ha trova. 
to l’estro.di un gran gol. 

f Gli alabardati erano andati 
in vantaggio al 30° con Tumia- 
ti. Il gol è stato contestato dai 
‘bustesi per un presunto fuori 
gioco dell’ala, pescata da un 
lungo traversone di Truant. 
Tumiati era senza angelo cu- 
stode, in. posizione forse dub- 
‘bia, comunque riteniamo cor- 
retta. perché il fuori gioco va 
rilevato al momento del pas- 


CURIOSITÀ 
STATISTICHE 


TRE SEMPRE PRESENTI 
* Tre i giocatori alabardati 
che dall’inizio del campionato 
hanno preso. parte a tutte le 

artite, Si tratta di Martinelli, 

1 Piccolo e Pestrin con tredi- 
ci gettoni. Scala, Moretti e Fre. 
gonese incalzano con una pre 
senza in meno. 

DUE LE IMBATTUTE 
* Prima sconfitta stagionale 
per l’Alessandria. Dopo 1170’, 
due sole squadre sono ancora 
imbattute: la Reggiana e il 
Trento. 

DIFESE ERMETICHE 
* ‘Trento e Reggiana posseggo. 
no anche dopo la tredicesima 
giornata di campionato le di- 
fese più ermetiche del girone 
con soli tre gol subiti. La retro- 
guardia che ha incassato il mag: 
gior numero di reti è quella del 
Sottomarina: 21 palloni. 

-VIAGGIANTI 
* Giornata favorevole alle viag: 
giantiì, la tredicesima di anda. 
ta, Su diciotto punti a disposi. 
zione (Solbiatese - Piacenza è 
stata sospesa) le squadre ospi. 
ti hanno ottenuto dieci punti. 
Venezia e Reggiana hanno con 
quistato la prima vittoria ester. 
na dell’anno. 
PADOVA PIU' GOL 

* L'attacco più prolifico, dopo 
tredici domeniche di campiona- 
to, è quello del Padova. L’un- 
dici patavino, anche se ieri è ri. 
masto a bocca asciutta, ha rea 
lizzato 21 reti. Con sole cinque 

ature all'attivo, l’attacco 
del Legnano è il meno produt- 


tivo. 


{saggio e non dell’artivo della 


palla, concessione che ha tro- 
vato subito convalida da par- 
te. del segnalinee' che era in 
buona posizione. Hanno. conte- 
stato i bustesi, ma l'arbitro, 


che aveva consultato all’istan: | 


te il proprio collaboratore, non 
ha avuto dubbi. 

La Triestina ha impegnato 
un paio di volte. nella ripresa 
Anelli, bravissimo a. frenare lo 
scatenato  Ciclitira. da pochi 
passi e quindi bravissimo. su 
una gran punizione di Loppo- 
li. Le uniche due conclusioni 


degli alabardati. nel corso del. . 


la fipresa!.Il pareggio dei pa- 


droni di casa è venuto al 17° 
della ripresa su azione di Cal- 
loni che, fuori «rea sulla si- 
nistra, ha scartato due uomini 
e con un tiro tagliato ha ca- 
vato un pallone, che ha sor- 
preso Chendi fuori dei pali. 

I migliori della Triestina Del 
Piccolo, Martinelli, Ciclitira, 
T'umiati. Per la Pro Patria 
Lombardi, Gambazza e  Ber- 
telli. 

Adamo Cocco 


Guido Del Piccolo 
a quota 150 gare 


Guido Del. Piccolo, con .a 
partita disputata ieri a Busto 
Arsizio contro la Pro Patria, ha 
raggiunto il traguardo dei 150 
gettoni di presenza in prima 
squadra con la maglia deila 
Triestina. Fra. gli alabardati in 
attività il maggior numero di 
gare l’ha disputato il portiere 
Colovatti (153). Altri tre gioca- 
tori hanno superato quota cen- 


to partite: Mirto Scala (137), 
Paolo Martinelli (111)\e Settimo 
Pestrin (110). 


COMMENTO DI PISON NEGLI SPOGLIATOI 


«Non ci siamo chiusi: 
non potevamo uscire» 


Busto Arsizio, 6 

Spogliatoio della Triestina subito dopo la partita. Non c'è 
gran festa ma soddisfazione. In effetti, così come si era messa la 
partita la speranza di portare in porto un altro successo esterno 
dopo quello di Chioggia sembrava tutt'altro che campata inaria. 
Ma sul risultato nessuno recrimina. 

Calmo, l’allenatore Pison commenta: «Speravamo di arrivare 
in fondo con il successo pienò, ma la Pro Patria ha giocato ‘un 
grosso. secondo tempo. Non è.che. ci siamo chiusi, .è che gli av- 
versari non ci hanno consentito di uscirne fuori. Dei miei vera- 
mente ottima la prestazione della difesa e buone prove hanno 
dato Ciclitira e Tumiati. Quanto alla Pro Patria ci è piaciuto mol- 
to Bertelli e Calloni nel secondo tempo». 

Ciolitira non ha che parole di elogio per il.suo diretto avver- 


sario, Lombardi: «L'avevo già incontrato altre volte, ma oggi mi 
ha stupito; ha disputato un'ottima partita e mi ha marcato molto 
bene. Complimenti davvero. Il pareggio ci sta bene e, tutto som- 
mato; è il risultato giusto». 

A, 0. 


e, dalla Solbiatese, che è 
contro il Piacenza quando 


il risultato eta ancora quello di partenza. Prezioso pareggio della Triestina! 
Busto Arsizio contro la Pro Patria. La squadra di Pison, che presentava diver? 
novità, ha confermato di attraversare un buon periodo di forma. ll Monfalcoft 
è stato superato al «Cosulich» dal Sottomarina, la ''cenerentola’’ della classiti 
ca che convi due punti ha raggiunto il Legnano (superato a Treviso) con il que 
le divide l'ultima poltrona. L'undici di Zelesnich è a due soli punti dalla coppi 


che chiude il gruppo, ed è stato raggiunto anche dai piemontesi del Derthonlé 


PRIMA SCONFITTA INTERNA DELLA STAGIONE | LA NEBBIA GRANDE PROTAGONISTI 


Un errore del portieri 


Il Venezia approfitta 
di un incompleto Verbania 


L'allenatore Radio: <Ribadita la nostra vitalità» 


VERBANIA-VENEZIA 0-1 


MARCATORE: Bellinazzi al 16° del primo tempo. VERBANIA: Fel. 
lini; Giannini, Galimberti; De Stefani, Bagnoli, Sadocco; Libera, Gi 
relli, Maioniî, Butti, Salvadori, Barovero, Guidetti, VENEZIA: Favaro; 
Kuk, Santarello; Ronchi, Dotti, Rossi; Ridolfi, Sarda, Bellinazzi, 
Maiani, Bianchi, Ferretti, Badari. ARBITRO: Zacchetti dì Milano, NO- 
TE: giornata fredda, foschia, terreno în buono stato; spettatori 1800. 
Al 28° del primo tempo Badari ha sostituito Bellinazzi, e al 29' Gui. 
detti ha sostituito De Stefani, La partita era inclusa nella schedina 
Totocalcio ungherese, Angoli 6-1 per il Venezia. 


Verbania, 6 

Non sì può certo affermare 
che al Verbania faccia difetto 
l’agonismo. Lo slancio e la vo- 
lontà, proftisi senza * 
durante tutta la partita, non 
sono. valsi tuttavia ad evitare 
la prima sconfitta interna della 
stagione, 0-1, di fronte al Vene- 
zia, squadra rivelatasi in pos- 
sesso di qualità tecniche davve- 
to invidiabili. L'episodio che ha 
determinato la vittoria. degli 
ospiti sì è verificato dopo solo 
10’ di gioco: la mezz’ala Maiani 
batte una. punizione sulla sini 
stra, a breve distanza dalla ban- 


i|dierina del corner; sulla traiet- 


toria tesa interviene di testa 
Bellinazzi, rubando in tempo a 
De Stefani, che devia in rete. 
Nel frangente il portiere Secu- 


DI Dil 


NONOSTANTE | FRIULANI AVESSERO SEGNATO PER PRIMI AL QUINTO 


= 


=== 


MINUTO 


Miniussi l'eroe della giornata: 
ha parato due palle-gol e un rigore 


UDINESE-SEREGNO 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 5’ Sperotto e al 14° Ferrari. 
UDINESE: Miniussi; Moruzzi, Bonora; Fogolin, Zampa, Caporale; Ce- 
saro, Giacomini, Sperotto, Tuttino, Brunetta, Zaina, Nicoloso, SE- 


‘ REGNO: Battistini; Santi, Bonomini; Pavesi, Dorini, Ferrario; Maz- 


zoleri, Rizzi, Ferrari, Cappelletti, Ballabio, Mascella, Zardoni, ARBI- 
TRO: Pedretti di Modena. NOTE: spettatori paganti 3500, terreno 
allentato, giornata di sole. In tribuna in veste di osservatore Edmon- 
do Fabbri, allenatore del Bologna. Al 5° di gioco, in occasione del 
gol dell'Udinese, è stato allontanato dalla panchina ospite il vice- 
presidente del Seregno, Pezzetti, per proteste, L'arbitro ha ammonito 
per gioco scorretto: Cappelletti, Ferrari, Dorini, Rizzi, Giacomini, Al 
30° del secondo tempo ha espulso dal campo Pavesi per proteste, in 
seguito ad un incidente con Tuttino, Calci d'angolo 4-3 per l'Udinese. 


Udine, 6 

A' soli cinque minuti dall’ini- 
zio una veloce azione tra Tut- 
tino e Brunetta è terminata con 
un allungo a Sperotto, che, an- 
ticipando il suo guardiano Do- 
rini, di piatto ha potuto mettere 
in rete da pochi passi. Un gol 
simile aveva subito spianato la 
strada. dell'Udinese ed eta co 
mune opinione che fosse quella 
Ta volta buona perché i padroni 
di casa dilagassero, Invece il 
vol ha deconcentrato i ragazz: 
bianco-neri, i quali hatino avuto 
impressionanti incertezze nel re- 
parto solitamente più forte: la 
difesa. Il Seregno, infatti, con 
una manovra molto pratica che 
poneva il trottolino Mazzoleri a 
spalla dei due giganti Ferrari e 
Ballabio, costanti punte avanza 
te, ha messo in crisi la difesa 
friulana e, im particolare, Zam- 
pa e Moruzzi. La manovra del- 
l'Udinese, ‘invece, di crescere 
di statura e di autorità si è 
fatta sorprendere dagli sposta- 
menti veloci degli avversari. Il 
Seregno ha pareggiato dopo no- 
ve minuti, causa un errato pas 
saggio all'indietro di Tuttino, 
che è andato sui piedi del cen- 
travanti Ferrari, per il quale 
è stato un meraviglioso invito 
a segnare. 

La disarticolazione difensiva 
ha messo logicamente a disa 
gio pure il centrocampo, ove 
Giacomini aveva le idee anneb- 
biate e a Fogolin mancava il 
ritmo giusto nelle gambe, dopo 
due settimane di assenza. La 
prima linea dell'Udinese per tut- 
to il primo tempo è rimasta 
quindi priva di un sostanziale 
appoggio e per di più aveva im 
Cesaro un uomo incapace ad im- 
serirsi în uno schema di gioco 
collettivo, considerato il. com- 
plesso d'inferiorità nei confron- 
ti dei compagni di linea, tanto 
più che, centravanti nato, è sta- 
to costretto ad agire come ala 
di raccordo, Nella ripresa si 
pensava, anzi, che Tabanelli ten- 
tasse lo spostamento di Cesaro 
al centro dell'attacco per dargli 
‘maggior carica agonistica con 
il dirottamento di Sperotto al 
‘l'estrema destra, invece dalla 
panchina non è venuto alcun 
conforto. 

L'Udimese nel secondo tempo 
tuttavia si è presentata con una 
‘maggiore concentrazione agoni. 
stica, forse sospinta dallo stes- 


so Seregno che — ben si sa. — 
non lesina colpi duri e indub- 
biamente lotta con tutta le pro- 
prie forze. Non è il caso di di- 
menticare che ben cinque dei 
giocatori lombardi sono stati 
ammoniti dall'arbitro per gioco 
scorretto e a un quarto d'ora 
dalla fine uno di questi ha co- 
‘mosciuto anzitempo la via degli 
spogliatoi per una ennesima 
scorrettezza. 

L'Udinese è stata salvata dal- 
la sconfitta dal suo portiere Mi- 
niussi, i quale nel primo tempo 
ha parato un tiro a distanza 
ravvicinata di Ferrari e un altro 
tiro di testa dello stesso cen- 
travanti  bianco-azzurro; nella 
mpresa al 15° Miniussi si è poi 
prodotto in una tempestiva pa- 
rata con deviazione in angolo 
di un calcio di rigore tirato 
sempre da Ferrari. Sì, perché il 
Seregno ha avuto pure dalla 
sua un calcio di rigore conces- 
so dall'arbitro per fallo di 
mano di Moruzzi su un cross 
dell'onnipresente Mazzoleri. 

I padroni di casa hanno, però, 
reagito e sono andati all’offen- 
siva particolarmente con Tutti 
no che solo a lungo andare rie- 
sce a sviluppare la sua azione 
personale, jatta di dribblings e 
di qualche sprazzo di fantasia, 
Mail Seregno non ha ceduto nep- 
pure quando è rimasto in dieci 
uomini anche perché l'attacco 
dell'Udinese non ha mai saputo 
trovare il giusto coordinamento. 

C'è stata qualche possibilità 
di segnare per Brunetta (uscita 
tempestiva sui suoi piedi da 
parte del portiere amversario), 
per Giacomini (tiro di testa 
fuori di poco), per Fogolin, in- 
seritosi bene in area avversaria, 
ma privo del guizzo e tocco fina. 
le Insomma per l'Udinese è 
andata bene così. 


Luciano Provini 


ni, il 
to ‘la squadra a Gio esono. 
rando Sallico eil Surtoizoni 
che ora è allenato da Baldini. 


AMARE AFFERMAZIONI DEGLI OSPITI 


«Con un arbitro così 
è già tanto pareggiare» 


Udine, 6 

Miniussi è stato l'eroe del giorno: ha parato due quasi sicuri 
gol del centravanti-panzer Ferrari è persino un calcio di rigore. 
Tutti si sono complimentati con lui, ma Miniussi si è innervosito, 
non ha voluto gli elogi, perché non è riuscito a capacitàrsi come 
l'Udinese non abbia potuto vincere. Sullo stomaco di Miniussi è 
rimasto quel passaggio sbagliato di Tuttino che ha dato modo al 
Seregno di pareggiare. 

Gli attaccanti dell'Udinese sono sotto accusa. Sperotto è ap- 
parso, ad ogni modo felice per il gol segnato: «Un allungo stu- 
pendo di Brunetta, ho battuto in velocità Dorini ed ho messo 
dentro con l’interno del Lig destro. Ne avrei voluto segnare un 
altro, magari su calcio di rigore, perché, in verità, nel secondo 
tempo c'erano gli estremi per la massima punizione anche a no- 
stro favore. Avete visto quel pugno che alla chetichella mi ha 
gettato in faccia Dorini?», 

Il presidente Brunello è stato molto laconico nelle sue dichia. 
razioni: «Quella di oggi doveva essere la giornata favorevole del- 
l'Udinese per anciare le prime della classifica, invece la squa- 
dra si è annebbiata ed è mancato poco che capitolasse». 

Negli spogliatoi del Seregno si è imprecato alla malasorte. 
L'allenatore Trezzi ha detto: «Abbiamo perso un punto, perché 
la vittoria era in tasca, ma i miel attaccanti hanno sprecato trop- 
pe occasioni». A 

Il vicepresidente Pezzetti, che è stato espulso dal campo ha 
detto: «Il gol dell'Udinese è stato segnato in fuorigioco. Miniussi 
ha parato il rigore di Ferrari, muovendosi molto prima del tiro, 
Pavesi è stato espulso dal campo soltanto perché ha commentato 
un’ammonizione arbitrale che non gli andava affatto. Con un ar- 
bitro così è già tanto aver pareggiato». 

In tribuna quale spettatore c'era Edmondo Fabbri, allenatore 
del Bologna, che ha voluto: accontentare il suo terzino Fedele, 
acquistato quest'estate per pochi soldi a Udine e ora divenuto 
una colonna dell’undici petroniano. Fabbri ha commentato: «Non 
posso pensare che quella di oggi sia stata una bella edizione del. 
l'Udinese. Con tuttociò mi sono piaciuti il terzino... del Bologna 
Bonora, il portiere Miniussi, il mediano Fogolin e, con tutte le 
sue ingenuità, anche quel Tuttino...». 

L. P. 


DOPO LONDRA ‘66 
Diciassette vittorie 


e undici pareggi 


Trentunesimo appuntamento 
per gli azzurri dopo i «mon- 
diali» del 1966 in Inghilterra. 
Da allora i tempi sono cambia- 
ti e la Nazionale, dopo aver 
toccato il fondo, ha saputo pron- 
tamente. riscattarsi in campo 
mondiale e continentale. Dai 
‘mondiali: inglesi \ad--oggi l’Ita- 
lia ha disputato trenta partite 


conoscendo due sole sconfitte. ! 


Diciassette sono le vittorie e un: 
dici i pareggi. Gli azzurri, in 
questo nuovo ciclo per il calcio 
italiano, hanno messo à segno 
57 reti subendone 27. 


Mazzola e Riva 
i cannonieri attuali 


Mazzola e lo sfortunato Riva, 
costretto all’inattività per l'in. 
fortunio subìto al «Prater», so- 
no i goleador azzurri con re. 
ti all’attivo. Nella. graduatoria 
dei cannonieri della Nazionale 
di tutti i tempi l’interista e il 
cagliaritano. occupano la quar. 
ta poltrona. Sono preceduti da 
Meazza con 33 gol in 53 partite; 
Piola con 30 reti su 34 incontri, 
e Balonceri, che in 47 gare ha 
mes'o a segno 25 gol. 


II E III CATEGORIA 
Torneo delle Province: 


Trieste-Venezia 


La rappresentativa dilettanti 
«Under 21» di seconda e terza 
categoria di calcio di Trieste, 
giocherà. domani a Mestre con- 
tro la selezione di Venezia per 
il primo turno eliminatorio del 
«Torneo delle Province». La co- 
mitiva triestina si trasferirà a 
Mestre nel pomeriggio endo 
alle ore 15,30. dalla stazione del- 
le autocorriere. Il selezionatore 
Giorgio Vagaia potrà. disporre 
dei seguenti sedici giocatori, co- 
sì suddivisi per squadre di ap- 
partenenza: Muggesana: Stefani. 
ni, Dilic; Aurisina: Perissutti, 
Braico, Segulin, Bortolotti; Gia- 
rizzole: Dapretto; S. Anna: Fac- 
chin, Bonazza; Primorie: Stoc- 
ca, Malusaà; Breg: Micussi; Li- 
bertas Barcolana: Dandri; Za- 
ria: Zagar; Libertas Opicina:; 
Vocci; San Sergio: Marassi. 


UDINESE - SEREGNO 1-1 — Sperotto anticipa Dorinì suo avversario diretto, raggiunge la palla 
che qualche istante dopo finirà nella rete degli ospiti, mentre il portiere accenna all’uscita 


rini, appostato a centro-porta, 
viene colto alla sprovvista. 

A parziale attenuante dell’in- 
successo subìto dai biancocer- 
chiati vanno annoverate le as- 
senze di quattro titolari: i cen- 
trocampisti Bianchi e Marforio 
(il primo squalificato, il secon- 
do infortunato), l’attaccante cen- 
trale Signorelli e lo stopper 
Valmassoi. Per colmare i vuoti, 
il trainer Marchior — ingaggia- 
to all’inizio della stagione dal 
Monza dove era aiutante in pri- 
ma. di Radice — ha fatto ricorso 
a giovani rincalzi. Ma.la giovi- 
nezza in questa occasione non 
è bastata. Qualcuno, vedesi l’in- 
terno Butti, praticamente al de- 
butto ufficiale, dopo essere sta- 
to. utilizzato per 12° contro il 
Lecco, sì è comportato egregia. 
mente, ma la squadra, nel vero 
senso del termine, non è qua- 
si mai esistita. 

Ai demeriti dei biancocerchia- 
ti, i quali tuttavia vanno assol- 
ti sul piano dell'impegno, fan- 
no riscontro i pregi (numerosi) 
della squadra veneta. Dice l’al- 
lenatore Radio: «I miei ragazzi 
‘hanno. giocato soprattutto per 
cancellare il ricordo dell’ingiu- 
sta sconfitta subìta la domeni- 
ca precedente ad opera del Pa- 
dova. In settimana c'è stata la 
inchiesta amministrativa con un 
inevitabile bagaglio di polemi. 
che. Con questa chiara vittoria 
abbiamo ribadito la nostra vi- 
talitàn 

Su tutti sono emersi l’interno 
e capitano Scarpa, un giocatore 
intelligente, che ricorda il mi- 
glior Montico degli anni '50; il 
tandem centrale di difesa Ron- 
chi-Dotti, eccellenti. colpitori; 
Eugenio Ferraris 


condanna 


i palavini 


. . DI L 
I padroni di casa speravano nel rinvi! 


PADOVA-REGGIANA 0-1 i 


MARCATORE: nel secondo tempo al 3’ Zanon, REGGIANA: BX 
ranga; Zuccheri, Giorgi; Vignando, Stefanello, Barbiero; Spagnoli 
Pigella, Passalacqua, Zanon, Rizzati. Bandieri, Frisoni, PADOVA: Bi 


so; Furlan, Miozzo; Panisi, Chiodi, Gatti; Dal Pozzolo, Modonese, 


Lan 


dolî, Fraschini, Filippi. Memo, Doz, ARBITRO: Porcelli di Lodi, NO 


TE: nebbia persistente, diradata soltanto a tratti. 
del primo tempo Zuccheri per gioco scorretto nei confronti di 


Padova, 6 

La nebbia è stata la. grande 
protagonista di questo derby, 
che è gravata sull’Appiani fa- 
cendo dapprima temere il rin- 
vio della partita e poi sperare 
(per i padovani ovviamente) 
nella sospensione. La gara, in- 
vece, è arrivata in porto. In 
certi momenti, anche con tutta: 
la. buona volontà di questo 
mondo, non si riuscivano a di- 
stinguere le due porte. Il rac- 
conto pertanto di questa parti- 
ta è frammentario con episodi 
e vicende raccolti da seconda 
mano, con. valutazioni necessa- 
riamente episodiche. 

Il Padova ha perso il «big 
match» con la Reggiana, che 
è riuscita a violare il terreno 
di viale Carducci. E’ un risul 
tato che premia la squadra gra- 
nata e punisce quella veneta, 
anche se la rete decisiva è sta- 
ta causata da un errato inter- 
vento del portiere patavino Bu- 
so, che al.3’ della ripresa ha re- 
spinto corto uno spiovente di 
‘Passalacqua, mandando la sfe- 
Ta proprio sui piedi di Zanon. 
che non ha avuto difficoltà a 
spedire nel sacco. Questa fase 
l'abbiamo potuta seguire discre- 
tamente, perché eravamo siste- 
mati dalla parte del «Monti», 
dove la caligine era meno fitta. 

Sta di fatto, comunque, che 
senza questo gol galeotto lo: 0-0 
di partenza sarebbe rimasto fi- 
no alla fine. Con questo non si 
vuol dire che siano mancate le 
occasioni da gol da una parte e 
dall'altra. 

Al 3° Filippi, dopo essersi li- 
‘berato di un paio di avversari, 
saetta a rete, ma il tiro lambi 


Ammonito al 
Filippl: 


sce il palo. AI 30" su un’azio! 
di contropiede è Spagnoli | 
sfiorare il bersaglio. 

Nella ripresa, al 3°’ l’azil 
del gol degli ospiti. 
qua sulla destra sventaglia ; 
centro e Buso, ostacolato È 
Chiodi, che ha tentato di dev. 
re la palla di testa e ha cauf 
to la ‘corta deviazione di Bi 
e quindi la rete di Zanon. Al di 
Spagnoli si mette in luce 
un'azione personale, che 
munque non ha esito favorell 
le. Al 40° ancora Spagnoli iu 
ge solo sulla sinistra, ma l’asiî 
ne viene bloccata da Miozzo.! 
42’. rovesciata spettacolo 
centravanti padovano Zani 
ma la palla supera la tra 
Attilio Trivellato 


Vesna-Triestina B_ 
domani a Santa Croc 


T rincalzi della Triestina all 
nati da Fulvio Varglien disp 
ranno domani mattina una pf 
lita amichevole contro il Vi 
che milita nella prima cal 
tia dilettanti. L'undici dell" 
piano dalla settimana scors& 
guidato da Gino Colaussi. 
partita verrà disputata sul 
po di Santa Croce con ini 
alle ore 11. 


dI alt MSA] 
GOLEADOR ALABARDATI 
* La Triestina ha reali 
complessivamente dieci gol. 
cannoniere è Fregonese coll 
reti all'attivo. L'estrema 
stra è incalzata da Tumiati 
con il gol di Busto Arsizio 
è portato a quota due. Con 
rete ciascuno troviamo Del PÎ" 
colo, Truant, Rakar e Cicliti!* 


IL PICCOLO 
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AL 


Crisi sul rettangolo della Rocca 


GLI AZZURRI BATTUTI ANCHE DAL SOTTOMARINA! LO AFFERMA IL PRESIDENTE ZELESNICH 


UNA FUCILATA DI RIZZI 'ormerò una squadra 
STENDE IL MONFALCONE 


SOTTOMARINA - MONFALCONE. 1-0 


MARCATORE: 


Monfalcone, 6 

Adesso,basta. Basta col parla- 
re di sfoftuna, di giornata «no», 
di risultato rubato. Guardiamo- 
la ‘alfine in faccia la realtà, e 
diciamo: siamo in piena crisi, 
Il Monfalcone sta attraversan- 
do un periodo di crisi tremen- 
da, che del resto era prevedibi- 
lissima, perché non si può tirar 
Su un giocatore e quando ha 
Imparato il mestiere, e s'è fatto 
Un nome, cederlo al miglior of- 
ferente per poter continuare il 
campionato. Questo, purtrop- 
Po, sembra il destino di questa 
Squadra, che almeno una volta 
era fatta di puntiglio e di orgo- 
glio, e ora nemmeno di questo. 
Non si può continuare ad alle- 
Vare i vari Zulich, Ciclitira e 
Medeot, e poi venderli, e sguar- 
nire i ranghi, sempre più inde- 
boliti, con i risultati che ora 
SÌ vedono, 

E’ un lusso, ormai, mantene- 
Te una compagine in Serie C: 
cl vogliono mezzi finanziari che 
&1 Monfalcone sono sconosciuti. 
Ecco perché si vende: per tira- 
Te avanti, anno dietro anno, fi- 
mo a quando bisogna fare i con- 
ti con il valore superiore delle 
altre squadre, e allora son do- 
lori. Allora si vedono i limiti 
della propria: come una casa, 
Un edificio che vengono privati 
delle strutture portanti. E° il 
momento del crollo, Ed è quan- 
to sta avvenendo nel Monfalco- 
ne; Zelesnich, poco prima della 
Partita odierna, lo aveva detto 
chiare lettere: impossibile 
continuare un campionato di 
«O» in questa condizioni. E 
nemmeno uno di «D»: fguria- 
moci. Zelesnich non può fare 
miracoli. Per mettere su una 
squadra dignitosa, che sappia 
esistere all'assalto delle altre, 
ci vogliono soldi. Undici sono 
i giocatori, da una parte e dal. 
l'altra: ma è il valore che con- 
ta. Tre pilastri — Zulich, Cicli- 
tira e Medeot — non ci sono 
più: e i risultati sì vedono. 

Oggi, addirittura, il Monfal- 
cone ha perso (e in casa!) con 
l’ultima in classifica, quel pove- 
ro fanalino di coda che rispon- 
de al nome di Sottomarina. Una 
compagine men che modesta, il 
cui solo punto di forza si trova 
nell'estremo difensore, quel Bu- 
bacco,.che.ha.dell'esperienza-da 
Vendere. Ma afiche Nicoli non 
certamente da buttar via: ep- 
Pure quei. modesti neroverdi 

‘anno saputo trovare — seppur 
Su punizione — lo spiraglio buo- 
no per mettere a segno il gol 

ella vittoria. Altrettanto, inve. 
ce, non hanno saputo fare gli 

Tri (oggi in maglia bianca 
Per dovere di ospitalità). 
+ non si tiri in ballo, per 
carità, la storia della tradizio- 
he: la squadra che cambia alle- 
Natore, vince. Due settimane fa 
È Stato il Rovereto a portarsi 
Via i due punti, oggi è toccato 
Sl Sottomarina (in panchina, 
Per la prima volta, aveva Bal 
dini). E° una sciocchezza che 
lascia il tempo che trova. Per- 
Ché bastava veder la partita per 
Capire che il Sottomarina non 


nella ripresa all'8* 
Ceschia, Rigofiat: Sortino, Giordani, Trevisan (Sartori); Bellida, Ba- 
rile; Bordon, Feresin, Zanolla, Maschietto. SOTTOMARINA: Bubaceo; 
‘Drigo, Gallio; Schiavo, Primo, Rinaldi; Pianca, Fasolato, Fumagalli, 
Visentin (Boscolo), Rizzi. Pannocchia, ARBITRO: De Fazio di Torino. 


Rizzi, MONFALCONE: Nicoli; 


che se su fallo di punizione 
conseguente ad un fallo di Ri- 
gonat), ha perso due ottime oc- 
casioni nel primo tempo, sem- 
pre per passare in. vantaggio; 
e. negli. ultimi secondi dell’in- 
contro ha sbagliato nel raddop- 
‘pio in ‘maniera a dir poco cla 
Morosa. 

Vittoria » meritata, quindi, e 
sconfitta. altrettanto meritata. 
Inutile perdersi in vuoti discor- 
si, che servirebbero soltanto a 
far ancor più male alla società. 
O si trovano i mezzi finanziari 
per rafforzare la squadra, 0 bi- 
sogna mettersi l'animo in pace 
e lasciar fare al destino, che lo 
scorso anno ha già fatto fin 
troppo. Il pubblico lo ha capi 
to, molto chiaramente: bastava 
ascoltare i commenti a fine 
partita per rendersi conto dello 
stato. d’animo degli sportivi 
monfalconesi, che. si sentono 
defraudati di un loro diritto 
quello di seguire e applaudire 
la propria squadra militante 
in O». 

Cronaca, molto in breve. I ne- 
roverdi, scesi al «Cosulich» con 
la speranza: di racimolare un 
punto, is’avvedono subito della 
inconsistenza degli avversari e 
si buttano all’attacco, presen. 


tandosi Mavanti a Nicoli come 
è quando vogliono. Al 7° Pianca, 
di (testa, DEA molto seria. 
mente Nicoli da qualche metro, 
e il n. I è costretto a tuffarsi 
per bloccare un pericolosissimo 
pallone. Al quarto d'ora, altto 
grosso brivido: Nicoli respinge 
da OR passi Un tiro del soli- 
to inca che subito dopo spa- 
Ta..a. porta. vuota, da. posizione 
angolata: la palla viaggia lungo 
tutta la'luce della porta e fini- 
sce, fuori, Sembra incredibile. 
Al 22° esce Visentin ed entra 
Boscolo, e bisogna arrivare al 
40’ per vedere Barile che smi. 
sta di testa a Bordon: il centra- 
vanti azzurro, tutto solo davan- 
ti a Bubacco, si fa parare un 
tiro smorto. 

I monfalconesi restano invi. 


schiati nelle verdi alghe, e all'8" 
della ripresa sono risucchiati 
sul fondo: punizione da una 
ventina di metri, Schiavo tocca 
& Rizzi che lascia partire ùna 
autentica fucilata, Il pallone si 
insacca All'incrocio dei. pali, 
con Nicoli disperatamente pro- 
teso nel tentativo di parata. Un 
bellissimo gol. Sartori, al 19’, 
prende il’posto di Trevisan, e 
al 38’ Nicoli salva col piede, I 
monfalconesi si affannano per 
il pareggio, ma quando il tem- 
ipo Sta per scadere sfiorano ad- 
dirittura la batosta, La difesa 
azzurra è tagliata completamen- 
te fuori, e Pianca, poi Rizzi, e 
Quindi nuovamente Pianca sba- 
gliano in maniera incredibile. 

Al fischio finale i vessilli ne- 
roverdi, dapprima del tutto ine- 
sistenti, poi timidi e col passa. 
Te del tempo sempre più nume- 
rosì, sembrano moltiplicarsi 
quasi per un incanto. Gli stessi 
veneti non credono all’inspera- 
ta vittoria che il Monfalcone 
ha loro offerto su un piatto di 
argento, 


Ranieri Ponis 


Sortino e Zanolla in fase di 
attacco, saltano per colpire di 


testa il pallone, ‘Fotoraspar) 


di dilet 


tantib 


Monfalcone, 6 
Un San Nicolò amzro, per il so- 
dalizio azzurro, e un San Nicolò 
felice per gli ospiti neroverdì, og- 
gi, allo stadio aziendale di via 
Cosulich. La porta dello spoglia» 
toio del Montalconè rimane chiu 
sa per' alcuni minuti: Zelesnich, 
Lulich ed altri dirigenti s'incontra» 
no con i giocatori ed è facile i 
maginare l’argomento di discuss 
ne. Ayviciniamo per primo Bal 
ni, muovo allenatore del. Sotto. 
marina; 


«E? stata una partita molto tesa 
per entrambe le squadre e mag 
giormente per il Sottomarina, data 
la sua attuale situazione, Noi si 
puntava al pareggio e si è otte 
nuta la vittoria: tanto meglio an- 
che per i giocatori che ne avevano 
proprio bisogno. Infatti, erano 
troppo nervosi e tesi, tanto da 
sbagliare marcature che, in altri 
momenti, sarebbero state reti già 
fatte». 

Baldini elogia i sostenitori della 
sua squadra affermando che pochi 
tifosi farebbero altrettanto e con 
vivo entusiasmo, visto come si 
trova la loro compagine. Vuole 
elogiare anche il Monfalcone che 
non avrebbe giocato male e che 
«dovrebbe dare del filo da torce. 
re» alle avversarie, 


Uno sportivo che non vuol dire 
il suo nome, ma che si definisce 
un «gran tifoso del Monfalcone» si 
inserisce nel colloquio per compli- 
mentarsi con Baldini per la vitto» 
ria dei neroverdi, esprimendo me» 
raviglia per la posizione di coda 
occupata dal Sottomarina, 

Barile esce per primo dallo spo- 
gliàtoio e dichiara: «E' un mo: 
mento brutto, critico, cuando si è 


‘sconfitti ripetutamentè in casa, 


Sono nervoso perché vedo che si 
vuole fare qualcosa di concreto # 
non si riesce, Sono tra i più ans 
ziani e ci tengo ancora a fare il 
mio dovere e la mia figura». Il 
«nen gioco» del Monfalcone, se- 
condo l’atleta intervistato, è do- 
vuto alla mancanza di amalgama 
nella squadra, parecchio rinnova- 
ta, ed alla paura di sbagliare; pur 
‘avendo un attacco migliore dello 
scorso anno, gli azzurri non rea 
lizzano. 

Zanolla getta una sola frase elo- 
quente: «Male! Lo si vede duran: 
tela gara ed il risultato, poi, lo 
rispecchia!». Accorate, ma ferme, 
le dichiarazioni di Lulich e di Ze- 


lesnich: uno squarcio di verità sul- 
la reale situazione di questo Mon- 
falcone. 

Dice l'allenatore Lulich: «La 
botte dà il vino che ha. Abbiamo 
fatto anche dei risultati positivi 
poiché si sono indovinate le pe- 
dine, perché si. era all’inizio del 
campionato, Ora, la ‘stanchezza ha 
Îl suo peso. Oggi, tutti erano ca- 
ricati moralmente per vincere: e 
si perde in mòdo ridicolola, 

ll presidente Zelesnich. dice: 
«Quando si gioca bene, si pareg- 
gia a stento; quando, si gioca, ma. 
le. si perde con facilità!», Poi, le 
sue. dichiarazioni più gravi alla 
precisa. domanda se il Monfalcone 
vede già la retrocessione come ine- 
vitabile. «Con le sconfitte così in 
casa — sottolinea — la cosa è lo. 
gica. Non è da oggi che lo vado 
dicendo. La realtà è quella che è, 
Che questo avvenga, che questa 
sia la soluzione, è inevitabile! Io 
sono come quei medici che hanno 
il coraggio d’informare i parenti 
del paziente quando questo è grave 
e tutto diviene inutile. Così non 
sÌ può continuare, ed è inutile che 
la gente aspetti soltanto, Lo pote- 
te dire ai quattro venti. Si andrà 
avanti fino al termine del campio- 
nato presente, cercando di prepa- 
Tare una squadra per un campio- 
nato di categoria minore da dispu- 
tarsi a livello dilettantistico, come 
quello. dell’Eccellenza». 

E continua: «Sono un impiegato 
e non un magnate che potrebbe 
fare diversamente, Con i mezzi ne- 
cessari a disposizione si sarebbe 
potuta risolvere Ja situazione ac- 
quistando Ciclitira e Mreule 0 
qualche altro, ma non è stato pos: 
sibile! La squadra c'è, e questa 
manca di forza di penetrazione, In 
gran parte i ragazzi. non sono 
ancora per la Serie © ed anche: se 
si mescolano le carte, nulla cam: 
bia. Qualche. altro che rendeva è 
calato e lo si constata, purtrop: 
DO!» Ancora una parola sulla par 
tita odierna: «Anche il Sottomari 
na, prima del gol, ha dimostrato 
di occupare la posizione che meri. 
ta; poi, entusiasmati, i meroverdì 
SÌ sono guadagnati il risultato che 
è meritato!», 

Forse l'amarezza per questa se- 
conda consecutiva sconfitta inter- 
na fa vedere le cose più nere di 
quello che in realtà sono. Comun: 
que, il momento è delicato. 


- Mafaldo Cechet 


Tubato niente: è andato a| ‘°° un i TERROR ; i 
Tete in modo regolarissimo (an-|  Bubacco, l’estremo difensore veneto, si è esibito in parate spettacolari, come in questa occasione, (Fotoraspar) 
= —_———————————=== en == 


*Parma-Lecco 2-2 


MARCATORI: nel primo tempo 
Al 23° Goff, al 26° Jaconi, al 30° 
ava; nella ripresa al 15° Paganini. 
PARMA: Barducci; Chiossi, Piaser; 
Casini, Riccardi, Caleffi; Paganini, 
Rancati, Fava, Regali, Mora, Fiac- 
Sadori, Zanotti. LECCO: Rottoli; 
Pomaro, Tam; Gritti, Sacchi, Motta; 
Jaconi (Brondi), Lombardi, Goffi, 
Frank, Marchi. Casiraghi. ARBI- 
TRO: Chiapponi di Livorno. 


Equo pareggio tra Parma e Lec- 
co. Gli ospiti, in vantaggio di. que 
Teti dopo 26’, sono stati raggiunti 
dai locali che hanno compiuto una 
brillante rimonta in quella che è 
stata..la miglior partita del campio- 
nato vista al «Tardini», A] 


, 

*Treviso-Legnano 1-0 
MARCATORE: nel primo tempo 
al 33' Zambianchi, TREVISO: Stor- 
to; Cimenti, Paladin; Bellina, Za. 
thila, Alberti; Pedroni (Magistrelli), 
Righi, Perego, Zambianchi, Colusso. 
Galli. LEGNANO: Brognoli; Tala. 
rini, Frosio; Lamera, Gibellini, Pi. 
rovano; Capocci, Campagna, Restel- 
li, Grecchi (Genova), Zulich. Ric- 
cardi, ARBITRO: Barboni di Fi. 
renze, 


Il Treviso, in evidente fase di 
ripresa, ha battuto il Legnano più 
nettamente di quanto esprima il ri- 
sultato. I migliori: nel Treviso, AI- 
berti e Zambian nel 
Pirovano e 


DILETTANTI 2.a CAT. 
GIRONE <A» 


I RISULTATI 
*Maniagolibero-Zoppola 
*Doria - S. Leonardo 
*P. Montereale-Basiliano 1.0 


S. Rocco » *Azzanese 0 
*Sanvitese . Travesio 14 
Bertiolo . *Prata 3a 


*Fontanafredda-Casarsa 


LA CLASSIFICA 7 
Fontanafredda 9 621 14 5 M 
Basîliano 

» Montereale 
‘ertiolo 

. Rocco 

iMviteso 


Poessovereove 


*Derthona-Rovereto 0-0 


DERTHONA: Bertola; Ghidoni, 
Romanini;. Rossi, Gastaldi, Gorla; 
Cella, ©Carniglia, Cogliandro, -Cura- 
toli, Zunino, Bruno, Boschetti, RO. 
VERETO: Muraro; Donzelli, Borel- 


li;  Nardello, Battiston, Tumburus; 
Vendrame, Giorgi, . Silva, Moioli, 
Manganotti (Battini). Cantagallo. 


ARBITRO: Grassi di Savona; 


Il Rovereto, sceso a Tortona con 
l'intenzione di ‘strappare un pareg- 
gio, è riuscito nell'intento, favorito 
anche dall’eccesso di passaggi a cen. 
trocampo. dei padroni di casa, i 
quali sono giunti in zona gol sol. 
tanto due volte, trovando sempre 


é Muraro, I migliori: Coglian- 
file Vendrame, » 


SINTESI DI CINQUE PARTITE 


*Trento-Alessandria 2-0 


MARCATORI: nella ripresa al 17! 
Scali, al 23° Pellegrini. TRENTO: 
Cometti;. Fabbro, Turinelli; Basso, 
Apostoli, Sartori; Pellegrini (Neri), 
Sigarini, Meneghetti, Scali, Milanesi. 
Calliari. ALESSANDRIA:  Ciceri; 
Fusi, De Luca; Magri, Colombo, 
Berta; Vanzini, Dì Pucchio, Sassa 
roli, Lorenzetti, Proietti. Binelli, 
Paesanti. ARBITRO: Reggiani di 
Bologna. 


La capolista Alessandria, dopo 9 
Vittorie e 3. pareggi, ha subito oggi 
la sua prima sconfitta, E' stata bat- 
tuta dal "Trento, squadra matricola 
della serie C. Partita bella, giocata 
su entrambi ‘i fronti ad un livello 
tecnico notevole, 


DILETTANTI 
I CATEGORIA 


Girone B 


Savorgnanese-Arteniese 1-0 

MARGATORE: nella ripresa al 15° 
Gabrici. SAVORGNANESE: Diblotti; 
Cossettini, Tubet; Giorgiutti, Bene. 
detti, Merlino; Chittaro, Genio, Sich, 
Minin, Gabrici. ARTENIESE:. Carrer; 
Comoretto, Da Rio; Menis, Borgo. 
bello, Tonello; Guzzi, Annunziata, 
Revelant, Siri, Faggini, 


Artegna, 6 

La Savorgnanese, grazie a un tiro 
di punizione trasformato da Gabri. 
ci, dopo che il. pallone era andato 
a stamparsi sulla traversa ritornan: 
do in campo, è riuscita ad imporsi 
sui padroni di casa, nonostante que- 
sti abbiano tentato in tutti i modi 
di raggiungere perlomeno il pareg- 
gio. L'Arteniese, ìnfatti, ha attaccato 
a lungo per buona parte del primo 
tempo e anche della ripresa, sferza- 
ta dal risultato negativo, cui stava 
andando incontro. Ma la scarsa ve. 
na del proprio reparto attaccante @ 
l’accorta difesa degli ospiti hanno 
fatto in modo che il risultato non 


cambiasse, 
IR MEL®DI 


Gemonese-Martignacco 1-0 


MARCATORI: nel primo tempo al 
35° Moro. MARTIGNACCO: Peressini; 
Peresson, Valusso; Rosso, Liva, Pi. 
cilli;  Paulon,  Dreussi, Zaninotto, 
Mansutti, Meroî. GEMONESE: Col. 
lini; Bogolini, Baldissera; Patat 1; 
Patat Il, Calderini; Moro, Chiarutti. 
ni, Ellero, Lirussi, Martina, ARBI. 
TRO: Bulfone di Udine, 


Martignacco, 6 

Le azioni confuse del Martignac- 
co hanno favorito il successo fuori 
casa della Gemonese che al 35° del 
primo tempo con una staffilata di 
Moro si portava in vantaggio. La 
sconfitta dei padroni di casa è stata 
una sorpresa; infatti il Martignacco 


SÌ trova al primo posto della clas- 
sificà assieme al Ricreatorio e al 
Passons. Anche se in giornata nera 
numerose sono state le azioni dei lo- 
cali che però hamno sottovalutato il 
contropiede della Gemonese. C'è po- 
co do aggiungere su questa partita 
se non l'ottimo arbitraggio di Bul- 
fon di Udine, 
LL 


*Solbiatese-Piacenza 0-0 


(sospesa. nella ripresa per nebbia) 
SOLBIATESE: Borghese; Beatri. 
ce, Barbaresi; Rossi, Fiorin, Crespi; 
Dalle Crode, Brusadelli, Centazzo, 
Rampanti, Musa. Simionato, Volpa: 
ti. PIACENZA: Fioravanti; Tlliano, 
Freddi; Zoff, Vallacchi, Avere; Ste- 
van, Robbiati, Jacolino, Cornaro, 
Franzoni. Lazzara, De Bernardi. 
ARBITRO: Fuschi di Pescara. 
La partita è stata rinviata all'ini- 
zio della ripresa a causa della scar: 
sa visibilità per la nebbia. Non es: 
‘sendo’ stato trovato un. accordo dai 
dirigenti sulla data di ripetizione 
dell'incontro; il ‘giorno del recupero 


verrà deciso. dalla Lega ‘nazionale 
|eatcio: pr 


S'invola il Ricrea 


; 
Torreanese-Juventina 3-1 
MARCATORI: nel primo, tempo. al 

7 Gaporale, al 13' Golles; nella ri. 

presa al 15' Dreosso, al 30° Gallo, 

TORREANESE: Petrizzo; Tosolini II, 

Mattelicchio;  Snidero, Tosolini. I, 


«Petrigh; Gallo, Ferraro, Bier, Capo. 


rale, Golles. JUVENTINA: Gianpao- 
li;  Nadalutti, Comuzzi; Marchioli, 
Scialino, Castellari;  Miotti, Zurini, 
Dreosso, Canaglia, Ermacora. ARBI. 
TRO: Clinez di Cormons. 


Torreano, 6 
Partita maiuscola della  Torreane- 
se che nei primi minuti costringeva 
‘con un gioco veloce la Juventina 
a serrarsi a riccio, Infatti dopo va- 
rie occasioni da rete sbagliate, al. 7° 
del primo tempo Caporale, con un 
tiro improvviso su punizione, face- 
va passare la Torreanese in vantag: 
gio. Non trascarrevano neanche 10* 
che i locali raddoppiavano pet ope: 
ra di Golles. Nella ripresa erano 
ospiti ad infilare la rete ad ‘opera 
di Dreosso che accorciava le distan: 
ze. La Juventina si portava all’at- 
tacco, ma un pallonetto di Gallo met- 
teva fine alle speranze degli ospiti. 


i Leila Lanzotti 


Pasianese-Passons 0-0 

PASIANESE:  Lizzi; Vittorio, To. 
mada; Calzavara, Cecconi, Antonutti; 
Lessano, Del Negro, Querini, Bres- 
sanelli, Cuttini. PASSONS: Bulfoni; 
Candusso, Dinosio; Della Pietra II, 
Pagnutti, Della Pietra I; Cramese, 
Cuttini, D'Angelo, Campana, Puppo. 
ARBITRO: Mion di Cervignano. 


Pasiano, 6 

Gori il modesto risultato ad occhia- 
Il si è chiuso l'incontro tra la Pa: 
slanese e il Passons. Il. gioco è eta 
to piacevole e corretto. con' azioni 
sottoporta, che non hanno dato tre 
gua ai portieri delle due rappresen 
tative. 


G.P. 


LE PARTITE DEL 1312.1970 


Juventina Pagnacco-Esperia 
Gemonese - Torreanese 

8, Gottardo-Savorgnanese 
"Treppo Grande . Bressa 
Caporiacco + Pasianese 
Passons - Martignacen 
Ricreatorio » Arteniese 


TRE PARTITE (ANCHE: IL LIGNANO) SOSPESE CAUSA LA NEBBIA 


PORDENONE: UN'PUNTO 


IL PORTOGRUARO HA RISCHIATO ADDIRITTURA DI CEDERE LE ARMI 


ompromesse le possibilità di vittoria 
dal comportamento scorretto di Grion 


Espulso il terzino, la squadra veneta ha dovuto chiudersi in difesa subendo il pareggio 


22 + Bassano, 6. 
Stranamente nervosi i giocato» 
ri del Portogruaro scesi oggi & 
Bassano per consolidare e mi- 
gliorare il loro secondo posto 
in classifica. La squadra, sin 
dalle prime battute, ha dimo- 
strato di voler puntare alia vit- 
toria. e. l'allenatore Moscarato 
ni ha confermato negli spoglia 
toi, a fine gara, queste inten: 
zioni, che avrebbero potuto an- 
che concretizzarsi se il brutto 
comportamento di alcuni atleti 
non avesse finito con il com- 
promettere la possibilità di vit- 
toria, sino al punto che la squa- 
dra veneta avrebbe potuto an- 
che lasciare lo stadio bassane- 
immeritata acon- 


commettere un fallaccio  sul- 
l’avanti giallorosso Ramina co- 
stringendo così il, direttore. di 
gara a fargli prendere la via, 
degli spogliatoi. L’irresponsabi- 
lità di questo atleta è costata 


ECCESSIVA SICUREZZA SUL T 


BASSANO - PORTOGRUARO 1-1 
MARCATORI: nel p.t, all'8’ Tosetto; nel s.t, al 32' Pizzotto I, BAS- 
SANO: Moretto; Pizzotto I, Ambrosi; Borsato, Cerantola, Pizzotto 1I; 
Stocco (Lazzari), Ramina, Lunardon, Perin, Gramatica, Dal Maso, 


PORTOGRUARO: Gregorutiti; Cecco, 


Grion; Nadalutti, Tonetti, Flabo- 


rea; Biasotto, Lupo, Pagura (Villatora), Tosetto, Birti, Trevisan, AR- 
BITRO: Quazzotti di Alessandria, NOTE: al 6° della ripresa è stato 


espulso Grion per fallo su Ramina, 


la vittoria alia squadra, costrin- 
gendo i suoi compagni a chiu- 
dersi in difesa per arginare il 
contrattacco dei bassanesi che, 
forti di giocare con un uomo in 
più, hanno cominciato ad asse 
diare la porta del bravo CIANO: 
rutti che ha parato finché 
potuto, ma non è stato in grado 
di fermare il gol del pareggio. 
Il gioco è stato vario e movi 
mentato, I bassanesi hanno de- 
nunciato un certo affanno in di- 


dist 
te più volte per la loro Îco- 
losità, e Moretto ha dovuto pro- 
digarsi in numerosi interventi 
per non aumentare il suo pas- 
sivo, Va detto però che sul gol 
subìto ii portiere bassanese non 


=== 


ERRENO DEL VITTORIO 


ha colpe in quanto un rimbalzo 
falloso lo ha ingannato, 

Il Portogruaro nel primo tem- 
po avrebbe anche potuto fare 
di più, magari mettere al sicuro 
il risultato, ma purtroppo non 
sono state sfruttate appieno le 
favorevoli occasioni presentate. 


LE PARTITE DEL 13.12.1970 


Portogruaro + Clodia 
Valdagno - Belluno 
Vittorio V.- Arco 


VENETO 


Sfumato incredibilmente 
l'<en plein» ai neroverdì 


VITTORIO VENETO 


MARCATORI: nel primo tempo 


- PORDENONE 1-1 


al 33° Pangrazio; nella ripresa al 


42’ Sovilla, VITTORIO VENETO: Brustenga; Roman, Tocchet; Piove. 


sana, Biasio, Casagrande S.; Della Pietra, Chies (Casagrande C.), So- 
villa, De Longhi, Briedà, PORDENONE: Rettore; Jut, Pivaj Rumiel 
(D'Andrea), Marcolini, Bernardis; Pangrazio, Muzzin, Pasetto, Di Giu- 
sto, Pastorello, ARBITRO: Anzani di Como, 


Vittorio Veneto, 6 


Il Pordenone deve recitare il 
emea culpa», battendosi il petto 
ripetutamente ma anche con 
convinzione; perché occasioni 
come questa di fare i due pun- 
ti forse. capitano rarissime vol 
te in campionato. La formazio- 
ne neroverde, contro i poverelli 
del Vittorio Veneto, fanalino di 
coda, ha segnato un gol pirate- 
sco, ha colpito due volte ì pali 
difesì da Brustenga, ha man- 
cato troppe occusioni, ma in de- 
finitiva ha vissuto sulla mode- 
sta rete di vantaggio. 

Il complesso allenato da Va- 
lentinuzzi, pur mettendo in mo- 
stra una netta superiorità tecni- 
co-atletica, ha giocato con ec- 
cessiva sicurezza, certo di fare 
un boccone del modesto avver- 
sario, Ed è qui che Piva e com- 


I RISULTATI 
*Arco . Valdagno 2° 
*Bassano . Portogruaro 1.1 
*Bolzano - Oltrisarco 0-0 
*Clodia, . Malo 10 


*Giorgione-Passirio M. sosp. 
*Mestrina - Audace S.M. 


0-0 
sosp. 
SOSp. 

II 


*Belluno . San Donà 
*Schio « Lignano 
*Vittorio V.-Pordenone 


LA CLASSIFICA 


Belluno u 
Portogruaro 12 
Audace S.M. 
Bassano 
Mestrina 

Arco. 

T'ordenone 

Malo 


6 2112 16 
5 
5 
4 
5 
5 
4 
5 
Bolzano 3 
4 
4 
4 
3 
8 
2 
3 
1 


16 
167 15 
14 
14 
14 
14 
3 14 
12 
il 
u 
Il 
n 


San Donà 
Schio 
Lignano 
Glodia 
Passirio M. 
Valdagno 
Oltrisarco 
Giorgione 
Vittorio V. 12 228921 

Belluno, San Donà, Schio, Li. 
gnano, Passirio M. e Giorgione 
una partita in meno, 


Iaia ATO 
IDA A III 


T. Grande-Caporiacco 3-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
30 Snaidero, al 37° Vanone; nella ri- 
presa al 18' Giacomini, al 40° Bor. 
tolotti. TREPPO GRANDE: Groppo; 
Di Stefano, Bulco; Geretti, Cossetti. 
ni, Tosoratti (Gerussi); Bano, Bortn- 
lotti, Giacomini, Bertonelli, Vanone, 
CAPORIACCO: Quarino; Delle Case, 
Scialino; Bevilacqua, Filipuzzi, Mini. 
sini; Domini, Della Vedova, Snaide- 
10, Miotti, Giraldo, Minini. 


Caporiacco, 6 
Dopo esser passato in vantaggio 
alla mezz'ora, il Caporiacco ha do- 
vuto cedere in maniera netta le ar 
mi all'avversario, che ha anche ap- 


di Domini e dell'azzoppamento di 
Della Vedova. Ma probabilmente la 
gara, avrà, un seguito v& tavolino: 
l'arbitro infatti, dopo aver accettato 
in campo Minini, tredicesimo gioca. 
tors del Caporiacco, l'ha fatto allon. 
tanare in quanto il giocatore porta- 
va gli occhiali. Avversi a questa de- 
cisione i dirigenti della squadra lo: 
cale hanno presentato reclamo. 
G. V. 


profittato dell'uscita per infortunio. 


pagni hanno sbagliato: finché 
attaccano a tutto spiano affidan- 
dosi al velocissimo Pangrazio 
ed ai meno scattanti Pasetto e 
Pastorello, i neroverdì giocano 
un discreto calcio è mantengono 
la supremazia del gioco e del 
terreno; quando però, soddi 
sfatti, arretrano a difendere un 
risultato che sembra acquisito, 
cominciano @ mostrare cor- 
da, soprattutto sul piano della 


l'arbitro a fischiare la, conclusione 
della partita all'11' della ripresa, Lo 
Schio non. ha accolto con. filosofia 
Una, decisione del genere, in quanto 
per la prima volta dopo tre setti. 
mune stava conducendo da vincitore. 
La rete segnata al 22' del primo 
tempo da Carollo dava fiducia alla 
squadra di- Gildo Dev Mani, sicché 
ci sì attendeva grandi cose, Ora 
tutto è ritornato in discussione, e 
si dovrà aspettare con tutta. proba- 
bilità il 27 dicembre, data presunta 
dél recupero. 

Per. 56° comunque sì. è visto bel 
gioco.. Non è stata. una partita fa- 
cile, anzi ha avuto degli episodi piut- 
tosto selettrizzanti, e altri estrema- 
mente drammatici, 


Pino Marchi 


tenuta. Non crediamo sia stata 
una nostra impressione fallace: 
negli ultimi 10°, sotto la spinta 
disordinata e furiosa dei giova- 
ni locali, il Pordenone ha avuto 
qualche incertezza, una delle 
quali è costata il gol del pa- 
reggio. 

Qualche nota: al 1' Pangrazio 
manca una facile occasione, 
imitato sul fronte avverso da 
Della Pietra e poi clamorosa- 
mente da Sovilla al 14°, libero 
davanti al portiere. Al 26° Di 
Giusto incoccia il palo sinistro 
e al 33° Pangrazio si incunea 
tra Tocchet e il portiere Bru- 
stenga che aveva invocato la 
palla, e segna, Poco dopo Jut 
colpisce il «sette» da 45 metri. 

Cautela nella ripresa con mol. 
ta confusione, ma nel finale 
Sovitla raccoglie di testa un’ax- 
zeccato cross di Casagrande e 
pareggia, tra la costernazione 
di atleti e tifosi colpiti, 


Schio-Lignano 1-0 


(sospesa al 56° per nebbia) 


MARCATORE; al 22° del primo tem. 
po Carollo. SCHIO: Fabris I; Fabris 
TT, Bonotto; Menegozzo, Franzon, Ma. 
riani; Meneghello, Filippi, Ferato, 
Grigoletti, Carollo. Zuccon, Baron. 
LIGNANO: Sorato; Splendore, Pavan; 
Deluri, Sandri, Bonfanti; Mreule, 
Cossar, Bivi, Fanotto, Giulio, Man- 
fron, Degli Innocenti. ARBITRO: To- 
nolini, di Milano. 


Schio, 6 
Non sempre il male vien per nuo- 
cere: il Lignano, in passivo di una 
tete nel confronto con lo Schio, è 
stato: salvato da un, provvidenziale 
nebbione calato sul Comunale su- 
‘bito dopo il riposo, che ha costretto 


L'AMARO 
PIÙ 


| PREMIATO! 


si. La squadra pol, ha dovuto 
subire la direttiva dei padroni 
di casa che hanno il grosso me- 
rito di non essersi mai. persi 
d'animo e di aver sempre in- 
sistito finché la loro abnegazio- 
ne è stata premiata dalla rete 
dei pari . Un risultato che 
alla fin fine accontenta un po’ 
tutti e riassume i valori espres- 
sì sul campo, L’arbitraggio non 
è stato dei migliori; forse un 
po’ più di polso fin dall'inizio 
non avrebbe guastato. La neb- 
cha ad un SEA punto, e ha 
più permesso di seguire la gara 
dalle tribune, e il pubblico è 
stato così privato di assapora. 
re.le ultime battute del gioco. 
Mario Piva 


Belluno:San Donà 1-0‘ 


(sospesa al 76° per nebbia) 


MARCATORE: nel secondo tem. 
pos al 16° Galotti. SAN DONA’: 
Zadel; De Mitri (Pellegrini), Schi- 
gur; Guerrato, Cabassi, Piccolo; 
Brescacin, Dalla Bella, Zottino, Ce- 
ster, Filipuzzi. Stefani. BELLUNO: 
Benotti; Da Rold, Zampieri; Oli. 
yotto, iorin, Valmassoi;  (Gaiazzo, 
Osnella, Inferrera, Bui, Gaiotti, Dal 
Paos, ‘lesan. ARBITRO: Lopez di 
Torino, 


Il Belluno, 
nebbia, è stato raggiunto sul 


bloccato dalla 


tetto ‘della classifica dal Por. 
togruaro, uscito con un pre- 
zioso pareggio dal rettangolo 
del Bassano. Due squadre: 
quindi fanno l'andatura dopo 
la dodicesima giornata di an- 
data, caratterizzata un po’ do- 
vunque. dalla nebbia, che non 
ha consentito la disputa di 
tre. partite. Oltre. a Belluno- 
San Donà, infatti, sono state 
sospese per scarsa visibilità 
le gare Giorgione-Passiriò Me- 
rano e Schio-Lignano. L’undi- 
ci friulano, al momento della 
sospensione, si. trovava in 
svantaggio per una rete a ze. 
ro. Il Pordenone, con i due 
punti ottenuti mercoledì nella 
ripetizione dell’incontro con il 
San Donà, e il pareggio di 
ieri a Vittorio Veneto, si è 
portato a ridosso delle prime. 
1 neroverdì infatti distano di 
due sole lunghezze dalla cop- 
pia di testa, 


AMARISSIMO | 


cea 


Bressa-Esperia 1-1 

MARCATORI: nel primo tempo al 
5° Serafini, al 21° Sebastianutto. 
BRESSA: Visentini; Zuliani I, Zen- 
tilin; Furlanîi, Ferrari, Martinuzzi; 
Serafini, Zulianì II, Petrizzo, Drius- 
sì, Ermacora. ESPERIA: Gatti; Di. 
snan, Nicolella; Fumagalli, Turri, 
Querini; Comelli, Sasso, Mazzolini, 
Pagavini, Sebastianutto. ARBITRO: 
Tinello di Gorizia. h 


Bressa, 6 
Nulla di fatto oggi al campo spor. 
tivo di Bressa, Le due squadre si s0- 
‘no equivalse sia dal punto di vista 
tecnico che agonistico, Nel primo 
tempo, che è stato più movimenta» 
to, mumerosi sono stati i tiri in por. 
ta da ambo le parti. Nel secondo 
tempo la partita si è sbiadita di to- 
no e le azioni sono risultate meno 
incisive. L'incontro in ogni modo è 
stato abbastanza corretto. e buono 
l'arbitraggio. Anche il pubblico ha 
dimostrato di apprezzare il volume 
di gioco, non lesinando gli applausi 

ai ventidue in campo. Ù 
P. G. 


Ricreatorio-S. Gottardo 3-1 


MARCATORI: nel primo tempo al. 
I'll” Giroi, al 42° Roiatti; nella rl. 
presa all’1l’ Passone, al 23° Fuccaro, 
RICREATORIO; Marzuttini; Goi, Zen. 
tilin:  Ellero, Pussini, Crivellini; 
Apollonio, Fuecaro, Ciroi, Vicedomi. 
nî, Passone. SAN GOTTARDO: Ma. 
rin; Geretti, Martins; Roiatti, Toma. 
da, Bertoni; Snaidero, Ambrosio, Di 
Gaspero, D'Agostino, Delle Case. Mi. 
chilini, ARBITRO: Massa di Co. 
droipo. 


Udine, 6 
Netta è stata la vittoria del Ri. 
creutorio sul San Gottardo; e pote- 
và Vincere con ln maggior scarto 
di reti. Gli ospiti, dal canto loro, 
sì sono difesi con accanimento è 
hanno più volte messo In serio pe- 
ricolo la porta dei padroni. di casa 
A 35° del primo tempo vi è stato 
un calcio di rigore per il Ricreato- 
rio, che però Crivellini mancava cla- 
morosamente. Per i migliori gioca- 
tori iù campo è da segnalare la pre- 
stazione di Vicedomini e di Passo. 
ne; quest’ultimo è stato convocato 

per la rappresentativa regionale. 

Gianalberto Passoni 


1 RISULTATI 
*Bressa + Esperia 
*Ricreatorio-S. Gottardo 
Gemonese-*Martignacco 


L1 
31 
10 


Treppo Gr. » *Gaporiacco 3-1 
*Torreanese-Juv. Pagnacco 3-1 
*Pasianese . Passons 

Savorgnanese-*Arteniese 


0-0 
10 


Martignacco 
Savorgnanese 
Arteniese 

| ‘Treppo Gr. 
Esperia 
Bressa 
‘Torreanese 
S., Gottardo 
Pasianese 
Juv, Pagnacco 
Caporiacco 

Caporiaccò ‘e Ricreatorio una 
partita în meno, i 


nes SShffetasS 
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IL. PICCOLO 


Lunedì, 7 dicembre 1970 


CAMPIONATO DI PROMOZIONE: TUTTO COME PRIMA AL VERTICE DELLA CLASSIFICA 


Il Palazzolo 


Mossa e Torvis Snia proseguono in fila, distanziate sempre di un punto. Gli 
aziendali si erano fatti imporre il pareggio nell'anticipo di sabato dal Cervigna- 
no, ma.la capolista non è riuscita ad aumentare le distanze, avendo chiuso a 
sua volta alla pari sul terreno dell'Edera. A tre punti dal Mossa, che tuttavia 
ha conservato aricora una volta la propria, imbattibilità, si è portato intanto. il 


(Foto de Rota) 
Edera-Mossa 1-1 — Braida (al centro) in azione: è mancata questa volta la sua forma migliore 


Palazzolo, che con la vittoria sul Tisana si è affiancato al Cervignano. Mania- 
go e Gradese hanno perso una buona occasione per farsi sotto. Il Maniago non 
è andato più in là di un pareggio sul campo della Cormonese, mentre la Gira- 


diese si è addirittura arresa in casa all'impeto della risorta Sangiorgina. In clas- 
sifica i nogaresi hanno lasciato la penultima posizione al Ponziana, battuto a 


UN'OCCASIONE BUONA .E MOLTE DELUSIONI 


iunge il terzo posto 


RISULTATO SCARSO DOPO GRANDE IMPEGNO 


Spilimbergo. La Sacilese intanto è sempre più sola in fondo, dopo l'ennesima 
sconfitta riportata a Gorizia. Il Trivignano, abbonato al pareggio, ha colto un 
punto prezioso in casa della Tarcentina, mentre in brutte acque è precipitato 
il Tisana. Il Cervignano è chiamato ora a difendere l'onore dei dilettanti della 
regione in Coppa Italia. Resta da dire dell'amara situazione delle due «triestine». 


NONOSTANTE LA MUNITA DIFESA 


Spuntano i goriziani 
ma senza convinzione 


PRO GORIZIA - SACILESE 1-0 


MARCATORE: Pavan al 28 p.t, PRO GORIZIA: Puia; Tonut, Peru- 


Frandolic), Simonetti, Pavan, Battistutta, Ursic, SACILESE: Daneluz; 
Colussi, Giust; Netto, Gardonio, Posollo; Ulian, Montanari, Lorenzini, 
Moro, Barbieri, Piovesana, Riet. ARBITRO: Allegra da Monfalcone, BITRO: Buri di Trieste. 
Gorizia, 6 

Ha vinto la Pro Gorizia, ma 
le grida di alcuni tifosi invo- 
canti l'allontanamento del pre- 
sidente Tacchini e dell’allena- 
tore Borghes dicono tutto sul- 
lo stato attuale della squadra 
goriziana. La Pro ha vinto, ma 
se Pavan non avesse compiuto 
un. «miracoletto» trovando la 
palla buona a fil di palo dopo 
una mischia, il pareggio in 
bianco ci sarebbe stato benissi- 
mo. T goriziani non sono riu- 
sciti a convincere gli spettato- 
ri di avere idee chiare in testa: 
il gioco procede disordinato, 
senza un qualcuno che sappia 


esattamente dove mettere la Tarcento, 6 
palla e cosa farsene. Risultato a pareggio oggi a 

Oggi di fronte ai goriziani sta-|'Tarcento che tutto sommato ac- 
va l’ultima in classifica; tutta-|contenta più gli ospiti che i lo- 
via solo un Puia attento ed un|cali scesi in campo con il fiero 
Marangon spazzatutto hanno proposito di riscattare la sfor- 
evitato che i sacilesi ottenesse-|tunata prova di domenica scor- 
ro un pareggio davanti al quale, | sa. Dopo un inizio a fasi alter- 
come detto, non ci sarebbe sta-|ne subito i canarini hanno pre- 
to da gridare allo scandalo. Per|so in mano le redini del gioco 
la Pro le carenze notate in fa-|e già al 15° passavano in van- 
se costruttiva hanno trovato|taggio con Casarsa che si ria- 
eco anche nell’evanescenza del- | bilitava dell’errore commesso al 
la prima linea che ha sprecato 6°. Sembrava che, galvanizzati 
almeno due palle-gol, con Si- dal successo, i locali potessero 
monetti e Trombone. Salda in-|in breve mettere al sicuro il ri- 
vece la difesa anche per la|Sultato, ma prima Bruni, poi 
scarsa consistenza degli avanti|Facchin, mancavano di pochis- 
ospiti: va comunque alla retro-|Simo il bersaglio. 


Più contenti gli ospiti 
a casa della Tarcentina 


TARCENTINA - TRIVIGNANO 1-1 


MARCATORI: nel p.. al 15° Casarsa; nel s.t, al 27° Zanuttin. 
TARCENTINA: Zoppè; Pascuttini, Damiani; Mulloni, Patat, De Ago- 
sin; Bulian, Marangon, Orlando; Trombone, Visintin B. (dal 10° st. stini; Brani, Stroili, Casarsa, Facchin, Zucchiatti, Coianiz, Menis. 
TRIVIGNANO: Marcuzzi; Tonutti, Cogoi; Orso. HI, D'Odorico, Croppo; 
Minut (Buttazzoni); Cecchin, Bortolussi, Zanuttin, Don. Orso I. AR- 


Soccombe il Ponziana 
alla <manovra inglese» 


SPILIMBERGO - PONZIANA 2-1 


MARCATORI: nel p.t. al 32° Liva; nel s.t, all'11° Danieli, al 15° 
Furlani, SPILIMBERGO: D'Andrea; Di Pol, Peresson; Bortolussi, Co- 
minotto, Zuliani; Gasparotio, Riservato, Danieli (s.t. 30° Sartor), Li. 
va, Jop. Budinîi. PONZIANA: Campion; Zappador, Covacich (12° sit. 
Grimi); Pittioni, Codrich, Pozzecco; Saule, Ravalico, Furlani, Kele- 
menich, Miloceo. Giugovaz, ARBITRO; Tonin di Portogruaro, 


te azzeccato nell'economia del 
gioco, l’unico forse che fosse 
in grado di far saltare il muni- 
to dispositivo difensivo ponzia- 
nino. 

Con accortezza gli ospiti si 
schieravano in campo ben co- 
perti su tutto il fronte: Pittio- 
ni agiva da battitore libero da- 
vanti al portiere, Codrich era 
stopper su Danieli, Covacich e 
Zappador terzini d'ala rispetti 
vamente su Jop e Gasparotto. 
A rafforzare la guarnigione pre- 
sidiavano il centrocampo i tre 
migliori calciatori del Ponziana 
Kelemenic, Pozzecco e capitan 
Ravalico, Anche Saule e Miloc- 
co erano sempre attenti e pron- 
ti a coprire la zona loro affida- 


All’inizio della ripresa gli ospi- Spilimbergo, 6 
ti sostituivano l’opaco Minut conf Prima netta e meritata vitto- 
lo scattante Buttazzoni. L'inizio | ria interna dello Spilimbergo a 
della ripresa è di nuovo in fa- spese di un pur volitivo e mai 
vore della Tarcentina che, pe-|domo Ponziana, sconfitto per 
Tò, non riesce a concretizzare | reti a 1. Una bella partita cor. 
la gran mole di lavoro svolto | retta, giocata con notevole im- 
dai suoi centrocampisti, special: | pegno da ambedue le compa- 
mente al 16° con Zucchiatti che, gini. Trame di gioco tessute con 
solo davanti al portiere, man-|calcolo e bravura da entrambe 
cava l’aggancio finale. Al 23' cal- | je parti, anche se le squadre 
cio di punizione dal limite, tira | perseguivano obiettivi differen- 
Stroilî e il gran bolide va alti. I bianchi spilimberghesi alla 
stamparsi sulla traversa. Al 27’|ricerca tenace di un'affermazio- 
la situazione si capovolge lette: | ne convincente, i biancocelesti 
Talmente e gli ospiti pareggiano | triestini per strappare un pun 
con Zanuttin che sfrutta una|to prezioso in trasferta. L'han- 
indecisione di Zoppè. à no spuntata i primi per aver 

Rino Nini adottato un criterio pienamen- 


guardia, il merito maggiore di 


IL MOSSA FINORA IMBATTUTO SI SALVA CON IL PAREGGIO 


Lavittoria sfugge fra 


all’Edera graziata da un autogol 


EDERA - MOSSA 1-1 


MARCATORI: nel s.t. al 3° autorete di Sussig e al 12° Piani, EDE- 
RA: Magris; Salvini, Graniero; Nicoli, Bassanese, Milcenich; Di Bene- 
detto, Valenti.Clari, Braida, Scropetta, Viviani (Veglia 20' s.t.), Mar- 
tinuzzi. MOSSA: Pin; Marega I, Casagrande (Baraz 37 p.t.); Medeot, 
Sussig, Marega; Bonutti, Princic, Spangher, Cecotti, Piani, ARBITRO: 
Drigo di Portogruaro. 


TI Mossa non ha mai perso 
in questa prima parte del cam- 
pionato, né l'Edera ha mai vin- 
to: e incontrandosi ieri al Gre- 
zar hanno mantenuto i rispetti- 
vi record con un pareggio che 
forse, o. senza forse, è dispia- 
ciuto più ai rossoneri, sia per- 
ché sono andati più vicini ai 
gol, sia perché hanno fatto fuo- 
co e fiamme per cogliere la lo- 
to prima vittoria proprio a 
spese della capolista. Il colpac- 
cio non è riuscito e allora ben- 


I RISULTATI 
Sangiorgina-*Gradese 1-0 
*Spilimbergo-Ponziana 21 
*Pro (Gorizia-Sacilese 10 
*Palazzolo . Tisana LO 
*Edera P.T. . Mossa L1 
*Cormonese . Maniago 11 
*Tarcentina-Trivignano -— LI 
*Torvis Snia-Cervignane 1-1 
(giocata sabato) 


LA CLASSIFICA 
Mossa 10 640 14 7 16 


venuto anche il settimo pareg- || ‘rorvis Snia 10 631 18 7 15 
gio stagionale. Cervignano 10 451 1612 13 

L'incontro ha richiamato su-|| Palazzolo 10 532 9 5 18 
gli spalti molti spettatori che || Maniago 10 361 1010 12 
hanno sofferto, per i novanta|| Gradese 10 433 13 9 11 
minuti di gara tirati allo spasi- || Tarcentina 10 433 13 9 11 
‘mo senza soluzione di continui- | Cormonese 10 271 8 8 Il 
tà con un avvi di occa- || Pro Gorizia 10 343 9 9 10 
sioni-pericolo tutte al cardio-|| Spilimbergo 10 n6ez 99 10 
palma. E se l’Edera, da unall trivignano 10 082 6 8 8 
‘parte, ha avuto una punta spun: | Sangiorgina 10 35 1013 7 
tata in Braida (appena rimesso- || Tisana 10 154 49 7 
si da un infortunio che l’ha te- || Edera P.T. 10 073 916 7 
nuto in quarantena...) dall'altra || Ponziana 10 145 915 6 
è incappata in un portiere par || Sacilese 10 037 415 3 


ratutto che le ha tolto la gioia 
della vittoria. Spento o quasi 
Braida, l’Edera ha avuto però 
in Di Benedetto e in Scropetta 
due atleti decisissimi al gol: il 
primo è stato uno sj 

con le sue discese pat 
suoi duelli con Marega I cl 


LE PARTITE DEL 13.12.1990 
Trivignano-Torvis Snia 
Sacilese - Spilimbergo 
Cervignano - Edera P.T. 
Ponziana - Palazzolo 
Maniago - Pro Gorizia 
Sangiorgina . Cormonese 
Mossa - Tisana 
Tarcentina - Gradese 


Edera-Mossa 1-1 — Il portiere 


di Pianì che gira a rete a fil 
di palo. 

Il Mossa si ritiene pago di 
questo pareggio, l’Edera no. In- 
siste. Attacca. Si lascia sorpren- 
dere anche in pericolosi contro- 
piedi. Non importa, La formu- 
la per fermare il Mossa è quel- 
la di non concedergli nulla, di 
spingerlo il più possibile nella 
di sua area, di isolare i suoi attac. 
che ripa- | canti, tarparne le ali sempre 


invano, il predominio del Mos- 
sa. E’ invece l’Edera che insiste 
e al 3’ viene graziata da un au- 
togol: Sussig contrasta Scropet- 
ta e posso le palle infero si 
proprio portiere che era già 
uscito: la sfera a parabola si 
piega sotto la traversa ed è 
gol. Ma al 12’ su azione di linea 
Piani riporta il risultato in pari- 


dimostrata 
po’ discontinua soprattutto nei n Ù 
terzini Salvini e Graniero, men- | tà: è-lo stesso Susi 
tre Bassanese ha avuto il com-|Ta con un preciso allungo sot-| pericolose. E la tattica riesce a 
pito ingrato di tenere per il rta che spiazza la difesa |tal punto che più volte l’Edera 
morso il capocannoniere Span-|ederina e trova pronto il piede sfiora con la punta delle dita 


aver difeso il risultato, quando 
Simonetti e Battistutta sono ar- 
retrati dalle posizioni di punta 


IL CALO DI TONO DEI LAGUNARI APRE LE PORTE ALLA SANGIORGINA 


ta. Restava in avanti il solo e- 
sperto e pericolosissimo Furla- 
nî che per tutta la partita ha 


permettendo agli ospiti di avan- 
zare in massa. 

Della Sacilese non c’è molto 
da dire. E° una squadra dalle 
possibilità limitate, limitate so- 
prattutto da una difesa che fa 
acqua da molte parti: le due 
palle-gol goriziane sono venute 
puntualmente da errori della 
difesa ospite. In attacco le co- 
se vanno meglio, ed il gioco 
fluisce con un certo raziocinio, 
ma non ha sbocchi in stoccato» 
ri decisi e dai riflessi pronti. 

La cronaca si esaurisce alla 
svelta. Parte abbastanza decisa 
la Pro ed al 10°, su punizione 
di Pavan, Perusin si trova sul 
piede un buon pallone che pe- 
TÒ si perde sul fondo. Al 13° il 
centravanti ospite tenta da lon- 
tano, ma senza fortuna. Al 28* 
i goriziani portano la palla sul- 
la sinistra: rinvio difettoso del- 
fa difesa ospite e palla che ca- .. Fossalon, 6 
tambola di testa in testa fino| , Dopo le umide giornate delia 
a Pavan appostato sulla destra: | scorsa settimana, îl brutto tem- 
il goleador si aggiusta la palla |20 st? è concesso una pausa @ 
sul sinistro e segna a fil di pa-| beneficio di coloro che voleva- 
lo. Nel secondo tempo Visintin|no godersi la domenica. Tra 
Viéne avvicendato con Frando-|questî gli spettatori di uno de- 
lic, ma non se ne vedono gran gli incontri più interessanti del 
frutti. Gli ultimi 20 minuti ve-| torneo calcistico di eccellenza, 
dono la Sacilese prodursi in un| quello che vedeva di fronte, s 
forcing dispendioso campo del Fossalon, due rivali 

Giuliano Lucigrai |di vecchia data: Gradese e San 

ati Si Tai di Hi der- 
campanile, pregno di mo- 

P rn 1 0 Hr picologio e ni 
nl stici, in cui chi avesse ceduio 

alazzolo-T: sana per primo non si sarebbe più 

MARCATORE: nel primo tempo al|riavuto. Entrambe le squadre 
1?’ Buttò. PALAZZOLO: Politti; Ca-| erano reduci da vittorie di pre- 
saro, Mason; Tomasino, Soggiu, Bi. | stigio, e la lotta è stata, con ta- 
gotto; Buttò, Ferrara, Piccoli, Pe-|cito accordo, all’ultimo sangue. 
strin, Rigo, Stroppolo, Ostanel. TI. |C'era in palio qualcosa di più 
SANA: "Toso; Pizzolito, Boscatto; | del risultato: c’era in palio lo 
Zamparo, Rigo, Geromin; Picco, Me. | onore sportivo visto alla tuce 
deot, Zaghis, Dal Ben, Oggian. Si. {degli innumerevoli incontri s0- 
monin. ARBITRO: Brusamolin di|stenuti dalle due squadre în 
Padova. tanti anni di tradizioni calci- 
Ro stiche. 

Palazzolo, 6 E’ stata una partita sofferta 

Finalmente una volta tanto il|sia dagli atleti, impegnati allo 
Palazzolo dopo sette pareggi |spasimo per superarsi, che dal 
consecutivi ed una sconfitta è | pubblico, diviso in due da un 
riuscito a piegare i cugini del|tifo sostenutissimo. La vittoria 
Tisana per una rete a. zero. Pa- | è stata, però, trofeo indivisibile 
reggiando così i conti nel der- | della Sangiorgina, che lo ha 
by di campionato. Di fronte ad| conquistato di forza, con un se- 
un pubblico delle grandi occa-| condo tempo da dominatrice. 
sioni il Palazzolo e Tisana han-| 1 lagunari, d'altra parte, do- 
no dato vita ad una partita vi-| no un buon primo tempo, sono 
vace e combattuta, corretta, | calati di tono, sorpresi dall’ir- 
malgrado l’antagonismo che di-.|yuenza offensiva dei viola, ed 
vide le due compagini. Derby,|nanno rivelato un certo appan- 
dunque, avvincente a tratti emo. | namento nelle loro ‘manovre, 
zionante. D: soprattutto in difesa e a cen- 

Ha vinto il Palazzolo dimo. | tro campo, dove non sono stati 
strando più abilità e più tecni- | all'altezza delle loro precedenti 
ca; d'altro canto il Tisana halprestazioni. Gli attaccanti, inve- 

‘o una tenace resistenza | ce, se avessero. segnato, sareb- 
malgrado che ha dovuto gioca-|bero risultati. il reparto mi- 
re per tutto il secondo tempo | gliore. 
in pieci per l’epulsione di Dall Primo tempo: attacchi e con- 
Ben avvenuta al 44° del primo |trattacchi. Molto lavoro per 
tempo, espulsione, a nostro giu- Borgobello e Pozzetto. La pres- 
dizio, molto affrettata. sione aumenta e la «tempera 

Aldo Pizzali ltura» dell'incontro sale a vista 


le dita 


Clama, Andrian; Camuffo, Bottin, 


Basigliano. 


(Foto de Rota) 
ospite molto impegnato nei 90? 


la vittoria. Questa non è venu- 

ta nemmeno questa volta (era 

follia sperarlo contro il Mossa). 
Aldo Priore 


I marcatori 

" reti: Spangher (Mossa); 

6 reti:  Dianti. (Cervignano), Pavan 
(Pro Gorizia), Bucchini (Sangior- 
gina), Costa, (Torvis Snia); 

5 reti: Caporale (Cervignano), Mer- 
luzzi (Gradese), Ferro (T. Snia); 

4 reti: Braida (Edera PT), Casarsa 
(Tarcentina); 


Secondo tempo in viola 
La Gradese perde il derby 


SANGIORGINA - GRADESE 1-0 
MARCATORE: al 29' del secondo tempo Bucchini, SANGIORGINA: 
Borgobello; Peresano, Furlan; Zabeo, Pez, Visintin; Buechini, Chiap- 
pari, Tonini, Cristin, Cortello, Soardo, Zuliani, GRADESE: Pozzetto; 


del s.t, Degrassi), Soban, Gon, Ceglia, Tortolo, ARBITRO: Donato di 


fatto il diavolo a quattro men- 
tre Peresson che ha avuto il suo 
da fare ad arginare l’ottimo av- 
versario. 

«Di fronte a questo muro di- 
fensivo di cemento armato il 
signor Guzzoni oggi in panchi- 
na, data la vacanza dell'allena- 
tore Zanier, ha operato con di- 
scernimento la classica mano- 
vra inglese di aggiramento con 
le doppie ali. Guzzoni ha feli 
cemente inserito, davanti alla 
coppia dei terzini centrali Bor- 
tolussi e Peresson l’encomiabi- 
le Zuliani, a marcare frontal 
mente senza sganciarsi da Ke- 
lemenic. Dietro ai due veri e 
propri centrocampisti spilim- 
berghesi Liva e Riservato, si 
inserivano con discese ardite e 
ficcanti il terzino Di Pol e Co- 
minotto che in realtà è un cen- 
trocampista. 

L'operazione di logoramento 
ai fianchi riusciva ed il Ponzia- 
na dopo trentadue minuti di 
strenua azione di. contenimen- 
to è stato squassato dalla stu- 
penda rete messa a segno da 


caro), Maiero, Tuzzi; Furlani, Piani, 
Marini, Perin, Tesolin. MANIAGO: 
De Marchi; Paschetto, Patrizio; Lon- 
dero, Centazzo, Facchin; Rambaldi 
ni, Di Bon, Fagnin, Della Pietra, 
Busatto. ARBITRO: Guerrucci di 
Trieste 


Tarlao; Merluzzi, Maran (dal 15° 


Cormons, 6 


La cronica mancanza di gioco 
in attacco è costata un altro 
punto alla Cormonese, che, que- 
st’'anno, proprio non ce la fa a 
vincere in casa. E’ successo an- 
che oggi contro il Maniago, 
squadra di tutto rispetto, squa- 
dra. che, se avesse vinto, non 
avrebbe fatto gridare allo scan- 
dalo. I cormonesi, che pure ave- 
vano iniziato benissimo (due 
‘conclusioni di Tesolin e un gran 
tiro di Furlani nei ‘primissimi 
minuti), si sono poi pian piano 
disuniti, lasciando - l'iniziativa 
agli avversari, i quali, ovvia- 
mente, ne hanno approfittato, 

Oggi, infatti, la Cormonese ha 
giocato male anche nel settore Lo 3 
più delicato, quello dove nasce | lante di Danieli, con lo splendi- 
Îa manovra. Martinis, per il tem-! do esordiente Gasparotto che 
po che ha giocato, è Furlani, |coglie con un bolide la traversa 
poi, non ce la facevano a tene-|e Jop che su rimpallo manca 
te Londero, un giocatore ‘che | la porta di poco. All'11 traver- 
alla grande vitalità unisce una | sone teso e forte di Gasparotto 
ottima visione del gioco; Perin | al centro, dove Danieli calmissi- 
stentava a controllare Di Bon|mo, da fuori area, fa secco 
mentre Piani, oggi irriconosci- CE in uscita con un col 
3 bile ed evidentemente stanco, |po di testa quasi incredibile. 
zione: è la stupenda rete se-|era a disagio contro Della Pie-|Al 15° la rete della bandiera 
gnata da Bucchini, che, sfrut-|tra. del Ponziana, messa nel sacco 
tando ‘una finta di Tonini, col-| ‘Per la Cormonese una giusti- | con maestria su punizione da 
pisce il pallone con l’esterno|ficazione comunque c'è: l’assen- Furlani che beffa la barriera e 
del piede, împrimendogli unaiza cioè di Derossi, atleta di in- lo stesso D'Andrea. Al 40° succe- 
perfetta traiettoria a parabola) dubbia esperienza e sicuro pun- de l’impensabile. Per un malin 
@ infilandolo sotto la iraversa.|to di appoggio per tutti. i suoi | {250 tra Bortolussi e D'Andrea 
Un pallone imparabile per Poz-|compagni: è Forlani, sempre pronto a por- 
zetto. La reazione dei rossoscu-| La Cormonese ha steritato al-| Sere la palla del pareggio a Sau- 
dati è incontrollata. Provoca,)quanto. a rimettersi da questo le che, non si riesce a spiegare 
comunque, al 39°, un fallo di|duro colpo e ce l’ha fatta solo come, da non oltre cinque me- 
mano di Furlan (involontario), |grazie alla grinta e alla volon- tri manca il lieve tocco per so- 
che l'arbitro punisce con un|tà di battersi dei suoi giocatori, | Spingerla nella rete Spilimber- 
calcio di rigore. Tira Gon: tra-!Marini e Tesolin in testa. Il 0a- ghese. Al 42°, infine, punizione 
versa. Le ultime speranze dei|reggio è venuto infatti per una battuta da Jop, respinta, colta 
lagunari crollano. Ora pensano | azione isolata di Marini, il cui| da Zuliani data a Gasparotto 
alla prossima rivincita. centro è stato messo in angolo che per la seconda volta stan- 

R: Ss: da un difensore. Sul tiro dalla | 8 violentemente sulla traversa, 

enzo Sanson |pandierina la palla è nuovamen- Paolo Cedolin 
te arrivata a Marini, che ha 
MANCAVA DEROSSI scaricato ‘una pordata verso, re|YOSHIAKI USAMI 
È ; sulla traiettoria del pallone Il ventisettenne studente giappo- 

Cormonese-Maniago 11 c’era Tesolin che, nell’allarga- LI nese Yoshiaki Usami ha niniaiia 

MARCATORI: nel primo tempo alle le gambe, i'ha toccato con| quinta maratona internazionale di 
12' Rambaldini e al 37° Tesolin, COR- | il tacco di quel ‘..nto che è ba: | Fukuoka coprendo la distanza di 
MONESE: Bevilacqua; Zamaro, Sab-| stato a ingannare De Marchi. 42,195 chilometri  nell’eccellente tem- 
badin; Martinis (dall’11’ del st. Fel. Luciano Alberton ‘po di due ore 10'37!78, 


d’occhio, e sale pure la. preoc- 
cupazione del «medico» di ga- 
ra, costretto a numerose inter- 
ruzioni del gioco. Il portiere 
ospite si mette în evidenza al 
29°, su tiro di Gon, e al 44’, re- 
spingendo un tentativo di @e- 
glia di arrìvare a rete. La squa- 
dra ospite tampona i traboc- 
canti attacchi degli avversari 
con una solidissima struttura 
difensiva a centrocampo, men- 
tre l'attacco si risparmia. I gra- 
desi, invece, si sfiatano (leggasi 
soprattutto Merluzzi e Ceglia). 
Pressione costante, ma senza 
reti. 

Nella ripresa l’avanguardia 
viola lancia il suo grido di bai- 
taglia balzando all'attacco. Si 
mettono în evidenza Cristin e 
Cortello, oltre all’astuto capì 
tan Bucchini. I ragazzi di Tro- 
ian sono sorpresi e non riesco- 
no a reagire. Da una parte ri- 
presa dinamica, dall'altra crisì 
statica. Al 29’ il pubblico ap- 
prende la soluzione dell’equa- 


po tra i padroni di casa. Giù 
all'11° però, per atterramento 
di Jop da parte di Covacich, in 
area, Bortolussi si faceva para- 
re un rigore dall’attento portie- 
re Campion. Due minuti dopo 
il gol, al 34’, Kelemenic offri 
va una punizione a Furlani che 
sparava fortissimo e angolato 
ma D’Andrea si opponeva con 
raro intuito. 

Nella ripresa al 7° azione vo- 


= ca 


ai 


gher il quale è apparso piutto- ca 


sto in difficoltà e anche un pa’ 
fuori fase. 

Il Mossa è una squadra di 
grandi individualità che rispon- 
dono ai nomi oltre di Spangher 
anche di Pin, Piani, Princic e 
Bonutti: è mancata nel gioco 
collettivo forse perché non abi- 
tuata a giocare in campi così 
vasti, spaziosi, lontani dal’ fiato 
dei tifosi... o. anche perché non 
si aspettava di essere aggredita 
da tutte le parti da un’Edera 


DILETTANTI 
Il CATEGORIA 


Girone C 


DOPO HNA FASE ALTERNA 


Ronchis-Maranese 4-1 


I RISULTATI 


rabbiosa e indomabile, aperta *Sevegliano, - Dolegnano 2-1 MARCATORE: 
d areeofozzaoie 21 mel primo tempo 
e temeraria, fluida e esalfante. || .ronchis . Maranese Ti ||a1 4 Padovan, al 7° Visentin; nella 


Tuttavia gli azzurri sono meri- 
tevoli del primo posto in clas- 
sifica. 


ripresa al 3’ Zimolo, al 36° Vian, 
37° Visentin. RONCHIS: Pizzolito; 
Cosatto,  Glerean; | Zimolo, , Luise, 


*Lucinico - Fossalon 21 
*Ruda -. S.M, La Longa 0-0 


n È *Castionese + Pocenia ci 

Il comando del gioco, è anda- *Natisone-Mortegliano ra Galletti; Bez, Vian (Mauro), Visen- 
to subito nelle mani dei padro- tin, Buttò, Beltrame. MARANES. 
ni di casa: con ottime triango- LA CLASSIFICA Zentilin I (Maran); Occhioni, De 
lazioni e aperture sulle ali. Al || Ronchis 9 720 13 4 16 || Lise; Paron, Zentilin IT, Minutello; 
Li : Seropetta - Braida - Viviani || Lucinico 9 450 12 6 13 || Serafin, Bortolusso, Barbiero, Corso, 

ie si allunga troppo la palla Mortegliano 9 531 1711 13 || Padoan (Zuntilin IMI). ARBITRO: 
al momento del tiro finale; 17°: || Sevegliano 9.522 1510 12 || Persoglia di Gorizia. 
cioe peli gesta Cene Maranese 9 432 1613 11 

'rincie sbilanciato e || Ruda 9 252..7,7 9 n 
perdendo la facile occasione; || Castionese 8 242 88 $ Continua, la e ne 
20: Di Benedetto quasi dalla || polegnano 9 162 8 9 8 Îl della compagine locale. La par- 
bandierina fa partire uno spio- || Natisone 9 324 710 85 Îltita iniziatasi con 6 minuti di 
vente proprio sotto il naso di|| Pocenia 9 234 Sl ? llanticipo vede subito gli ospiti 
‘Braida ‘che non è pronto ad in-|| Pozzuolo 8 224 7 8 6 llall’attacco e già al 4’ di gioco 
saccare; 28° ancora Di Benedet- || ‘Terzo 9 135 814 5 ll padovan con un bel tiro ra- 
da a tira e prende || S.M.LaLonga 9 135 513 5 |lsoterra, su punizione dal limite 
Serao , precisione; 28 Fossalon 9 036 714 3 Îl dell'area, insacca, La reazione 


PENE ba ol dei locali alla doccia fredda è 


immediata ed al 7° su bella 
triangolazione | Beltrame-Buttò- 
Visentin, quest'ultimo realizza 
il pareggio. 

La ripresa vede i padroni di 
casa scatenati a nuova vita, Al 
3' di gioco Zimolo, sfruttando 
un pallone lanciato da Beltra- 
me realizza (2-1). Al 36° e 37° 
realizzano Viani e MEG 


Castionese e Pozzuolo rina par. 
tita in meno, 


LE PARTITE DEL 13.12.1970 
Fossalon - Bolegnano 
Mortegliano - Lucinico 
Pozzuolo - Pocenia 
Maranese - Sevegliano 
Ronchis - Ruda 
Terzo - Castionese 

S.M. La Longa-Natisone 


e e Pian alza a 
campanile: che gol mancato!; 
41° azione personale di Valenti - 
Ciari che conclude alto; 44° 
Scropetta tira quasi dal limite, 
il portiere di un balzo smanac- 
cia la palla che poi incoccia sul 
palo sinistro. 

Nella ripreca si attende, ma 


Il Ronchis ormai 


: |sî, Vicedomini (Contini) Paviotti, Tar- 


=== 


TRADIZIONE INFRANTA 


Natisone-Mortegliano 1-1 


MARCATORI: al 19° del primo tem- 


BRIVIDO IN CASA 


Lucinico-Fossalon 2-1 


MARCATORI: nel primo iempo al I t 
10° Metti; nella ripresa al 20° Vidoz e ) 9° della ripresa Figar. 
al 32° Carniel. LUCINICO: Franzot; Pallavisini; Nadalutti, 
Carniel, Concilio; Turus, Tuzzi, Gia. Clinec; Bon, Menotti, Russo; Miotti, 
comini; Vidoz I, Vidoz II; Plesnicar Blasutto, Figar, Zamò, Grione. Pre- 
(dal 15° s.t. Tansic), Bregant, Faed. stento, Miani. MORTEGLIANO:  Pi- 
da. FOSSALON: Dragan: Defendi, Sa. | stidda; Gori, Galliussi; Cossaro, Mo- 
vian; Codarin, Pasian, Bassanese; Lu: | 10, Quarin; Casotto, Tavaris, Tirelli, 
gnan, Metti, Lauto, Flaborea, Girotto Pertoldi, Roman, Zanchetta, Gombo- 
R. Girotto P., Savian M. ARBITRO: | 50. ARBITRO: Polano, di S. Daniele. 
Ghizdavich, di Trieste. 


Lucinico, 6 
Un po’ di brivido per i tifosi 
del Lucinico, dopo il gol a fred- 
do segnato dal Fossalon nel pri 
mo tempo, I locali hanno messo 
un po’ di tempo per riprendere 
le fila dell'incontro e riportare 
in più giusta prospettiva nel se- 
condo tempo con i due gol di 
Vidoz e Camiel. Citazione spe- 
ciale per quest’ultimo per una 
ottima partita giocata a tutto 
campo e coronata dal gol 
Il Fossalon ha tentato il col- 
po gobbo, quando ha visto il 
Lucinico annaspare sotto choc, i 
ma l’espulsione di Girotto per P2 in classifica perché fra le sue 
fallo di reazione ha costretto i fila ci ‘sOnO ottimi giocatori con 
«bisiacchi» a chiudersi a riccio | UNa chiara visione di Pesa 
Ss. V. 


PREM TO AGLI OSPITI 


Ruda-S. Maria La Longa 0-0 


RUDA: Lorenzo; Martin, Lepre; 
Ulian, Francescon, Portelli; Spanghe- 
ro .(Gratton Il), Petean, Cainero, 
Gratton 1, Quarnial, SANTA MARIA: 
Cocetta;. Sirch, Forner; Del Zotto, 
Cozzi, Cignacco; Dorini, Franz, Vidus- 


talo. ARBITRO: Mistron, di Trieste. 


Ruda, 6 

Al termine di una partita equi. 
librata Ruda e Santa Maria han- 
no diviso equamente la posta, 
Il risultato. finale premia la 
squadra ospite che ha dimostra- 
to di essere la squadra giusta 
per risalire posizioni in olassi- 
fica. Del Ruda invece ci si atten- 
deva qualecsa di più 

Le due squadre hanno anche 
colpito. un palo per parte nel: 
l’arco dei 90” di gara. Con parti- 
colare simpatia è stata seguita 
la prestazione del portiere ospi- 
te Cocetta un veteraneo dei tor- 
nei dilettantistici regionali ed 
anche in questa occasione l’ex 
aquileiese ha fatto alcune pre- 
gevoli parate mantenendo invio- 
lata la propria porta. 


San Giovanni al Natisone, 6 

E' stata una vivace partita 
che ‘ha premiato in giusta misu- 
ra la volontà e la tecnica di 
due squadre che hanno praticato 
un ottimo fottbali. Il Natisone 
ha infranto la tradizione che 
lo vedeva sempre sconfitto Îra 
le mura di casa contro il Mor- 
teglLano e se nel secondo tem- 
po, dopo raggiunto il pareggio, 
avesse vinto, avrebbe coronato 
degnamente questa sua affano- 
sa ricerca della prima vittoria 
sul proprio campo. 

U Mortegliano si è dimostrato 
degno della posizione che occu- 


G.M. 


corre da solo 


SENZA DIFFICOLTA’ ALL'ULTIMO 


a . . î 
Terzo-Pozzuolo 2-1 Castionese-Pocenia 1-0 | Sevegliano-Dolegnano 2.1 

MARCATORI: nella ripresa al 20° | MARCATORE: Mini al 13° del pri-| MARCATORI: 
Stabile, al 24° Antonelli 1 (su rigo-|mo tempo. CASTIONESE: ol: 15° Poli nella a, n 
re), al 26° Cossio I. TERZO: Prez; | sant I, Tonetti I; Marchiol, Gardin, | al 47° Pinos. SEVEGLIANO: Vianello; 
Venturini, Bianchin; Ormellese, Don- | sant II; Piani, D'Ambrosio, Minin, | Pallavicini, Com: Comand, Tirelli, 
da, Nardon; Antonelli Il (dal 15° &. | foro, Avian, Segat, Tonetti Il. PO: | Perusin; Vidal, Virgolini, Ferin. (To: 
{. Marson), Zorzenon, Antonelli I,|CENIA: Taverna; Marzaro, Sicolîn; | tis), Nobile, Pinos. DOLEGNANO: 
Stabile, Manfredini. Michelin. POZ-| Gigante, Rosso, Cescon; Scandolara, | Pascoletti; Azzano, Nînino; Bernardis, 
ZUOLO: Battello; Della Vedova, Nar: | zorzetto, Biondi (Nardini), Calliga- | Tollon, Zamaro; 'Apandro, Beliraine, 
dini; Galluzzo, Gobbo, Coscio I; Ro-|rvjs, Zampieri. Zanini. ARBITRO: Fi- | Poli, Costantini, Donda. "ARBITRO: 
vere, Coscio II, Tion, Pontone, Pa-|stiola, di Trieste. Carletti, di Torviscosa, vet 
van. Brunesso, Duca. pero 

Sevegliano, 6 

Vittoria sofferta anche se me- 
ritata dell’undici locale che, so- 
lo sul finire dell’incontro, è riu- 
scito a raddrizzare la partita ed 
a vincenla nei minuti di recupe- 
ro, pur avendo attaccato per 
buoni trequarti d’ora. Ma la 
mandando @ rete una palla lan-|sfortuna e l’imprecisione delle 
ciatagli da D'Ambrosio, L'undici | punte locali, unite all'ottima pre- 
locale è sceso in campo un PO' | stazione del portiere ospite, han- 
rimaneggiato dalla formazione |no fatto vivere l’incontro su un 
tipo causa l'assenza di due ti- | binario di incertezza. 
tolari. E Passati in vantaggio al 15°, pro 

I neroverdi sono partiti subi. prio in un'azione di contropiede 
to all'attacco e già nei primi |gli ospiti hanno cercato di man- 
minuti di gioco sono riusciti 2 'tenere questo risultato fino ‘al 
sfiorare la rete con alcuni tiri | termine, ma Nobile e compagni 
tra i quali una traversa di Piani. | si sono proiettati in avanti. 

F, G. DAL 


PRIMA VITTORIA 


Castion, 6 

La Castionese si è aggiudicata 
senza difficoltà l'odierno impe. 
gnativo confronto contro il Po- 
cenia accaparrandosi l’intera po- 
sta in palio per merito di Mi- 
nin che su azione di contropie- 
de ha fintato il portiere ospite 


Terzo, 6 

Prima vittoria stagionale del 
Terzo che è riuscito finalmen- 
te a troncare la serie negativa 
che durava dall'inizio del cam- 
pionato. I rossoblù dopo un pri. 
mo tempo alquanto mediocre 
sono venuti fuori nella ripresa 
ottenendo alla fine una meritata 
affermazione. I locali sono anda- 
ti in vantaggio al 20° della ri- 
presa con una rete realizzata da 
Stabile ma propiziata da Zor- 
zenon e Antonelli I. Due minu- 
ti dopo Antonelli I ha raddop- 
piato su calcio di rigore. 

Per gli ospiti ha accorciato 
le distanze Coscio I al 26° con 
un iviparabile colpo 

Db 


Livo, forse_.il migliore in cam- , 


A 


VE RS O 1° SIP I rie PON 


Lunedì, 
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IMMUTATA SITUAZIONE.IN VETTA ALLA CLASSIFICA E VITTORIE DI CREMCAFFE' E LiBERTAS 


Hi] SANGIOVANNI E MANZANESE SEMPRE ASSIEME 


San, Giovanni e Manzanese sempre assieme, con l'Aquileia alle calcagna. | ri- 
Sultati di ieri non hanno apportato mutamenti nelle prime posizioni. Le squa- 
dre di testa hanno proceduto però a passo ridotto: nessuna delle tre è infatti 
riuscita a vincere. Il San Giovanni si è visto costringere al pareggio casalingo 
dalla Pro Romans, mentre la Manzanese ha impattato a reti inviolate a Palma- 


nova. L'Aquileia, che aveva sulla carta il compito più facile ospitando il fana- 
lino di coda, è stata fermata dal Vesna, cui ha portato fortuna il cambio dell'al- 
lenatore: sotto la guida di Colaussi la compagine di Santa Croce spera in tem- 
pi migliori. Ben sei delle otto partite in programma in questa decima giornata 
sono finite in parità. Hanno vinto soltanto Libertas e Cremcaffè. Per i bianco- 


scudati, vittoriosi nell'anticipo di sabato con Ja Fortitudo, si è trattato del pri- 
mo successo pieno stagionale. Il Cremcaffè ha continuato da parte sua a risa- 
lire la china della classifica piegando il Percoto. La rete giallorossa difesa da 
Bandini non prende gol da oltre 450 minuti. Sugli altri campi Arsenale e Audax 
hanno pareggiato come pure Torriana e Pieris, nonché Mariano e Fiumicello, 


GIU DI TONO SIA GLI «STELLATI» CHE | TITOLATI OSPITI 


Partita senza emozioni e brividi 
SI è giocato con una marcia in meno 


PALMANOVA - MANZANESE 0-0 


PALMANOVA: Furlanich; Fabio, 


Rapetti; Sdrigotti, Tortolo (Arlot- 


UH), Gon;. Cosivi, Calzighetti, Cecotti, Bon, Granata, Boscutti, MANZA- 
NESE: Ulian; Ceneig, Mansutto; Passoni. (Beltrame), "Trentin; Goffie. 
Ti; Puntin, Pavan, Corolli, Pelizzari, Di Lena, ‘Zompicchiotti. ARBI- 


TRO: Galloni di Treviso. 


Palmanova, 6 

T numerosi appassionati di 
calcio che si erano dati appun- 
tamento sul «comunale» con la 
Speranza di assistere a un in: 
contro vivace sia tecnicamente, 
che agonisticamente, hanno. do- 
vuto E) vio il na 
scontenti lo sviluppo lo 
incontro de non ha soddisfat- 
to né i tifosi ospitanti né gii 
ospitati. 

Le due squadre hanno gioca: 
to con una marcia in meno ri: 
Spetto al solito, e il gioco si è 
svolto con una tematica co- 
Stante: quella cioè della palla 
listagnante a centrocampo, do- 
ve i mediani delle rispettive 
formazioni si ostacolavano a vi- 
cenda per impedire il lancio al- 
le punte. Partita grigia, dunque, 
Senza brividi né emozioni, che 

scontentato un po’ tutti e 

messo in evidenza la caren- 
oo delle due compa- 
ini, 

Il Palmanova, infatti, dopo 1 
Primi 10’, ha perso in grinta e 
în mordente, per rifarsi vivo 
Negli ultimi 15°, durante i quali 
ha operato un forcing accanito 
quanto sconclusionato, 

veniamo alla  Manzanese, 
Che ci è sembrata sotto tono e 
ha avuto nella difesa il suo 


gione più furbizia, più elegan- 
za nel tocco dela palla e. mag: 
gior senso della rete, malgra- 
do il degli anni che 
per. lui sembra davvero non 
debbano pesare. 

La cronaca si riduce a molto 
poco: al 25, Granata approfitta 
dell'unico svarione commesso 
nell'arco delle gara dalla difesa 
Ospite, e tira verso la rete di 
Ulian che in.tufto neutralizza 

izione di Furlanich al 35 
che n volo plastico fa suo un 
Calcio d'angolo battuto da Pa. 
van, Nella ripresa, da segnalare 
al 15° un tiro di Cosivi, di. poco 
Ri ato, e una saetta di Passoni 

dopo, che Furlanich devia al 
Volo. Rete mancata &l 25° del 
condo tempo da Cosivi, dopo 
Un ottimo passaggio smarcan- 
ta di Cecotti; 5° dopo il centra- 
‘anti stellato Tecupera... sba- 
Bliando un gol già fatto. 


Mauro Mazzilli 


RISULTATO. PERFETTO 


“Torriana-Pieris 0-0 


coORRIANA: Vendrame; Grion, 
sE UeI Maruccio, Visintin I, Gio. 
50: Zollia, Franco, Germani (dal 
sat s.t. Mezzorana), Tessari, Vi. 
Biasi I. PIERIS: Blasizza; Sab- 
Great; Tricarico; Gratton, Pausca, 
nn *gorin; Bertogna, Benotto, Vet- 
AUEIO, Spanghero, Zupnet (dal 30° 
Cl s.t, Benes), $ 


Moraro, 6 
Fia 0-0 è stato più esatto nel ri- 
re, l'andamento; di un .in- 
î E Infatti, per tutti i, 90 mi 

Uti, i due portieri sono rimasti 
Rraticamente senza far miente, se 
Pi esclude l'ordinaria amministra- 

me, quale il raccogliere le ‘palle 
Uscite sul ‘fondo o il fermare tiri 
Meoccati da lontano e senza nessuna 
Tee di. pericolosità, Certo, la 
aa, che voleva e doveva vin- 
Pere, ha attaccato di più, ma senza 
mai riuscire ad andare a fondo. In 


del suo attacco, che vive sugli spun- 
ti isolati di Visintin II o sui tenta- 
tivi di Germani, che magari si muo- 
ve e si impegna ma non riesce a 
concludere. 

Per il Pieris, che giocando in tra- 
aferta poteva anche accontentarsi 
di un pareggio, il gioco è stato fa- 
cile, Gli ospiti hanno badato a di- 
fendersi con calma e ci sono riu- 
sciti. egregiamente, . senza correre 
mai grossi pericoli, 

La Torriana presentava oggi una 
formazione in parte inedita, con 
Franco, cioè, che solitamente gioca 
libero, nel ruolo di mezzala. Ma 
la ‘Torriana oggi doveva costruire 
il gioco e perciò, a parer nostro, 
l'esperimento è fallito; Franco, che 
ha un buon calcio, potrà andare be- 
ne a centrocampo in trasferta, quan- 
do la squadra gioca contratta e 
quando gli avanti hanno ampi spa- 
zi in cui scattare, non certo in ca- 
sa quando, con la difesa avversaria 
schierata compattamente nella pro: 
pria, area,. in avanti sono necessari 
giocatori capaci di muoversi in drib- 
bling e in poco spazio e soprattut- 
to giocatori veloci, 


Giorgio Morassutti 


OSPITI SPRECONI 


*Mariano-Fiumicello 0-0 


MARIANO: Candussi; Baldassi, 
Blasig; Calligaris, Olivier, Pelos; 
Cantarutti, Buccìol, Morsan, Dizorz, 
Marangon. PRO FIUMICELLO: 
Rigonat Di; Fontana, Rosin; Ver 
zegnassi, Sgubin, Rigonat E.; Ser- 
raval, Cosolo, Andrian, Michelino, 
Milani, ARBITRO: Stelitano di 
Codroipo, 


Mariano, 6 

Il Mariano ha conquistato un bel 
punto... in casa, E* proprio il caso 
di dirlo, visto come sono andate 
le cose nell’incontro che opponeva 
i rossoblù alla Pro Fiumicello, La 
partita, infatti, è stata dominata 
sul piano tecnico e tattico dagli 
ospiti, che hanno buttato al .vento 
una grossa occasione per conquista- 
re l'intera posta, I padroni di ca- 
sa, come al solito, hanno. giocato 
in modo caotico e hanno dimostra- 
to di possedere poche idee; inoltre 
sì sono resi pericolosi solo raramen- 
te. Per contro, la Pro Fiumicello 
ha menato la danza fin dall'inizio, 
è andata più volte vicina al gol, ha 
anzi sprecato alcune ottime occasio- 
nî e ha messo in mostra una soli- 
da ‘intelalatura, con una manovra 
organica e veloce, 

Per la ‘cronaca segnaliamo una 
rete messa a segno al 2° del primo: 
tempo da Andrian e annullata dal- 
l'arbitro, giustamente, per un fallo 


| dello stesso giocatore. due. grosse 
palle-gol mancate da Cosolo all'ini- 
zio della ripresa; un gran tiro di 
Sgubin al 18’, sempre del secondo 
tempo, finito fuori di poco, 
Lucio Ballaben 


PER UN «FUORI QUOTA» 
La Manzanese 
penalizzata 
di un punto ? 


Per un «fuori quota» in più, un 
punto in meno alla Manzanese. La 
notizia è ancora ufficiosa in quanto, 
nonostante la Commissione discipli» 
nare abbia già deliberato în merito, 
mon è stato reso noto il provvedi. 
mento. Come noto, il Cremcaftè ave- 
va presentato una riserva scritta in 
merito all'esito dell'incontro dispu- 
tato sul campo Manzanese l’8 novem- 
bre nella sesta giornata del girone 
«B» della: prima categoria dilettanti 
di calcio, La riserva sì basava sul 
fatto che la Manzanese, nell'incontro 
con i giallorossi conclusosi sul risul. 
tato di parità (0-0) ha impiegato cin- 
que giocatori nati anteriormente al 
primo gennaio 1949, un «fuori quo- 
ta» in più quindi rispetto alla limita- 
zione imposta dalla Lega. 

La Commissione disciplinare ha 
modificato a tavolino lo (0-0 asse 
gnando la vittoria al Cremcaffè con 
il risultato di 2-0. 


I RISULTATI 


*Libertas . Fortitudo 
*Torriana - Pieris 
*Aquileia » Vesna 

*S. Giovanni.P. Romans 
*Palmanova « Manzanese 
*Arsenale . Audax 
*Cremeaffè . Percoto 
*Mariano-P, Fiumicello 


LA CLASSIFICA 

S. Giovanni 9 
Manzanese Li 
Aquileia 9 
Pro Romans 10 
Fortitudo LU) 
Pieris 10 
Audax 10 
Cremeaffè 10, 
Arsenale 
Percoto 
Palmanova 
P. Fiumicello 
Torriana 
Mariano 
Libertas 
Vesna 9 

S. Giovanni, Aquileia, Fortitu- 
do, Manzanese, Palmanova, Ma. 
riano, Arsenale, Percoto, Libertas 
e Vesna, una partita in meno. 


LE PARTITE DEL 13.12.1970 
Percoto « Torriana 
Pro Romans . Aquileia 
Pieris » Arsenale 
Vesna - Palmanova 
P. Fiumicello-S. Giovanni 
Audax . Manzanese 
Cremcattà . Libertas 
Fortitudo + Mariano 
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I marcatori 


9 reti; Ulcigrai' (San Giovanni); 

8 reti: Calligaris II (Pro Romans); 

4 reti: Tommasi (Arsenale), Crevatin 
(Fortitudo), Pelin (San Giovanni), 
Visintin II (Torriana); 

8 reti: Collenz, Ambrosi (Audax), Co- 
tolli (Manzanese), Granata (Palma- 
nova), Della Vedova (Vesna). 


=== 


ANCHE SE GIUSTO IL RISULTATO 


Arsenale - Audax 2-2 — Le due reti segnate dai triestini: a destra Tomasi sì appresta a calciare per la terza volta conse- 
segnato da Grimm al 7° della ripresa, su punizione di Carone 


_—_io lt alt cosi i ill ul ie o L Lon 
ARSENALE - 


MARCATORI: nel p.t. al ?* Bisiach, al 12! Tomasi; nel s.t, al 7° 
Grimm, al 10* Visentin. ARSENALE: Dapas; Ruan, 


cutiva, e questa volta sarà quella buona; a sinistra, il gol 


Altalena di reti nella partita 
che ha visto protagoniste sul 
campo di S. Croce Arsenale ed 
Audar. Il risultato finale di pa- 
rità, seppur giusto, lascia in- 
soddisfatti entrambi i conten- 
denti: î triestini per il maggior 
impegno profuso, i goriziani per 
la migliore impostazione ed or- 
dine. nell'orchestrazione delle 
loro trame di gioco. 

Non è stata una grossa parti- 
ta, ma le quattro segnature te- 
stimoniano abbastanza chiara- 
mente la sua vivacità. A onor 
del vero, però, oggi non era dif- 
ficile andare a rete, Le opposte 
difese, infatti, forse rapite dal- 
la mitezza del clima. si sono 
dimostrate în troppe occasioni 
disattente e pasticcione, e solo 
per la cocciutaggine nel tenere 


Questa occasfone la squadra 
gradi 
ScAma Na riconfermato la pochezza 


la palla degli avanti triestini e 
per la paura di osare e la sfor- 


Tenco, Carone (dal 66° Cecco 


tuna (vedi il clamoroso palo 
colpito ad un minuto dalla fine) 
delle punte oratoriane il pun- 
teggio non ha assunto propor- 
zioni «sudamericane», 

Visti gli uomini a disposizio- 
ne, Arsenale ed Audat dovreb- 
bero poter esprimersi ad un più 
alto livello. Inizieranno a farlo? 

Ed ora la cronaca. Al 2° gli 
aziendali sono vicini al gol ma 
Carone scivola al momento del 
tiro. Cinque minuti dopo un er- 
rore di. Surian permette a Bi- 
siach di trovarsi nella comoda 


Corazza, Grimm, Tomazi, 
Urciuoli. Zampieri. AUDAX: Stecchina; Vetrich (dal 46° Farris), To. 
mat; Silvestri, Gurtner, Bigotto; Bisiach, Collenz, Visentin, Fornasir, 
Giaggioli. Milocco, ARBITRO: Perrone di  Montaléone, , 


NON SODDISFA L 


AUDAX 2-2 


Surian; Ceccolin, 
Schipizza, 


posizione. di deporre la palla 
in rete da una decina di metri. 
Al 12° Tomasi tira a rete per 
tre volte consecutive (sul primo 
tiro l'estremo isontino. s'infor- 
tuna al braccio) ed alla fine 
arriva il pareggio. Nel frattem- 
po dov'erano i difensori? 
Ripresa. Una punizione di Ca. 
rone trova il piede di Grimm 
(tutto solo) puntuale all'appun- 
tamento con il gol. E’ il 7°. Non 
passano tre minuti, e i triestini, 
per difendere un «out», subisco» 


no la seconda rete ad opera di 


DUE SQUADRE 


(Foto de Rota) 


Visentin, che insacca con un 
preciso colpo di testa. Nei re- 
stanti minuti di gioco ci sono 
jasi alterne con emozioni sui 
due jronti: la più clamorosa è 
per l'Audar che al 44° con For- 
nasir colpisce un palo con un 
tiraccio da una ventina di me- 
tri. Poi la fine. 
Giampaolo Mocchi 


CALCIO FEMMINILE 
Per le calciatrici dell'Iris è an: 
nunciata la prossima ripresa; del. 

la preparazione, in vista delia nuova 

stagione agonistica. Quale atlenatore 

è stato confermato Pietro 'Trebiciani. 

E° ancora in sospeso invece la que- 

stione dell'abbinamento: il. presiden- 

te Bergamini si sta adoperando per 
risolvere il problema, derivante da 

aumentati oneri finanziari in vista di 

un'eventuale | partecipazione al cam. 

pionato di Serie B, 


SOLTANTO AL 25° DELLA RIPRESA IL SAN GIOVANNI HA COLTO IL PARI 


Gli isontini solidi in difesa 
impegnano a fondo i rossoneri 


S. Giovanni-Romans 1-1 
MARCATORI: nel primo tempo Cal. 
ligaris II al 18, nel secondo tempo 
Denich al 25° su rigore, SAN GIO. 
VANNI: Medin; Preprost, Del Ben; 
Francini, Denich, Protti; Uneddu, 
Marchio, Ulcigrai, Vouch, Coslovich 
(Palastanga). Puzzer. PRO ROMANS: 
Visintin; Donda, Calligaris I; Pelos, 
Candussi, Cabas; Simonit, Cantarut- 
ti, Buzzinelli, Concina, Calligaris II 
Peres, Serino. ARBITRO; Miniussi, 
di Monfalcone. 


Una Pro Romans ben organiz: 
zata e molto risoluta in difesa 
ha messo a dura prova la capa- 
cità di rimonta di un San Gio- 
vanni che solo nella seconda 
parte della gara ha saputo. gio- 
care all'altezza delle sue possi 
bilità. Partito in sordina, il San 
Giovanni ha affrontato l’avver- 
sario con scarsa determinazio- 
ne, quasi con sufficienza finché | 
la rete messa a segno da Calli- 
garis II non l’ha scosso. Subito 
il gol i rossoneri hanno ripreso 
il gioco con maggior impegno 
ma con scarso discernimento. 
Traballanti in difesa, dove il li. 
bero Francini ha alternato in- 
terventi buoni è: vistose inge- 
nuità, i locali non hanno sapu- 
to operare a centrocampo con 
un certo ordine. Meno lucido 
del solito Marchiò, piuttosto 
lento e non sempre in posizio- 
ne dl rientrante Vouch, l’impo- 
Stazione dell'offensiva rossone- 
Ta è risultata pertanto scarsa- 
mente efficace essendo mancati 
proprio gli elementi. propulsori 
delle punte, che hanno avuto 
pochi servizi veramente invi- 
tanti. 

La Pro Romans, passata ina. 
spettatamente in vantaggio, .ha 
impostato quindi una gara ordi- 
natamente difensiva, lasciando 
all'attacco. i soli Buzzinelli. e 
Calligaris TI, con qualche inse- 
rimento del mobilissimo Canta- 
rutti. Gli altri stretti attorno al 
libero Pelos che ha giganteggia- 
to nella. sua area, giocando .con 
decisione ‘e con perfetta. scelta 
di tempo su ogni palla. 


Contro una squadra. così schie- i 


rata il San Giovanni ha stenta- 
to parecchio a carburare e solo 
nel. secondo: tempo è riuscito a 
esprimersi al meglio, riversan- 
do nell’area avversaria offensi- 
ve sempre più pressanti che 
hanno avuto in Ulcigrai l’ele- 
mento più pronto nel tiro e 
più: pericoloso nelle puntate a 
rete. Nonostante il gran lavoro 
svolto dai locali, l'estremo di- 
fensore isontino non ha dovuto 
SEE tI su molte 
ile icili. 
BEO dunque fiacco finché al 
18° la partita subìsce la prima 
scossa. Scende Buzzinelli sulla 
fascia laterale destra e lascia 
partire um tiro:cross ‘che scaval. 
ca il portiere, proteso vanamen- 
te în tuffo all’indietro; la palla 
picchia sulla traversa e ritorna 
in campo proprio tra i piedi 
dell’accorrente Calligaris II che 
non ha SERE a centrare la 
rta nità. 
si 260td tempo il San Gio- 
vanni mostra subito il suo nuo- 
vo volto e già al 6° si registra 
una bella‘ girata ‘di Coslovich 
che però non centra la porta. 
AI 12° uno scambio di festa tra 
Uneddu e Ulcigrai fa gridare al 
gol, ma la palla esce a fil di 
montante. Sarà questa l’azione 
forse più bella dell'intera gara. 
La partita si riporta in parità 
al. 25°. Su una palla rimessa in 
campo dal fallo laterale Simo- 
nit compie un fallo di mano in 
area tanto. vistoso quanto inu- 
tile. Giusto rigore che Denich 
trasforma con un tiro angolato 
sulla destra. del portiere. 
Brunetto Vatta 


(Foto de Rota) 


San Giovanni-Pro Romans 1-1 — Una delle tante azioni del triestini per recuperare lo svaritaggiò 


== 


VOLITIVO MA CON PUNTE SMUSSATE IL PERCOTO 


SEGNA RUSSO GON UN PALLONETTO 
POI TANTO LAVORO PER LA DIFESA 


CREMCAFFÈ - 


PERCOTO 1-0 


MARCATORE: nel p.t. al 25° Russo, CREMCAFFE': Bandini; Co. 


razza, Cuccari; Del Bianco, Ellini, 


Poli; Peri, Fonda, Dapretto (Pre- 


‘garz), ‘’Angileri, Russo, Coassin. PERCOTO: Don; Zuppello, Rossi; Mi. 
locco, Beltrame, Gatto; Calligaris, Garofolo, Tami, Nardini, Millo, De 
Biaggio, ARBITRO: Suzziî, di Monfalcone. 


Il- Cremcaffè ha infilato un altro 
risultato utile; il settimo consecutivo, 
superando per il minimo scarto la 
volitiva compagine del Percoto che, 
f dispetto del suo ruolo di matri- 
cola, si è dimostrato complesso s0- 
lido e omogeneo, \difettando però in 
fase conclusiva. La vittoria dei trie- 
stinì dunque non è stata di quelle 
facili, anche perché dopo. aver rea: 
lizzato l’unica rete con Russo, i lo- 
cali hanno badato più che altro a 
difendere il risultato. 

Gran lavoro quindi,‘ specialmente 
nella ripresa, per la difesa dei «caf- 
fettieri», Davanti al tondeggiante ma 
sempre valido ex alabardato Bandini, 
hanno ben figurato in particolar mo- 
do, Del Bianco, sempre impeccabile 
e tempestivo nei suoi ‘interventi, ed 
Ellini, che ha tenuto. a freno il suo 
diretto ‘avversario. Corazza si è do- 
vuto impegnare allo spasimo, molto 
bene si è comportato Cuccari, men- 
tre nella zona centrale hanno domi- 
nato il solito Fonda e capitan An- 
gileri, infaticabile maratoneta, Il gran 
lavoro e i suggerimenti dei due in- 
terni non Hanno trovato però dei va: 
lidi esecutori in attacco, tra l’altro 
privo del promettente Meton. 

La squadra ospite, schieratasi con 
l'evidente scopo di agguantare il pari, 
si è impegnata allo spasimo nel se- 
condo tempo, ma. è sembrato man- 
casse di incisività e della necessaria 
convinzione per scalfire la nutrita 
barriera dei locali. 

Si inizia com il solito ritardo di 
20*. E’ del Cremcaffè il primo tiro 


in porta all'8', autore Dapretto (nel. 
l'ultimo quarto d'ora lascerà il po- 
sto a Pregarz) che gira bene di testa 
a fil di montante, Al 20’ primo peri- 
colo per la porta di Bandini, che si 
salva in angolo su staffilata di Nar- 
dini; al 25° si rompe L'incantesimo 
dello 0-0, Ellini batte una punizione 
per un fallo su Angileri; Russo in 
tempestiva elevazione sorprende Don 
con un pallonetto: 1-0. Un minuto 
dopo il Percoto ha la possibilità di 
riequilibrare le sorti. 


Severino Baf 


MATRICOLA IN GAMBA 


*Aquileia-Vesna 1-1 


MARCATORI; nel p.ti, al 10" Ri. 
gonat, al 12° Della Vedova, AQUI- 
EIA: Scarpin; Battiston, Cossar; 
Budai, Ballaminut, Rosìn; Rigonat, 
Clementin, Cappello, Zampar, Bar- 
bana (dal 10* del s.t, Zaninello). 
Moderz. VESNA:. Tenze 1; Mon- 
gardiniî, Verzier; Ridolfo (Botti dal 
30° p.t.), Skrem, Carmeli;  Degras- 
wi, Barbiani, Savi, Della Vedova, 
Tenze II. Farra, ARBITRO; Bor. 
tolussi di ‘Portogruaro, 


Aquileia, 6 


L'Aquilela largamente rimaneggia- 
ta non è riuscita ad aver ragione 
della battagliera formazione  trie- 
stina del Vesna. La partita dopo 
un primo tempo equilibrato ha vi: 
sto nella ripresa i locali proiettarsi 


nell'area ospite alla ricerca del gol 


risolutore che non è venuto per 
la tendenza. del giocatori di am- 
mucchiarsi al centro dell'area di 
rigore, 

L'Aquileia ma ripresentato Scar- 
pin in porta al posto di Moderz, 
‘Battiston quale terzino. destro e 
Barbana all'estrema sinistra, Il por- 
tiere ha subìto il gol in circostanze 
particolarmente sfortunate ma per 
Il resto ha dimostrato una sufficien- 
te sicurezza, Battiston ha risentito 
dell'inesperienza derivante dalla sua 
giovane età, mentre Barbana è sce- 
so in campo menomato in partenza. 
Così si è visto chiaramente che'l'in- 
nesto di Znninello nella ripresa ha 
giovato all'incisività della squadra 
anche se il suo inserimento non ha 
influito numericamente. sul risultato 
finale. Per il resto bisogna segna- 
lare la convincente prestazione, del- 
l'ala destra Rigonat che ha corona» 
to 190" volitivi con una bella rete, 
Ballaminut, unico giocatore regio- 
nale riconfermato nella. Nazionale 
dilettanti, è stato. positivo sia. nel 
ruolo di libero che in quello di cen- 
lrocampista negli ultimi minuti del. 
la contesa. 

La matricola Vesna ha ottenuto 
un punto insperato che probabil- 
mente non avrebbe realizzato se gli 
azzurri fossero scesi in campo con 
la formazione-tipo; tuttavia i trie- 
stini mon, hanno demeritato e so- 
prattutto nel. primo tempo hanno 
tenuto. testa agli attacchi. locali. pro. 
ponendo quindi il gioco di attacco, 

Le reti sono state realizzato em. 
trambe nel primo tempo, Al 10' Ri. 
goniat. porta in vantaggio l'Aquileia 
con un bel tiro che si insacca alla 
destra di Tenze I. Al 12' pareggiano 
gli ospiti su fortunosa rete di Della 
Vedova il quale riusciva a infilzare 
la porta indirizzando di testa un 
beffardo .e sgusciante pallone in rete, 


Giorgio Milocco 
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I RISULTATI 


*Buiese » Pasianese 10 
*Brugnera-Vivai Rauscedo 0-0 
*Pro Aviano-C. Rosazzo 1.1 
*Sandanielese-Cordenonese 1-1 


“Codroipo » Rivignano 10 
*Cividalese-Maianese 11 
SJulia . Cumini 11 


*Reanese-Fiume Veneto 0-0 


LA CLASSIFICA 
fi Rosazzo 10 631 19 9 15 
'niese 10 550 126 15 
Finta meo, 9 360 107 12 
eneto 9 432 1411 11 
Brugnera 9 851 5 8 11 
Reanese 10 433 11 7 11 
Sordenonese 10 433 12 9 11 
itlamese 10.352 1014 1 
Cadtatoso 10.348 81010 
PasoPo 252 66 
334 
244 
7 154 
hi 145 
064 91 


046 512 
» Fiume Veneto, Brugne- 
Odroipo una. partita in 


Ta P 


nni ; 
PARTITE DEL 13.12.1990 


ce Veneto + Brugnera 
sa nonese « Pro. Aviano 
Rauscedo-Cividalese 


Corno Ros, 
‘azz0-Codroipo 
Gumini - Sandanielese 
Aslanese - Julia 
Niatanese . 


A RITMO IMPRESSIONANTE | 


*Buiese-Pasianese 1-0 


MARCATORE: al 40° della ripre- 
sa Ellero su rigore. BUIESE: Fa. 
bris; Miotti,' Copetti; Ellero, Casi 
ni, Bernardinis; Ganzitti (Como- 
retto), Ursella, Mini, Rizzi, Scras 
signa. Calligaro. PASIANESE: Ve. 
nier;  Prizzon, Santarossa; Campa. 
ner, Pase, Giusti; ‘ Carpenè, Sala 
mon, Piccinin, Girardo, Castellan. 
Base II, Rossi. ARBITRO: Bara- 
baresco di Cormons. 


Buia, 6 

Grande affluenza di pubblico 
oggi sul vecchio campo sportivo 
della Buiese per assistere a una 
gara tra due squadre che si so. 
no equivalse come volume. di 
gioco, pericolosità e palle-gol 
mancate. Una. gara. giocata a 
un ritmo impressionante con su- 
bitanei capovolgimenti di fron- 
te. Il risultato di parità è ri- 
masto bloccato fino al 40” del 
secondo. tempo quando su cal. 
cio di rigore accordato dall’ar- 
‘bitro per atterramento di Scras- 
signa in piena area di rigore 
degli. ospiti Ellero segnava 
l’unico gol della. giornata con 
un tiro forte e angolato che ha 
spiazzato il pur bravo Venier. 
Nella Buiese si è sentita molto 
la. mancanza  dell’infortunato 
Notolini e il suo sostituto Gan- 
zitti ha offerto una prova vera. 
mente mediocre: meglio ha fat- 
to il suo sostituto Comoretto. 
Ottimo come al solito Fabris, 


Aurelio Lostuzzo 


In due al 


IL îraden IN DIFFICOLTA” 
*Aviano-Corno 1-1 


MARCATORI: al 30° del p.t, Conza- 
to su rigore; nella ripresa Moretto 
al 6 su rigore. AVIANO: Speranza; 
Fonzaga, Tanzi II (espulso al 21’ del 
secondo tempo); Tassan, Marcolin, 
Conzato; Cacamo (dal 10° del s., 
Marzona), Marangon, Colussi, Tanzi 
I, Del Maschio. Del Savio. CORNO 
DI ROSAZZO: Donda; Riva, Orsaria 
(espulso al 24° del 8.t.); Luchitta, 
Moretto, Ledri; Ninino, Plaini, Maz- 
zaroli, Mauro, Sartori (dal 32' s, t, 
Artemi). Corubolo, ARBITRO: Accu: 
sani, di Pordenone, 


Aviano, 6 
Una partita piacevole, entu- 
siasmante fra la prima e l’ulti- 
ma della classe. Poco è manca: 
to che appunto la capolista non 


uscisse battuta da questo incon. | bel 


tro agonisticamente pregevole. 
Da una parte, quella dei padro- 
ni di casa, si è visto un gran 
cuore, una volontà indescrivibi. 
le e commovente, mentre dal. 
l’altra un gioco più organico e 
armonico, 

Certo le squadre non hanno 
dimostrato la grande differenza 
che esiste in graduatoria e buo- 
no per gli ospiti che hanno por- 
tato a casa un prezioso punto. 
Non sono valsi l'impegno sino 
allo stremo di Marcolin (il sedi. 
cenne ancora fra i migliori in 
campo), di Tassan e compagni. 
Giocando così anche in futuro, 
ai locali arriderà il successo. 


Beniamino Redolfi 


omand 


NESSUNO TIRA IN PORTA 


*Brugnera-Rauscedo- 0-0 


BRUGNERA: Geremia; Piovesa- 
na, Pessotto;  Sonego, Beltrame, 
Panseri; Pitton, Furlan, Semenzato, 
Carniello, Fabbro (dal 14’ della 
ripresa Zanon). Santin. VIVAI 
RAUSCEDO: Candido; Fornasier I, 
Basso I; Moretti, D'Andrea I, Bas: 
so II; De Candido, D'Andrea II, 
Peres, Salvador, D'Andrea II. For- 
nasier II. Fratta. ARBITRO: Cru- 
ciatti di Udine, 


Brugnera, 6 


Il Brugnera con la partita 
DO valt, Tefesa no dig ve 
volto. Infatti, la squadra è 
fortissima in difesa 5 centro» 
campo, ed è debole, molto de- 
bole nelle punte. Anche oggi .i 
locali hanno fatto vedere del 
co, con trame veloci, 
creando di conseguenza diverse 
Sazignti Eroi, ma i tiri conelu- 
vi 1 \e siano stati sba- 
gliati, addirittura non fu sono 
Stati, perché nessuno tira in 
tta. Non vincere contro il 
tuscedo, che ad onor del vero 
Belo, doo. vuol. dire 
era dare i 

alla promozione. BETA 


Luigino Covre 


CALCIO UNIVERSITARIO 
Mi La rappresentativa ‘universitaria 

si allenerà mercoledì pomeriggio 
‘a squadre contrapposte sul campo di 
Prosecco. Il ritrovo dei convocati è 
fissato per le ore 13.45 nell’attio del- 
l'Università. 


INCONTRO eo 
*Reanese-Fiume Veneto 0-0 


REANESE: Piu; Lucis, Catarossi: 
Bertoni, Isola 1, Celedomi; Beltra- 
mini, Raftin, Del Fabbro, Ferro, 
Anzil, Bochicchio; Cussic; FIUME 
VENETO: Crestan; Pitton, Besut- 
ti; Riotto, Galbo, Costalunga; Mor- 
san II, Morsan I, Fantuzzi, Batti 
stutta, Congaziutta. Drigo, ARBI- 
TRO: Weigl di Trieste, 


Reana, 6 

Risultato equo tra. due squa- 
dre che poco hanno detto in 
fatto di calcio. La Reanese è 
scesa in campo priva di due ti 
tolari quali Canciani e Isola II, 
ha dovuto impegnarsi a. fondo 
e anche con qualche affanno per 
contenere gli ospiti che però 
hanno. svolto un gioco apprez- 
zabile solo in difesa. I pochi 
che si sono salvati dal naufra- 
gio generale Isola per la Reane- 
se e Costalunga del Fiume Ve- 


ZZZ 


FINALE INFUOCATO 


*Sandaniel.-Cordenon, 1-1 


MARCATORI: nella ripresa al 5' 
De Paoli, al 41° Goi, su rigore. SAN- 
DANIELESE: Danielis; Narduzzi, 
Petrizzo; Burbere, Goì, Viganò; Fa- 
siolo, Battigelli (Buttazzoni), Mu- 
nihi, Frezzini, Ruffini. Ferigutti. 
CORDENONESE: Zago; Marson, 
Secoler; Putti, Trevisiol, Zille; To- 
mè (Zenerus); De Piero, Della Pie 
tra, De Filippi, De Paoli. Taffarel. 
ARBITRO: Santin di Caneva di 
Sacile. 


San Daniele, 6 


L'odierno incontro si è fatto 
incandescente solo al 5° della 
ripresa allorché gli ospiti erano 
passati disordinatamente in van- 
taggio a seguito di un bolide 
scagliato da De Paoli che faceva 
secco Danielis alla sua destra. 
Scottati dallo scacco i locali si 
sono finalmente concentrati ed 
hanno premuto fino a ‘consegui- 


neto.. Buono, l'arbitraggio. 
Lido Nadalutti 


I marcatori 


" reti; Ninino (Corno Rosazzo), De 
Paoli (Cordenonese); 

5 reti; Del Fabbro, (Reanese); 

4 reti: Mini (Buiese), Mauro (Corno 
Rosazzo), Cella (Fiume Veneto), 
Riva II (Maianese); 

3 veti: Tanzi I (Aviano), Podrecca 


‘Cividalese), Moretto (Corno Ro-| 


sazzo), Fantuzzi, Campagnutta (F. 
Veneto), Raffin (Reanese), Odorico 
‘Rivignano), Goî (Sandanielese), 


re il sospirato pareggio al 4l' 
su sacrosanto rigore clie Goi 
non ha sbagliato come in altre 
circostanze dell’incontro hanno 
fatto i locali ben marcati dagli 
avversari. Sullo slancio. i. dia- 
voli hanno poi continuato, sia 
pure inutilmente, a premere ma 
gli ospiti non mollavano. 


Emilio Paolo Job 


CERVIGNANO: COPPA 
Il Cervignano ospiterà domani 
sul proprio campo l'Olimpia di 
Cittadella nell'incontro di ritorno va- 
lido per la Coppa Italia dilettanti. 


C 


SUCCESSO MERITATO 


*Codroipo-Rivignano 1-0 

MARCATORE: Arigò all’88. C0- 
DROIPO: Del Zotto; Pino, Infanti; 
Milocco, Frappa, Sambucco 1; Sam: 
bucco II, Giacomuzzi, Arigò, Baruz- 
zinî, Marchetti. Luise. Manera. RI. 


VIGNANO:; Pressacco; Lorenzon, 
Sgrazzutti;  Pighin I, Pighin 11, 
Meret; Frizzi, Odorico, Beltrame, 


Salvador, Tonizzo. Odoricco, Dama- 
nin. ARBITRO: Travogna, di Civi- 
dale. 


Codroipo, 6 

Il derby fra il Codroipo e il 
Rivignano si è concluso a favo. 
re dei padroni di casa, che han- 
no meritato più di quanto dica 
il. puni jo, Più dotati fisica 
mente gli ospiti, ma più tecnici 
e manovrieri i locali, che han: 
no pressato gli avversari nella 
loro metà campo, costringendo- 
li ad affannosi salvataggi. Belle 
azioni congegnate dai codroipe- 
si hanno fruttato nel primo 
tempo un gol, ma è stato an- 
nullato dall'arbitro. 

Nella seconda parte della ga- 
ra, i codroipesi hanno stretto i 
tempi, battendo frequentemente 
verso:la porta difesa molto be- 
ne da Pressacco, Il portiere 
ospite, che ha neutralizzato un 
rigore di Sambucco I all’82’, è 
capitolato all’88’, ad opera di 
Arigò che ha insaccato con un 
magnifico colpo di testa. 


Antonio Michelotto 


=== 


“= 


orno di Rosazzo 


TIFOSI DELUSI 


*Cividalese-Maianese 1-1 


MARCATORI: nel secondo tempo 
al 22° Riva Il e al 32" Mesaglio. CI. 
VIDALESE: Beuzer; Girant, Lesa; Me- 
saglio, Skrt, Marchi; Predan, Podrec- 
ca, Dorlig, Ghilardi, Vidoni. Code. 
luppi, Macorig. MATANESE: Tomada; 
Floreani, Bernava; Sgrazzutti, Marti 
nuzzi, Ambrosini; Trombetta, Balbus- 
so, Venturini, Viezzi, Riva II. Zue- 
mhiatti, ARBITRO: Fain, di Cormons. 


She ha Gel 

Con un pareggio lu 
s0 i suoi tifosi, la Cividalese ha 
concluso l’incontro con un’av- 
versaria che è stata ben felice 
di aver acquisito un altro diffici- 
lle punto per la classifica. L'in- 
contro non ha dato modo di ve. 
dere la Cividalese, squadra de. 
cisa ad acquistare la vittoria, 
ma piuttosto di voler rinunciar- 
vi, Invece gli ospiti, con un so- 
lo tiro di Riva II al 27” della 
ripresa, sono andati in vantag. 
gio, che poi hanno cercato di 
difendere con i denti. L’immis. 


sione di Codeluppi al posto di 
Vidoni ha dato maggiore inci 
sività all’attacco biancorosso, e 
a lui si deve se al 27’ un tiro 
ha colpito il palo e al 32° un 
suo cross raccolto di testa da, 
Mesaglio, ha portato il pari. 


G. V. 
ARSENALE-ZARIA 


fl Domani mattina si incontreranno 
in amichevole sul campo di Ba- 
sovizza (ore 10.30) Arsenale e Zaria. 


LOCALI IN FORMA 


*Julia-Cumini 1-1 


MARCATORI: al 6 del p.t. Li. 
russi; nella ripresa al 21* Fumolo. 
Mere» 
to; Berra, Fumolo, Albertini;  Ma-. 


JULIA: Mezaglio; Zampa, 
rini, Martina, Di Vora, De Clara, 
'frink (Quaino), Mussoni, CUMI- 
NI: Vicario I; Coscano, Morassut- 
to; Bertolini, De Agostini, Batti- 


stutta; Lirussi, Di Giusto, Conchin, | 


Cadò, Cibert, Scausero,' Vicario II 
ARBITRO: Fiora di Pordenone. 


Tavagnacco, 6 
La Julia ha fornito una nuova 
positiva prova ma non è però riu- 
Seita a conquistare la prima. vitto- 


tia stagionale contro i cugini della. 


Cumini di Tricesimo, Dopo soli 6° 
di gara gli ospiti sono passati in 
vantaggio sfruttando abilmente un 
errore della difesa locale. L'estrema 


destra Lirussi era lesto nell'inserir. 


Sì in area o segnare. Nella ripresa 
la Julia, pur ridotta in dieci a cau- 
s8 dell’espulsione di Berra, ha at- 
taccato con grande generosità sfio- 
rando a più-riprese la rete del pari. 

T padroni di casa sì sono visti 
annullare due reti, una di De Clara 
el'altra di Martina, ma finalmente 
al 21’ della ripresa è ‘arrivata la 
Tete del pari, Su uns ennesima a- 
zione corale imposta dal regista 
Martina, lo stopper Fumolo si por- 
tava all'attacco e dopo aver ferma- 
to di testa la sfera la mandava in 
fete con un gran tiro da 15 metri. 


Claudio Milocco 


Pag. 10 IL PICCOLO 


IPPICA, RUGBY, PALLAVOLO, CICLISM 


COMBATTIVI I TRE ANNI (ASSENTE TIBIDABO) NEL PREMIO SAN NICOLÒ LA. SERIE A FEMMINILE ..DELLA PALLAVOLO 
CO SERE A_FEMMINILE DELLA PALLAVOLO 


Volata vincente di Frummario|Meritato terzo posto 
dopo il calo dellu dispendiosa Garhiola alla Casagrande di Sacile 


Tibidabo, infortunatosi in box, V’AGI ha fatto il bis a spese 


mon si è presentato nel Premio delle Fari Palermo, Le goriziane 
San Nicolò, la prova principale hanno liquidato la. formazione 
del convegno trottistico a Mon- Fossa POROO na FA 
tebello disputata in un magni. fatica per aver ragione delle 
fico pomeriggio di sole. Solo avversarie di turno. Le bianco- 
cinque quindi i puledri al via verdi hanno iniziato alla manie- 
‘per una prova alla pari sui 2100 ra forte, concedendo ben poco 
metri e con partenza data con mente preparato sia sul piano |alle palermitane nel primo set. 
i nastri in ossequio al Regola» fisico. che tecnico. Anche in|Lo stesso andamento si è avuto 
mento che non ammette avvii Questa frazione di gioco si è|anche nel secondo, almeno fino 
la mbochina di ri. avuto una partenza slanciata |a metà tempo (8-2). È 
Cona Ra net: caso) di rl delle sacilesi che in breve han. Giancarlo Bulfoni 
tiro dei penalizzati (in questo no accumulato un vantaggio che 
caso Tibidabo). le siciliane non sono state più 
La corsa è stata alquanto vi- 
Vace, e a movimentarla ci ha 


| stache nel Premio dei. Viali. 
Passato a condurre in poche 
centinaia di metri, l'allievo di 
Checco Mescalchin teneva in ri- 
spetto l'avanzante Gallego Epa- 
gneul,. e poi riusciva a respin- 
‘gere la decisa stoccata della fa- 
vorita Perna, occasionando una 
gradita sorpresa per la scude: 
tia Quarnero. Al terzo posto 
l’attendista Nevolo, mentre non 
finiva il percorso Caronte, fal- 
loso al. via. 

Totip come voleva il prono- 
stico, con assoluto predominio 


Casagrande - Mediterraneo Catania 3-0 
(15-0; 15-2; 15-0) 


CASAGRANDE: Bottecchia, Canerin, laftaldano, Giacon, De Savi, 
Camilotti, Dapretto, Dal Santo, Zavadlav, Benédet. MEDITERRANEO 
CATANIA: Nicosia I, Stella, Pitino, Nicosia II, Billotto, Alessandro, 
Plancato, ARBITRO; Guolo di Rovigo coadiuvato da Bergesio e Giotta. 


Pordenone, 6 
Più facile del previsto la vit- 
toria delle giallorosse:del Casa- 
grande sulle dl i 


no bastati quaranta minuti di 
gara per piegare la debole re- 
sistenza delle ‘siciliane. Le loca- 


PREMIO DEI GIOCATTOLI (L. 660.000, m 1660): 1) Snob (C. 
Cossar); 2) Goiana. 7 part. Tempo.al km 1,27.3. Tot: 13; 12, 28; 
(76). PREMIO DELLE SORPRESE (L. 600,000, m 2080): 1) Empoli 
(Ez. Bezzecchi); 2) Gran Gala. 6 part, Tempo al km 1.237. Tot.: 
26; 16, 15: (63) 92. PREMIO DEI CROCCANTI 1a div. (I. 400,000, 
m 1700): 1) Beni Suef (C. Morselli); 2) Indoyino; 3) Truce, 10 part. 
Tempo al km 1.25.5, Tot.: 31; 23, 18, 17: (207) 116. Duplice dell’ac- 
coppiata (La e 3.a corsa): 33,920 per 100 lire. PREMIO DEI VIALI 
(L. 700.000, m 2100): 1) Moustache (F. Mescalchin); 2) Perma. 5 
part. Tempo al km 123,6. Tot.: 58; 26, 14; (79) 310. PREMIO DELLA 
FIERA (L. 700.000, m 1680 corsa Totip): 1) Breuil (G. Guzzinati); 
2) Filarco; 3) San Domingo. 9 part. Tempo al km 1.22,5. Tot.: 15; | 
11, 14, 17; (37) 170. PREMIO SAN NICOLO’ (L. 1.100.000, m 2100): 
1) Frammario (Ez. Bezzecchi); 2) Arnana. 5 part. Tempo al km 
124.1. Tot.: 32; 18, 16; (46) 50. PREMIO DEI GROCCANTI 2.2 div. 
(L. 400,000, m 1700): 1) Dakotino (G. Zeugna); 2) Montepulgo; 3) 
Campodoro. 9 part. Tempo al km 1.246. Tot: 59; 28, 22, 36; (348) 


in grado di avvicinare, Hanno 


PALLAVOLO SERIE A 
chiuso così per 15-2 


7 ‘ lo (si , dell gare o 
pensa! i 228. Du dell’ di Breuil pur dopo un avvio|li reduci dalla. belia vittoria di Tn lima di i 1 MASC 
con Li rmina- G iplice accoppiata (5. gi rsa): 240 per lire, ;. i ni iari radi n un clima rassegnazione le I RISULTATI 
mata Tricoo Gertita alla || PREMIO DELLE BANCARELLE (u. 525.000, m 10000 Dro e || incerto: 11 cetallo di Guazine: | So scese in campo con il mo; | SACiesi e Je catanesi hanno ini. Buscaglione - Minelli 32 
quale non doveva... andar giù || ‘0ssar); 2) Rivolta; 3) Arcabuz. 8 part. Tempo al km 127.8. Tot: ||ti Spaziava alla distanza dopo rale alle stelle, sostenute da un |ziato la terza partita conciusasi |’ Ruini: Spem Si 


117; 23, 13, 15; (82). Duplice non vinta. Lire 84,000 da riportare 


che Krimilde aveva fatto l’an- 
sulla prima duplice di martedì 8 dicembre. 


datura per circa 1200 metri. Al 
secondo posto Filarco su San 
Domingo sacrificato dallo stes- 
so Filarco sull'ultima curva. 
Arrivo... in famiglia nell’han- 
dicap, con successo del mae- 
stro (Zeugna con Dakotino) di 


in poco più di dieci minuti con 
il punteggio di 15-0 a favore del. 
le sacilesi. Con questi quattro 
punti conquistati in quarantot: 
to ore, la Casagrande di Sacile 
si è ora insediata largamente 
al terzo posto in. classifica. 


Memo Scarabellotto 


la stretta alleanza di Framma- 
rio e Tampico (la coppia parti- 
ta con i favoni della quota) ai G x 
quali ha dato battaglia, forse pico (che si arrendeva in rot- 
con troppa precipitazione, con |tura ai 600 finali) appariva in 
il risultato di finire provata al- vantaggio già a metà della di- 
la conclusione e concludere al |rittura di fronte all’arrivo, ma 
terzo posto dopo essere entrata l alle sue spalle urgeva con no 
in vantaggio nella dirittura di | tevole «allure» il ben più ripo- 
arrivo. Una Garbiola d'assalto, | sato Frammario che, all'ingres- 
vista in notevole smalto, frena: | so della retta conclusiva, aggre- 


acceso tifo di trecento sosteni. 
tori accorsi alla palestra porde. 
nonese per incitare le ioro be- 
Dniamine, Si è subito capito che 
l’incontro non avrebbe avuto 
‘una lunga durata, Infatti le sa- 
cilesi sono partite sparate, por- 
tandosi, in breve, in vantaggio 
per 10-0. Sospinte da una gran. 
misura nei confronti dell’allie- |de Iaffaldano, implacabile sotto 
vo (Cossar con Montepulgo),;Tete, e da una Zavadlal molto 


sa i puledri di 2 anni, Snob|ma poi il giovane. aquileiese, [Lee N00 di SPDosgio, 


CUS Milano - ARC Linea 3-1 

Bumor- Baby Brummel . 3.1 

Renana - Bovoli 30 

La partita Ed, Panini-Casadio è 
stata rinviata al 16 dicembre, 

LA CLASSIFICA 

Ruini p. 16; Ed. Panini 14; Bu- 
mor 12; Casadio, Baby Brummel e 
Renana 8; ARC Linea, CUS Mila- 
no, Buscaglione e Minelli 6: Spem 
4; Bovoli 0, Ed. Panini e Casadio 
hanno giocato una partita in meno. 


gio di Tampico contro il quale 
‘una Garbiola slanciata e decisa- 
‘mente in palla ha spuntato le 
sue frecce, peraltro scoccate 
con troppo entusiasmo. 


dea 


Gorizia-Palermo 3-0 
(15-6 15-10, 15-11) 


Ù ion ; ‘ S A i FEMMINILE 
mar noli Gua iIrI } È pi ; . [ha confermato l’attuale momen- | già in vista con Snob in aper-|ma frazione sul 15-0, AGI GORIZIA: Peresson, Barbieri, 
pei da ‘arrembante | diva la giumenta della «Quar: to di buona vena affermandosi | tura, si rifaceva in sulky a Ra. ii ida partita ie gial- | Leopardi, Boemo, Ribi, Moretto, Mi: 1 RISULRATI 
azione un Tampico inesora- | nero» Îper dominarla allo spun ; È iti “| Nella seconda partita îe gial da NAST La Torre - Confit 3-0 
ilmente votato alla causa del|to e vincere chiaramente nei|C0 SAlda corsa di testa; bene |bicco vincitore a sorpresa nei liorusse Peconde Partita ie glal: RES rase Dorian Rregine, Pat loli- (e LIS o Cole, 32 
reni aan Cva dell’attendista Arna. | @Rehe Goiana autrice di un vi-|confronti della rinfrancata Ri cinare il loro gioco potente e LA IDA NPI, nea 34 
Frammario che ha atteso con na, venuta anch'essa a piegare stoso ricupero dopo un fallo |volta del Oi May icenzo del Corso ini cip Uzion e " eli A, ; 


Morigi, Caroselli M., Caroselli C., AGI Gorizia - Mediterraneo 3-01 
Gavarta. ARBITRO; Caputto, di Trie- Casagrande . Fari Palermo 3-0 
ste. LA CLASSIFICA 

CUS. Parma p. 12; Fini e Cogne 
10; La Torre e Casagrande 8; Con. 
fit e Fari Palermo 4; Liquor Pre. 
solana e AGI Gorizia 2; Mediter. 
raneo 0. 


iniziale, le Bancarelle. balzata Gn GUI na 
; PERE È superiorità le giallorosse che 
Ezio Bezzecchi prima del suc- Prossimo convegno martedì o in cancellato 
cesso con Frammario si era im-|con un riporto di 840.000 lire {dal campo le siciiiane incapaci 
posto con un preciso percorso | sulla prima duplice della gior- |di opporre una sia pur minima 
di testa in sulky al moro Em-|nata. Pescaia pa Do + oa 
poli. Il favorito Tamus in ca- LE I migliore -Casa- 
rente condizione di forma non grande: un complesso ottima- 


pazienza alle spalle del proprio Garbiola inevitabilmente a cor- 

alleato per piazzare poi la sua to di risorse nelle estreme bat- 

volata vincente nella frazione |tute. 

conclusiva della corsa. Tutto sommato visto un Fram- 
Garbiola, indaffaratasi nello | mario dall’azione possente, co- 

svellere la resistenza di Tam- munque ben servito dall’appog- 


===> 


Gorizia, 6 
Galvanizzata dal successo con- 
seguito ventiquattr'ore prima 


Mario Germani contro la Mediterraneo Catania, 


BILANCIO DEL CICLISMO SANVITESE 


si rendeva mai minaccioso, e 
a! seguito dell’intangibile Em- 
poli poteva portarsi, dopo un 


IMPOSSIBILE DISPUTARE L'INCONTRO CON IL CUMINI Rugby - Serie A 


STAGIONE 


DEL CLUB. STEFANUTTI 


S. Vito al Tagliamento, 6 

Il Club ciclistico Lino Stefa- 
nutti di San Vito al Tagliamen- 
to, al completo di atleti e ‘diri. 
genti, ha festeggiato oggi, in 
Un cordiale simposio, la chiusu 
ra della stagione agonistica 1970. 
E' stata questa una stagione 
particolarmente proficua per il 
gruppo sportivo sanvitese che 
ha organizzato ben 25 corse ot- 
tenendo una quindicina di vit- 
torie tra strada e pista. 

“Era presente anche il sindaco 
di San Vito, Roberto Campa- 
mer che riveste pure la carica di 
Vicepresidente della società e 
che ha avuto lusinghiere parole 
per l’attività svolta dalla Ste- 

‘anutti. «La caratteristica essen- 
ziale di questo club — ha detto 
il primo cittadino — è la mo- 
destia, ed è appunto grazie a 
Questa dote, unita wlla tenace 
volontà dei dirigenti e al prova- 
to valore dei giovani corridori 
che il club ciclistico Stefanutti 
è oggi all’avanguardia ìn cam- 
po regionale; una società dal 
glorioso passato e che di anno 
in anno queste glorie rinverdi- 
sce con l’abnegazione, col sa- 
cerificio e con tanta passione 
sportiva». 

Il sindaco quindi ha conse- 
gnato tre medaglie d'oro offer- 
te dai dirigenti al consigliere 
Luciano Trevisan (il fedelissi- 
mo direttore di ogni corsa»), al 
nuovo direttore sportivo Anto- 
nio Populin e a Vinicio De Can 
dido quale ricompensa per le 
sue disinteressate prestazioni. 
Nel corso della cerimonia, Lu: 
ciano Trevisan ha ribadito la 
ferma intenzione della Stefanut: 
ti di continuare anche nel pros- 
simo anno lungo la strada già 


tracciata riproponendo l’oppor-|le la Danimarca per 2-1. I fran- 
tunità di TRA SIOE cesi si erano già imposti nella 
il settore dei giochi della gio-| competizione nel 1936 e nellriposo. La Fiamma Trieste si è ac. 
venti e di organizzare anche |1937. La Germania occidentale|cordata con il San Donà per dispu- | gante, 


qualche competizione per ve- 
terani, 
«Facciamo tutto da soli, — ha 


percorso poco favorevole, la 
sempre in gamba Gran Gala, 
netta seconda davanti al pena- 
lizzato Bellini. 

In gentlemen arrivo pittore 
sco con tre cavalli su di una 
linea e con Beni Suef, ben in- 


I RISULTATI 
*Parma - Cus Napoli 63 
*Cus Genova - Metalcrom Treviso 25.6 
*Tosimobili - Fiamme Oro 9-6 
“Petrarca - Amatori Catania sospe- 
sa al 36° del primo tempo per 
nebbia (il Petrarca era in van 


PROFICUA «No» della nebbia a Venezia 


taggio per 9.0) 
dirizzato da. Carletto Morselli, *Olimpic Roma - Buscaglione 93 
in grado di difendersi con un Venezia, 6 |Gamberini, Troncon, Tomaini, Zue: delle regioni». Il «Quindici» re. | ‘Aquila - Frascati 113 
bel guizzo dall'assalto contem-|._La partita di rugby fra CUS |chini, Beltarello 11. ARBITRO: | gionale sarà composto in pre- LA CLASSIFICA 


Venezia e Cumini Udine, che do- 
veva svolgersi oggi pomeriggio 


poraneo di Dakotino e Truce Cantarinicchia di Padova. 


finiti vicinissimi. i 
if k al Lido non si è potuta giocare 
Ritorno al successo di Mou: a causa della SPA I gioca. 


de z tori ospiti, dopo essere arrivati | 5% A 7 ; di 
e | Venezia e aver attraversato a | di Teghini, dopo una serie stor 
A DUINO AURISINA piedi il centro storico, sono ar- 


tivati al Lido giusto in tempo 
Nuovo sodalizi o per vedere l'arbitro il quale 
polisportivo 


valenza da giocatori della Fiam- 
ma Trieste, che fornirà ben un- 
dici elementi, Cinque saranno 
i rugger del Cumini Udine e 
tre quelli dell’ENDAS di Porde- 
none, Il selezionatore Pittoni di 
Udine dovrebbe poter contare 
su una formazione in grado di 
contrastare con successo il pas- 
so alla forte rappresentativa ve- 
neta,. 


Cus Genova p, 12; Petrarca, Metal 
crom, Olimpic Roma, Aquila, Tosî- 
mobili 11; Buscaglione, Frascati, Par- 
ma 8; Fiamme Oro 7; Amatori Cata 
nia 6; Cus Napoli 2, (Petrarca e Ama» 
tori Catania hanno giocato una par 
tita in meno). 


Rugby - Serie B 


I RISULTATI 


concluso — il presidente Maria- 
no Polo, il vicepresidente Cam- 
paner, il segretario Dino Mitri 
e gli altri consiglieri Cesare 
Corradini, Roberto Polo, Aldo 
"Traccanelli, Paolo Mazzolo, Cor- 
Tadino Corradini, Adelchi Me- 
nossi e Roberto Bisutti, hanno 
dato tutto di se stessi perché 
il nome del nostro club fosse 


constatava l’impossibilità di ef- 
fettuare la gara. Il CUS Venezia 
avrebbe proposto di recuperare 


sifica al terzo posto agli emilia- 
ni, I granata hanno disputato 


sempre degno della tradizione; sh 5 una bella partita mettendo in lesta la «rosa» dei dician-| *Amatori MI. Cus Torino 11-6 
e continueremo con questo me-| Con l'intervento del delegato O dopodomani, giorno | mostra per lunghi tratti un gio- Rai giocatori del Friuli-Venezia | Cus Milano - *Monza 9.0 
tro per lo e incoraggiare i provinciale RIE dott, Fran- Fg ma odia iti co corale di pregevole fattura Giulia: La Porta, Kennedy | *Brescia - Lazio 8-0 
iovani che vorranno seguire e|co Elia, si è costituita Ja Poli. PETER) s "[e dominando nettameni ini ini Giudici Rho . *Piacenza 10 - 8 
5 wr sportiva Libertas «San Margo» |Pe essere ancora la nebbia. gli Vrech, Costantini I, Costantini 


per aumentare i già numerosi, 
e sono oltre una trentina, cicli- 
sti a noi affiliati». 

Era pure presente l'ex cam: 
pione del mondo. dell’insegui- 
‘mento Gino Pancino anch'egli di 
San Vito (per l’esattezza Panci- 
no è di Domanins, un paese a 
pochi passi da San Vito), il 
quale, indicato da Rodoni quale 
probabile «maestro» della scuo- 
la giovanile che dovrebbe sor- 
gere a Pordenone si è dichiarato 
felice di tale soluzione. «Ci ter- 
rei proprio a questo incarico — 
ha detto l’ex ‘iridato — anche 
perché così potrei continuare a 
Vivere, nell'ambiente del cicli- 
smo dal quale credo che co- 
munque, non riuscirei mai a 
staccarmi), 


Luciano Golinelli 


ospiti che in netto ritardo al 
fine dei primi 40° hanno saputo 
con due contropiedi rendere 
meno pesante il passivo. Il CUS 
Ferrara, che è vissuto soprat: 
tutto per il gioco di Bettarello 
I, solo raramente è riuscito a 
rendersi pericoloso e quelle po- 
che volte con azioni di contro. 
piede. 

La Fiamma, pur in formazio. 
ne rimaneggiata (Battig estre- 
mo per Jarz e Cociani mediano 
di mischia) ha saputo imporre 
il proprio gioco meritando am- 
‘piamente il successo. La parti 
ta è stata ricca di motivi inte- 
ressanti e soprattutto nella pri. 
ma parte è risultata quanto mai 
equilibrata. Al 33’ infatti i due 
«quindici» erano ancora in pa- 
rità (6-6). Poi la Fiamma, faci. 
litata anche dal fatto che gli 
emiliani giocavano con un uo- 
mo in meno per l'uscita di 
Gamberini, infortunatosi a una 
gamba .ha preso progressiva. 
mente il largo e solo nella ri. 
presa è stata riavvicinata nel 

unteggio dagli ospiti. Ottimo 
freno del padovano Can. 

a 


4*Esercito . Viro Bologna 19-11 
*Cus Venezia - Cumini sosp. p, n. 
LA CLASSIFICA 

Esercito e Brescia p. 15; Cus To. 
rîno 13; Amatori Milano 12; Cumini 
10; Viro Bologna 9; Lazio 8; Cus Mi- 
lano 7; Piacenza e Cus Venezia 6; 
Giudici Rho 5; Monza 0, 


Rugby - Serie C 
I RISULTATI 
*Fiamma . Cus Ferrara 22 - 14 
*Mestre-San Donà sosp, p. nebbia 
LA CLASSIFICA 

Mestre p, 13; San Donà 12; Fiamma 
© Feltre 7; Casale e Cus Ferrara 5; 
Cus Trieste 4; Fiat Mirano 3; Cus 
Verona 1. 


II, Bolletti, Misculin, Naperrot- 
ti, Magnani, Milleri e Scarel 
della Fiamma; Copetti, Calvet- 
ti, Di Centa, Bravo e Cellino del 
Cumini; Mancin, Zilli e Canton 
dell’ENDAS Pordenone. 
ses ne 
CAMPIONATO GIOVANILE 


Un incontro 
non disputato 


L'incontro di rugby in pro. 
gramma ieri pomeriggio a San 
Luigi per il girone regionale eli- 
minatorio del campionato na- 
zionale giovanile fra le squadre 
del Cus Trieste e del Cumini 
Udine, non è stato disputato. 
L'arbitro, il triestino Giovanni- 
ni, non ha potuto dare inizio 
alla gara in quanto nessuna del. 
fe due compagini era in grado 
di mettere assieme undici gioca- 
tori (il numero minimo previ- 
sto dal regolamento) in posizio- 
ne regolare, Tanto il Cus Trie- 


avente come scopo la pratica e| Queste le formazioni che sa- 
la diffusione dello sport tra i|rebbero scese in campo: OUS 
giovani del Villaggio. La Poîi- | VENEZIA: Regnault de la, Mo- 
sportiva Si è costituita presso |the, Testa, Pepe, Borrillo, Via- 
la Sede di S, Giovanni Duino | ro, Semenzato, Dina, Cervellin, 
n, 46 (34103 Duino Aurisina). Zambenedetti, Salin, Zennaro, 
Le cariche sociali sono state co- | Ortis, Mazzucco, Mensi, Gan: 
sì distribuite: Pietro Clon pre- | zerla. CUMINI UDINE: Brac: 
sidente, Emilio Moro Vicepresi. | ci II, Geotti, Scottà, Castagnoli, 
dente, Maria Tremul segretaria, | De Anna, Mattioni, Minen, Go- 
Neri Marchesan direttore tecni. bessi, Pellegrini, Rosso, Sniau- 
co, Mario Stradi tesoriere, An-| Jin, Guastamacchia, Bracci I, 
na Maria Minca, Gianfranco | Fornasir, Moni, Bidin. ARBI- 
Lanza, Sergio Miglia, Italo Min: |'TRO: Ferrari di Milano. 
ca consiglieri, G. B 
L'immediato programma della sesta 
Libertas «San Marco» prevede 
l'organizzazione di gare di cor- 
sa campestre e di atletica legge- 
ra, nonché l'organizzazione deile 
sezioni femminili di pallacane- 
stro e di pallavolo. In un se- 2 14 
condo momento verranno orga. i 
nizzate le sezioni maschili di MARCATORI: nel p.ti. al 5° drop 
pallavolo e di calcio. Il consi-| Bettarello I, al 17° c.p. Brigante, 
Elio direttivo ha deciso anche|ai 25° meta Ursini I, al 33° cp. 
di seguire attentamente le pra-| Bettarello I, al 34° meta Trimboli 
tiche necessarie per la cOStru: | trasf. Brigante, al 39° c.p. Brigante, 
gione di un campo sportivo nei | al 40° meta Colombo trasf. Brigan. 
Villaggio del Pescatore, te; nel s.t, al 16° meta Zucchini, al 


SERIE «068 


Fiamma TS-Cus Ferrara 


CICLOCROSS 
La prima prova 
del Trofeo Moretti 
Franco Livian del Gs Pejo di 
Brescia ha vinto la prima pro- 


va di ciclocross trofeo Birra Mo- 
retti di Vendoglio organizzata 


Alla Francia la Coppa 
del Re di Svezia 


Copenaghen, 6 
La Francia ha vinto per la 


AI 


Lunedì, 7 dicembre 1970 


_ 


Avvisi economici 


MINIMO 10 PAROLE 


I reciamu possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell’importo pagato 
per gli avvisi. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ni 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo. per 
l'avviso possono. servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
Adel costo dell’inserzione e di 
lîre 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 parole. 
Gli avvisì ordinati per la do- 
menica subiscono una mag- 
giorazione de) 20 per cento. 

Gli avvisi economici vengo- 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all'oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa. 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi- 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab. 
breviare qualche parola. degli 
annunci. 

Le lettere alle cassette de 
vono essere indirizzate a: S, 
P.I. Cassetta, numero e let. 
tera. Tutte le fettere indiriz: 
zate alle Cassette dovranno 
pervenire attraverso la Posta; 
le lettere raccomandate saran. 
no respinte. Non si assumo- 
no responsabilità per quanto 
allegato alla corrispondenza. 

Glì avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.I. Società per la Pubblicità 
Mm Itala, via Silvio Pellico n. 4 
vianoterra dalle ore 8.30 alle 
12.30 e dalle 15.15 alle 19. Sa. 
bato dalle ore 8,30 alle 12.30 
e dalle 15.15 alle 20. Questi av- 
visi possono essere inviati a 
mezzo posta allo stesso indi 
rizzo con il relativo importo 
(minimo 10 parole a cui va ag 
giunto il 4% Ige e 4% tassa per 
la pubblicità). Gli avvisi eco- 
nomici possono anche essere 
dettati per telefono chiaman- 
do il n. 767676 dalle ore 9 al- 
le 12.30 e dalle ore 16 alle 19. 
Il servizio di accettazione te- 
lefonica degli annunzi econo- 
mici funziona esclusivamente 
per la rete urbana di Trieste. 

La S.P.I. non assume re 

sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane pie. 
na e intera agli inserenti. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 100 per parola 


CERCASI prestaservizi stabile 


per persona anziana, telefono 
31215 dopo le 18. 200 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lire. 80 per parola 


54992 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


D Lire 100 per parola 


A.A. ABBIGLIAMENTO ptima- 


Tia ditta cerca commessa e 
apprendista commessa cono- 
scenza croato veramente pra- 
tiche confezioni desiderose 
migliorare. Telefonare lunedì 
30109, 55130 


zione Koala, Mazzini 43. Do- 
meniche festivi liberi. 

50109 D 
\PPRENDISTE ramo calzature 
cercansi, Presentarsì negozio 
Castiglioni, Piazza Goldoni. 


È 23° meta Troncon trasf. Bettarello | tarinicchi Ste quanto il Cumini Udine ver-|dal Gs Doni di Udine, La vitto. ; 54970 D 
forza volta ia\Coppe; deli He dil'eD \GUR Y5° FIAMMA(L:s 50 dop) Betis. MAMA ta ranno quindi dichiarate perden-}ria del portacolori della Pejo SANE Quore. signorine 
Svezia superando oggi in fina- 5 Porta, Pecorari, Delli Compagni, ti con il risultato di 0-6. Le due {era data per scontata alla vigi- | disposi erirsi per lavo- 


Ml Il campionato di Serie © di rugby | Rossimell, Crivellotto, Kennedy, Co. 
osserverà domenica un turno di lombo, Trimboli, Cociani, Grebello, 
Ursini I, Giuliuzzi, Ursini II, Bri- 
Batti. CUS FERRARA; 
ha conquistato il terzo postoltare il recupero della partita rinvia. | Bettarello I, Ambroso, Menegale, 
battendo l’Italia per 2-1. fa alcune settimane fa a causa del| Masiero, Andreotti, Malavasi, Tad. 
(Ansa - Afp -Upì) | maltempo. deo, Ardizzoni, Beccati, Caselli, 


Torneo delle regioni 


La rappresentativa giovanile 
di rugby del Friuli-Venezia Giu- 
lia sarà impegnata domani a 
San Donà contro il Veneto nel 
tumo eliminatorio del «Torneo 


i lia poiché Livian è uno dei più 
paroare hanno dato vita ad una forti corridori di ciclocross na- 
Partita amichevole che si è ri- | tonali della categoria dilettanti. 
solta in favore d-' triestini per Al secondo posto si è piazzato 
11.8, dopo che il primo tempo 'Luigi Del Bianco del Gs Ponto- 
si era chiuso in vantaggio dei |ni 
friulani per 5-3, 


c. M. 


Giu wWo aisi 


SD 90 LS GI LA LD O 00 09 co coco 00 
pei 


DI UT 0 ti 
29 Ha UT OT TI 29 LI CO 9 te 


o 
- 
Ci 


chi, Pirmorie e Itala una partita 
in meno. 


LE PARTITE DEL 18.12.1970 
S. Anna - Muggesana 
‘Rosandra . Turriaco 


Primorie - CRDA 

Pro Farra - Giarizzole 
Ronchi - 8, Marco 
Itala - Aurisina 

S. Canzian . Fogliano 


IL CAMPIONATO DI CALCIO DILETTANTI SECONDA CATEGORIA 
—e—___ _  ({’(‘tt1(‘ t1e(iI(([[t_eo ’"EII-({ iii Me ge en VAR a API 


L'ITALA È SEMPRE IN TESTA 


PROSECCO RADDOPPIA 


Primorie-*Giarizzole 2-0 


MARCATORI: nel p,t, al 40” Ver. 
ginella nella ripresa al 36° Germa: 
ni, PRIMORIE: Stocca; Hervatich, 
Zuzic; Malusà, Fontanot, Germani; 
Pontari (Lipott), Prasseli, Barnaba, 


è stato il terzino Hervatich, che 
ha colto tra l’altro una traver. 
sa con un bolide dal limite. Nel 
Giarizzole si è distinto il capi. 
tano Camassa. che ha preso a 
sua volta una traversa, 


PARTITA MOLTO VELOCE dalenî; Barbieri, elise, Dì Candia; , si oggi ben degna del posto che\sono verificate nel primo tem- 

* È Vivoda, Piccione, Cotterle, Gher- | occupa in classifica. po, protagonisti Dilich al 21’ e 

Farra- San Canzian 2-0 baz, Zoppolato. Shceriani, Costan-| L'incontro ha messo in rilie-| Brumat dieci minuti dopo. Al 

n ; tini. ARBITRO: Palamita di Udine. |vo le diverse caratteristiche del. | 30* della ripresa, dopo che Cuc- 

MARCATORI: nel secondo ‘tempo le due squadre: più aggressivo, |ca II aveva mancato incredibil. 

Al ‘18% Stefanato, 31/21" Mreule. FAR-|' pit. atentala di quanto non |anche se più disordinato il Fo-|mente il bersaglio, veniva espul. 
Pe ru Posse dbrrezio) dica il punteggio, la vittoria (Epto: che, specialmente nel fi-jso Borroni. 

È i; i; È " 3 7 sO È 
del, Visintin (Mreule), Stefanato. dell’Aurisina che trovatosi infnale ha sfiorato più volte il B. S. 


A DUE MINUTI BALLA FINE 


? vantaggio al 20° della ripresa |goal; più tecnico e più lineare 
Del Bene, Verginella. ‘ Canciani, Odorico. SAN CANZIAN: Fontana; : T MA, 
Coe am, ‘io sto] POTCRE Tarriaco 1-0 _ (cane moti Do i et SRRIO Reci aa|PDA mana li Sanna 0 | nimareaTa SCONFITTA 
Hi lo, ivestri; searo] is ‘alligi "i RITA * 
Rabusin, Arteritano, Pistan (Da-| MARCATORE: nel secondo temno| {inn IL. De Fabbua 1, Capello. | Cr0sS di Riudes), Tei Is) Rosandra-*San Marco 1-0 
ris), Camassa, Rainis. ARBITRO; |al 8’ Logozzo. RONCHI: Deluri; | Braida, Lugnan, ARBITRÒ: Davan: CO 


la sicurezza a soli 2° dal ter. 
mine. Il CRDA, già costretto a 
muovere i suoi passi in coda 
alla classifica, meritava mag- 
gior fortuna. 


NULLA DI FATTO MARCATORE: nel s.t, al 14° Bi. 
*Muggesana-Itala 0-0 |i'cagier md: Price, Pron 
Catueri ara; Moie, Dadi: | ireimaser, ida, SA0 MANDO! 
AGGRESSIVI I LOCALI SE a pronti "cosina: “Regoet: bar 
“Foglia Saal'Anta 11: (22h: Segui neo Ceti 0 pre to clin 
OG1EROS I (ga ii Li iO BIO IO Ul | ORO Valmiciate ‘al vale) 


MARCATORI: nel p.t. al 15° Bar. | n i ia, 

ni; ne 4: al 18° sntrete di Ton, STANDO I ica Gradisca, 6 
FOGLIANO: Buttignoa; Rossi, Sil. i sell” Ancora una volta la San Mar- 
vano (nel sit. Visintin ID); Zorze Ia i Man co ha perso sul suo campo. 
mon, Maier, Cauzer; Krpan, Bosca- ma non ci sarebbe da ridire se| Una sconfitta immeritata, sca- 
To ndini Guidolin, Visintin L lla gara fosse terminata con un|furita al termine di un incon- 
SANT'ANNA: Pernisco; Gerbinî, Gae.| paio di reti per parte, viste le|tro che ha visto i gr 
ta;  Francolla, Ive, Bartoli; Prau-| occasioni che si sono presenta. | costantemente all'attacco, in 
dini, Degrassi, Bonazza, Cesani, te alle due squadre. Risultato | particolare nel secondo tempo, 
D'Ambrosio. ARBITRO: Gismano sostanzialmente sto quindi|Gli ospiti hanno effettuato un 
dI Visco, anche se i padroni di casa han-|solo tiro in porta degno di que- 
no da recrimi sull’operato | sto nome, quello del goal mes- 
Fogliano, 6. | dell'arbitro che allo scadere del | SO a segno da Bidussi al: quarto 
Per una sfortunata autorete |primo tempo ha sorvolato su un | d'ora della ripresa su azione 


ve Ustolin, Petracco; Manià, Visintin I, 
Dazio Are Menossi; Visintin II, Sartor, Baci.|°° ‘i Trieste. 
lieri, Ghirardo, Logozzo, Piemonte, 


Mosco, TURRIACO: Martinuzzi; Za. 3, n Î 
nuttig, Cragnolin; Anut I, Comelli; Partita molto veloce, ricca di 


spunti tecnici e con un San Can- 
Moimas; Anut II, Clama, Doria, Bru. | È v; 
mat, Prendo, ARBITRO: Longo di|Z/@N alla continua ricerca del 


Monfalcone, 


Con un gol per tempo il Pri- San Canzian d’Isonzo, 6 
morie si è assicurato la prima 
vittoria di questo campionato 
nel derby delle matricole. So- 
prattutto per il Giarizzole la 
TT) era di vitale interesse. 
ul campo i suoi uomini hanno 
sentito troppo l’importanza del- 
la posta in palio. Il Primorie è 
to così in vantaggio grazie 
ad un’inceriezza della difesa av- 
versaria che consentiva a Ver. 
ella di ottenere il suo secon: 

lo gol in campionato. 

La compagine di Prosecco ha 
Taddoppiato quindi nel finale: 
su punizione Lipott offriva a 
Germani un'occasione d’oro che 
il mediano sfruttava a dovere. 
Sul piano del gioco comunque 
il rie non ha ancora con- 
vinto, sbagliando troppo in fase 
di impostazione e di conclusio- 
ne. Il migliore fra i giallorossi 


Turriaco, 6 


A due minuti dalla fine, illa) 21° su azione di contropiede, 
Ronchi, approfittando forse del. | il solito gioco adottato dal Far. 
Ta, 


l’unica occasione, si è guadagna. 
G. M. 


to l’intera posta su un Turriaco! 
nettamente superiore a centro- 
campo, ma inconcludente nella 
fase finale. I biancoazzurri han- 
no giocato praticamente ad una 
porta. Gli avversari però si so- 
no difesi ottimamente e non 
hanno sciupato il risultato an- 
che se l'arbitro non ha concesso 


UNA VITTORIA STENTATA 


*Aurîsina-CRDA 20 


MARCATORI; nel s.t. al 20° au 
torete di Dì Candia, al 43’ Doglia 


È h N. AURISINA: Germani; Doglia 
agli isontini due evidenti calci di Ù 
rigore, che avrebbero potuto ca-| K». Sandrucci; Perissutti. Sterle, 


), Braico; Rudes, Tomizza, Doglia N., 
povolgere le sorti dell GIO Bortolotti, Segulin (D'Andrea). Ciac: 


chi, CRDA: Stefani; Detoni, Mad 


il Fogliano non è riusctio nella | vistoso fallo di mani in area|conseguente a calcio. di puni- 
grossa impresa di battere il|gradiscana, zione, 
Sant'Anna, squadra dimostrata» Le più clamorose palle-gol si A. L 


To propaganda «Liliony SNIA 
Viscosa. Guadagno 120.000 
mensili, alloggi gratuiti. Scri- 
vere Ferrari, Casella Postale 
76 . Mantova. 6728 D 


Udine con 50” di ritardo. | CUSTODE e lavoro pulizia, co- 


stituzione sana, non superiore 
anni cinquanta, cercasi. Posto 
stabile. Paga ottima. Curricu- 
lum vitae e referenze inviare 


cassetta 54780 D, SPI. 


PRATICA bar cercasi riposo set- 
i Presentarsi 


timanale, i buffet 
"i di D 
6 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


LI Lire . 90 per parola 


AFFITTANZA cedesi camera ca- 


merino cucina bagno giardino. 


Camera matrimoniale affitta APPARTAMENTI 


si. Corso Saba 33, Agenzia 
Service. 54972 I 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 90 per parola 


ALLEVAMENTO Timavo Visoni 
Ercole d’Oro ’70. Splendido 
assortimento pellicce, giacche, 
guarnizioni ed ogni altro tipo 
di pelli per guarnizioni e con- 
fezioni. Prezzi convenientissi. 
mi. Pellicce persiano: swaka- 
ra. Bravissima  pellicciaia. 
Turriaco, Piazza Libertà 


Telef. 76030 - 73263. 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
Ure 80 per parola 
A. ACQUISTIAMO quadri piano. 


forti mobili salotti antichi 
giacenze ereditarie. lelefono 
30358, N 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 100 per parola 


AAA. AZIENDA libraria mas: 
sima importanza offre ad ele- 
menti capaci liberi anche par- 
zialmente residenti Trieste e 


Gorizia vantaggiose condizioni 
economiche con alte provvi:. 
gioni e premi. Scrivere cas 
setta 55061P, SPI. o 
AVETE almeno mezza giornata. 
libera? Vi offriamo Ja possi. 
bilità di realizzare un secon 
do consistente reddito. La no 
stra azienda operante in tuttd. 
il territorio nazionale Vi affi". 
da cataloghi di confezioni; 
biancheria e arredamento pet 
vendita rateale senza cambi@. 
li diretta al privato consum@. 
tore, Si offrono elevati guad@ 
gni più premi, Scrivere a cas. 
setta. Postale 355 . 30170 M& 
stre A.P. (Venezia). 6713 P 
SOCIETA? commerciale in forte 
espansione con filiale in Trier. 
ste esamina proposte di colla: 
borazione per province del 
Friuli-Venezia Giulia. Richie 
donsi minimo anni 21 milite: 
sente e licenza media. Presen: 
tarsi mercoledì 9 Hotel Corso 


TRATTORIA buffet 


GASE, VILLE, TERRENI 
Lire 120 per parola 


DIA. OCCASIONE. 
APPRENDISTA cerca degusta- 


APPARTAMENTI 


APPARTAMENTO via. Piccardi 


A UDINE vendesi casa 5 stan- 


metra Fioraso, via Cavour 3, 
Udine, tel. 22709. 
GRADO appartamento libero, ri- 
scaldamento autonomo, fronte 
Spiaggia, garage, vendesi. Te. 
lefonare 81154. 7248 
VILLE piccole grande con gara- 
ge giardino vendonsi. Altra vil. 
letta tre camere soggiorno cu- 
cinino bagno 
giardino vendesi causa trasfe- 
rimento. Terreni Muggia ven- 
donsi. Corso Saba 33, Agenzia 
Service, 54972 S 


via S. Spiridione 2, Trieste 
ore 9,30-12 e 15-18, 54834 P: 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire 120 per parola | 


A.A.A.A.A. CEDONSI _ negozio 
fiori città avviato zona forte 
passaggio; pulisecco zona San 
Giacomo forte lavoro control 
labile attrezzato. Zona Giuli 
locale con vasta licenza pro 
fumeria incasso assicurato. 
‘Parrucchiera per signora zona 
residenziale attrezzato avvia 
tissimo condizioni pagamento. 
cedesi causa malattia. Latte? 
ria pasticceria arredato banco, 
frigo attrezzato per macchina) 
caffè zona periferica. Bar buf@. 
fet_ centro con tabacchi. Ce 
tralissimo rivendita tabacchi. 
vastissima licenza non gior 
nali. Vasto locale trattoria 
forte jayvoro; dilazioni paga: 
mento (centralissimo). Nego- 
zio con. vastissima licenza; 
frutta; verdura; generi alimen- | 
tari; vino; birra; salumeria. 
Negozio pantofole con licenza 
calzature. Aurora Ginnastica 1. 

32855 R_ 
. BAR centralissimo licenza 
completissima. via grande pas: 
saggio vendiamo L. 3.500.000. 
Spaccio vini zona Goldoni ven. 
diamo 2.500.000. Cassetta, 55120 
R_SPI. 

CEDESI centrale negozio mar 
glieria causa partenza, Ammi- 


nistrazione tel. 96721 orario. 
9.30-11.30. 54950 R 
PRESTITI familiari ovunque. 


per posta, rimborsabili rateal- 


mente, interessi posticipati + 
ANPA . Grossi 32/A Como. 

6724 R 
tabacchi. 
giardino vendesi causa ritiro. 
Spaccio vini vendesi, 
trattorie piccole grandi vendon: — 
si vera occasione. Bar centro 
vendesi. Rivendita tabacchi 
con giornali cartoleria vende: 
si. Negozio abbigliamento ven: 
desi 2.700.000 vera occasione. 
Altro negozio frutta verdure 
alimentari. Salone parrucchie 
re vendesi affittasi. Corso Sa 
ba 33, Agenzia Service. 

54972 Ri 


L’Avviso 
economico 


Può aiutarvi a risolvere 
qualsiasi vostro problema. 
Con una spesa veramente 
molto limitata potete met 
terVi in contatto con la per- 
sona interessata. 


Chi cerca e chi offre, tutti 
s'incontrano nelle colonne 
degli avvisi economici del 


«PICCOLO» 


PROSSIMA 


CONCLUSIONE VENDITE AL 


QUARTIERE MARCESIO — 
VIA PUCCINI — PRATICHIA- 
MO CONDIZIONI VANTAG- 
GIOSISSIME — APPARTA- 
MENTI PRONTA CONSEGNA 
2, 3, 4 STANZE SIGNORILI. — 
VISTA MARE, GIARDINI, — 
POSTEGGI. ANCORA PER. 
BREVE TEMPO. TEL. 811225. 
UFFICIO VENDITE VIA PUC- 
CINI 72 DALLE 9 ALLE 13 
E DALLE 15 ALLE 19, FESTI- 
VI 10-12. SOCIETA’ EGENA. 

54786 S 
condominio 
due tre quattro camere tutti 
servizi vendesi. 


cina bagnodoccia vendesi 2 
milioni 600,000. libero. Altro 
camera cameretta bagno 3 mi- 
lioni 700.000 libero. Altri apr 
partamenti liberi occupati 
vendonsi vera occasione. Loca- 
li vendonsi condominio, Corso 
Saba 33, Agenzia Service. 
54972 S 
PALAZZINA 
ELEGANTISSIMA IN CO- 
STRUZIONE . AMPIA VISTA 
SUL MARE — VIA PANORA- 
MA VICINISSIMA AL CEN- 
TRO — 3, 4 STANZE, SALO- 
NE, DOPPI SERVIZI, FINI- 
TURE PREGIATISSIME, BOX 
POSTEGGI, CANTINE, PAR- 
CO INFORMAZIONI 38212. 
54784 S 


stanze cucina bagno poggio- 
lo riscaldamento autonomo 
vendo. Tel. 37915. 32895 S 


servizi tutti conforts vendo. 
Tel. 37915. 32895 S 
ze, soggiorno, ogni comfort, 
ampio scoperto, zona tram 
quilla presso autostrada. Geo- 
6726 S 


riscaldamento 


Altre 


i 


1 gior: 
‘attoria; 


pagar 


Nego- 
icenza; 
alimen- 
imeria, 
licenza 
stica 1. 
2855 R 
licenza. 
le pas: 
900.000. 
ni ven. 
a 55120. 


(o) ma: 
Ammi= 
orario 
950 Ri 
runque 
rateal: 
ipati - 
MO. 
6724 Ri 
bacchi 
ritiro. 
Altre 
endori- 
centro. 
bacchi 
vende: 
o ven: 
sione: 
rcure 
icchie- | 
so Sar 


IL PICCOLO 
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RIBADITA DALLA C.I.S.L. L'AZIONE SINDACALE 


Il <«contropiano» 
per la marineria 


Necessita bensì ristrutturare le linee di pi.i.n. 


ma rafforzando e non 


smobilitando i servizi 


La CISL, in una riunione del-|un potenziamento e non di una 
la segreteria provinciale con ;}riduzione dell'attività marinara 


dirigenti provinciali della FILM- 
CISL, ha considerato opportu- 
no un rilancio dell'impegno del. 
le. organizzazioni sindacali lo- 
cali in relazione ai piani di 
Strutturazione della marineria. 

In coîlegamento alle rivendi- 
Cazioni avanzate dai sindacati 
Nazionali di categoria, aderenti 
alle tre Confederazioni, esposte 
nel «contropiano», occorre bat- 
Teri affinché Trieste non veda 
fa decremento dei propri traf- 

È Marittimi passeggeri e mer- 
rem tistrutturazione del setto- 
P. SUSE che indispensabile e 
vali Sse organizzazioni sinda- 
se i l'avevano richiesta, nella 
Sonvinzione Che solo rinnova- 
si enti competitivi avrebbero per 
messo alla nostra flotta di resi 
stere alla concorrenza estera, 

f Caratteristiche dell’iniziati- 
Va che l'IRI ed il Ministero 
della Marina mercantile inten- 
dono assumere, sono però — 
Sottolinea la CISL — indubbia 
Mente di carattere restrittivo, 
Dertanto ci si deve opporre a 
Simili tentativi di riduzioni im- 
motivate del naviglio pubblico. 

A Trieste deve essere data la 
Saranzia che non verrà negati- 
Vamente ridotto il numero degli 
Occupati nel settore ed, in un 
Ambito più generale, devono es- 
Sere mantenuti ed ammoderna- 
ti alcuni servizi passeggeri nel 

editerraneo, parallelamente ad 
Un ulteriore potenziamento del- 
la flotta mercantile, mentre la 
Drevista riduzione dei servizi 
Dasseggeri dovrebbe essere rin- 
Viata al 1975. 

La nostra città inoltre, se le 
linee della ristrutturazione di- 
Venissero operative, vedrebbe 
estremamente ‘ pregiudicate le 
future possibilità di riacquisire 
il ruolo storico di centro di 
traffici per l'Europa interna, 
con un ulteriore svilimento del. 
‘economia locale. 

Al fine di esaminare a fondo 
Proposte alternative la CISL ri. 
leva la necessità di convocare 
Un convegno, promosso dai sin- 
dacati, che evidenzi l'utilità di 


1 


. Così i negozi 
per l’ Immacolata 


OGGI i negozi del set- 
tore abbigliamento, arre- 
damento e merci varie, in 
Uerogarvalle**norine' *sullà 
Settimana semicorta, ter- 
Tanno aperto anche al mat- 
tino. Le macellerie saran- 
no aperte dalle 7.30 alle 13 
e dalle 17 alle 19.30. 


DOMANI 8 corr. Immacolata 
Concezione: chiusura com- 
bleta di tutti i negozi — 
comprese le macellerie — 
con le seguenti eccezioni: 
latterie, che terranno aper- 
to dalle 7 alle 12; fiorai, 
che terranno aperto dalle 
8 alle 13; pasticcerie, con- 
fetterie, biscotterie, rostic- 
cerie, che terranno aperto 
dalle 8 alle 21,30. Le riven- 

ite di pane saranno aper- 
te dalle 7.30 alle 12. 

Barbieri e parrucchieri. 
Martedì gli esercizi da bar- 
iére e parrucchiere per 
Signora rimarranno chiusi 
tutto il giorno, mentre og- 
gi, vigilia di giorno fe- 
Stivo, osserveranno l’ora- 
Tio ininterrotto dalle ore 8 
alle 19.30. Mercoledì. aper- 
tura normale alle ore 15. 


sel 


facente capo a Trieste. 


Eletti gli amministratori 
della Mutua artigiani 


Si sono svolte ieri mattina, 
presso la Mutua provinciale di 
malattia per gli artigiani, nella 
sede di via Udine, le elezioni di 
secondo grado per la nomina 
del nuovo consiglio di ammini- 
strazione. Presenti tutti e 55 i 
delegati-elettori, a far parte del 
consiglio d’amministrazione so- 
no stati chiamati a far parte i. 
cav. uff. Ottavio Mazaroli, il sig; 
Sergio Scaggiante, il cav. Virgi- 
lio Turrini, i signori Sergio Ros: 
selli, Stanislao Zafred, Cristofo- 
ro Collini, Dario Sergo, Lauro 
Ceppi, il cav. Alessandro Fava: 
retto, il sig. Antonio Romanelli, 
la signorina Maria Margherita 
Abate, il sig. Vladislao Petelin; 
quali sindaci effettivi sono stati 
eletti i signori Giuseppe Musca- 
tello e Adriano de Rota; sup- 
plente, il sig. Mario Seganti. 


SENZA FATTI NUOVI CONTINUA L'AGITAZIONE 


Domenica 


in classe 


nelle scuole occupate 


Mancato incontro studenti-docenti all'<Oberdan> 
Una schiarita forse dopodomani, dopo il «ponte» 


Nessuna novità sul «fronte» 
delle occupazioni scolastiche, Gli 
studenti, sia pure in numero 
ridotto, hanno continuato anche 
ieri a stazionare all’interno de- 
gli Istituti, dedicandosi all’atti- 
vità dei «gruppi di studio» e al 
dibattito sui modi di prosegui. 
re l'agitazione, specie con rife- 
Yimento alle prese di posizione 
‘lelle associazioni dei genitori 
— che mostrando di condivide. 
re le loro ragioni di fondo li 
esortano nello stesso tempo a 
non aggravare la crisi della 
scuola — ed all'invito a un in- 
contro fra tutte le componenti 
della scuola formulato dal Co- 
mune. Forse una schiarita si 
potrà avere dopodomani a con- 
elusione del «ponte» festivo, 

Intanto un po’ in tutte le 
scuole ì presidi e gli insegnanti 
hanno lasciato cadere gli inviti 
degli studenti per degli incon- 
tri nelle sedi occupate; così an- 
che all'«Oberdan», ieri pomerig- 
gio, nessun docente si è presen- 
tato all'assemblea studentesca. 
Ed ecco, infine, una mozione 
‘approvata dal comitato intersco- 
lastico: «Riguardo le voci insi- 
stentemente diffuse sulla stru- 


mentalizzazione della lotta stu- 
dentesca da parte di forze ben 
definite che vorrebbero deviare 
l'impegno degli studenti per 
una scuola democratica in ma- 
nifestazioni contro la visita del 
Presidente Tito, il comitato in- 
terscolastico ribadisce la sua 
estraneità a tali manifestazioni 
in contrasto con gli obiettivi di 
democrazia della scuola, che so- 
no al fondo dell’attuale lotta, e 
la fondamentale importanza del- 
l'unità degli studenti di lingua 
italiana e di quelli di lingua slo- 
vena». 


Pensioni, Con ja collaborazione del. 
la segreteria provinciale del Sinda- 
cato nazionale scuola media, alcuni 
inisegnanti in attesa di pensione in- 
tendono promuovere un'azione legale 
per porre l'amministrazione di fron- 
te alle sue precise responsabilità. 


Dosi 

Il Circolo culturale «Viva V.E,R. 
D.I.j organizza per domani, nella 
sala dell'Antico Caffè Tommaseo, in 
riva IMI Novembre, dalle ore 16 ‘alle 
21, un trattenimento danzante gio- 
vanile. Durante i balli saranno of 
ferti doni ai convenuti. Suonerà la 
orchestra dei «Sagittaria, 


(«Giornalfoto») 

E' stata celebrata ieri la XII 
Giornata nazionale del francobol- 
lo, intonata al treno come mezzo 
di trasporto postale, Lo speciale 
francobollo da. 25 lire emesso per 
la ricorrenza, ritrae appunto un 
convoglio formato dalla ‘potente 
locomotiva #44», detta anche «Tar- 


taruga», e da mumerose carrozze 
postali, I sodalizi filatelici trie- 
Stinì hanno organizzato varie ma- 
nifestazioni, Al Circolo ricreativo 
dei CRDA-Italcantieri, accanto al- 
la bella mostra (nella foto), ha 
funzionato anche un ufficio posta- 
le distaccato, che ha. visto impe- 
gnati per tutta la giornata i bravi 


impiegati delle P.'T, sergio Longo 
e Sergio Lucchese a bollare, con 
l'annullo speciale, cartoline, bu- 
ste, depliant e bollettini, e a sod- 
disfare le numerose richieste dei 
francobolli celebrativi, Ottima la 
mostta dedicata alle ferrovie al- - 
lestita al Circolo «Ravasini» e car- 
toline delle vecchie locomotive. 


PASSAGGIO DELLE CONSEGNE ALL'ULLC. 


Cessa le 


l'Opera ciechi civili 


Norme per assistenza 


funzioni 


e pensioni dal 1971 


Presso gli uffici della segrete 
ria regionale dell'Opera nazio: 
hale ciechi civili, a Trieste, via 


Roma. 30, si è proceduto alla 
firma. dei verbali di consegna 
alla Sezione Venezia Giulia del 
l'Unione Italiana Ciechi, dei be 
ni mobili dell'Opera medesima. 
Il dott. proc. Roberto Kervin, 
presidente della locale Sezione 
dell’U.I.C., nel prendere in con: 
segna mobilio e suppellettili va- 
rie, ha ringraziato il dott. Gia- 
como Cosani per la sua intelli 
gente attività, svolta per molti 
anni in favore dei ciechi giulia. 
ni..e..friulani,..nonostante...i.li 
miti regolamentari e legislativi 
dell'Ente alle cui dipendenze è 
stato valente funzionario. 


Dal Lo gennaio 1971 la pen 
sione concessa ai ciechi civili, 
ai sensi della legge n. 382 del 
27-5-1970 verrà erogata dai co- 
mitati provinciali di assistenza 
e beneficenza pubblica, e l’Ope- 
ra nazionale ciechi civili (ente 
‘ormai superato ed incapace di 
assolvere agli scopi per i quali 
è stato istituito) cesserà le sue 
funzioni con il 31 c.m. La ca 
tegoria dei ciechi civili ha chie- 
sto e ottenuto l'eliminazione 
dell'Ente in discorso perché 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn. «Lastovo»  (jug.); 
mn. «Bakary (jug.); mn. «Blue Ma, 
lin (pan.); mn. «Vicenza» (naz 
mn. «Giovanni Tricoli» (Mnaz.); me. 
«Telemachos» (ell.); mn. «Georgios» 
(ell.); mn, «Gaiety» (liber.); mn. 
«Chkalovsk» (russa); me. «Lykaiony 
(liber.). 


== 


CON UNA TARGA NELLA CASERMA DI VIA CUMANO 


Onorato dal «Torino» 


I? 


eroe Pietro Bernardin 


serre ne ves si 


Una solenne cerimonia in 
Onore della Medaglia d'Oro Pie- 
tro Bernardini, già sottotenen- 
le dell'82.0 Reggimento di Fan- 


teria «Torino», caduto da eroe fra i quali quelli dell’Associa- 


în Russia il 6 dicembre 1941, si 
è svolta ieri mattina alla Caser- 
ma «Sani» di via Cumano; nel- 
l'ovcasione è stata scoperta una 
targa dedicata al Caduto, cui è 
stato intitolato il piazzale del. 
la caserma, 

Al mito hanno partecipato il 
comandante del Reggimento, 
col, Cau, il comandante del 1.0 
Battaglione ten. col. Canino e 
il vicecomandante magg. Ca- 
laiuta con tutti gli ufficiali del 
comando, oltre alle autorità 
Cittadine, fra le quali l'assesso- 
Te De Luca in rappresentanza 
pel Sindaco, il presidente del- 
tr federazione provinciale della 

Ssociazione combattenti e re- 
È st Marocchi, il presidente 
di 'Associa: ne del Fante, Vi- 
segjg ll consiglio direttivo della 
che n°, dipendenti comunali 
cadnrorta il nome del glorioso 


i 
Ni pell 


laureatosi in scienze 
‘he, venne richiamato 
i e superato il corso 
assegna: di complemento venne 
Fanteria \pog20 Reggimento di 
Parto) Torino», con il quale 
Sia e ai Alla campagna di Rus- 
si Jas dle da eroe meritando- 
litare n@SSIMa onorificenza mi- 
Li ala Memoria, 
tivazi data la lettura della mo- 
da E al alore, il coman- 
i Reggimento ‘ha proce- 
i ‘© scoprimento della 1a- 
Tonga i ata all’eroe; una co- 
S loro € stata quindi de- 
Ul cippo che ricorda i 


economi 


gloriosi. Caduti dell’82.0 Reggi. 
mento «Torino». Numerosi tele- 
grammi di adesione sono per- 
venuti alla sede della Sezione, 


zione nazionale caduti e reduci 
della Russia e della consorella 
sezione romana. 


Riammessi i volontari 
fra i bimbi del «Ralliv 


«La Giunta provinciale ha de- 
ciso di autorizzare la ripresa 
delle attività dei gruppi di gio- 
vani volontari, guidati dalla 
professoressa Raggi, che per 
mesi hanno intrattenuto i pic- 
coli ospiti dell'Istituto Ralli. Ta- 
le decisione — secondo l’asses- 
sore Pacor — si inserisce «nel 
più ampio piano di apertura 
dell’ Ospedale psichiatrico pro- 
vinciale e dei padiglioni annes- 
si, che è uno degli scopì princi- 
pali che questa Amministrazio- 
ne si propone di raggiungere, 
onde poter finalmente portare 
anche il nostro Ospedale psi- 
chiatrico ai livelli di avanguar- 
dia raggiunti da altri compren- 
sori in Italia e all’estero». 

Di tale decisione l’assessore 
Pacor ha dato comunicazione 
alla Commissione consiliare per 
la sanità e l'assistenza pubbli 
ca, la quale ha inoltre affronta 
to il problema dei Sussidi a fa- 
vore di enti, istituti e associa» 
zioni che gestiscono asili infan- 
tili, asili nido, scuole materne; 
nonché ì nuovi criteri di corre- 
sponsione dei doni natalizi: in 
luogo dei tradizionali pacchi del 
valore di 4 mila lire, è stato 
deciso di corrispondere un sus- 
sidio di 6 mila lire agli assistiti 
in forma diretta e un pacco di 
uguale valore agli assistiti in 
istituti dipendenti dalla Pro- 
vincia. r 


amministrava l’assistenza con 
criteri restrittivi ed accentra 
tori causando lentezze e delu- 
sioni per gli assistiti. 

I funzionari privi della vista, 
che fino ad oggi sono stati alle 
dipendenze dell'Opera naziona- 
le ciechi civili, passeranno in 
gran parte alle prefetture. Essì 
potranno dimostrare concreta: 
mente le capacità di lavoro dei 
non vedenti nel campo del pub- 
blico impiego. 


Chiusi oggi 
i distributori 


di benzina 


L'Associazione dei distribu- 
tori di carburanti comunica 
che il consiglio direttivo ed il 
comitato di agitazione hanno 
deciso di proclamare lo sciope- 
ro di tutti i benzinai della pro- 
vincia di Trieste per oggi fino 
alle ore 24, per protestare con- 
tro la mancata concessione del 
contingente di benzina a prezzo 
agevolato e di qualsiasi ‘altra 
forma d'intervento a favore di 
questa categoria che attende da 
oltre 10 anni che si' provveda 
in maniera concreta alla sua 
sopravvivenza. 

Stamane alle ore 10 è convo- 
cata l'assemblea generale stra- 
ordinaria nella sede di via San 
Nicolò 7, per le ultime comuni- 
cazioni e concordare le azioni 
future, 


Le pensioni 
degli insegnanti 


La segreteria provinciale del 

.NS:M. comunica quanto se 
gue: 

«I professori conoscono bene 
le lungaggini per ottenere la 
corresponsione della pensione 
definitiva e la liquidazione del- 
la buonuscita. Migliaia di colle- 
ghi attendono da tre e più anni 
per ottenere quello che è un lo- 
To diritto ed alla fine, se an- 
cora in vita, percepiscono gli ar- 
tetrati in moneta. svalutata e 
con notevole perdita di somme 
non indifferenti per interessi 
che nessuno paga. 

«Ora, alcuni colleghi, con la 
collaborazione della segreteria 
provinciale del S.N.S.M.,, inten- 
dono promuovere un'azione ll 
le per porre fine a questo, e met- 
tere quindi l’amministrazione 
di fronte alle sue precise re- 
sponsabilità. Si invitano quindi 
butti gli interessati, iscritti. 0 
meno al sindacato, che per an- 
zianità maturata andranno in 
quiescenza con il l.o ottobre 
1971, nonché coloro che' abbiano 
presentato o intendano presen- 
tare le proprie dimissioni per 
Ottenere la pensione col 1.0 ot- 
tobre 1971 o in periodo succes- 
sivo, ma entro l’anno scolasti. 
co 1971-72; e che intendano ade- 
Tire all’azione progettata, a da- 
re il proprio nominativo, anche 
telefonicamente (24633) alla se- 
greteria del S.N.SM, (lunedì, 
mercoledì, venerdì dalle 18.30 
alle 20) entro il 15 dicembre 
prossimo venturo, 


DOMANI ALLE 10 
AL CINEMA GRATTACIELO 


MANIFESTAZIONE 
NAZIONALE 
IN DIFESA DELLA 


ZONA B 


e gli interessi 
degli istriani 
Prima della dichiarazione 


del Ministro Moro, di cui 
diamo notizia în prima pa- 


. gina, altri interventi sono 
stati\ compiuti dagli espo- 
nenti istriani in sede gover- 
nativa per manifestare le ap- 
prensioni diffusesi in ordine 
alle ventilate trattative sul. 
la Zona B. In particolare te- 
legrammi erano stati invia. 
ti a Roma dal dott. Della 
Santa a nome dei capodi- 
striani. 

Sul problema va registra. 
ta inoltre una nota dell’Unio- 
ne degli istriani, di commen- 
to alle dichiarazioni dell'on, 
Belci, che abbiamo pubbli- 
cato ieri. Nella ‘nota veniva 
ancora fatto rilevare il ri- 
ferimento a una notizia pro- 
veniente dagli «ambienti del- 
la Farnesina» e quindi la 
mancanza di una risposta uf- 
ficiale del Ministro degli 
esteri, frattanto giunta. 


e ——_——_—_—___” 


Scippo notturno 
in via Cologna 


Scippo notturno in via Colo. 
gna: una coppia di coniugi è 
stata aggredita verso la mezza. 
notte da due teppisti che indos- 
savano giacche di cuoio lucido. 
Uno dei due aggressori ha col. 
pito al volto con un pugno l’uo- 
mo, mentre l’altro ha affrontato 
la donna, strappandole dal brac- 
cio la borsetta, che conteneva 
30 mila lire. 

Il gravissimo episodio di vio- 
lenza ha mobilitato i carabinie- 
ri della stazione di via Cologna, 
i quali hanno subito iniziato le 
ricerche, estese in altri rioni. 
L'azione si è svolta velocissima 
ed è avvenuta in una zona poco 
‘illuminata, per cui gli aggrediti 
non sono riusciti a vedere bene 
in viso gli aggressori, che do- 
vrebbero essere di giovane età. 


SI È FATTO PERÒ SGOMINARE DA UN 


. PEDONE 


Contro le automobili 
guerra di un ferroviere 


<«Attaccava» armato di un bastone appuntito. i pneumatici 
delle vetture in sosta forandoli - Preso dopo un inseguimento 


Un bastone multicolore con 
in cima un appuntito coltello 
dalla lama affilatissima: questa 
l'’«arma» adoperata da un ferro- 
Viere per la sua personale guer- 
Ta ai pneumatici, L'ultima sua 
battaglia egli l'ha combattuta 
in via Diaz, che è stata però la 
sua Waterloo; le ultime sue 
«vittime» sono le gomme (una 
anteriore e una posteriore) di 
una «Giulia» nuova di zecca. 

L'atteggiamento un po’ strano 
dell’uomo ma soprattutto il si 
bilo provocato dall'aria uscita 
a pressione dalle gomme che 
stavano afflosciandosi, hanno 
messo in allarme un passante, 
il quale è riuscito a cogliere i 
ferroviere nell'atto di affondare 
la lama dalla punta aguzza nel 
fianco del secondo pneumatico. 
Il passante ha cercato di bloc- 
care questo singolare «giusti. 
ziere», ma l’uomo è riuscito a 
svincolarsi ed a fuggire. Al suo 
inseguimento si è buttata un’al- 
tra persona che passava di là 


per caso, il collaudatore Evari- 
sto Cappello, abitante in via San 
Marco 45, Egli è riuscito ad ac- 
ciuffare il guastatore e stava 
per bloccarlo quando è stato 
colpito da un pugno in faccia. 
Questa mossa ha permesso al 
ferroviere di fuggire ancora ma 
nel frattempo qualcuno aveva 
telefonato al «113» e una pattu- 
glia, comandata dal marescial- 
lo Zotti, è accorsa sul posto. 
Gli agenti hanno ascoltato il 
racconto degli inseguitori otte- 
nendo così una abbastanza chia- 
ta descrizione dell'individuo da 
Ticercare. Una battuta nei din- 
torni ha dato, per fortuna, esi- 
to positivo. In piazza Venezia 


A 


rs 


Il bastone appuntito 
usato contro le auto 


il maresciallo Zotti ha scorto 
l'uomo e lo ha bloccato. Egli 
non aveva più con sé il basto- 
ne e si è lasciato condurre in 
Questura, dove è stato identifi- 
cato per Paolo Cerni, di 45 an. 
ni, abitante in via San Miche- 
le 13. La sua «arma» è stata tro- 
vata più tardi sotto una mac- 
china in sosta, dove il Cerni de- 
ve averla buttata durante la fu- 


“i 


INTERROGAZIONI AL CONSIGLIO COMUNALE 


X 


5 


L'alleanza dei porti nei confronti del Nord Europa - Alberi da difendere 
Svevo - Broletto = D'Alviano: un incrocio difficile - Lavori in via Oliva 


«E di questi giorni — rilevario 1 
consiglieri Zimolo e 'Trauner (PLI) 
— la firma di un accordo tra ie 
autorità portuali di Genova, Marsi. 
Elia, Barcellona, Livorno e Savona, 
insieme agli enti autonomi del re- 
troterra interessato (Milano, Torino, 
Firenze, Bologna, Arles,  Montpel 
Mer) per una collaborazione ed una 
suddivisione del lavoro portuale, sì 
la costituire un'alternativa ai porti 
del Nord Europa». Da qui il se 
guente quesito al Sindaco; se non 
ritenga opportuno «intervenire pres 
so le competenti autorità per solle- 
Gitare l'adozione anche nel bacino 
dell'Alto Adriatico di un accordo, 
the potrebbe andare da Venezia a 
7Wiume, per garantire una collabora- 
vione nell'interesse comune che pos- 
Sa fronteggiare la concorrenza dei 
porti del Nord Europa, anche mn 
considerazione della posizione di 
scrìminante che per le disposizioni 
del ‘Trattato di Roma ha il porto 
di Trieste rispetto ad altri europei 
e in particolare ad Amburgo e 
Brema», ; Y 


(OI 

Risulta al consigliere Monfalcon 
(PSIUP) che «l'impresa SIDE, la 
quale sta costruendo nei pressi dello 
Ospedale militare un complesso ie- 
Sidenziale denominato ’’Baia della 
tranquillità”, è stata diffidata in da- 
ta 3.9.1969 a non procedere all'abbat- 
timento di alberi siti nella zona di 
costruzione, finché la. consistenza 
della vegetazione non. fosse stata 
verificata; e ciò. in conformità a 
quanto prescritto dall'art. 26 del pia- 
no regolatore în metito all'abbatti- 
mento di albori d'alto fusto», Risul- 
ta ancora al consigliere che «esisto- 
no sul posto 46 querce, le quali for- 
mano un bosco di circa mille metri 
quadrati, che svolgono ‘un’importan: 
te funzione d’igiene pubblica e Gan- 
no una caratterizzazione ambientale 
alla zona particolarmente gradevole 
e non sostituibile». D'altro canto «da 


Î 


Î : 
osservazioni personali, del sottoscrit- yn, 39 di via Baiamonti, dove un'infe- 


to, che ovviamente non possono che 
avere un carattere dubitativo, appa- 
re assai difficile che i lavori intra 
presi dalla. SIDE. possano ‘e 
senza toccare il boscolgi CET 
consigliere desidera perciò sapere 
dal Sindaco se «fattiinuovi o ele 
menti nuovi siano emersi dopo ‘a 
diffida citata, ritenendo utile ‘una 
chiarificazione anche in presenza di 
varie iniziative di protesta che han- 
no. determinato una certa sensazio- 
ne; il consigliere sottolinea Ja pro- 
pria estraneità alle iniziative ma ap- 
punto per questo ritiene utile che il 
Sindaco, quale assessore. all'Urbani- 
stica, risponda in seduta pubblica ni 
quesiti. sollevati  dall’interrogazione, 
«al fine di Dl ombre e dubbi». 


Il consigliere de’ Vidovich (MSI) 
Si è rivolto al competente assessore 
«per sapere se non ritenga opportu. 
no spostare la fermata. dell’antobus 
29, attualmente situata all'altezza del 


! er Natale e Capodanno ' 


L'U.T.A.T, effettua per le | 
prossime Feste i seguenti 
I viaggi all’estero: [| 


Sa la e Lire 
Oo asiosr1e 17.000 { 
| Gortina  24/12-26/12. 20,800 


Villaco - 
|, Eaza 24122212 28000 | 


Budapest 29/12 -871 da 43.000 
29/12-3/1 65.000 
| Vienna 30/12-3/1 52.000 
Villaco - 
| panza avie-1v1 10400 | 
Dobbiaco 31/12-3/1 22.500 
Abbazia 31/12-3/1 35.000 f 
| Villaco -. 
Kanzel! 31/12-3/1 ‘35.000 


Ì Iscrizioni : U.T.A.T. via Im- 
briani 11 e Galleria Protti 2 


{| stato disposto per un inte i 
gli operai del Comune, in maniera 


lice. sistemazione del fondo stradale 
e delle attrezzature idriche rende pe 
ricolosa per il pubblico la sosta e ìl 
transito; sì fa presente che bastereb- 
be spostare la fermata al n, 41 della 
stessa via, per ovviare ai lamentati 
iniconvenienti», È t 


«Nei pressi del cantiere San Mar- 
co — ha lamentato il consigliere Mor- 
purgo (PLI) — all'incrocio delle vie 
Svevo, Broletto e D'Alviano il traf- 
fico è particolarmente intenso, sia 
quello pedonale che quello automo- 
bilistico; ad evitare il verificarsi di 
continui ingorghi occorrerebbe instal- 
larvi un semaforo». Ed ecco a rispo- 
sta dell'assessore alla Polizia urbana: 
«L'inerocio in argomento ha già su- 
bito una miglioria con l'apertura al 
traffico nei due sensi del tratto della 
via D'Alviano interessato dalla galle- 
tia ferroviaria sotterranea; non ray- 
viso perciò l'opportunità di installa» 
zioni semaforiche, in quanto la wia 
D'Alviano gode del diritto di prece 


denza ela regolare segnaletica è in 


atto. Infine, avendo la ditta ripreso 


i lavorì, sembra che le nuove costru- | 
zioni ferroviarie provvederanno al. 


completamento di. lavori per i quali. 


| dovrà venir chiusa al traffico la, via. 


‘Broletto. A ‘lavori ultimati si vedrà 


[a] 
Al consigliere Cesare (PSU), che. 
lamentava lo: stato sdrucciolevole dei. | 


l'asfalto nella parte terminale 


via Oliva, verso la confluenza con la 


‘via Zorutti, l'assessore ai Lavori pub- 
iunciato che «nel- 


già saturi programmi 


(da eliminare l'inconveniente con uno 
trato d'asfalto antisarucciolevole». 


ga. E' stato dichiarato in stato 
di arresto e trasferito nelle ca- 
mere di sicurezza. 

Nel frattempo Evaristo Cap- 
pello, l’inseguitore, è stato me- 
dicato all'astanteria dell’ospeda- 
le maggiore; il medico gli ha ri- 
scontrato contusioni al volto e 
alla labbra giudicate guaribili in 
sei giorni. 


Servizi normali 
alla Biblioteca del Popolo 


I lettori in possesso di libri 
avuti a prestito dalla sede di 
via Polonio della Biblioteca del 
Popolo, che come è stato già 
annunziato sarà chiusa al pub- 
blico da domani. 7 dicembre, 
sono vivamente pregati di resti. 
tuire con ogni urgenza tali libri 
presso la Sede stessa dove quo- 
tidianamente l'Ufficio Prestiti 
funzionerà dalle 9 alle 14 e dal. 
le 15 alle 20. 

Non subirà alcuna variazione 
l'orario dei vari servizi biblio- 


tecari svolti dalla Biblioteca del 
Popolo e precisamente: Servizio 
informazioni bibliografiche (via 
del Teatro Romano 17), sala 
delle esposizioni (via del Tea- 
tro Romano 7), sedi di San Gia- 
como (via Frausin 5), di Muggia 
(via Battisti 2), di San Marco 
del Timavo (Villaggio del Pe- 
scatore). 


VIOLENTA COLLISIONE FRONTALE DI AUTO 


TRIESTINI FERITI 
IN UNO SCONTRO A GORIZIA 


Violento scontro frontale fra 
due macchine alle 14 di ieri in 
via Mocchetta, a Lucinico, ad 
un centinaio di metri dal cam: 
po di calcio: cinque persone s0- 
no finite all'ospedale. Si tratta 
di Luigia Florio in Braidotti di 
47 anni, abitante a Mossa, n 
via Stazione 11, di sua figlia Ga. 
briella di 15 anni; di Mario Fa- 
mea, di 70 anni, abitante pure 
a Mossa in via Stazione 9; del 
piccolo Fabrizio Famea (nipote 
del Mario), residente ‘a Trieste; 
in via Almerigotti 15, e di Ma- 
ria Milozzi ved. Bembo, di 79 
anni, pure residente a Trieste, 
in via Almerigotti 15. 

Luigia Florio è stata ricove- 
rata in neurochirureica, con 
prognosi di 15 giorni, per trau- 
ma cranico e facciale, trauma 
toracico, contusioni multiple al- 
le braccia e alle gambe e ferite 
lacere; sua figlia pure accolta 
in neurochirurgica, è stata giu- 
dicata guaribile in 10 giorni, 
per una contusione alla regio- 
ne frontale e altre ferite alle 


‘braccia e alle gambe; Mario Fa- 
mea ha riportato una contusio- 
ne alla spalla sinistra e una 
ferita lacera al globo dell’orec- 
chio sinistro (è stato medicato 
in astanteria e ne avrà per 8 
giorni); al piccolo Fabrizio sono 
State riscontrate contusioni alia 
spalla e al braccio destro con 
sospetta frattura (anch’egli. è 
stato medicato e dichiarato 
guaribile in 10 giorni), ed infi- 
ne la Milozzi è stata ricoverata 
in neurochirurgica con progno: 
si di 10 giorni, per trauma cra- 
nico con voluminoso ematoma 
orbitario destro. 


L'UDI, consapevole che è dovere 
di ogni cittadino esprimere la sua 
solidarietà ad Angela Davis unendo 
la sua voce a quella di tutti i de- 
mocratici del mondo, si è fatta pro- 
motrice di una raccolta di firme per 
l'immediata scarcerazione della rivo- 
luzionaria americana. L'appello è 
stato già firmato da centinaia di la- 
voratori e studenti democratici trie- 
stini, 


novita del salone 
nautico 
di Amburgo 


HI REP. NAUTICA 


VIA ZONTA 8 


A UDINE 


nei locali dell'ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE 
Viale Volontari della Libertà 58 - Telefono 44971 


ASTA 


di ANTIQUARIATO 
TAPPETI ORIENTALI 


DIPINTI DI MAESTRI ANTICHI 
E 800 ITALIANO 


Sono in vendita opere di: 


B. Bellotto - F. Zuccarelli - G. Zais - M. Marie» 
schi - S. Rosa - J. Spolverini - F. Guardi - A. 
Caroselli - G..Recco - F. Fontebasso - G, Boldini 
- G. Fattori - F. Zandomeneghi - B. Giardi - E. 
Giardi - A. Rietti - N. Cannicci - G. Bartolena - 


L. Tommasi - 


E? 


Dalbono - G. Palizzi - V. 


Cargnel - G. Giardi e altre importanti opere. 


Esposizione: 


da venerdì 4 a martedì 8 dicembre. 
dalle ore 10 alle 12.30 e dalle 15. alle 20. 


ASTA: 


da mercoledì.9 a sabato 12 dicembre - Ore 21.30. 


SABATO ore 17.30: 


‘ASTA di dipinti di maestri italianì dell’800. 


Oggi: S. Ambrogio — Il sole sorge 
alle 7,30 e tramonta alle 16.22. La 
luna nasce alle 12,58 e cala all’1,06. 

Ieri: temperatura massima 10, mi- 
nima 7; pressione mb. 1029, stazio- 
naria; umidità 77 per cento; pioggia 
mm 0,5; temperatura del mare 13,4, 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Dott. 
Gmeiner, via Giulia 14, tel, 95767; 
Manzoni, largo Sonnino 4, tel. 90965; 
INAM_ Al Cedro, piazza Oberdan 2, 
tel. 36274; Ai Gemelli, via Zorutti 
19/0, tel. 96212, 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le (19,30 alle 8.30): All'Angelo d'Oro, 
piazza Goldoni 8, tel. 38009; Cipolla, 
via Belpoggio 4, tel. 35602; Ai due 
Lucci, via Ginnastica 44, tel, 95417; 
Miani, viale Miramare 117 (Barcola), 
tel, 410928. 

Servizio medico comunale; per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235. 


CROCIERE 
DI CAPODANNO 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


+ U. CIOLI 


dott 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 1350 e 1820 


Traffici Estremo Oriente 
revisione dei tassi nolo 


1ì 23 ottobre 1970 le Compagnie conferenziate avevano 
preannunciato, quale inevitabile conseguenza degli au- 
menti dei costi operativi, un aumento dei tassi nolo nella 
misura del 10% a partire dal 1.0 febbraio 1971 più un 
ulteriore aumento di almeno 5% dal 1.0 luglio 1971. 


Le Compagnie conferenziate hanno successivamente 
deciso, il 1.0 dicembre, di non. applicare. il. secondo 
aumento con decorrenza 1.0 luglio 1971. E' stato invece 
convenuto che il futuro. livello delle rate di nolo ‘dopo 
il 1.0 febbraio 1971 sarà tenuto sotto controllo alla luce 
delle condizioni economiche che si avranno durante il 
1971, restando probabile la introduzione, con adeguato 
preavviso, di un ulteriore aumento con decorrenza non 
prima del gennaio 1972, a meno che non subentrino' nel 
frattempo circostanze che impongono un'altra decisione. 


VIA PORREBIANCA N 43 
(angolo via G. Carducci) 
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PORTATECI IL VOSTRO VECCHIO FERRO DA STIRO, 
VE NE REGALEREMO UNO NUOVO DA VIAGGIO 


Con questa offerta riservata ad ogni acquirente di un ferro a vapore, 
iniziamo la VENDITA SPECIALE. 


«PROVATE IL FERRO A VAPORE» 


VIA BATTISTI 20 
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San Nicolò ha vuotato 


Lieto San Nicolò per i bimbi, 
in una giornata di splendido sole 
che è stata un regalo per tutti. 
Festa nelle case, con la sorpresa 
dei. doni portati nella notte dal 
generoso santo e che i piccoli han- 
no trovato al risveglio; tanti trat- 
tenimenti organizzati negli ospeda- 


lì, neì circoli aziendali e ovunque 
c'erano bimbi da rallegrare. 

Tra le molte immagini del San 
Nicolò colte dal nostro. fotografo 
abbiamo scelto quelle della festa 
dei piccoli degenti all'Ospedale in- 
Jantile e quelle al Circolo della 
stampa. 


I bambini poliomielitici, prove- 
mienti anche da altre regioni d'Ita- 
lia, ricoverati al «Burlo Garofolo» 
hanno dato ieri îl benvenuto a San 
Nicolò — come vediamo nella pri 
ma foto a sinistra — che ha por- 
tato ad ognuno giocattoli e dolci. 
Erano con loro l'insegnante signo- 


la gerla piena di doni 


ra Turchetti, il dott. Germani ed 
i rappresentanti  dell’Associazione 
nazionale invalidi per esiti. da po- 
liomielite (ANIEP), Aita, Bonetti. 
Sovrano e Matuchina. 

Autentico privilegio il regalo di 
San Nicolò che Denis! Moroso, il 
mago di San Daniele, un campio- 


IL PICCOLO 


ne nel mondo dei prestigiatori, ha 
portato alla famiglia dei giornalisti 
raccolta al Circolo della Stampa. 
E° stato uno spettacolo affascinan- 
te e divertente, che ha dimostrato 
quanto il'gioco rappresenti un'au- 
tentica arte. E Denis Moroso lu 
possiede în alta misura, come del 


resto lo compri no i successi che 
coglie sul piano internazionale. Un 
riuscito trattenimento dunque 

di cui diamo tre immagini — e nel 
quale Fulvia Costantinides ha por- 
lato per i bimbì regali e dolci, 
arricchendo così le attrazioni e il 
divertimento, («Giornalfoto») 


= 


IN DIFFICOLTÀ UNA DELLE MIGLIORI NUOVE ISTITUZIONI 


Questi sono i problemi 
della Scuola di lingue 


I risultati dei lavori di gruppo 


degli studenti 


Alla Scuola di lingue si è 
svolto il lavoro da parte dei 
gruppi di studio costituiti da- 
gli studenti della scuola stes- 
sa. Questi gruppi si sono riu- 
niti, con l'approvazione del 
corpo insegnante, durante le 
giornate di venerdì e sabato. 

Gli studenti della Scuola di 
lingue moderne.intendono pre- 
cisare che la loro è un'azione 
‘apolitica, volta unicamente al- 
la soluzione sia dei problemi 
‘pratici urgenti, sia di quelli 
a più lunga scadenza. 

E’ vero che la scuola di lin- 
gue è stata una delle più in- 
dovinate iniziative accademi- 
che triestine di questo dopo- 
guerra, ma è anche vero che 
è praticamente sconosciuta in 
campo nazionale, mentre sino 
dalla sua fondazione gode di 
‘una certa fama all’estero. Tut- 
tavia, da alcuni anni, anche 
questa è in declino. 


Pur essendo la nostra scuo- 
la l’unico istituto di tale ge- 
nere a livello universitario ri. 
conosciuto dallo Stato (decre. 
to del Presidente della Repub- 
blica del 7 settembre 1962, n. 
1540), il diploma da essa ri- 
lasciato non viene riconosciu- 
to giuridicamente, per cui i 
diplomati non possono parte- 
cipare &a nessun concorso na- 
zionale. 

Attualmente la durata del 
corso è di due anni per i tra- 
duttori e di tre anni per gli 
interpreti. Alla fine di questi 
tre anni, però, i diplomati de- 
vono, sostenere l’esame finale 
(presieduto dal prof. Herbert, 
ex capo interprete dell'ONU 
e attuale commissario di esa- 
mi presso le scuole interpreti 
internazionali), che ha luogo 
alla fine di aprile dell’anno 
successivo. Si trovano così a 
frequentare la scuola come 


NON SONO SEMPRE FACILI 1 RAPPORTI TRA VICINI 


L'epilogo di una lite 
si trasforma in prologo 


Pugni e un colpo di coltello fra due casigliani 


A suon di pugni e con un 
colpo di coltello due persone 
hanno voluto risolvere i loro 
rapporti di vicinato. E° inter- 
venuta la polizia e così ciò che 
doveva essere l’epilogo si è 
trasformato in un prologo: gli 
atti successivi di questa com- 
media sono stati ambientati 
‘prima. all'ospedale e poi in 
Questura, mentre non è esclu- 
so un finale giudiziario. 

E’ accaduto in via D'Ange- 
li: Michele Albanese, ufficiale 
Postale, di 38 anni, abitante in 
via Valentini 40, ha chiamato 
la Volante ed ha consegnato 
agli agenti accorsi sul posto 
un coltello da cucina con il 
‘manico di legno e la lama lun- 
ga circa venti centimetri. Con 
quell’arma — ha detto — un 
suo vicino gli aveva vibrato 
un colpo alla schiena. Gli a- 
genti si sono recati allora al 
l'indirizzo indicato per senti 
te anche l’altra campana. Il 
pensionato Tommaso  Cicca- 
relli, di 58 anni, abitante al 
secondo piano dello stesso 
stabile, ha confermato agli 
‘agenti di aver usato il col 
tello. e di aver colpito con es- 
so l’Albanese alla schiena, ma 
— ha aggiunto. — lo aveva 
fatto solo dopo che era stato 


Imminente a Trieste 
row CURTIS 


CHARLES MICHELE 


BRONSON- MERGIER 
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DI TUTTE — 
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san PATRICK MAGEE 


ateneggiatura ai LEO 
pri 


PANAVISION® a coLoni A 


colpito bene a suon di pugni. 

Motivi della lite? Cattivo vi- 
cinato, come abbiamo detto. 
Il sottufficiale della Volante 
ha fatto accompagnare i due 
litiganti all'Ospedale maggio- 
re: il medico di turno ha ri- 
scontrato a Michele Albanese 
una ferita da punta e taglio 
alla spalla sinistra per cui lo 
ha giudicato guaribile in una 
settimana, mentre Tommaso 
Ciccarelli presentava contusio- 
ni all'occhio sinistro, alle lab- 
bra e perdeva sangue dal na- 
so, La proemosi: sette giorni. 


(ORE DELLA CITTA) 


L’Ottocento alla S.A.L. 


La ristampa della seconda ‘edi- 

zione, nella collana «Il Timavo», 
del «San Sebastiano», importante 
esempio di teatro poetico del quale 
fu autore il triestino Giovanni Sfe- 
tez, costituirà. l'argomento principa- 
le dell’incontro indetto per questa 
sera ‘alle ore 19 nelle sale del Tom- 
maseo dalla Società artistico lette- 
raria, Parlerà la scrittrice Nera Gno- 
li Fuzzi; alcune scene del dramma 
verranno lette da Lida Fragiacomo, 
Nella seconda parte della serata ver- 
ranno presentate delle opere grafi- 
che dei pittori Livio Grimalda e Giu- 
tiano Kirchmayr. 


Idea per Natale 


una bella lampada, una graziosa 

portatile, un pratico elettrodo- 
mestico, una utile stufa. 
getti per un apprezzatis 
di Natale che potrete trovare da Roc- 
co, piazza V. Veneto 3 (P. delle Po- 
ste). Visitateci! 


Biancheria scelta 


‘Biancheria scelta nel Reparto 

biancheria da signora di Beltra- 
me, Capi originalissimi della Perla 
della. Francia della Woman Italiana 
della Elle GI Rendetevi conto di 
persona, visitando il Reparto bianche- 
Tia da signora di Beltrame, 


I formaggi piemontesi 


I formaggi piemontesi di Rocca. 

verano - Reblochon e la crema 
delle langhe sono in vendita nelle 
Formaggerie' Lombarde via Carduc- 
ci 26. 


Volete veramente dimagrire? 


Usate i prodotti «48 ORE» anticel: 
lulite: bagno, crema, emulsione, 
chiedendoli in:farmacia o profumeria, 


Oggi come sempre 

Come sempre Beltrame sceglie il 

meglio per. Voi dalle migliori 
Case italiane 6 straniere. Come sem- 
pre. da Beltrame ogni acquisto è un 
acquisto sicuro. Oggi Beltrame offre 
come sempre il meglio ir reparti 
più spaziosi, luminosi, eleganti, fun- 
zionali completamente rinnovati, do- 
ve è esposto nel più grande assorti- 
mento, tutto quanto si può desiderare 
nel campo dell’abbigliamento maschi. 
le, femminile, giovanetti e bambini, 


studenti fuori corso, quando 
questo viene praticamente a 
essere il quarto anno. Si chie- 
de quindi che il corso sia por- 
tato a quattro anni divisi in 
due bienni, di cui il primo a 
carattere generale e il secon: 
do di specializzazione o per 
traduttori o per interpreti, e 
che alla fine di tale quadrien- 
nio venga rilasciato un diplo- 
ima di laurea o per lo meno 
un diploma ad essa equipa- 
rato. 

Infatti si giunge spesso al- 
l’assurdo che laureati di altri 
indirizzi universitario, anche 
scientifici, possono insegnare 
in Itaila lingue straniere, men- 
tre i diplomati della scuola di 
cui si parla non solo non pos- 
sono insegnare, pur essendo 
la loro conoscenza linguistica 
senz'altro superiore a quella 
dei laureati in lingue e lette- 
rature straniere, ma addi 
tura non hanno la possibi 
di svolgere nel loro Paese ia 
attività per cui la loro scuola 
li ha preparati. 

Lo Stato inoltre non forni- 
sce a tale scuola alcun aiuto 
finanziario, per cui i proventi 
sono costituiti unicamente dal- 
le tasse scolastiche (95 mila 
lire annue: una delle cifre più 
elevate fra tutte le facoltà di 
Italia) e dal contributo annuo 
stanziato dal consiglio d’am- 
ministrazione dell’ Università 
degli studi di Trieste, 

Va inoltre sottolineato che 
non sono previste riduzioni di 
tasse né presalari di alcun ge- 
nere. 


E’ appunto questa mancan- 
za di fondi che è alla base a 
tutta una serie di problemi. 
Ci sono pochi insegnanti spe- 
cializzati perché non si è in 
grado di retribuirli adegua- 
tamente (40 mila lire per il 
primo incarico, 20 mila lire 
per il secondo incarico). Essi 
perciò sono costretti ad assu- 
mere altri incarichi presso al- 
tri istituti cittadini e quindi 
non hanno Ja possibilità di in- 
segnare nella scuola a. tempo 
pieno. I professori perciò so- 
no anche obbligati a riunire 
in un unico corso studenti di 
vario grado di preparazione. 

Un altro problema derivan- 
te da considerazioni di carat- 
tere economico è quello che 
riguarda le attrezzature del 
laboratorio linguistico e del- 
l'impianto di cabine per l’in- 
terpretazione simultanea. (A 
questo proposito è significati. 
vo un episodio avvenuto di re- 
cente: durante una sua visi. 
ta alla scuola, un delegato del. 
l’OIL, l’organizzazione inter- 
nazionale del lavoro, vedendo 
gli impianti del laboratorio di 
lingue non ha pouto nascon- 
dere addirittura un senso di 
ilarità). 

Altro punto vitale è la ne- 
cessità di attuare e mantene- 
re un vivo rapporto col mon- 
do del lavoro, soprattutto nei 
campi in cui la conoscenza di 
una o più lingue straniere ri 
sulta indispensabile. Si verifi- 
ca l’assurdo che molti diplo- 
mati della scuola sono costret- 
ti a iscriversi, finiti gli studi 
di lingue, a una facoltà per 
poter trovare lavoro. Il lavo- 
ro infatti si troverebbe, sì, 
ma con una retribuzione per 
la quale si tiene conto del so- 
lo titolo di scuola media su- 
periore conseguito dall’ inte 
ressato. e non si prende in 
alcuna considerazione il di- 
ploma di traduttore e inter- 
prete. 

Gli studenti perciò chiedo- 
no un intervento deciso da 
parte della autorità competen- 
ti, affinché, le loro. richieste 
vengano finalmente accolte. 
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_SPETTACOL.I 


ALLA SOCIETA' DEI CONCERTI 


Carlo Zecchi dirige 


la Wiener Kammer Orchester 


Carlo Zecchi, che quale insi- 
gne pianista nel lontano dicem- 
bre 1932 inaugurò l’attività della 
Società dei concerti, ritorna 
questa sera alla stessa Società 
come direttore di un eccellente 
complesso da camera, per inter- 
pretare composizioni di Haydn, 
Schubert e Mozart. 


Mercoledì al Verdi 
seconda della «Bohème» 


Come annunciato, avrà luogo 
dopodomani, mercoledì, al Ver- 
di, alle 20,30 e in turno di abbo- 
namento B per platea e palchi, 
(© per gallerie e loggione, la se- 
conda rappresentazione della 
«Bohème» di Giacomo Puccini. 

Gli interpreti saranno gli stes- 
sì della prima di sabato, e cioè 
Navia Maria Goltara, Rosetta 
Pizzo, Mario Muraro, Gianluigi 
Colmagro, Dario Zerial, France- 
sco Signor oltre ad Angelo No- 
sotti, Ledo Freschi, Raimondo 
Botteghelli, Enzo Viaro e Vito 
Susca. Dirigerà il maestro Luigi 
Toffolo. La regia. è di Dieter 
Billter Marell. 

Alla biglietteria del teatro (te- 
llefono 23988) continua la vendi. 
ta dei biglietti, 


Il pianista Marengoni 


alla Gioventù musicale 


Per la sezione di Trieste della 
Gioventù musicale d’Italia, nella 
sala maggiore del CCA suonerà 
mercoledì il pianista Sergio Ma- 
rengoni. Giovane: di età ma di 
fama ormai consolidata, il con- 
certista Marengoni è nato a Bre- 
scia, dove, attualmente detiene 
la cattedra di pianoforte princi- 
pale presso il locale Istituto mu- 
sicale; e si è affermato giova- 
nissimo in una serie di presti 
giose esibizioni in tutta Italia e 
all’estero, dopo il diploma’ con- 
seguito a pieni voti al conser- 
vatorio «Verdi» di Milano. 

Ha vinto la medaglia e il di- 
ploma al 22,0 concorso interna- 
zionale pianistico di Ginevra, il 
primo premio assoluto al con- 
corso Viotti di Vercelli, è' stato 
premiato al concorso internazio- 
nale pianistico «Pozzoli» di Se- 
regno e ‘in altri fra i più signifi- 
cativi concorsi internazionali. 

Nel corso del concerto di mer- 
coledì, suonerà musiche di Scar- 
latti, Beethoven, Schumann e 
‘Bartok. Come di consueto, la 
manifestazione — riservata ai 
soci della GMI — si inizierà al- 
le 20.45. 5 


LA PROSA AL 


_ POLITEAMA ROSSETTI 


Margherita se ne va 
e arriva <Zio Vania» 


Dopo l'odierna giornata di 
Tiposo, la «Compagnia dei 
Quattro» di Valeria Moriconi, 
Ennio Balbo, Lia Zoppelli e 
Gianni Agus, associata al Tea- 
tro Stabile di Trieste nella 
produzione di «Margherita 
Gautier, la dame aux camé- 
lias» rappresenterà questo 
terzo spettacolo in abbona- 
mento della Stagione di prosa 
ancora domani pomeriggio, 
con inizio alle 16.30, e merco- 
ledì sera. 

Per sabato 12 è annunciata 
l'andata in scena del quarto 
spettacolo in abbonamento: 
«Zio Vania», con la regìa di 
Giulio Bosetti. Del dramma di 
Anton Cechov, che verrà pre- 
sentato nella versione di An. 
gelo Maria Ripellino, saranno 
interpreti Ferruccio De Cere- 
sa nella parte del protagoni- 
sta, lo stesso Bosetti in quella 
di Astrov, Paola Bacci (Flèna), 
Giulia Lazzarini (Sonia), Ma- 
rio Erpichini, Angela Lavagna, 
Alberto Carloni, Sara Ridolfi 
e Sergio Pieri. Scene e costu- 
mi sono di Giancarlo Bignar- 
di, il commento sonoro porta 
la firma di Giancarlo Chiara- 
mello. 

Le prenotazioni per «Zio Va- 
nia» saranno accettate a co- 
minciare da giovedì prossimo 
alla Biglietteria centrale di 
Galleria _ Protti (telef. 36372. 
38547). Per la rappresentazio- 
ne di sabato i posti non riser- 
vati agli abbonati alle «prime» 
saranno messi ‘a disposizioni. 
degli ‘abbonati delle altre ca. 
tegorie. La «compagnia, dopo 
la’ giornata ‘di domenica, pre- 
senterà «Zio Vania» in altre 
città della regione e riprende. 
rà le repliche al Politeama da 
giovedì 17 a domenica 27. Per 


Un assillo per 
tutti: i regali di 
NATALE 


personalissimo il dono di 
una bella fotografia 
GERETTI 


questa sera in TV 
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la serata del 16 è in program- 
ma al Rossetti l’annunciato 
unico concerto di musica jazz 
con Gomi Kramer e la sua 
‘orchestra. Anche per questa 
manifestazione, che è fuori ab- 
bonamento, ma alla quale gli 
abbonati alla Stagione di pro- 
sa potranno assistere fruendo 
di notevoli riduzioni, le pre- 
notazioni verranno accettate 
da giovedì prossimo alla Bi. 
glietteria centrale di Galleria 
Protti. 


Questa sera 
sul video 


Il Maigret di Gabin 


«Maigret e i gangsters» (TV- 
1, ore 21) — Ritorna stasera 
sul video Jean Gabin, che non 
poche sere fa il pubblico ha 
ammirato nel film di Renoir, 
«Verso la vita»; vi ritorna con 
un ruolo diametralmente op- 
posto e ottimamente ben re- 
so, quello del commissario 
Maigret. Il film è stato diretto 
da Gilles Grancier, sulla base 
del romanzo di Simenon «Mai- 
gret, Loignon et le gang 
Sters». 

L’avvio è dato da una spara: 
toria stradale e dalla sparizio- 
ne dell’uomo che era stato 
preso a bersaglio. Degli sco- 
nosciuti avevano sparato da 
bordo di un'automobile, un'al- 
tra aveva raccolto l’uomo e 
ne aveva fatto subito perdere 
le tracce. Maigret in un primo 
tempo. pensa trattarsi di un 
regolamento di conti fra ban- 
de rivali ma l’interesse ecces- 
sivo che un giovane diploma- 
tico dimostra per la vicenda 
lo mette in sospetto. Il com- 
missario scopre che la mac- 
china con la quale era stato 
Tapito l’uomo apparteneva al- 
l'FBI: è a questo punto che 
Maigret si trova al centro di 
una Storia complessa della 
quale, alla fine, riuscirà a sco- 
prire la verità. 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Una perturbazione proveniente dal- 
la Francia sì porterà domani sull'Ita- 
lia settentrionale. AL Nord molto nu 
voloso 0 coperto con nevicate sui 
Tilievi oltre i 1.500 metri e piogge in 
pianura. Dalla sera tendenza a con- 
dizioni di variabilità a partire dalle 
regioni nord-occidentali.  Benchi di 
nebbia o foschie ‘anche persistenti 
in Val Padana. Al Ceniro e sulla Sar- 
degna inizialmente sereno 0 poco nu 
volosc, Durante la giornata graduale 
aumento della nuvolosità cen possi- 
bilità di locali ;iogge sulla Toscana, 
l'Umbria e le Marche. Al Sud e sulla 
Sicilia sereno 0 poco nuvoloso. 
Temperatura: senza variazioni no 
tevoli. 

‘Temperatui. minime e massime di 
deri: Bolzano —-3, 11; Verona 3,7; 
Trieste 7, 10; Venezia 2, 5; Milano 
2, 5; Torino —3, zero; Genova 9, 17; 
Bologna 4, 5; Firenze 4, 16; Pisa 4, 
15; Ancona 7, 9; Perugia 6, 10; Pe- 
scara 7, 14; L'Aquila 4, 10; Roma 
Nord 7,18; Roma Fiumicino 10, 18; 
Campobasso 3, 5; Bari 7, 12; Napd- 
li 9, 14; Potenza 3, 5; S. Maria dì 
Leuca 8, 12; Catanzaro 8, 15; Reggio 
Calabria , 17; Messina 11, 14; Paler- 
mo 14, 17; Catania 7, 21; Alghero 9, 
118; Cagliari 10, 18. 


DOLITEXMA RASSETTI 


ULTIME DUE REPLICHE 
Domani 16.30 e mercoledì 20.30 
MARGHERITA GAUTIER 
Biglietteria di Galleria Protti 


GRATTACIELO 


77) 


1) 


ROSSANA PODESTA’ 
LANDO BUZZANCA 


TEATRO COMUNALE «G. 
Stagione lirica. Mercoledì 
20.30, seconda rappresentazione di: 
«Bohème» di Giacomo Puccini. Di- 
rettore Luigi Toffolo; regista Dieter 


VERDI». 
alle ore 


B per platea e palchi; C per gallerie 
e loggione. Vendita dei biglietti alla 
Biglietteria del Teatro (tel. 23988). 
POLITEAMA ROSSETTI. Oggi riposo. 
Domani alle ore 16.30 e mercoledì 
alle ore 20.30, ultime due repliche: 
«Margherita Gautier, la dame aux ca- 
mélias» di Trionfo e Conte (da A. 
Dumas figlio); terzo spettacolo in ab- 
bonamento presentato dal Teatro Sta- 
bile con l’associata Compagnia dei 
Quattro: Valeria Moriconi, Ennio 
Balbo, Lia Zoppelli, Gianni Agus. 
Regìa di Aldo Trionfo, scene e co- 
jstumi di Emanuele Luzzati. Bigliet- 
teria Centrale di Galleria Protti (te- 
lefoni 36372, 38547). 


SABATI LETTERARI al Politeama 
Rossetti. Sabato 12 alle ore 18, terza 
delle 14 conferenze con dibattito pro- 
mo: dall’Associazione Culturale Ita- 
liana: Elémire Zolla sul tema «Il 
Satanismo». Prezzo d’ingresso L. 500, 
abbonamenti da L. 2000 all'intero 
ciclo. Biglietteria Centrale di Galleria 
Protti (tel. 36372 - 38547). 


EDEN. 15.30, 17.45, 20, 22.15: «Ninì 
Tirabusciò - La donna che inventò 
la mossa», con Monica Vitti. In tech. 
nicolor. Il film è per tutti. 
EXGELSIOR. 15.30, 22,10: «Anonimo 
veneziano», con Florinda Bolkan e 
Tony Musante. Regia di Enrico Ma- 
ria Salerno. Technicolor. Vietato ai 
minori di 14 anni. 

AL CINEMA FENICE, Domani alle 
10 e 11.30: «Paperino show». Nuova 
divertentissima serie di avventure a 
colori, Ingresso indistintamente Lì. 150 
FENICE, Ore 15,30, ultima ore 22,10: 
«Venga a prendere il caffè da noi» 
con Ugo Tognazzi, Francesca Romana 
Coluzzi, Milena Vukotic e Angela 
Goodwin. Regia di Lattuada. Techni- 
color. Vietato ai minori di 14 anni. 
GRATTACIELO. 16. V settimana del 
film. fenomeno: «Il prete sposato». 
Il divertentissimo film di M. Vica- 
rio in technicolor con L. Buzzanca, 
R. Podestà, E.M, Salerno e L. Salce. 
Vietato ai minori di anni 18, 
NAZIONALE. Ore 15.30, 18.45, 22: «I 
guerrieri» con Clint Eastwood, Telly 
Savalas, Don Ricklet, Carroll O’Con- 
nor, Donald Sutherland. 


ALABARDA. 16.30: «La vergine e lo 
zingaro» in technicolor. Un nuovo 
splendido film di P. H. Lawrence, che 
ha per soggetto il sesso! Affascinan- 
te storia di una ragazza ingenua in 
amore, ma sensibile e sensuale. Con 
Franco Nero e Joanna Shimkus. Vie- 
tato ai minori di 14 anni, 

AURORA. 16.30 (ultima 22 precise): 
«Tora! Tora! Tora!». L'incredibile re- 
troscena dell'attacco a Pearl Har- 
bour. Colosso Fox in technicolor. 


ARNANIRNAAIRAAN 
Gite © soggiorni 
TOBRE. Sono aperte le iscrizioni 


per la gita natalizia a San Cassiano 
Val Badia nei giorni 24-25 26 di. 


tel. 68795 seralmente dalle 17 alle 20. 


PROGRAMMA > 
NAZIONALE 


6: Taccuino musicale; AL 
manacco; 7: Giornale radio; 7.10: 
Taccuino musicale; 7.30; 
espresso; 7.45: Leggi e sentenze; 


le GR; 12: Giornale radio; 12.10: 
Contrappunto; 12.43: Quadrifoglio; 
13: Giornale radio; 
rade; 13.45: «Io Claudio jo;» 14 
Giornale radio - Buon pomeriggio - 
nell'interv. (15): Giornale radio; 
16: Programma per i ragazzi; 16.20: 
Per voi giovani - nell’interv. (17): 
Giornale radio; 18.15: 
musicale; 18.30: Recentissime in 
microsolco; 18.45: Italia che. lavo- 
ta; 19: L'Approdo; 19.30: Luna- 
park; 20: Giornale radio; 20.15: 
Ascolta, si fa sera; 20.20: Il con- 


di giovani direttori: G. Gelmetti; 
21.55: Intervallo musicale; 22.05: XX 
Secolo; 22.20: ...E via discorrendo; 
23: Oggi al Parlamento - Giornale 
tadio 
Buonanotte. 


SECONDO 
PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - nell'intervallo 
(6,24 Giornale radio; 7.24: Buon 
viaggio; 7.30: Giornale radio; 7.85: 
Biliardino a tempo di musica; 7 
Canta Fausto Leali; 8.14: Musica 
espresso; Giornale radio; 8.40: 
I protagonisti; 9: Romantica » nel- 
l'interv. (9.30): Giornale radio; 9.45: 
I misteri di Parigi, di E. Sue; 10: 
Poker d’assì; 10.30: Giornale radio; 
10.35: Chiamate Roma 3131 - nel 
l’interv.. (11.30): Giornale radio; 
12.10: Trasmissioni regionali; 12.30: 
Giornale radio; 12.35: Alto gradi. 
mento; 13.30: Giornale radio; 13.45: 
Quadrante; 14: Come e perché; 
14.05: Juke-box; 14.30: Trasmissio- 
ni regionali; 15: Non tutto ma di 


tutto; 15. Selezione discografi- 
ca; 15.30: Giornale radio; 15.40: 
Ruote e motori; 15.55: Pomeridia- 


na - negli interv.: Giornale radio 
Come e perché; 17.30: Giornale ra- 
dio; 17,35: Classe unica; 18: Aperi- 
tivo in musica; 18,30; Speciale GR; 
18.45: Stasera siamo ospiti di 
19: Roma ore 19; 19,30: Radiosera; 
19.55: Quadrifoglio; 20.10: Chi ‘ri- 
sponde stasera?; Toujours Pa- 
vis; 21.20: Il senzatitolo; 21:45: Le 
nuove canzoni italiane; 22: Il gam: 
bero; 22.30: Giornale radio; 22,40: 
Aquila Nera, di A, Puskin; 23: Bol. 
lettino naviganti; 23.05: Le nuove 
canzoni italiane; 28.35: Musica leg: 
gera; 24: Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9: Trasmissioni specia) 9,25: 
Conversazione; 9,30: Musiche di W. 
A. Mozart; 10: Concerto di apertu. 


$ DAL XOI SECOLO 


BORSATTI 


S| GIOTFILI - OROLOGI 
Corso Italia 39 


Prestigio e garanzia 


£ 


Biilter Marell. Turno d'abbonamento ! 


——___________—+—& 
| 
LUNA PARK 
Tutti i giorni in via Flavia 
(San Sabba) 
Festivi ore 10-13, 14-24 
feriali dalle ore 14 
AUTOBUS 10, 19.20, 21, 22 


RITZ. 16 ult. 2 «Sergente Flep in- 
diano ribelle». Un film di Carol Reed 
con Anthony Quinn, Caude Akins, 
Tony Bill e Shelley Winters. Techni: 
color. Vietato ai minori di 14 anni, 
CAPITOL. 15.30. In prosecuzione stra- 
ordinaria concessa ‘per le pressanti 
richieste del pubblico il film «comi- 
co» del 1970: «Mash», l’allegro, con- 
testatario, divertentissimo technicolor 
Fox che sta raccogliendo favolosi 
successi in tutto il mondo. Vietato 
‘ai minori di 14 anni, 

CRISTALLO. 16. Ogni record d'in- 
casso battuto da: «Soldato blu», 
spettacolare ed intensa pagina di ot- 
timo cinema d'avventura e d’amo- 
re interpretata da C. Bergen e P. 
Strauss. Technicolor. Viet. min. 14 a, 
FILODRAMMATICO. Riposo. Domani: 
«Revenge» eccezionale film in technì- 
color. 


IDEALE (piazzale S. Giacomo), 16» 
Technicolor: «Il dito più veloce dell 
West». Un avvincente western coni 
J. Garner e J. Hackett. Ultimo giorno; 
LUMIERE. Domani: «La morte nof 
ha sesso». 
MARCONI. 16: «Il magro, il grasso 
il cretino». Un uragano di risate comi 
Stanlio e Ollio. 4 
RADIO. 16: «2001, odissea nello spàr, 
gion il film di fantascienza che anti 
tipa la realtà. Scene come queste non 
le vedrete mai più. Technicolor con 
Keir Dullea e Gary Lockwood. Suon0 
Stereofonico. 


MUGGIA 
VERDI. 17: «I nostri mariti». A_co- 
Jorî, con Aiberto Sordi, Lando Bux 
ganca, Ugo Tognazzi, Michele Mercier! 


DIMITRI DE'GRONWALO 


FRANCO NERO» SOANNA SHIMUS » 


IMPERO. 16.30: «Passeggiata sotto 1a 
pioggia di primavera» con I. Berg- 
man e A. Quinn. Technicolor. 

. L'irresistibile Lan: 
do Buzzanca, Rallaela Carrà, Terry 
Tord 


lio e Ollio: pi lì 

pia». Topolino. Due ore di risate, ve- 
mite con î i. L. 250 - Enal 220. 
[ETO. 15.30. ‘Techni- 
Un capolavoro di comicità: 
«Contestazione generale». V. Gass- 
man, N. Manfredi, A. Sordi, Mari. 
na, Viady. Regìa L., Zampa. Enorme 
Successo, 


ABBAZIA. 16: «Chiamata per il mor- 
to». Un eccezionale spettacolo giallo 
in technicolor con James Mason, Ma- 
ximilian Shell e Simone Signoret. 
Vietato ai minori di 14 anni. 


ALCIONE (tel. 96162). 16: «Il prof. 
dott. Guido Tersilli primario della 
cli Villa Celeste convenzionata 
con le mutue». Dopo «Il medico del- 
la mutua» questo è il secondo co- 
lossale successo di Alberto Sordi. 
ALDEBARAN, 16.30: «Un maggiolino 
tutto matto». Il più spassoso film di 
Disney. Technicolor con Dean Jones. 
ARISTON. 16: «Il ponte di Ramagen». 
Spettacolare film di guerra con Geor- 
ge Segal e Robert Vaughn. Technico- 
lor-scope. 

ASTRA. 16.30: «Missione compiuta 
stop Bacioni Matt Helm» con Dean 
Martin, Sharon Tate, Elke Somme 
Nancy Kwan, Tina Louise. A colori. 


CAI ASSOCIAZIONE XXX OT. 


cembre 1970. Informazioni e preno- 
tazioni in sede, via S. Pellico n. 1 - 


Musica 


8: Giornale radio; 8.30: Le canzoni 
del mattino; 9: Voi ed io - Specia» 


13.15: Hit. Pa- 


Tavolozza 


vegno dei cinque; 21.05: Rassegna 


- I programmi di domani - 


Via San Francesco 2 
varietà 


LA BORA 


Oggi chiuso per turno di riposo. 


Sale per battesimi, 
cenone Capodanno 


nozze, rintre: 
Telefono 


Oggi e tutti i lunedì chiuso per ri 


Seralmente ballo con «Gli Assi». 
Viale Miramare, ‘tel 411325 


LOCANDA MARIO 


Ottima cucina casalinga - ospitali 


I programmi RAI-TV 


13,25: 


13.30: Telegiornale. 


PER I PIU’ PICCINI 
17.00: 


17.30: Segnale orario - Telegi 


17.45: 
18.15: 


Immagini dal mondo. 


RITORNO 4 CASA 


Gong 
18.45; 

Gong 
19.15: 
RIBALTA ACCESA 
Telegiornale sport - 
Cronache italiane 
leno 1 


19.45: 


Grangier - Interpreti: 


Doremì 
Prima. visione. 
Break 2 
Telegiornale - 
fa - Sport. 


Doremi 
Musiche di Ludwig v 


centenario della nascita. 


ra; 10.40: I Concerti di F. Busoni; 
11.25: Dal Gotico al Barocco; 11.50: 
Musiche italiane d’oggi; 12.10: Tut- 
‘ti.i Paesi alle Nazioni Unite; 12,20: 
Musiche parallele; 13: Intermezzo; 
14: Liederistica; 14.20: Listino Bor- 
sa di Milano; 14.30: L’epoca della 
sinfonia; 15,30: La falce, di A. Ca- 
talani; 16.10: Musica da camera; 
IT: Le opinioni degli altri; 17.10: 
Listino. Borsa di Roma; 17.20: Sui 


nostri mercati; 17.25: Fogli d'al- 
bum; 17.35: Conversazione; 17.40: 
Jazz oggi; 18: Notizie del Terzo; 


18.15: Quadrante economico; 18,30: 
Bollettino transitabilità strade sta- 
tali; 18,45: Piccolo pianeta; 19.15: 
Donna amata dolcissima, di G. Ar 
pino; 21: Il Giornale del Terzo; 
21.30: Il Melodramma in discoteca 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira. 
disco; ‘12.15: Il Gazzettino; 14; 
Il Gazzettino; 14.40: Asterisco mu- 
sicale; 14.45: Terza pagina: 15.10: 
«Bestiesì, bestienò» - un libro per 
ragazzi di D. Ziliotto; 15.25: Can- 
zoni per i più piccoli; 15,40: 1 pro- 
verbi del mese; 15.50: «Luisa Mil. 
ler». melodramma in 3 atti - mu- 
Sica di G. Verdi; 19.30: Trasmis. 
sioni giornalistiche regionali: Cro- 
nache del lavoro e dell'economia 
Oggi alla Regione Il Gazzettino 


Venezia Giulia 


14,30: L'ora della Venezia Giulia 


Trasmissione dedicata agli italia 
ni di oltre frontiera; 14.45: Appun 
tamento con l’opera lirica; 15: At: 
tualità; 15.10: Musica richiesta. 


RISTORANTI E RITROVI 


NIGHT CLUB TROCADERO 


Seralmente eccezionali spettacoli 


TRATTORIA ALLA POSTA - BASOVIZZA 


CASTELLO DI SAN GIUSTO - BOTTEGA DEL VINO 


RISTORANTE DANCING «ALLA PINETA» 


Ristorante caratteristico — DRAGA S. ELIA — Telet 


RONCHI DEI LEGIONARI i 
RISTORANTE-BAR «DANTE» 


Oggi «l Parlamento | Arcoba 
Che tempo fa 


: Telegiornale — Carosello. 
«Maigret e ì gangsters» - 


bian, Roland Armontel, Paul Frankeur. 


Oggi al Parlamento - Che tempo 


TV SECONDO 
Segnale orario - Telegiornale - 
«Cento per cento» - Panorama economico. 


LA VERGINE 
E LO ZINGARO] 


HONOR BLACKAN- MARK BURNS: 
FAY COMPTON -MAURICE DENHAMI 


tags Fotote 
CHRISTOPHER nes: > RENETH nagpeR 
FASTMANCOLOR 


TEGO ROMAE DI DTM 
0 1 ALA DA MONDAODB 


[muri 


di 


‘schi e banchetti 
226125 


Prenotazioni per 


poso settimanale. + 


Festivi: the danzante ore 17-19 


228173. 


ità familiare e confortevole. 


TV NAZIONALE 


12.30: «Sapere» - Orientamenti culturali e di costume. 
13.00: Inchiesta sulle professioni - L'architetto. 
Il tempo in Italia — Break 1. 


«Il gioco delle cose» - a cura di T. Buongiorno. 


iornale - Girotondo. 


LA TV DEI RAGAZZI 


La spada di Zorro - «Gioielli negli stivali». 


«Tuttilibri» - Settimanale di informazione libraria. 


«Sapere» - Orientamenti culturali e dì cosiume. 


Tìc-Tac - Segnale orario 
Arcobaleno 2. 


Film - Regia di Gilles 
Jean Gabin, Francoise Fa- 


Intermezzo. 


an Beethoven nel secondo 


Radio Capodistria 

6.40: Apertura - Mattinata insie- 
me; 6.45: Notiziario; 6.50: Buon 
giorno in musica; 7.30: Notiziario; 
17.40: Allegro in musica; 8: La voce 
di Peter Holm; 8.15: Fogli d'al- 
bum musicale; 8.45: L'angolo dei 
ragazzi; 9.15: Il complesso Swiss 
Dixieland; 9.30: 20.000 lire per il 
vostro programma; 10: Notiziario; 
10.05: Midi Juke-box; 10.30: ‘Musi. 
che di G. P. Telemann; il: Passe 
rella di cantanti; 11.30: L'orchestra 
€ il coro B. Justis; 11.45: Appunta- 
mento con le Edizioni Ricordi; 12: 
Musica per voi; 12.30: Giornale ra- 
dio; 12.45: Musica per voi; 13.30: 
Longplaying club; 14: Notiziario; 
14.05: Lunedì sport; 14.15: Com. 
Dlessi di musica leggera; 17: Noti- 
ziario; 17.10: I vostri cantanti - le 
vostre melodie; 17.30: L’angolo dei 
ragazzi; 18: Discorama; 18.30: Mu- 
sica classica; 19: L'orchestra Ray 
Me. Kinley; 19.15: Notiziario; 22.10: 
Orchestre nella notte; 22.30: Noti- 
ziario; 22.35: Concertino serale. 


(o) 
[ITA n 
Televisione jugoslava 


‘Ore 17.30, 20 e 23.05: Notiziario 
IV; i La TV a scuola; 10.30: 
Lingua inglese; 11: Storia; 14.15: La 
16.10: Lingua france. 
«Est», trasmissione con 
18.15: Asilo TV: «Ho io 
buio?»; 18.30: Scienza; 
19.05: Diapason; 20.35: Ostrovski: 
«Il bosco», ripresa diretta; 22.35: 
In primo piano: Viktor Bek. 
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Lunedì, 7 dicembre 1970 
ERRO A ae in 


Tempo di Natale a Norimberga 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Norimberga — Nella città tedesca capitale dei giocattoli, si sono accese le prime luci delle prossime festività, Anche il 
amoso «mercato di Natale» è stato aperto nella grande piazza dominata dalla «Frauenkirche» e dalla «Schoener Brunnen» 


EL SENAT 


DOPO IL «NO» D 


O AMERICANO AI FONDI PER LS.S.T.y 


L'aereo supersonico sovietico 
alla conquista dei mercati dell'Ovest 


In testa nella corsa dei 2500 km orari sulle linee civili il «Tupoley 144» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 6 
i Secco «no» con cui il Se- 
DolO: americano ha respinto la 
Ichiesta di 290 milioni di dol- 
Ari per la realizzazione di due 
Prototipi dell'«SST», il più ve- 
ce supersonico del mondo de- 
Girato a superare una velocità 
HA 2800 chilometri, oltre a co- 
arlire una grossa battuta di 
Testo per l'aviazione commer- 
tiale statunitense, ha forse of- 
erto ai russi la possibilità di 
Doter competere ad armi pari, 
Sul mercato internazionale. 
Non vi è dubbio che la deci- 
Sione del Senato americano che 
ha fatto naufragare le speranze 
'&ì sostenitori dell'«SST», che 
ù erano pur avvalsi dell’appog- 
gio di Nixon, non può non es- 


sere stata accolta con piacere 
dall’aviazione sovietica. Benché 
all'annuncio di Washington non 
vi siano state reazioni ufficiali, 
i massimi dirigenti dell’aero- 
nautica sovietica non nascon- 
dono, che quello che fino a ieri 
sembrava soltanto un ambizio- 
so progetto è forse da oggi 
realtà: vendere alle compagnie 
aeree europee, asiatiche, e — 
perché no? — anche america. 
ne, il loro supersonico «Tupo- 
lev-144» che proprio tre setti 
‘mane fa ha superato indenne 
un definitivo collaudo, volando 
ad una velocità di quasi 2500 
chilometri orari e ad un’altez- 
za di circa 17.000 metri. 


L'aereo progettato per porta- 


te 120 persone ad una velocità 
di crociera di 2500 km orari e 


UNA INDIRETTA ISTANZA. ALLA CORTE SUPREMA 


ad un'altezza di 18-20 mila me- 
tiri, è stato il primo dei super- 
sonici a compiere due anni fa 
un primo test. Da quel giorno 
il «Tupolev - 144», le cui ultime 
evoluzioni, sono State seguite 
in tutto il mondo con partico 
lare interesse, ha compiuto pas- 
si da gigante. Non vi è dubbio 
che una volta immesso sul mer- 
cato occidentale sarà uno spie- 
tato concorrente per l’anglo- 
francese «Concorde», attualmen- 
te ancora alla fase di collaudo. 

T russi, e non lo nascondono, 
stanno cercando di affrettare i 
tempi: il primo volo di linea 
del gigantesco «Tubolev -144» 
che l’astronauta americano Neil 
Armstrong, primo uomo sulla 
Luna ha definito «un magnifico 
aereo» è fissato per la fine del 
1971. Egli acquirenti non man: 
cheranno di certo. Fra le prime 
ad interessarsi dell'aereo sono 
state la «KLM», la compagnia 
di bandiera olandese e le avio- 
linee pakistane. All’aereo, per 
ora soltanto per fare dei con- 
fronti, si sono mostrati interes- 
sati anche la compagnia ame- 
ricana «Panamerican» ed altre 
aziende occidentali. 


Comincia a interessare le grandi compagnie occidentali fra le quali la «KLM» 


Aereo civile precipita 


in Israele : 4 morti 


Tel Aviv, 6 

Un aereo civile israeliano, un 
bimotore «Cessna» con quattro 
persone a bordo, è precipitato 
nel deserto del Negev. Tutti gli 
occupanti sono rimasti uccisi. 
Un altro aereo dello stesso tipo 
éè invece scomparso, 

I cadaveri dei quattro occit- 
panti l'aereo precipitato nei 
pressi di Beershevan sono stati 
trovati da una carovana di be- 
duini. L'incidente è avvenuto 
proprio mentre era in corso 
una vasta operazione di soccor- 
so per rintracciare l’altro aereo 
dello stesso tipo scomparso nel- 
la parte opposta del paese. (Ap) 


IL PICCOLO 


FIAMME ALTISSIME SI LEVANO A LINDSEN DI FRONTE A NEW YORK 


Due esplosioni devastano 
una raffineria nel New Jersey 


Dopo una vita interamente; 
dedicata alla famiglia e al 
lavoro, il giorno 5 dicembre 
è mancato all’affetto dei 


suoì cari il 
Il primo scoppio è stato preceduto da una telefonata anonima che parlava di un attentato CAV. 
E’ impossibile dire quante siano le vittime; molte persone mancano ma i morti accertati sono due Ettore Scasso 
Ùi di anni 84 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Linden (New Jersey), 6 

Per tutta la notte i vigili del 
fuoco hanno lottato contro le 
altissime fiamme ‘che si sono 
elevate sopra la raffineria della 
Standard Oil una delle più 
grandi nella parte nord-orienta- 
le degli Stati Uniti, dopo due 
violente esplosioni che sì sono 
succedute nello spazio di pochi 
minuti e che erano state pre- 
cedute da una telefonata ano- 
nima che avvertiva di un at- 
tentato. 

E' ancora impossibile dire 
quante siano state le vittime 
delle: esplosioni e dell'incendio. 
Quando la tragedia si è verifi- 


cata erano presenti circa due- 
cento persone, alcune delle qua- 
li mancano all'appello, Due so- 
no i morti accertati, degli al 
tri\la polizia dice che sono «di- 
spersi, ma probabilmente mor- 
ti», mentre trentasei persone s0- 
no state ricoverate negli ospe- 
dali della zona, per le ferite e 
per le ustioni riportate. 

I funzionari della. raffineria 
dicono intanto di non potere 
ancora procedere a una stima 
sia pure'approssimativa dei dan- 
ni: ovunque sono rottami ju- 
manti e anneriti, e i vigili del 
fuoco mettono in guardia con- 
tro il pericolo di un ritorno di 
fiamma. Certo alla «Humble Oil 
and Refinery Co.», questa l'esat- 
ta ragione sociale della raffine- 
ria, sono andati in fumo diver- 
sì milioni di dollari, 

Gli. impianti della. raffineria 
sorgono su un’area di quasi cin- 
que chilometri quadrati. Quan- 
do le esplosioni si sono verifi- 
cate — e lo spostamento d’aria 
ha mandato in frantumi: perfi- 
no i cristalli di alcuni negozi 
del centro di New York, che di- 
sta trentadue chilometri — le 
fiamme sì sono alzate in cielo 
per almeno trecento metri. Mol- 
ti di quanti si trovavano sul po- 
sto sono riusciti a mettersì în 
salvo dopo la prima delle due 
deflagrazioni, negli speciali rico- 
veri a prova di esplosione. 

Le due deflagrazioni sono sta- 
te udite distintamente nel rag- 
gio di sessantacinque chilome- 
trì, mentre il fuoco si elevava 
quanto î più alti grattacieli di 
New York. Linden è una citta- 
dina di 44 mila abitanti situata 
quasi a ridosso di Elizabeth, 
che a sua volta lambisce Ne- 
wark. Tra quest'ultima località 
e New York c'è solo il fiume 
Hudson, 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie LUCIA, il 
figlio ALDO con la moglie 
GIACOMINA e le nipoti MA- 
RIUCCIA e LUCIA, il figlio 
LIBERO con la moglie MA- 
RIA e i nipoti LUCIANO con 
la moglie MARIELLA e 
LAURA con il marito GIOR- 
GIO RUTTER, la figlia EL- 
DA con il marito LIVIO CA- 
VEZZO e il nipote ROBER- 
TINO, il genero LUIGI 
FRAGIACOMO con i figli 
GINA, GIORGIO e MARIA; 
con le rispettive famiglie, la 
sorella NATALINA, i nipoti, 
i pronipoti e i parenti tutti. 

Un ringraziamento al me-, 
dico curante dott. prof, Lu- 
ciano Lovisato per le amore- 
voli cure prestate. 

I funerali seguiranno oggi 
lunedì 7 dicembre alle ore 
1545. dalla Cappella del 
l'Ospedale Maggiore. 


Trieste - Venezia 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 


I dipendenti della Ditta 
SACNAS si associano al lut- 
to del loro Titolare Sig. Aldo 
Scasso per la perdita del 
padre Sig. 


Ettore Scasso 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Linden — Le alte fiamme della raffineria sconvolta da due violentissime esplosioni nel New 
Jersey, erano visibili anche da New York, che dista circa 30 chilometri dalla cittadina 
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A Linden, Elizabeth, Newark 
e New York è ancora impossi- 
bile fare il conto di quanti s0- 
no rimasti feriti nelle loro ca- 
se, colpiti da frammenti di ve- 
tro. Pochi istanti dopo le due 
esplosioni, mentre le ambulan- 
ze sì dirigevano a tutta veloci. 
tà verso la raffineria, l’andiri- 
vieni delle auto con sirene è 
iniziato anche nella metropoli 
e negli altrì centri vicini. Anche 
la polizia ha avuto un gran la- 
voro supplementare. Solo a Lin- 
den gli «sciacalli» arrestati men- 
tre saccheggiavano le vetrine in- 
Jrante dei negozi sono stati 
venti. 

La prima delle due esplosioni 
si è avuta intorno alle undici e 
un quarto locali, ierì sera (le 
5.15 di stamane nell'Europa cen- 
trale). Poco prima la telefona» 
ta anonima era stata ricevuta 
da una stazione radio: locale: 
l’uomo che parlava ha detto dì 


Si associano al lutto i di- 
pendenti dello Stabilimento. 
Navale «ETTORE SCASSO 
& FIGLI». 


merciale e sembra vi siano epi- 
sodi di saccheggio. 

«E’ un disastro — ha esclama- 
to un agente della strada —. Ge- 
sù, sembra il Vietnam». 

Si apprende, infine, che la po- 
lizia ha arrestato oggi un giova- 
ne di 21 anni, il quale sarebbe 
stato visto all’interno del com- 
plesso industriale poco prima 
dell'esplosione. Il giovane è sta- 
to accusato di violazione di pro- 
prietà privata. I servizi del FBI 
sono stati avvertiti. 

U. P.I 


UN RAPINATORE 
del supermercato 


essere un membro del «Fronte 
rivoluzionario unito socialista», 
al quale ha rivendicato la pa 
ternità dell'attentato dinamitar- 
do. L'uomo ha anche minaccia- 
to altre esplosioni, se non ver- 
ranno rilasciati «prigionieri po- 
litici». Sull’ipotesi del sabotag- 
gio le autorità non si sono tutta- 
via ancora pronunciate. 

Da successive notizie si è ap- 
preso che le fiamme hanno com- 
pletamente distrutto l'impianto 
di catalizzazione, mentre sem- 
bra sia scongiurato il pericolo 
di un propagarsi dell'incendio 
alle centinaia di serbatoî di com- 
bustibile disseminati nella zona. 

I vigili del fuoco e le squadre 
unti-incendio hanno lottato per 
ore per poter circoscrivere le 
fiamme che hanno interrotto le 
linee telefoniche. Anche a Port 
Richmond, nello Staten Island, 
sono andate în frantumi quasi 
tutte le vetrate del centro com- 


i 


Il giorno 4 dicembre è man: 
cato all’affetto dei suoi cari 


Ernesto Mezgec 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio la 
moglie MARIA e il figlio DI 
MITRI. 


(Servizio Comunale T. F., tel, 38608) 


Si associano al lutto: 


— la cognata VITTORIA 
SKUKA 

— le famiglie STANKO NEGO- 
DE, UGO MESTRONI, dott. 
LUIGI MESTRONI, e i Col. 


== 


MISTERIOSA SCOMPARSA DAL SUO «IMPERO» DEL NEVADA 


leghi dell'AUTOCENTRO di 
via Doda 


ARRESTO IN CALABRIA 


IL MILIARDARIO HUGHES SPARITO 


Ap 


per il rapimento Bilotti 


Catanzaro, 6 
A tredici giorni dal sequestro 
dell'ingegnere Mario Bilotti, av- 
venuto a Lamezia Terme, su or- 


Impugnatigliarticoli 


L'ALTA FINANZA AMERICANA A_RUMORE 


dine di cattura emesso dal Pro- 
curatore della Repubblica del 
tribunale di Lamezia Terme è 
stato arrestato oggi un uomo di 


‘Nel rimpianto di quanti La co. 
nobbero, ha chiuso la sua lun 
ga, nobile esistenza la nostra 
amata 


Sulla fedeltà dei separati 


Sarebbero in contrasto con le riforme del codice 


Fe Roma, 6 
porre a due coniugi se- 
parati l’obbligo della fedeltà 


fi Costituisce più una difesa 
DI ‘More coniugale bensì rap- 
Ty fSenta una sanzione di natu: 
siog Initiva, una costrizione fi- 
è € psichica; la norma del 
Sta ce Civile che stabilisce que- 
te i Surdità deve quindi esse- 
Stg RENE ta, soprattutto se vi. 
ati luce delle recenti sen- 
della della Corte costituzione e 
è tal Nuova legge sul divorzio: 
to l'avv. Mario Guttieres a 
della re la questione nel corso 
Rale {causa di separazione le- 
rosi tra il regista televisivo E- 
ta Chi e la scrittrice Liet- 
de ertiSon, autrice del libro 
ch svergognate». Guttieres, 
vor Assiste la scrittrice contem- 
dave leamente ha cominciato 
Drogliti al tribunale civile Ja 
ta ra di divorzio, 
ornando alla questione sol- 
Vata dal legale nella causa di 
ch tazione, c'è da precisare 
vile gli articoli del codice ci- 
e È Presi di mira sono il 148 
il 156. Il primo stabilisce i 
'Overi reciproci dei coniugi, im- 
Ponendo ad essi l'obbligo della 
coabitazione e della fedeltà; il 
Secondo precisa gli effetti della 
Separazione, stabilendo tra lo 
altro il permanere dell'obbligo 
ia fedeltà. 
Secondo l'avv, Guttieres, le 


le 


| Sentenze con le quali la Corte 


Costituzionale ha abrogato lo 
Adulberio e il concubinato han- 
nu determinato una situazione 

Ova che impone una rifor- 
[Pa lediata del codice civi- 
DarI Quanto «nello stato di se- 
Titto è viene meno sia il di- 
Quello l'unione sessuale che 
Quindi Sl assistenza personale». 
Nimenpp Per il legale, il mante» 


ca q dell'obbligo di recipro- 
Soli À tra separati significa 
Negativo Tantenere l'elemento 


Tappor cella esclusività dei 
conto @pbersonali, senza tener 
SUA: PACO ine elemento ha ia 
Stenza ‘essere nella sussi- 
l'unione reciproco diritto al 
za Penso Ssuale e all’assisten- 
ci duale. «Senza tale te- 
tieres _“tritto — osserva Gut- 
non può 
divano 
ib dave 
ale ch 
Senta non sa 


Secondo 
mo è 
Canza qi È 


} ero. signi 
Saftuello in difesa delloato: 
SIVO e reciproco tra ma: 


rito e moglie, per diventare una 
pretesa all’astinenza e quindi 
alla castità, concetto ‘estraneo 
alla natura del matrimonio, Oc- 
corre pertanto riconsiderare se 
si possa continuare ad interpre- 
tare l’art. 156 nel senso che 
questo riconosca al coniuge se- 
‘parato il diritto di pretendere 
la fedeltà dell'altro o se, in 
mancanza di una espressa di- 
‘sposizione di legge, si debba 
titenere che l'obbligo della fe- 
deltà è incompatibile con 0 
stato di separazione, 

«Inoltre — sostiene Guttieres 
— una volta riconosciuto che 
l’obbligo della fedeltà del co- 
niuge separato si traduce non 
solo nella castità, ma addiri4 
tura nella limitazione di ogni 
frequenza amichevole con per: 
sone dell’altro sesso è evidente 
che tale gravissume imposizio. 
ne sulla libertà dell'individuo è 
incompatibile con : principi 
fondamentali dela  Costituzio. 
ne che garantiscuno i diritti in- 
violabili dell'uomo, 

(Ansa; 


cidente è stato infatti lo «Yak- 
40», un piccolo aereo di linea 
in grado di decollare ed atter- 
rare in spazi relativamente ri- 
stretti. Di questi apparecchi, ne 
sono stati venduti due esempla- 
ti lo scorso anno all'Italia. 

Il problema dei supersonici 
di linea è particolarmente sen- 
tito in Inghilterra. Proprio sta- 
mane l’«Observer», l’influente 
quotidiano inglese, scrive: «Lo 
storico voto del Senato ameri- 
cano che ha bloccato l’ulterio- 
te sviluvbo del supersonico di 
linea "SST” ha visto anche per 
le complicazioni che in futuro 
potrebbe vresentare e non so- 
lo per la Gran Bretagna... 


«A prima vista sembra che 
dalla decisione debba trar be- 
neficio la vendita dell'aereo an- 
glo - francese, ’’Concorde’. Il 
’’no” del Senato elimina infat- 
ti un grosso concorrente. Tut- 
tavia senza un proprio’ super- 
sonico gli Stati Uniti potrebbe- 
to imporre rigidi controlli am- 
bientali al ’’Concorde’”, come 
ad esempio fastidiosi limiti ne- 
gli aeroporti e divieto di volo 
a velocità supersonica durante 
il passaggio sui centri abitati 
il che potrebbe rendere meno 
allettanti per gli aerei le rotte 


americane». A. P. 
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NOZZE «IN FORMA PRIVATA» A VELLETRI 


GASSMAN SI È SPOSATO 
CON DILETTA D’ANDREA 


Il matrimonio celebrato con il solo rito civile 


Roma, 6 

«Mi sono sposato stamane con 
Diletta D'Andrea. e questa di 
chiarazione all’ANSA è l'unica 
autorizzata, fondata e veritie- 
ta. Non ne farò altre perché vo- 
glio che la mia vita privata sia 
veramente tale»: lo ha detto og- 
gi Vittorio Gassman a un re- 
dattore dell’Ansa, al quale ha 
telefonato da Velletri, dove si è 
svolta, in forma privata, la ce- 
rimonia nuziale. 

Il matrimonio è stato celebra: 
to con il solo rito civile nel mu- 
nicipic di Velletri alla presenza 
dei testimoni e di un ristretto 
gruppo di amici. Testimoni per 
la sposa sono stati l'avv. Fran- 
co Caroleo e Carla Colisi; per 
lo sposo, il regista Luciano Lu- 
cignani, l’attore Franco Giaco- 
bini e Nino Dal Fabbro. 

Dopo Ja cerimonia la comitiva 
si è recata a colazione nella ca- 
sa di campagna che il noto at- 
tore ha in affitto da tempo nei 
dintorni di Velletri. Stasera gli 
sposi rientreranno a Roma e sì 
recheranno nelle rispettive abi- 


tazioni, nel centro storico del- 
la città: due appartamenti atti- 
gui e comunicanti. Per il mo- 
mento non ci sarà alcun viag- 
gio di nozze: sarà sostituito, nel 
prossimo gennaio, da un viaggio 
di vacanza. 

Vittorio Gassman ha infine 
condo matrimonio «italiano». 
In prime nozze — annullate 
recentemente dalla Sacra Rota 
— aveva sposato Nora .Ricci, 
figlia del famoso attore Renzo 
Ricci, dalla quale ha avuto una 
figlia, Paola, che ha ora 24 
anni, e che lo ha reso nonno. 

Una seconda figlia, Vittoria, 
è nata nel 1952 dal matrimonio 
contratto dall'attore negli Stati 
Uniti con l'attrice hollywoodia- 
na Shelley Winters, dalla quase 
ha poi divorziato. Sei anni fa 
Gassman ha avuto il terzo fi 
glio, Alessandro, da una rela- 
zione con l’attrice francese Ju- 
liette Mayniel. 

Tra. Vittorio Gassman e ia 
sua nuova moglie ci sono 22 an- 
ni di differenza: lui ne ha 48, 

(Ansa) 


Se la speranza dovesse diven: 
tare realtà i russi vedrebbero 
‘appagata una vecchia ambizio- 
ne. Per ora l’unico aereo che 
sono riusciti a vendere in Oc- 


Ha abbandonato per la prima volta la sua isolata dimora nel deserto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Las Vegas, 6 

Il mondo dell'alta finanza e 
delle case da gioco americane 
è a rumore: Howard Hughes, il 
pioniere dell'aviazione america- 
na, l’uomo il cui nome è entra- 
to in tutti i settori dell’indu- 
‘stria, statunitense e mondiale, 
dal cinema ai petroli e che con- 
trolla le migliori case da gioco 
del Nevada è misteriosamente 
scomparso, e proprio quando 
era necessaria la sua presenza. 
La «Hughes Nevada Operation», 
una società che controlla i set- 
te migliori casinò del Nevada, 
migliaia di azioni minerarie, ed 
altre proprietà che fanno di Hu- 
ghes il più grande latifondista 
di questo Stato, è sconvolta da 
un'autentica lotta per il potere. 

Due dei maggiori dirigenti 
della. società, Robert. Maheu, 
numero uno della «Hughes Ne- 
vada Operation» e Jack Hooper, 
capo del servizio sicurezza al- 
berghi, sono stati licenziati in 
tronco. L'annuncio è stato dato 
dai funzionari della «Texas-Ba- 
sed Hughes Tool» altra affiliata 
della «Nevada Operations». 

Ma i due interessati e soprat- 
tutto Maheu stentano ancora a 
credere che ciò possa essere av- 
venuto. 


«Non credo che sia vero — 
ha detto Maheu —, Hughes non 
avrebbe mai fatto una cosa si- 
mile». Intanto il grosso diri. 
gente ha ottenuto dal tribuna. 
le ‘un'ingiunzione che proibisce 
a chiunque di interferire con le 
normali attività della «Hughes 
Nevada Operation». Come si ve- 
de una situazione quanto mai 
complessa che solo Howard Hu- 
ghes potrebbe schiarire. Ma del 
miliardario ancora nessuna trac- 
cia. La polizia, forse sulla base 
di una soffiata, ha proceduto 
Stamane ad una perquisizione 
della casa - albergo di Hughes 
nel deserto del Nevada. Ma la 
Ticerca non ha dato alcun esito. 


Hughes, che da quattro anni 
conduce una vita ritiratissima 
e non è mai apparso in pubbli- 
co è scomparso da Las Vegas 
pochi giorni fa in condizioni di 
salute — a quanto si dice — 
Piuttosto precarie, Secondo al- 
cune fonti si troverebbe attual- 
mente nelle Bahamas mentre 
secondo altri avrebbe preso in 
affitto a Lake Tahoe in Califor- 
nia, la villa che era già di Frank 
Sinatra, 

Secondo un. portavoce della 
«Hughes Tool», Hughes avreb- 
be. approvato il licenziamento 
dei due pezzi grossi della «Ne- 
vada Operation». Ma fra le va: 
Tie ipotesi che sì fanno sulla 
scomparsa di Hughes, che a- 
vrebbe per la prima volta ab- 
bandonato la sua isolata dimo- 
Ta, vi è quella del vice scerif- 
fo Lloyd Bell. Secondo il fun- 


A 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Howard Hughes 


‘ri reina aaronize 


zionario nella vicenda. ci sareb- 
bero punti «poco Chiari», 
«Abbiamo dovuto sospendere 
la perquisizione della casa - al- 
bergo dietro richiesta. di gente 
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34 anni, Antonio Mazzei, contro 
il quale è l'accusa di «concorso 
in sequestro di persona a sco- 
po di estorsione». 

Il Mazzei è stato arrestato a 
conclusione di PIREO indagini 
svolte dal capo della Squadra 
mobile di Catanzaro, dott. Su- 
race, e dal dirigente del commis- 
sarlato di Pubblica sicurezza di 
Nicastro, dott. Caltabiano, 

Secondo quanto si è appreso 
— ma sulla vicenda viene man- 
tenuto il massimo riserbo — 
l’altra sera da un telefono di 
Sambiase una persona chiamò 
Ja casa dell'ing. Bilotti e par- 
lando in dialetto disse: «Facite 
prestu se vulite Mario vivo» 
(Fate presto se volete vivo Ma» 
rio). Poi l'anonimo interlocuto- 


Gina Prezzi 


La vita di «SUOR GINA», la 
sua opera dedicata esclusiva- 
mente all'amore del prossimo 
saranno ricordate con perenne 
commozione. 

La sorella ANGIOLINA con 
il marito, i nipoti, i pronipoti 
e i parenti tutti ne danno il tri. 
ste annuncio, 

I funerali avranno luogo do- 
mani martedì 8 dicembre alle 
ore 10 dalla Cappella dell’Ospe- 
ciale Maggiore, 


Milano, 6 

Proseguono le indagini dei ca- 
rabinieri e degli agenti della 
questura per. identificare i re- 
sponsabili della rapina avvenu- 
ta nel supermercato di via Lo- 
renteggio a Milano, Secondo 
quanto è stato reso noto dagli 
investigatori, i tre banditi en- 
trati nel supermercato — due 
di essi erano armati di rivol. 
tella ed uno di mitra — si sono 
impadroniti di banconote per 
un valore complessivo di circa 
dieci milioni di lire. 

Gli esperti della polizia han. 
no ricostruito l’«identikit» del- 
l’unico bandito che, durante la 


che ha detto di lavorare per la 
Hughes Tool Company” e per- 
ciò non siamo stati in grado di 
andare fino in fondo», ha affer- 
mato Bell. «Non abbiamo potu- 
to svolgere una ricerca comple- 
ta, ma sulla base di quello che 
abbiamo visto abbiamo, ragione 
di credere che vi sia un gioco 
sporco in mezzo...)). L'ipotesi è 
stata peraltro smentita da un 
portavoce della compagnia. 
«Troviamo questa idea ridico- 
la». Secondo il funzionario che 
ha voluto conservare l'anonimo 


(Servizio Comunale T, F., tel. 38608) 
BIEN IOIZA 


Te appese il ricevitore, Sembra 
che la telefonata sia stata con- 
trollata dalla polizia. Il Mazzei 
è stato così fermato e, interro- 
gato, avrebbe confessato. 

A Sambiase, che con Nicastro 
fa ora parte del comune di La» 
mezia Terme, la notizia dell’ar- 
resto di Antonio Mazzei ha su- 
scitato vivo stupore. Il Mazzei 
— che è sposato con Maria Tor- 
ci, insegnante elementare, e ha 
quattro figli — lavora in una 
segheria di sua proprietà. Il pa- 
dre per molti anni ha ricoperto 
la carica di comandante dei vi. 
gili urbani di Nicastro, quando 
era comune autonomo. (Ansa) 


rapina, era a viso scoperto: un 
uomo de'l’apparente età di 30-35 
anni, dal viso abbastanza tondo, 
con gli occhi sottili, quasi a 
mandorla, ed unu sguardo du- 
to. La ricostruzione del volto è 
stata fatta con l’aiuto del diret- 
tore del supermercato, delle im- 
piegate e dei clienti presenti nel 
magazzino al momento dell’ir- 

ruzione dei banditi armati. 
L'uomo a viso scoperto era 
già nel supermercato dove ave- 
va fatto acquisti per poche cen- 
tinaia di lire, evidentemente con 
lo scopo di studiare l’ambien- 
te e preparare la rapina. 
(Ansa) 


tale illazione sarebbe stata in- 
ventata dagli esponenti della 
fazione rivale che vorrebbero 
assumere il controllo dell'im 
pero di Hughes. 

Per ora non si richiede, al. 
meno in termini legali, che Hu- 
ghes torni a Las Vegas. Una ta- 
le eventualità potrebbe render. 
si indispensabile, secondo il 
governatore del Nevada Paul 
Laxalt, qualora fossero operati 
cambiamenti nella direzione 
delle operazioni delle case da 
gioco di cui Howard Hughes è 
proprietario. 

" TR 


LUCIO e IRMA CHERSI e fa- 
miglia partecipano addolorati al 
lutto della famiglia Maiani e 
Zelco per la scomparsa del caro 


è buon 
Carletto 
EIA EI SITI SLI 


La pubblicità 


è notizia 


=== 


CONVEGNO NAZIONALE DI STUDI SUL FENOMENO PROMOSSO DALLA RAI 


HA 


Per presentare un nuovo 


LA TV 


Il campo- giochi dei 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 6 

Come reagiscono i bambini 
alla televisione? Sappiamo che 
sei milioni e mezzo di ragazzi 
seguono abitualmente le tra 
smissioni dedicate ai giovani. 
La notizia è stata data nel cor- 
so di un convegno di studi 
promosso, dalla RAI sul tema 
«TV e ragazzi», cui hanno par- 
tecipato esperti € studiosi di 
ogni parte d’Italia. — 

La cosa desta particolare in- 
teresse perché ormai l'attività 
mentale del bambino è stata 
rivoluzionata dalla entrata in 
campo del nuovo Mezzo cono- 
scitivo: gran parte del tempo 
dedicato una volta ai giochi è 
ora utilizzato per assistere al- 
le trasmissioni. 

‘Prendiamo in esame qualche 
cifra per renderci conto di 
quanto infiuîsca la televisione 
sui ragazzi. I giovani italiani 
dagli otto ai tredici anni ri 
mangono in media un’ora e 
trequarti davanti ai televisori, 
un quarto d'ora cioè in più 
degli adulti. I sei milioni e 
mezzo di telespettatori sono 
così suddivisi: un milione e 


prodotto o una nuova atti: 
vità, per. illustrare, un'inizia. 
tiva commerciale o una par 
ticolare azione di vendita, 
per segnalare occasioni sta- 
gionalì ‘le per tenere sem:.. 
pre vivo e presente il no- 
me, fate la 2 


Pubblicità 
su <Il Piccolo» 


E I NOSTRI RAGAZZI 


bambini è stato invaso in gran parte dalle immagini del video 


400 mila da tre a setie anni; 
due milioni da otto a. tredici 
anni; 500 mila da quattordici 
a diciassette; due milioni e 600 
mila da diciotto anni in su, 

In che modo i programmi te- 
levisivi influiscono sulla men- 
talità dei ‘bambini, sul loro 
gusto? Come recepiscono, spe 
cie i più piccini, le immagini 
ed il linguaggio televisivo? Per 
rispondere a questi interroga- 
tivi la RAI ha promosso una 
serie di incontri e di convegni 
che hanno richiamato l’interes- 
se di esperti a livello interna: 
zionale, In particolare si è 
svolto in questi giorni un in- 
contro — organizzato dal ser- 
vizio opinioni — che ha pre- 
so in esame i temi ed i sug. 
gerimenti emersi nel corso di 
una tavola rotonda, svoltasi 
nel marzo scorso, nella quale 
fu sottolineata l'esigenza di 
approfondire gli studi sui rap- 
porti tra il mezzo televisivo 
ed i giovani; l'influenza che 
questa può avere sulla forma» 
zione. psichica ‘e sociale ‘del 
bambino; l'incidenza della. te- 
levisione nell’apprendimento 
del linguaggio. 


Nel corso dell'incontro, pre- 
sieduto dal prof. Meschieri — 
ordinario di psicologia —, è 
stato elaborato un piano di ri. 
cerche che durerannò circa un 
anno e mezzo e che saranno 
realizzate in collaborazione 
con i principali istituti scien- 
tifici italiani. identica a quella degli adulti il 

Saranno analizzati vari te-| significato dello spettacolo. 

i: la pubblicità ed i bambi. Il problema resta quindi 
ni; la famiglia; la scuola e lal aperto agli studi degli esperti, 
televisione nel processo di so-| e merita certamente la dovuta 
cializzazione del bambino; at-| attenzione per la notevole 
teggiamenti e comportamenti] estensione che ha assunto. 
degli insegnanti di scuola ele- R. R. 


mentare verso la televisione; 
BOTTINO DI 200 MILIONI 


linguaggio dei progran 
Los Angeles, 6 


levisivi per i bambini; pì 
Oltre duecentociquantamila 


lenza; paure che invece ten- 
dono a scomparire del tutto 
nei bambini tra gli undici e i 
tredici anni. Per quanto ri. 
guarda la comprensibilità del 
linguaggio, solo dopo i dieci 
anni i bambini riescono a ca- 
pire e in maniera del tutto 


fotocopie fotol 


adolescenti e cultura di mas- 
sa, con particolare riferimen- 
to alla televisione. 

Allo studio della RAI sono 
anche altre ricerche per ana. 
lizzare la capacità di compren- 
sione del linguaggio televisivo 
da parte del bambino e le sue 
reazioni di fronte allo spetta- 
colo. Recenti indagini hanno 
dimostrato che al di sotto dei 
sei anni si verificano spesso 
reazioni di paura e di rifiuto 
nei riguardi delle scene di vio- 


di lire, sono stati recuperati da 
una pattuglia della polizia stra- 
dale su un'auto a bordo della e 
quale vi erano tre giovani ame- 
Ticani ed uno studente etiopico. 
La somma era stata sottratta 
di. un furgone corazzato a Mill- 
burn, nel New Jersey, una quin- 
dicina di giorni fa. 

I quattro giovani si sono ar- 
Tesì senza opporre resistenza. 


Copie fotocopili 


dollari, circa duecento TAMIOoL] ) 
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IL PICCOLO 


REPLICA VAGA ALLE «CONDIZIONI» DI GOLDA MEIR 


Ha deluso Israele 
la risposta di Nixon 


In attesa di altri chiarimenti da parte di Washington 
Tel Aviv ha rinviato ogni decisione sui negoziati Jarring 


Tel Aviv, 6 

Il consiglio dei ministri israe- 
liano ha deciso oggi di rinviare 
‘ogni decisione su un ritorno di 
Israele ai negoziati Jarring, e 
ciò finché non siano stati rice- 
vutîi altri chiarimenti dal go- 
verno di Washington. Nella se- 
duta odierna del governo, infat- 
ti, è stata esaminata la risposta 
del Presidente Nixon alla ulti- 
ma lettera di Golda Meir, in cui 
il premier israeliano aveva reso 
note le «condizioni» poste da 
Israele per la ripresa dei nego- 
ziati con gli arabi, sotto gli au- 
spici dell’ambasciatore Jarring. 

Evidentemente, la risposta di 
‘Nixon non è risultata soddisfa. 
cente e, per quanto fonti diplo- 
‘matiche abbiano sostenuto che 
il consiglio dei ministri non ha 
discusso il compito che il gen. 
Dayan dovrà svolgere nel corso 


Si r rinnovano 
gli scontri 
in Giordania 


Amman, 6 

Nutrite sparatorie, con im- 
piego di armi automatiche e 
mitragliatrici, sono avvenute 
questa sera sulla capitale gior- 
dana, soprattutto nel quartie- 
re del Gebel Amman. Altri 
scontri si sono verificati nella 
Giordania settentrionale, dove 
guerriglieri palestinesi avreb- 
bero attaccato un posto di po- 
lizia a Jerash, uccidendo un 
agente e ferendo un altro a- 
gente e un civile: secondo il 
‘ministero degli interni giorda- 
no, i guerriglieri avrebbero 
preso prigionieri gli uomini di 
servizio, svaligiando il locale. 

Un portavoce di «Al Fatah» a 
‘Beirut ha fornito una versione 
opposta dell'incidente di Je- 
rash, dichiarando che il fuoco 
è stato aperto da una pattu- 
glia giordana contro le posi- 
zioni dei guerriglieri; truppe 
giordane nella zona si sono 
‘unite, sparando, con mitraglia; 
trici, mortai e artiglierie, ma 
lle Joro armi «sono state ridot- 
te al silenzio» dai guerriglieri. 

Gli scontri odierni hanno si- 
nora causato due morti; oltre 
all'agente di polizia giordano 
ucciso a Jerash, un altro agen- 
te è stato ucciso ad Amman. 
Secondo Radio Amman, che ha 
citato un portavoce ufficiale, 
l’attacco contro il posto di po- 
lizia a Jerash è un'«aggressio- 
‘ne premeditata»: già sabato po- 
meriggio i guerriglieri palesti- 
nesi erano stati posti in stato 
di allarme a Jerash e dintor- 
ni. Essi hanno poi accerchiato 
il posto di polizia della città, 
seminando panico tra la popo- 
lazione civile. 

In seguito all'intervento del 
comitato militare arabo, l’asse. 
dio al posto di polizia è stato 
tolto; le forze di sicurezza gior- 
dana avevano ricevuto ordine 
di nn rispondere in alcun mo- 
do al fuoco dei guerriglieri, per 
«evitare ogni aggravamento del. 
la situazione; ma questo atteg- 
giamento conciliante, secondo 
il portavoce governativo, non 
ha impedito l’attacco contro il 
posto di polizia. 

In serata, l’ufficio di «Al Fa- 
tah» a Beirut ha annunciato 
che l’artiglieria giordana bom- 
‘barda le posizioni palestinesi 
mei settori di Irbid e Jerash e 
che colonne di mezzi corazzati 
® blindati giordani si spostano 
verso Jerash. (.Ansa- Afp-Upi) 


Neruda ambasciatore 
del Cile a Parigi 


Santiago, 6 

Il governo cileno di Salvador 
Allende ha annunciato oggi la 
nomina ad ambasciatore a Pa- 
rigi del poeta Pablo Neruda, 
premio Nobel per la letteratu- 
ra: Neruda era stato già con- 
sole a Parigi e aveva ricoperto 
vari incarichi diplomatici in 
altri paesi. La nomina è sog- 
getta all'approvazione del Se- 

nato. (Ap) 


del suo prossimo viaggio negli 
Stati Uniti, gli osservatori poli- 
tici ritengono invece che pro- 
prio al ministro della difesa sa- 
rebbe affidato il compito di por- 
tare avanti l’opera di «chiarifi- 
cazione» con i dirigenti ameri- 
cani. 

E° probabile che questo pro- 
blema sia affrontato e discusso 
in un'altra riunione del gover- 
no. Una decisione definitiva sul- 
l'atteggiamento di Israele circa 
la ripresa o meno dei negoziati 
Jarring sarà presa, probabilmen- 
te, solo dopo il ritorno di Da- 
yan dagli S.U., e non prima, co- 
munque, della seconda metà di 
dicembre, 

Il testo della risposta di 
Nixon non è stato reso noto. 
Comunque, fonti diplomatiche 
hanno rivelato che l’atteggia- 
mento del Presidente americano 
è «genericamente favorevole» 
per quanto riguarda l’appoggio 
militare, economico e politico 
americano a Israele, ma che es- 
so è piuttosto vago circa le al. 
tre richieste di Golda Meir, in 
primo luogo la rinuncia a con- 
siderare il piano Rogers come 
base dei «negoziati Jarring»: 

Il governo isragliano ritiene 
che il principio proclamato da- 
gli Stati Uniti — secondo cui il 
conflitto nel Medio Oriente do- 
vrebbe essere risolto soltanto 
mediante negoziati tra le parti 
in causa, senza imposizioni di 
‘potenze ‘straniere — sia in con- 
trasto con il piano Rogers, che 
prevede il ritiro di Israele dai 
temritori occupati, con esigue 
modifiche di frontiera. Il piano 
Rogers precisa che il ritiro di 
Israele deve avvenire su «conti. 
ni sicuri e difendibili» e che, in 
cambio, i paesi arabi debbono 
rispettare la sovranità e la si- 
curezza di tutti i paesi interes- 
sati dal conflitto: quindi, esso 
prevede un riconoscimento di 
Israele e una forma di garanzia 


la crisi possa essere «rilevato» 
dalle due superpotenze le quali, 
per evitare di essere trascinate 
in un confronto diretto, potreb- 
bero imporre una loro soluzio- 
ne. Le recenti, asserite violazio- 
ni della tregua da parte egizia- 
na non fanno che rafforzare i 
timori di Israele; negli ultimi 15 
giorni Israele ha denunciato tre 
gravi violazioni: ripetuti sorvoli 
della sponda orientale del Cana- 
le da parte di aerei militari egi- 
ziani; un tentativo di infiltrazio- 
ne nelle acque del Mar Rosso 
controllate dagli israeliani, vici. 
no a Suez, da parte di una mo- 
tolancia-spia (affondata dalla 
marina ‘israeliana); infine, ieri, 
il tentativo di attraversamento 
del Canale da parte di una pat- 
tuglia d’assalto egiziana con 


scopi. di ricognizione. 
(Ansa) 


LE PRIME ELEZIONI A_ SUFFRAGIO UNIVERSALE 


Lunedì; 


7 dicembre 19707 


IPOTESI IN MARGINE ALLA LIBERAZIONE DELL'INGLESE CROSS DA PARTE DEI SEPARATISTI CANADÉ 


Si vota nel Pakistan 


Karachi, 6 

Con una rosa di venti par- 
titi, quattro «mini-partiti» e 
più di trecento candidati in- 
dipendenti (per un totale dî 
1570 candidati a 290 seggi nel- 
la nuova asseriblea costituen- 
te), il Pakistan affronta do- 
mani le sue prime elezioni ge- 
nerali a suffragio universale. 
Sulle schede sono stati trac- 
ciatì î simboli dei partiti, per 
aiutare î 56 milioni di iscritti 
alle liste elettorali: oltre l'ot- 
tanta per cento di essi è în- 
fatti analfabeta. 

Truppe in assetto di quer. 
ra sono dislocate da oggi nei 
punti strategici del paese, per 
assicurare èl regolare svolgi 
mento di questo sondaggio 
elettorale, che potrà por fine 
ai venti mesi di legge marzia 
le. In nove distretti, le ele- 
zioni verranno posticipate al. 
l'anno venturo, per attendere 
che la vita torni alla norma- 
lità, nelle aree colpite e deva- 
state dal recente, disastroso 
ciclone. 

Primo compito dell’assem- 
blea costituente sarà quello 
di dare al paese una nuova 
costituzione, e il presidente 
Yahya Khan ha dichiarato 


DENUNCIA DI UN: GENERALE DI PHNOM: PENH 


Invise al cambogiani 


le truppe 


I soldati del Sud Vietnam si abbandonano 
a «violenze, saccheggi, furti e distruzioni» 


di Saigon 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

Phnom Penh, 6 
La dichiarazione di un alto 
ufficiale cambogiano, che costi. 
tuisce un vero e proprio atto 
di accusa nei confronti, delle 


per la sua sicurezza. 

La lettera di Nixon sarebbe 
molto vaga e generica anche per 
quanto riguarda l’impegno degli 
Stati Uniti (richiesto da Golda 
Meir) a far uso del diritto di 
veto in seno al Consiglio di si- 
curezza dell'ONU, qualora la 
Russia tentasse di far modifica- 
re la risoluzione del 22 novem- 
bre 1967. 

Le preoccupazioni di Israele 
sono accentuate dalla possibili- 
tà di un'eventuale ripresa delle 
ostilità da parte egiziana, se le 
trattative Jarring  falliranno. 
Non si nasconde il timore che, 
in questo caso, il problema del. 


truppe sudvietnamite impegna- 
te nel paese vicino, è il fatto 
più saliente, oggi, del conflitto 
indocinese. Il brigadier genera- 
le Sosthene Fernadez, coman- 
dante i trentamila soldati cam- 
bogiani nella «regione militare 
due», che si estende a Sud e 
Sud-Ovest. della. capitale — ha 
accusato le trup) di Saigon 
di «violenze, saccheggi, furti e 
distruzioni», e ha fatto notare 
che, se le sue truppe fossero 
dotate di un sufficiente arma- 
mento, farebbero volentieri a 
meno dell’aiuto delle truppe 
sudvietnamite. 


«E' mia opinione personale — 


Karachî — Propaganda elettorale nel Pakistan: il simbolo del. 
la tigre, montato sulla «jeep», identifica il «partito popolare» 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


ha detto Fernandez — che, se 
avessimo sufficienti armi, Îa- 
Ttemmo meglio a rinunciare al- 
l'aiuto dei sudvietnamiti e ad 
evitare la loro presenza sul no- 
stro territorio. Essi stuprano, 
distruggono case, rubano, sac- 
cheggiano le pagode e percuo- 
tono i medici buddisti». A con- 
ferma (perlomeno parziale) del- 
le dichiarazioni del generale, vi 
è la nota di protesta inviata dal 
ministero degli esteri cambo- 
giano all’Ambasciatore del Viel. 
nam. del Sud a Phnom Penh: 
nella lettera il governo. di Sai- 
gon, è invitato a intimare alle 
ruppe sudvietnamite di aste- 
nersi dal bruciare le abitazioni 
civili e dal trasferire gente del 
Vietnam nella Cambogia. 


Sul fronte bellico da segna- 
lare, stamane, un massiccio at- 
tacco sferrato dalle truppe co- 
muniste contro le forze gover- 
native di stanza nel capoluogo 
di Kompong Cham: i combat- 
timenti, protrattisi per tutta ia 
giornata, hanno provocato gra- 
vi perdite da entrambe le parti. 

Le prime avvisaglie della bat- 
taglia si erano avute la scorsa 
notte quando un primo attacco 
delle truppe comuniste, teso a 
saggiare la resistenza dei gover- 
nativi, era stato respinto da un 
intenso fuoco di sbarramento e 
dall'intervento dei caccia. 

Dopo qualche ora di tregua, 
i comunisti sono tornati ad at- 
taccare in massa, accentrando 
i loro assalti sul villaggio di 
Pream Chikang, sede del quar- 
tiere generale distrettuale del- 


le truppe cambogiane: l’attacco 
dimostra. che l’offensiva comu- 
nista lanciata nella zona il 9 
novembre scorso è lungi dallo 
essersi esaurita. La caduta di 
Pream Chikang potrebbe avere 
conseguenze gravissime per i 
governativi, in quanto (nono- 
stante la presenza di altri ca- 


pisaldi) essa potrebbe aprire ai 


comunisti la strada verso Kom- 
pong Cham, che è la terza cit- 
tà in ordine di grandezza del 
| paese, 

A. P. 


IN VENTIMILA IERI 
alla tomba di De Gaulle 


Colombey, 6 
La tomba di De Gaulle è stata 
Visitata oggi, a un mese dalla 
morte del generale, da circa 20 
mila francesi: la vedova e il 
nipote hanno ascoltato una Mes- 
sa nella cappelia del cimitero, 
di prima mattina. (Ap, 


== 


NELLA REPUBBLICA 


SOVIETICA DEL CAUCASO. IL P. 6. USA LA MANO DI ‘FERRO 


«<REPULISTI» NELL’AZERBAIGIAN 
DOVE L’ECONOMIA VA A ROTOLI 


Scandali e fallimenti a catena negli ultimi dieci anni: «saltano» numerosi alti funzionari 


Mosca, 6 

Il comitato centrale del par- 
tito comunista dell'Azerbaigian 
si è riunito recentemente, e il 
suo primo segretario, Geidar 
Aliyev, ha criticato aspramen- 
te ‘alti funzionari del partito e 
dell’amministrazione di questa 
repubblica sovietica: alcuni al- 
ti funzionari sono stati esone- 
rati dai loro incarichi, perché 
accusati di corruzione, ineff- 
cienza e alterazione di stati- 
stiche economiche. Ciò emerge 
dal discorso pronunciato la 
scorsa settimana da Aliyev al 
comitato centrale, discorso che 
è stato pubblicato integralmen- 
te dal giornale locale «Bakin- 
ski Rabochi» («Il lavoratore di 
Baku). 


Geidar Aliyev è stato nomi 
nato primo segretario del par- 
fto dell'Aderbaigian alla metà 

scorso anno; in prece. 


denza. era capo per questa re- 
pubblica della polizia di sicu- 
rezza (KGB). Dopo la sua no- 
‘mina, egli ha proceduto a una 
estesa epurazione di funziona. 
ri del partito e del governo, ac- 
cusati di corruzione. 

Nel suo discorso, pronuncia- 
to giovedì, Aliyev afferma che, 
negli ultimi 12 anni, l’Azerbai- 
gian è rimasto al disotto del li- 
vello I) di produ. 
zione industriale, e ‘che i pre- 
cedenti dirigenti di questa 
Tepubblica avrebbero dovuto 
preoccuparsi seriamente di ta- 
le fatto; essi, invece, non ne 
hanno tenuto conto. La repub- 
blica è stata scossa da tanti 
scandali e fallimenti in campo 
economico che il governo so- 
vietico e il comitato centrale 
del PCUS hanno decretato una 
Serie di misure di assistenza 
economica per aiutare l’Azer- 
baigian. 


Questa repubblica, ad esem- 
pio, nota per le sue ricchezze 
petrolifere, ha visto calare dal- 
1’8,9 al 6,8 per cento la sua per- 
centuale nel totale della pro- 
duzione petrolifera sovietica; a 
partire inoltre dal 1966, la pro- 
duzione di gas naturale non 
soltanto non è aumentata, ma 
sta diminuendo. Un impianto 
siderurgico a Baku, che doveva 
essere costruito in tre anni, è 
stato invece ultimato soltanto 
dopo 10 anni, e 240 di 308 pro- 
getti di costruzione. nell’Azer- 
baigian sono stati portati a ter- 
mine in un periodo di tempo 
due o tre volte superiore al 
previsto. 

Aliyev ha detto che la situa. 
zione è analoga in altri settori 
industriali dell'Azerbaigian, e 
ne ha addossato la responsabi- 
lità a uno dei segretari del par- 
tito, Amirov, a funzionari del 
governo della repubblica e a 


Sadykhov, ex vice primo mini- 
stro dell'Azerbaigian, esonera» 
to dal suo incarico lo scorso 
mese, i quali, secondo Aliyev, 
hanno «infiuito in maniera 
estremamente debole nei loro 
settori, e hanno insufficiente- 
mente organizzato e controlla. 
to l’esecuzione delle decisioni 
del governo e del partito». 
(Ansa - Reuter -Upì) 
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che ciò dovrà. realizzarsi ‘en- 
tro centoventi giorni. al mas: 
simo. della prima riunione del 
nuovo organismo: ma la car- 
ta costituzionale potrebbe di. 
videre i due Pakistan, già geo- 
graficamente divisi da 1600 
chilometri di territorio india- 
no, Se ciò dovesse accadere, 
ha minacciato Yahya Khan, 
egli respingerà la nuova co- 
stituzione e continuerà a gui- 
dare il paese con la legge 
marziale. 

Le previsioni degli osserva- 
tori, quanto alle elezioni di 
domani, sono praticamente 
inesistenti: non esistono basi, 
senza precedenti sondaggi di 
massa, ‘per predire quali po- 
tranno esserne î risultati. 


(Ansa-Upi) 


ACCIDENTALE LA MORTE DI LAPORTE 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 6 
Arrivato ieri sera sul tardi 
allo aeroporto londinese di 
Heathrow, con un aereo mili- 
tare canadese che gli era stato 
prestato eccezionalmente dal 
primo ministro Trudeau, il di- 
plomatico inglese James Cross 
ha fatto in tempo a comparire 
sui teleschermi inglesi nelle ul- 
time trasmissioni: appariva 
provato dopo i due mesi di 
‘prigionia nelle mani dei guer- 
riglieri del Quebec, che lo ave- 
vano liberato il giorno prima, 
lin seguito a un accordo con il 
governo canadese per cui i suoi 
tapitori avrebbero ricevuto, in 
cambio del suo rilascio, un 
salvacondotto per Cuba. 
Cross non ha raccontato par- 


PA vee mv EE i Em EI IL e agg 


ticolari importanti della sua 
‘prigionia; ha detto però che i 
terroristi lo avevano trattato 
con cortesia, che fino all’an- 
muncio della morte di Laporte 
egli aveva avuto qualche di- 
scussione con i suoi detentori 
e che questi gli erano apparsi 
convinti rivoluziona: i è TE 
servato di raccontare di più 
in seguito e in altra sede. 

Due aspetti della drammatica 
Vicenda che la liberazione di 
Cross ha messo inaspettata- 
mente in rilievo seno il volon. 
teroso e utile ruolo svolto dal 
governo di Cuba come interme- 
diario e la possibilità che il 
ministro canadese Laporte (ra- 
pito dai guerriglieri dopo Cross 
per forzare la mano al gover 
no ‘canadese) avrebbe avuto 


d 


di salvare anch'egli la propria 
vita se non fosse incorso in 
‘n disgraziato incidente, 

Per quanto riguarda il primo 
punto, lo stesso ministro degli 
esteri canadese, Sharp (che 
aveva lasciato ieri la riunione 
della NATO a Bruxelles, per 
venire a ricevere a Londra il 
diplomatico inglese liberato), ha 
riconosciuto ì meriti del gover- 
ro dell’Avana nella felice solu- 
zione dell’angosciosa vicenda. 
E' noto fra l’altro che, dopo la 
partenza dei rapitori per Cuba 
su un aereo canadese, Cross 
era rimasto sull’isoletta di San- 
t'Elena, nel fiume San Lorenzo, 
iffidato al viceconsole cubano. 
ed era stato consegnato alla 
nolizia canadese solo dopo che 
era giunta da Cuba conferma 


dell’atterraggio dei rapitori 
l’Avana. 


L'altro ‘punto (la possibili 
anche per Laporte di sopiì 
vivere come Cross) risulta! 
fatto che i segni trovati 
cadavere del ministro. @ 
dese starebbero a indicare 
la sua uccisione fu preteri 
zionale: secondo una ricosl 
zione attendibile (forse allî 
in base a elementi forniti! 
suoi detentori e confe; 24 
gli indizi), Laporte cercdl 
fuggire da una finestra, ri 
impigliato con la testa in 
rete di fil di ferro e fu if 
lontariamente strangolatoff 
sui detentori, nello sfor' 
tirarlo indietro. 


E. Gi 
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E confezione da 2 bottiglie e 1 vaso 


di stile messicano 


EI confezione da 2 bottiglie 
"de El confezione dai bottiglia e 1 coppa 
î sto EI confezione da1 bottiglia e 2 coppe 


una completa serie 


di prestigiose 
confezioni regalo. 
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